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Cortei appena entralo dm territotìì dd tuo 
nemico, scoperte varie preparsiioni per impedire Jjj'jjp^^ 
i S90Ì pregressi. Ma le aae troppe forzarono il loro u«Hica> 
cammino con poca difficoltà, e s'impossessarono di 
Tezeuco seconda città dell'imperio, situata alle 
sponde del lago ìnloruo a venti miglia da Messico. 
Qui egli si determinò di stabilire i suoi principali 
alloggiamenti come posto il più proprio per lanciare 
ì «loi brigantini, e per lare le me «correrie alls 
capitale. Per renderli pi& aìcnra la sua reaidenn 
depose il Casicbe o Capo che era alla testa della 
comunità , allegando per pretesto nn qualche difetto 
nel di lui titolo, e sostituendo in di lui luogo nn 
personaggio, cui la fazione dei nobili additava come 
il vera erede di quella dignità. Il onoro Caziche 
ed i anoi adnenti affenonatisi a Itd per qoesto 
beneficio, servirono gli Spignuoli con inrìolabile 
fedeltà. 
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°' Siccome la cùtruiioue dei brigantini andava 
"-avanti con lentezza sultu le mani iiaii pratiche di 
solduli e d'Indiani, die Curtes fu ubbligulo a impie- 
gare per dare aiuto a tre u qiiiittru Legnaiuoli , die 
per cuso. felice si truvi(rono al sub serviiio; e sic- 
come nan^Tàva egli rìcesutoi per anche il rinfurzo 
che aspettava dalla Spagnuoli, non era in grado 
di rivolgere le sue armi addirittura contro la capitate- 
L'attaccare una città così populuta , e cosi ben 



pren 



r la difesi 



• forte, avrebbe esposto le sue truppe a una 
inevitabile clistruztoiie. Scorsero tre mesi, prima 
die i materiali per fjbbricare i brigantini fossero 
ia ordine, e prima cbe egli sentisse likuua nuova 
rispetto al sua n^oziato nella Spagnuola. Questa 
però nou eca per Cortes una stagione da itaHena 
ferma ed osioia. Andò successivAaieiita ad assalUrs 
divene dMa città incorno al lago, e bencbà tutta 
la poteiua dei Ueisicani fosse in mota perfi^astorua- 
re.le di lui operaaioni,, esso o te fonava a soltumet- 
lersi alla corona Spagauolu, o affatto larovinavn- 
Lc altre città egli procurava di conciliarsele con 
pili gentili luaiiieie; e iL'bbeuf non polessu luueie 
alcuno abboccameiitu cui nuzioiiuli se non con la 
iuterpusiziuae d' intcrpctri, anche con lo svantag- 
gio di n noioso e imperfetto modo di coiiuiuiaaro^ 
arasi, procacciata una tanto esalta notizia dello itato 
del paeae.e delle disposizioni del popolo, cbe condu- 
Mva i suoi uegoiiati e gl'intriglii con sorprendente 
destrezza e fortuna. Molte delle cittè adjacenti.» 
Uessica era na originalmente -capita li di piccole indÌ-> 
pendenti ramunitàj ed alcune essendo state-incor- 
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poriite di riesco iiell'imperio Messicano, rìlenevaiio 
eiicura la rimcmbranca della luru antica libertà, e 
portavano con rammarico il giogo rigoroso dei loro 
nuovi padroni. Cortes avendo osservalo per tempo ì 
contrassegni del lor disalTctlo, si prevalse di quesU 
■copeVta per gnadagliarai la lor coafidenia e amict- 
«ia. O&rendo con sicureSn di liberargli dall' aJMT' 
rito doiDÌiiio dei Hessiceai, e cdla liberale proine»' 
ea d'un tratiemeiito più mite, iDcasocb'e'voleuero 
unirsi con lui contro dei loro oppressori, persuase.il 
popolo di diversi considerabili distretti a riconoscere 
uoii solo il re di Castiglia come loro sovrano, ma a 
fornirgli Spagiiuali dì provvisioni, e a rinvigorire 
l'armata con truppe ausiliari. Guatiuiozin alla pri- .s,i 
ma apparenu di ribellione tra i propri auoi sudditi 
si maneggiò «m vigore per impedirla, e per punir- 
gli. Ha ad onta di tutto qaeito, lo spirito coolinnA 
a apargersene. Gli Spsgnuoli appoco appoco ri fecero 
dei nuovi alleati, e con profondo suo dispiacere Gu»> 
timoaia vide, che Cortes armava contro il mio im- 
perio le mani stesse che avrebbero dovuto vivamen- 
IB direnderlp, e pronto già ad avvicinarsi contro la 
eapitale alte testa d' un corpo numerosissimo de' suoi 
propri sudditi. 

Mentre eoo questi diversi modi Cortes ristrìn- 
geva di inaqo in mano il potere Messicano in 
limiti così angusti, che Ja mira di roveraciarlo non 
pareva uè incerta nè troppa lontana, tntti i inri 
piani furono in un tratto disfatti da una congiura 
non meno improvvisa che pericolosa. I soldati di 
Narvaez non si erano mai cordialmente affiatati 
con i compagni originali di Cortes^ nè approvarané 
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le .li ini raifiure con lo stesso sincero zelu. Ad ogni 
occasione che domandava uno sforzo straordiiurio 
di coraggio o di pazienza, ì loro spinti cademm 
ìa aUtatUmenU); « adesso avTÌdD&ndosi più ai loro 
occhi quel che avevano da incontrare, tentando 
dì ridurre una città inaccessibile come Messico, e 
difésa da una iiiiiumerabile armata, principiò a 
venir meno l'arditezza anche di quegli fi-a loro, 
che avevano aderito a Cortes, quando fu abbaiido. 
nato [lui loro associati. I luro timori gli coiidussi-ro 
a presuLiliiosi e inJc(;[u esami coiiccriie.iti la pro- 
prietà delle misure del generale, e 1' impossibilità 
che potessero riuscire. Dopo di ciò passarono jiUe 
censurr e alle invettive, ed alla fioe vennero B 
deliberare di come provvedere alla loro salrexza, 
della quale dicevano non avere il comandante la 
minima cura. Àutuuio Villefagua soldato comune 
ma temerario, intrigante attaccato a Velasquez, fo- 
mentava artificiosamente questo crescente spirito di 
disamore. It suo quartiere era il ridotto dei malcon- 
tenti , dove dopo molte consulte do» poteroii trovare 
un modo di rerniar Cortes nella sua carriera , se non 
assassinando luì e i suoi piii considerati uGsiali, ci 
trasferendo il comando a qualche persona che rila- 
sciasse idi Ini capricciosi progetti, e ne adottasse 
dei naovi e pii compatibili colla general sicnrezia. 
lia disperaiione inspirò loro il coraggio . Il tempo 
di commettere la scelleraggine, le persone eh' e' de- 
stinavano come vittime, gli uGziali per succedere 
nel comando, tutto era già nominato, e i congiu- 
rali avevano sottoscritto un'associazione, per cui si 
obbligavano con i più eolenni giuramenti ad una 
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•carahiOToIe &ddtli . Ma la len preoedenle al gior- 
no prefisso, uno dei teguaci anticlti dì Cortes che 
era stato tirato nella congiura, mosso da compun- 
zione al pericolo imminente d'un uomo die egli era 
avvezzo a riverire da luogo tempo, o colpito d'or- 
rore del proprio suo tradimento, andò in segreto al 
■no generale e gli rivelò quanto sapeva. Cortes ben- ' 
cbè profiHidamente sllarmato, vide subito qual con- 
dotta era la piiì opportuna in una congiuntura si 
critica. Si portò immantinente al quartiere di Vil- 
le&gna con alcuni de' suoi più lidi ufiziali. Lo sba- 
lordimento e la confusione dell'uomo a questa visi- 
ta inaspettata , anticiparono la confesfiiuue del suo 
delitto. Nel tempo clic colui veniva arrestato. Cor- 
tes gli strappò dal seno una carta che conteneva 
r associazione dei congiurati. Avido di sapere fin 
dove si stendeva la ribellione, si ritirò a leggerla , 
e TI trovò nomi ciic lo riempierono di stupore o 
d'amarezza; ma prevedendo quanto potrebbe riu- 
scire pericoloso un severo scrutinio in tale occasione , 
limitò le sue giudiciali ricercbe al solo Villeragna . 
Siccome le prove del suo misfatto erano manifeste, 
fu sentenziato dopo un breve processo, e la mattina 
segaente fu veduto strozzato avanti la porta della 
casa dove alloggiava. Cortes adunò le sue truppe, ed 
avendo apiegato loro l'atroce disegno dei congiurali, 
eia {^u^izia del gartigo dato a Villefagna, sog- 
giunse con un aapetlo di contenteiaa^cbe non erano 
a sna notizia tutte le circoilanw d'iuiàtto ai nero, 
perchè il traditore nell'atto d'after ^reso aveva 
atracciata e trangugìaU una carta ,che ite conteneva 
probabilmente il racconta, e Botto ì pili severi tor- 
St. d'Jm. T. ir. a 
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molti non mantenuto tanta coataan^ da tener 
aerati i nonù dei complici. Questa artilicioaa dt- 
ebiararioiw rortitaì la tranquillità a molti cuori, 
ebe davano palpitando mentre che egli parlava fer- 
ii rimorso del delitto, e per la paura d'essere sco- 
perti; e con questa prudente moderazione Cortes eb- 
be il vantaggio d'essere in grado- d'osservare quegli 
dei suoi seguaci, che gli erano contro, nel tempo che 
essi lusingandosi che la passata colpa fosse scono- 
■ciata , s'ingegnavano d'allontanarne qualunque ao- 
apetto raddo^ando la loro attività , e lo Eolo al di 
Ini aervizio . 

^S;> tìDfo- Cortes non diede loro il tempo di ruraioare su 
«"r™i"JIrci6 che era seguito, e ai determinò di subito chia- 
£^H?iul mar fuori le truppe , e di metterle in movimento, 
come mezzo il più efficace per impedire il rinascere 
allo spirito di sedizione. l'er buona fortuna se ne 
presentò i'oppiirtunilil , senza c!ie egli mostrasse 
cercarla- Ebbe avviso che i materiali per costruire ì 
brigantini erano in pronto, e che aspettava» sola- 
mente un corpo di Spagnoli per trasportargli a Te^ 
zenco . Il comando di questo convoglio consistonto 
in dugento soldati a piedi, sedici a cavallo, e due 
pozzi d'artiglieria, lo diede a Sandoval, il quals 
per la vigilanza, attivili, e coraggio che manife- 
stava in ogni occorrenza, erasi insinuato ogni di più 
nella di lui confidenza , e nella stima de' s»oÌ com- 
pagni . Era la commissione c singuhre c importante; 
lo travi, i panconi , gli alberi , il cordaggìo, le vele, 
i ferramenti , e tutta la varieté d'articoli che sì ri- 
chiedeva p«^ la fabbrica di tredici brigantini, do- 
vevano esser condolU sessanta miglia per terra , in 
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QD paese montuoso , da gente die non era inrormata 
del traino degli animali domectici, e dell'aiuto delle 
macchine par agevolare le opere di fatica. Diedero 
ìTlasoderi ottomila Tamenes, Domini d' ordine 
inferiore destinali agli uGzi servili , perchè portaa- 
aero i materiali sopra le loro spalle, ed araegnarono 
quindici mila guerrieri per accompagnargli e diftu- 
dergli . Sandoral fece la disposizione della loro mar- 
cia con gran proprietà, ponendo Ì Tanienes nel cen- 
tro, un corpo di guerrieri alla fronte , un altro alla 
retrogoardia , con brigate considerabili, che cuopri- 
Tano i fianchi . A ciascuna di queste aggiunse al- 
cani Spignuoli noo tanto per assiatei^li nel perico- 
lo, quanto per a??eEzargli alla regolarità e alla aa- 
bordinazione . Una achiera cosi auroerosa e tanto 
ingombrata avanzavaai lentamente, ma con ordine' 
perfettissimo; ed io alcuni luoghi dove era ristretta 
dai boschi e dalle montagne, stendevasi sopra sei mi- 
glia la linea della marcia. Stuoli di Messicani appari- 
vano bene apesso girando intorno a loro sopra le al- 
ture; ma non vedendo speranza alcuna di buon suc- 
cesso nell' attaccare un nemico, che del continuo 
lenevasi in guardia , e si preparava a ricevergli , non 
si arrischiarono a molestarlo: e Sandoval ebbe W 
gloria di condurre sano e salvo a Tezeuco un convo- 
glio, da cui dipendevano tutte le future operazioni 
de'suoi compatriotti. 

Questo fu seguitato da un altro evento dì noii Rient 
minore importanza. Arrivarono quattro vasceUi alla^fJJJJ^ ' 
Vera Croce dalla Spagunula con dugento soldati, ot- 
tanta cavalli} due cannoni da batteria , e unaquaotìtà 
considerabile di monÌEione e di'armi. Rallegrandoti' 



10 STOnU DI AMEBICA 

CortM neH' u— .1 ta ta eh» tutti i auoi {ràtu prepara torj 
o per reclutare la sua armata , o per ùcenuts la fiim 
del suo nemico avevan prodotto il loro pieaìssimo- 
efiètto, e impaiiente di cominciare l'aMedio in for-: 
ma, si affrettò a far lanciare i brigantini. Per fàcili- 
tare la cosa, egli aveva impiegato un gran numera 
d'Indiani per due mesi ad approfondare ti ruscello 
che scorre da Tezeuco nel lago, ed a ridurlo a canale 
quasi della lunghezza di due miglia (i);ein dispetta 
dei Messicani che preTodendoledi luLÌiiteiuiotu,ed 

11 perìcolo die gli mioKciavaj procoraTano beno 
. spesso d'ìoternunpere i lavoranti, e d'abbrudare i 

"brigantini, l'opera fu compitaalla fine. Ai aS. d'apri- 
le tutte le truppe Spagnuole insieme con gli ausiliari 
Indiani furono schierate ìn sulla spiaggia del canale, 
e con i straordinaria pompa militare» ingrandita e 
resa solenne dalla celebratone dei sacri riti di 
zeligione, si lanciarono i brigantini. Mentre die ca- 
devano giù nel canale per ordine, P. Olmedo gli be- 
nedi, e diede a ciascuno il suo nome. Tutti gli occhi 
gli seguitavano con maraviglia e speranza fino a clie 
entrarono nel lago, dove spiegando lo loro vele par- 
tirono favoriti dal vento. Si alzò un grido generale 
di gioia, applaudendo tutti a quell'ardito ingegno- 
inventore, il quale con mezzi cosi Etraordioari, che 
il loro successo sorpassava quasi la comune credenza, 
aveva acquistato il comando d' una flotta , seiua l'aiu-, 

10 della quale Uessico avrebbe cootinaata a sfidare 

11 potere e l'armi di Spagna. 

(i) SI ulani UKb* iaonl ilcanl roti di qnwU grudi opgn 
r i£ fk Tcden ^^ tnmtìai il loofo Aon ì bri|utÌDÌ fbroiM cottmiti 
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Cortes volle assalir la città da tre parti differen- °''[ 
ti: da Tezeueo Uni lato orientale del lago, da Tacuba «i' 
B ponente, c da Cuyocaii verso mezzogiorno. Queste 
città erano puste sulle principali selciate che condu- 
Gouo alla capitale, e che sono fatte per sua difesa. 
Diedea Sandoval il co ma ad» della prima , a Pietro 
da Alvarado della Mcooda , e della tersa a GristoGiao ' 
de Olid: assegnando a ciascuno un rìspettabila corpo 
d'ansiliari Indiani, iosieme con nna ugual divisione di 
Spagnnoli , che con l'aggiunta delle truppe provenien~ 
ti dalla Spagnuola , montavano oramai a ottantasei 
nomini a cavallo, e ottocenlodiciotto soldati a piedi, 
dei quali ccntodiciotto andavano armati di moschetti 
e balestre. Il loro treno d'artiglieria consisteva in tre 
cannoni da batteria, e in sedici pezzi da campagna. 
Riserbò a se medesima , coma funzione di maggiora 
importanza e pericolo, la condotta dei brìgandai, 
munito ciascuno d' nno de'aon cannoni, e montato di 
venticinqne Spagnnoli. 

Mentre Alvarado, e Olid praGederano ai posti loro 
assegnati , gettarono a terra gli acqnedotti, che l'in- 
gegno dei Messicani aveva eretti per portar L'acqua 
alla capitale; ed na Ul btto, per la miseria a cui ri- 
dotte gli aiutatori, diede il pr!nei[no alla calamiti 
che eglino erano destinati a soffrire. Alvarado e Olid 
trovarono le città, delle quali avevano ordine d'im- 
possessarsi , vuote afiatto di gente , poiché tutti eran 
fuggiti per loro scampo alla capitale, dove Guati- 
mozin aveva raccolto la principal foraa del tuo im- 
perio, sperando che ivi appunto potrdibe fere ura 
vanta^iosa resistenza contro i fórmidabili avTsmilj 
che t'accostavano per assaltarlo. 
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"j II primo alteiitato dei Mfssicuui fu di ilistrug- 
'•■ gere Li Qulta dei briganlìni, dulie operazioni dei 
quali prevedevano e temeTaiio fatali elTetli. Beodiè 
questi l^iii con tutta la Fatica ed il merito di Corte* 
nel formargli fossero non molto grossi, rozzamente 
fabbricati , e forniti pri nei pai ni ente di truppe da lem 
cheappeuB aapevan condurgli; dovevano nondimeno 
euere oggetti di terrore ad un popolo non informato 
d'alcun' altra navigazione, che di quella del proprio 
sua lago, nà provveduto d'alcun vascello più largo 
(l'nna cande. La necessiLà per altro spinse Guatimo- 
fia ad azzardarne l'attacco; e 'lusingandosi di cum* 
pensare cui numero quel cbe gli maacsTa di ùma, 
adunò multitudinecosì grande di canòe, checuoprì- 
rono In siipcrlicie del lago. Andarono remando ardi- 
lamenle a in vestirgli , nel tempo cbe i brigantini ri- 
tardati da una gran calma potevano appena avaniarsì 
per incontrargli. Ma mentre s'approssimava il nemi- 
co, si levò (l'improvviso un venticello, si spicgaruuo 
jji un momciilu le vele, i brigantini con impeto ir- 
resistibile cruciaronu fra i deboli loro oppositori, ri- 
baltarono molte canòe, c dissiparono tutto l'arma- 
inenUt con una strage, che convinse i Messicani, die 
i progrBui degli Europei nella cognizione e nell'arti, 
rendevano la loro superiorità maggiore in questo nuo- 
vo elemento, di quel che l'aveasero già provata per 

ik Cortes rimase allora padrona del Iago, e ì brì- 
!■ ganlini uoii solo mantennero una comunicazione fra 
gli Spagmioli nei loro diversi jiosll, anche a ujia gran 
distanza gli uni dagli altri , mu furono di più impie- 
gati a cuoprir le selcinLe da ugni parte, e a tener 
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laotaue le canùi;, quaiidu tentassero Ji molestare la 
truppe, nell'atto clie s'inoltrava no alla cittì. Sirise 
ibrìgantiai in tre aparttzìoni, asseguandoDe una a 
ciaschedtina Blazìone, con ordine di secoadars ì mo- 
TÌmenti dell'afiziale che vi comandava. Da tutti i 
tre posti spinse avanti l'attacco contro della città 
con ugual vigore, ma in una maniera tutta disioini- 
gliaate da quella con cai si fanno gli assedi in guer- 
ra regolare, che egli medesimo pareva temere che 
dovesse essere giudicata impropria e singolare dalle 
persone non iaformate della di lui situazione. Ogni 
mattina le sue truppe assaltavano i ripari eretti dal 
nemico nelle selciate, naprivano a viva forzala stra- 
da sulle trincìerfl, e per i canali, don i ponti erano 
atterrati, procnrando dì penetrare nel caore della 
cittì colla Qduda d'ottenere qualche deciaivo vanug- 
gìo, che potesso forsare il nemico ad arrendersi, e 
terminare in un tratto la guerra: e quando il valore 
imperversato dei Messicani rendeva inutili gli sforzi 
della giornata , gli Spagnuoii si ritìravan la sera ai 
principali loro alloggiamenti. Così si rinnovarono 
quasi continuamente le loro iatiche e i pericoli. I 
Messicani risarcivau di notte quel che gli Spagnuoii 
avevan guastato di giorno, ricuperando anche ì posti 
dai quali erano stati cacciati. sola necessità pre- 
scriveva questo lento e disadatto modo d'agire. Erano 
così poche le truppe dì Cortes, che egli non ardiva 
con numero scarso d'uomini tentare di larsi un al- 
loggiamento in una città, dove poteva essere attor- 
niato e molestato da infinità di nemici. La ricordanza 
di quel che egli aveva di già sofferto per la impru- 
dente arditezza, colla quale erasj avventurato ad una 
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tento pericol tua situaziaae, era tuttora fresca nella 
sua mente. Gli Spagnaoli rifiniti digli stessi travagU 
non erano atti a guardare ì differenti posti che acqtd- 
stavaao giuroalmenle; e benché il loro Campo fesse 
ripieno d'Indiani ausiliari, non si arrischiavano a dar 
lorg una simile commÌEsione, poiché erano si poco 
assuefatti alla disciplina, clie si pericolava a far con- 
to della lor vigilanza. Oltre di questa, premeva mol- 
tissimo a Cortes di preservar la città per quanto fosae 
possibile, dall' esser distrulta, si percliè la destinava 
per In capitale delle sue coriiiulste, si perchè dcside* 
rava che rimanesse in piedi come un monumento 
della sua gloria. Con tutti questi riflessi egli si attoDiie 
ostinatamente per un mese, da che l'assedio era aper- 
to, al'RÌstema che aveva adottato. I Messicani mostra- 
vano in loro propria difesa un valore che non era da 
meno di quello con cui gli attaccavano gli Sgagnuoli. 
Per terra, per aiìqiiB,di iwtteedi giorno, succedeva 
un furioso conflitto all'altro. Molti Spagnuoli erano 
uccisi, i più forili , c tutti in grado di lasciarsi oppri- 

c che era reso più intollerabile dalle ingiurie della 
stagione, avendo già cominciato a cadere le perìodi- 
die pio^ie colla loro solita violenza. 
Il Attonito e sconcertato per la lunghezza e la dif- 
ficoltà dell'assedio. Cortes risolvè di fare un ultimo 
■forzo per impadronirsi della citti, piuttosto che ab- 
bandonare il piano clic egli aveva fino allora segui- 
tato, e si appigliò a un altro modo d'attacco. Con 
questa idea msudù istruzioni a Saiidoval , e Alvara- 
doche si avanzassero colle loro divisioni a un generale 
assalto^ ed egli prese in persona il comando di quel- 
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la , che stava alla selciata di Cuyocan. Bincorati dalla 
<Ii luì presenta , e dalla espettazione di qualche fatto 
che decidesse, gli SpagQuoli si spinsero avanti con 
impeto irresistibile, attraversarono i ripari l'un do- 
pu i' altro rompendogli, si fecero strada sopra le fos- 
se e i canali , ed entrati nella città guadagnarono to- 
sto il terreno, ad onta della moltitudine e della fe- 
rocia dei loro opponenti. Cortes quantunque incan- 
tato dalla rapidità del suo progresso non ai scordò 
die tuttavia potrebbe venirgli il caso dì dover riti- 
rarsi ; e per poterlo fare con sicurezza destinò Giulia- 
no de Alderete capitano di prima nota nelle truppe, 
che egli aveva ricevute dalla Spagonola, a ricalmare 
ìcBDali e k aperture Della wldata,^>iu]o navan-i 
zasse lo «qaadron principale. Alderete stimando igoin 
bìle cosa l'essere impiegato in tal guisa mentre che 
i suoi compagni operavano nel calor della mistia, e 
nella carriera della vittoria , trascurò il carico im- 
portante statogli imposto, e corse precipitoso e mal 
consigliato fra i combattenti. 

Gua^mozin conobbe subito la conseguenza del- ltii;iBti. 
l'errore commesso dagli Spagnuoli, e con maraviglio- 
sa prontezza di spirito si preparò a cavarne vantag- 
gio. Comandò alle truppe passate alla fronte, che 
rallentassero i loro sforzi, per allettar gli Spagnaoli 
ad avanzarsi, mentre cbecgli spediva un gran corpo di 
prescelti guerrieri per vario strade, alcuni per terra 
ed altri per acqua verso i gran ripari nella selciata, 
che era stata lasciata aperta. Ad un segno che egli 
diede, i sacerdoti nei tempio maggiore batterono il 
gran tamburo consacrato al Dio della guerra, ffoa 
averauo appena udito i Hessicaiu il suo Ingulm ao- 
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leaue nioao, ordinato per itupirar loro un enlnna- 
ttico ardore e il disprezso della morie, c!ie sì sca- 
gliarono sul nemico con rreiietica rabbia. Gli Spa- 
gouoU incapaci dì resistere ad nomini trasportati da 
religioso furore e da speranza di buon successo, co- 
miiiciui'oiiii a rilirarsi da principio adagio adagia, e 

loro impazicLi/a lii scapparsene si accresceva, il ter- 
rore 0 la confusiocic divciitarouo si generali, che 
quando arrivarono ai fossi nella selciata , Spagnuoll e 
Tlascaleii, cavalleria e infanterìa vi si sommenero 
promiscuamente, nel tempo che i Messicani si ar- 
veiitavatio sopra di essi ferocemente da Ogni parte, 
pin'taiidoijli le loro canòe fino ai luoghi dove noD ^ 
potevano uccusLare i liriganlìiù. Cortes si studiò inva- 
no di ritenere e <li rutlrupparc i suoi fuggiti vi; la pau- 
ra faceva si , clic non curavano le di lui preghiere o 
ì comandi. Vedendo inutili tutte le sue premure dì 
rinnovare il combattimento, il suo primo pensiero 
fu di salvare alcuni di quegli che s'erano gettati nel- 
l'acque; ma mentre egli stava cosi occupato con mag- 
giore attensioue agli altri, che a se medesimo, sei 
capitani Messicani immantinente lo presero, e stava- 
no per condurlo rrL-ttoIos:iineiite in trionfo; r benché 
due de'suoi propri uQziali lo riscattassero a costo di 
loro vita, egli, prima cbe si potesse disciogliere ri- 
levò diverse pericoloso feriLc. Più di sessanta Spa- 
gnuoli perirono nella rotta, e quel che rese più do- 
lorosa il disastro, quaranta di loro caddero vivi nelle 
mani d' ua nemico non mai solito ad aver compas- 
•ione dei prigiouieri. 
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L'avvicinamento della noUe bcDcliè liberaaae ^^'"p^ 
gli abbattuti Sp3gnuoIi da ulteriori attacchi dell'i- ^^g7^^Jj_ 
nimico, scoperse quel clie cagionò loro un cordoglio gauri. 
maggiore cioè, lo strepido del loro barbaro trionfo, e 
dell'orribile fesU colla quale celebravano la loro vit- 
toria. Ogni quartiere della città eraillaminata; rilu- 
ceva il gran tempio di cosi partìeolare splendore, cIm 
gli Spagnuoli potevano chiaramente vedere il popolo 
in moto, e i sacerdoti alTaccendati nel sollecitar l'ap- 
pareccliio per la morte dei prigionieri. Pareva loro 
disceraere fra l'oscurità i loro compagni dalla biaa- 
chezza di loro pelle, poiclià erano spogliati nudi, e 
coGtretti a ballare avanti l' immagine di quel Dio, 
al quale dovevano essere immolati. Sentivano gli nrli 
di quegli cb' erano attualmente uccisi, e cradevana 
anche conoscere ciascuna vittima sventurata, al suo- 
no ben noto della sua voce. L'immaginazione accre- 
sceva quel che in fatti vedevano e udivano, e ne in- 
grandiva l'orrore. I pi& duri di cuore si strussero in 
lagrime di compassione, ed i piiì fermi tremarono 
allo spettacolo spaventoso che rimiravano (1). 

(0 11 piMta d* AlTuidD ndU HlcUU di Tacul» tn ti piìi TÌdis 

Rilii. Rumuiio. DJii che apiurtimaTi alli dHiiione d' Alrando , dica 
eh* Dirà 11 tatlo cai propriL occhL £ cddib usdo, lidi cui («aggio 
cn coli Tlilbila di tuen mpirìani al nupglto, deaciin culli ìih Milita 
■amplieiti r ispnaROU dit quMto apattocolo ftct aopn diluì medfr* 
^Bo. " Prlna,*tli din, to i4dl i pMU da'Diai onpi^ tfotl, 1 Imo 
conti stipitati totton , oltrU • a niMMIo Idola, e la loro cani 
divorata dal namtci aidltBDtÌÉ lo cn tmtao a antrarv in baltaglia , 
... ... _. __ --'lo^riiopiualerato. Daquelt™- 



orton ad aB|oadi| mi InmaTi ti cuor al ptniicia Mti morie cbe gli 
•raro vedati KimM " . Antagia parb cIh >ubila<:lie piBcip^ara [1 
aaiB]iitthiiaatD,qiiariani> tttnnmni». E per laro dira, li di luì 
■lutdsÉi bnran la ofni ncmiloiH sa iirn 



Digili^ed Dy Google 



i8 STORIA DI AMERICA 

^l'T'iriIrai Cortes, elle oltre tutto quello cL'ei risentiva in 
Stl Ucui- cDmuDe co' suoi aoldati, era di più aggravata dal peso 
di triste rifleHÌoni, naturali ad un generale che tro- 
vaoiin un'inaspettata calamità, non poteva com'easi 
sollevare la sua mente sfugaDdo la propria angoscia. 
Era obbligato ad assumere un'aria di tranquillità , 
per ravvivare lospiritoe le speranze dc'suoi seguaci. 
Iia congiuntura ricbìedcva per verità un esercizio in- 
solito di fortezza. I Messicani insoleutiti dalla vitto- 
ria, (aitarono fuori la mattina seguente per attaccarlo 
nei di lui quartieri. Non si fidarono al valore delle 
loro armi sole. Mandarono le teste degli SpagnuoU 
cfaeavsvanosacriGcatijBi governatori delleprovinde 
adiacenti, asncurandogli che il Dio della guerra pia- 
cato dal sangue del loro invasori sparso in A gran 
copia sopra de'suoi altari, erasi dichiarato in sonora 
vocee udita da Lutti, die in giorni otto di tempo questi 
odiati nemici sarebbero totalmente distrutti, e che 
la pace e la prosperità ritornerebbero a stabilirsi nel 
loro imperio. 

CtrrtM tb- Una predizione spacciata con tal confidenza, e 
dVnotli'da' in termìnicosl privi d'ambiguità, incontrò il credito 
Sidiù^'"' unÌTeraale appresso no popolo indi inalo alla snpersti- 
none. Lo setu delle provinde, che si erano già di- 
chiarate contro degli Spagnnoli s'accrebbe; e molte 
che fino allora s'erano dimostrate indifferenti, impu- 
gnaron le armi con fanatico ardore, accinte ad esegui- 
re gli ordini degli Dei. Gl'Indiani confederati, clie 
andavano congiunti con Cortes, avvezzi a venerar^ 
le medesime dei tàcbe adoravano i Messicani, e a ri- 
cevere le risposte dei loro sacerdoti colla medesima 
implicita fede, si staccarono dagli Spagnuoli, come 
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da una razza d'uamiui già in preda alla distruzione. 
Anche la fedeltà dei Tkscaksi crollò : e le truppe 
Spagnuole restarono qaaai isolate nei loro posti. Cor- 
tes vedeudocLe afiàticavasi ioTanoa disoacdere per 
via d'ar^umenti iauperstìaioai timori de'atioialirati, 
■i prevalse dell'imprudenza di quegli cbe avevano 
architettata la profmia, fissandoDe l'avveniiienta 
eosì Ticino , per dar laro una palpabile dimottranona 
della sua falsità. Sospese tutte le militari operactoni 
dnraiUeil tempo prefisso dall'oracolo. Sotto la coperta 
dei brigantini che tenevano il nemico alla larga, sta- 
Tana le sue truppe in sicuro, e intanto veniva a spi- 
rare il termine fatale, Moza che fóne seguito disaatro 

Vegliandosi i snoi confederati della corriva i^'Ó^^ 
loro credulità, ritoraarono al posto primiero. Le al- ci'i>- 
tre tribù supponendo che gli Dei che avevano ingan- 
natoi Messicani volessero ritirar per sempre la lor 
proteaione da essi, si congiunsero al di lui stendardo; 
B tale àfn la kggèrexza d'un popolo semplice, mos- 
so da ogni pitcolu impressione, che in brevissimo 
tempo dopo nna così generale rivolta de' suoi confe- 
derati , Cortes, se si dee credere al di lui proprio rac- 
conto, si vide alla testa di cento cìuc[uanta mila 
Indiani. 

Anche con un'armata cosi numerosa stimò ne- ^^^"^^,'1 
cessarlo di prendere un nuovo e più variato sistema 
nell'operare. Invece di rinnovare i suoi tentativi 
d'impadronirsi della città in un tratto, con quegli 
arditi e peiicoioai impeli di valore che aveva di già 
provati, fecei suoi avanzamenti appoco appoco* 
conogni possibile cautela, per non esporre i suoi aaaù- 



ao STORIA DI AMERICA 

ni ad una calami tàj simile a quella clie piangevano ttit' 
tavia. A misura die gli Spaguuoli andavano avanti 
gì' Indiani dietro a loro regolarmente rìaardTano le 
Mldate. ToatachèB'impoiMsaamno d'alcuna parte 
della città , na àttemrouo iataotanea mente le case. 
Di giorno in giorno i Messicani forzati a ritirarsi, a 
proporzione che i loro nemici guadagnavan terreno , 
rimasero confinati nei lìmiti i più angusti. Guatimo- 
lin benché inaHle a fermar la carriera del suo De- 
mica, continuava a di&ndere la bob ca)»tale con o- 
ttinata risoIuzÌoDe,edi^ntan fino a un dilodi terra- 
Ma gli SpagouoU aTendo Don nlamentb Tarlato il 
loramodo di attacco, ma onnbìa^a ancfas d'ardine 
di Cortes, le anni colle quali erano soliti battersi , 
portavano di nuovo le picche Qiinantlesi, che aveva, 
no adoperate cor tanto successo contro Narvaez: e 
con la ferma unione, colla quale erano perciò obbli- 
gati a disporsi, rìspingevauo con poco pericolo Ì va- 
ganti assalti deiMessicani , dei quali un numero in- 
credibile cadde nei conflitti, che si rinnovarano gior- 
ual mente. Mannntre la guam'&raBtaTa.di fuori , 
la fame cominciò a consumargli dentro della dttà. 
I brigantini Spaguuoli avendo intieramente il dorai- 
nio del lago, rendevano impossibile il ricevervi alcu- 
na mandata di provvisioni per acqua- 11 numero ec- 
cessivo degl'Indiani suoi ausiliari serviva a Cortes 
per chiudere i passi alla città per terra. Le vettovaglie 
che Guatimoein aveva raccolte erano quasi die con- 
sumate, a cagione della moltitudine che accorreva in 
folla alla capitale per difendere il suo sovrano, e i 
tempii degli Dei. Non solamente il popdo, ma anche 
i personaggi del più alto rango sentivano il disastro 
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della carestìa. Quel che es^ì polivano, cagtouò dei 
contagi c delle mortali malattie, ultima disgrazia cho 
à solita di Tisitaro le città auediate, e die finì di 
compire la misura dei loro travagli, 

- Sotto il peso però di tante e cosi varie BrortuDe,CanR><>^* 
k) spirito di Guatimazin conservavasi fermo ed invlt- CutiiNua 
to. Ei rigettò con isdegno qualunque proposta di pa- 
ce dalla parte di Cortes; e detestando l'idea di sotto- 
mcltcrsi agli oppressori del suo paese, determinò dì 

HO gli Spaguuuli i loro progressi. Tultetre le divisio- 
ni penetrarono alla fine nella gran piazza al centra 
della città , e vi fecero un sicuro Hlloggìamento. Tre 
quartieri della dttà erano già ridotti, e giacevano fra 
lo rovine. Il quartiere Che rimaneva era cosi stretta- 
mente pressato, da non poter resistere per lungo tempo 
ad assalitori die lo attaccavano dal loro nuovo cam- 
po con vantaggio superiore, e con più certa espetta- 
tiva di buon successo. I nobili Messicani solleciti di 

suasero Guatimozin a ritirarsi da un luogo dove là 
difesa oramai era vana , aifincbè potesse svegliare al- 
l'armi le provinde dell'imperio le più rìmote, e 
mantenervi uti più fórtnnato contraato con il camo- 
uenemico.Per agevolare l'esecuzione dì queatocom- 
penso, si studiarono di trattenere gli avanzamenti di 
Cortes con dei trattati apparenti di sommissione j 
acciocché, mentre la di lui attenzione occupavasi in 
aggiustare gli articoli dulia pact, Guatiniozin potes- 
se sciippiir non vi^iluto. Ma I'ccltu quesL;i prava sopra 

Dimenio , da non lasciarsi sorprendere dai loro urti- 
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fi». Cortes Mattando ddU loro iateoBÌone , e co^ 

noacenilo diqnal momentoera l' a t traversar visi , de- 
stinò Sandoval, uGzialesulla di cui vigilauza poteva 
assoluta ni eu te posarsi, a prendere ìL comando dei 
LrigaiUitii con ordini stretti d'osservare ogni itio* 
vimcnto dell' inimico. Sandoral attento all' uGzio, 
vedendoalcune grosse canoe cariche di gente che re- 
mava, crociando il Iago con gran rapidità, diede im- 
mediatamente il se^no per farne la caccia, Garzia 
Ilolguin che comandava il più leggero dei brigantini 
subito le raggiunse, Q gU n prqiarava a far fuoco so- 
pra la più avanzata verso di lui , clie pareva portare 
qualche persona, a cui le altre ubUdivauo, seguitan- 
dola. I rematori in un tratta lasciarono andare i re- 
mi , e tutti quegli che erano a bardo, gettando le 
loro armi, lo scongiurarono con lagrime e grida a 
E'Wlopn-nOQlo fare, essendavi dentri) l'imperatore. Holguin 
P»™* prese avidaraentc la sua preda, o Gualimozin con 
una setia compostezza dicdesi nelle sue mani, con- 
tentaodon SDlamente di richiedere, che non sì fa- 
cease Tenmo oltraggio alla imperatrice e a' aooì &• 
gliaoli. Condotto a Cortes vi andà non con la strana 
fieresEza di un barbaro, non coli' abbattimento d'un 
supplichevole „ io ho fatto , egli disse presentandosi 
al generale Spagn nolo , quel che conveniva a un mo- 
narca : ho ìlifeso il mio popolo fino all' ultimo estre- 
mo. Niente altro mi rimane adesso che di morire: 
prendi questo pugnale, ponendo la sua mano ad uno 
che ne portava Cortes , piantalo nel mio petto , e 
tcflimi una vita che non può essere piiìutUe,v 

Subito che sì riseppe il caso del loro sovrano, 
'la ^tuf* cessà la resistensa dà Uesùcani, e Cortes prese, il 
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o di quella piccola-parte della cajritale, che 
rimaneva ancora iotatta. Così termini l'assedia di 
Messico, evento il più memorabile nella Storia d'A- 
merica • Durò seCCaiitacinquc giorni, uno (lei quali 
si passò appena senza qualclio sfurio stiaordiiiario 
da una parte ncll'atlaccarc , e dall'alma nel difen- 
dere una città, d;il di cui destino aapevauo lutted- 
due clit dipeudeva la sorte dì tutto l'imperio. 11 
contrasto fu qui più ostinato, ma fu anche più u- 
guale di qualunque altro Tra gli abitatori del vec- 
chio e del nuovo mondo . I talenti grandi di Gua- 
timozin, il numero delle sue truppe, la situazions 
particolare della città, contrabbilanciavano tanto 
la superiorità degli Spagnuoli in armi e in discipli> 
Da , che questi avrebbero dovuto abbandonare l'im- 
presa, se si fossero Gdatì unicamente a se stessi per 
riuscirvi. Ma Messico fu roversciata dalla gelosia 
de' suoi vicini che temevano il suo potere, e dalla 
ribellione dei sudditi invaghiti di scuoterne il giogo. 
Per meazo del loro elEcace aiuto Curtec potè com- 
pire quel che lenia un aimil sostano non u aareb- 
ìie foriearrischiatoa tentare. Quanto per6 la nar- 
rativa della resa di Messico acema da una parte ì ma- 
ravigliosi racconti d' alcuni scrittori Spagnuoli , cbo 
l'ascrivono a aempiici ed ovvie cagioni, attribuite 
al romanzesco valore dei loro compatrìotti , tanto 
accKsce dall'altra il merita e la capadtà di Cortes, 
che circondato da tutti gli svantaggi, acquistò un 
tale sscendente sopra nazioni non conosciute, da 
servirsene d' instrumenti per mettere in opera i suoi 
propri disegni (i), 

(i) (Tu cireoiUiiu dì quatta utcdtD UBriu d* 

'^St.Tjm^T'ir'"''^"^' '"'"'3'" 
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^tin^^ La gioia àiBglì SpaganoU al finire dì qaut'aP' 
diindiiu dua intrapresa, andò all' ecceasot Ha fn ben presta 

a*n*<"'M>d' pmiMndlbtlb SKOBdon taidirinaCoi- 
t«f t ^li *hbt tutti in DM tempo al ho «trrillo cnttoef oqdnti nila 
ladiinl ■■uUiiri. Rslii. Rimmio. Coiniri ifTErni ehi cnnopibdi 



Con» p*TÒ In din rie nei:' ] i I 
«nDo tnddaU , o che prriì 
endena Efnill cirnulinu, 



|iom cbe dò tane ik|iìIhI 
liDpirr«Ua f doTB Don inu 
DBtwriliimU liaprorido, ■ 



aggÌDgB«, cbs riccnnno Aai «npplfldantl dagli abitatori medoiiinl 
(Ul fuH, conalataili in pana ad in alenai ftvtti, ctia afitchtiDa 
la driaga dal luogo. D[>1 dlc« cba amavi della torla di mali, a 
eanaaa da la tlarra: a quando la atagìona di tal! coaa ara panata , 
u alln ftattoi cbi agli noiaina Tonai. Stbbaoa U loto pU gradita 
■DHlitnu an Blu radica, della qoaEe gì' Indiani al aarrau par 
«oin dbD, a coi ^li lU il noma di Quililei. Gì' Indtini aariliarl 
■ttnoo tra ganam di Datrimcnto di piA dagli Spigiiiioll. Mangla- 
TiDO i corpi del Ueuicini che. uccide» do io luttiglii. IHii coo- 
reimali ina raliiiaoa ad aggiogna, che qmndo gl'ludiaol ritorno, 
mno da Haadco al loro preprlo pieie , portiinns mn rivi toro una 
cojrion qnMIitt della cima dai Haailcani ialiti e ircclii , eoo» il piil 
tqoiiito raglio da lini al lo» anici, ■IGorhè iveiKro il pi-ceri di 
clharridd corpi doloro aneritri nella lor fcite. De Soli, d.e pare 

DO aodiiHiro di coocerlo cdd gli luiiliiri , che li nutrivin'i] di un» 



orld odgloali clieTi eoafermioo. Nè Cor^ 
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amareggiata dalla cruJel tiaveisia di veder deluse 
quelle ingorde speranze, dio gli avevano rincorati 
io mezio a taule disavvetUure e pericoli . In vece 
della infinita rìccfaetzs , clic si aspettavauo dal £ir« 
padroni dei tesori di Mutezuma , e degli ornamenti 
di tanti templi , la loro avidità raccolse solo uno 
scarso buttimi; e questo fra le rovine e la deiKila- 
zioue. Guatimoziii avvertita del sua minacciante 
destino, aveva ordinato che si gettasse nel lago quel 
che rimaneva delle ricchezze ammassate da'suui 
antenati . GÌ' Indiani ausiliari, mentre che gli Spa- 
gnuoli erano impegnati a combattere con il nemico , 
avevano involato la parta pi valutabile dello spo- 
glio. La somma da dividern fra i conquistatori era ai 
tenos, che molti di loro odegaarODO d'accottare quel 
che toccava loro in porsioaej e mormoravano « 
sciamavano tutti , alcuni contro di Cortes ed i auoi 
confidenti, eh' e' auspettavano si fossero segretameo- 

nutl loT Ikinillitl , mu •lenB ttfoo J'iUMrrinwnla. Ha ucli* con 
qiiEiU ig(!<iDt> GoniltoiUli dt antrineirto per (t'Iadtial, ippeu 
■n pDHiliIla il pnMinn U rhìiUibi pur «Hrclti dH aoBdnBO 

■ quel gran namiro ch> il liggs aegll Kritlori Spignnoli. Fané lo 

BioclinicTltD Teigliore dì questi dIffleoUl orebBe fadalt. r l'opl- 
nioie di Di« del CKlillo, il più «mpliee di funi gli «orici pri. 
Bitl-i,- (1.»uJ(,^GumY,.. eflUdiee. raecont. i= q^.kLc^oc«iioo^ , 



1 il namtro non «undeodi) in rolU il qaiiila di quel ci» etli 
mia. Se noi melUivo Inalame i dlTttti odinni ,clr«eg1i nBunmtK, 
u«l piBH ATrcbbo coitcnulo piii aliioBi d'noniui , the wm 1000 

uiioni dei ng^ntill SpignaoU del H»dciiDÌ) qaiitE Mrapna itali 
ondiincao numerodulai, po ietti ataatai ftiCRU rtaneu npo- 
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te appropriati una gran quantità della roba , clic do- 
veva essere depontata nel pubblico fondo ; altri 
contro Gaatinioxin , che accnuvauo d'ostituBÌoue 
nel ricosar ài maniibitare il luogo, in coi areva egli 
riposto il tesoro . 
Gnttlamia - Itagioni , preghiere e promesse si adoperarono 
tortun. per appiacevolirgli , ma con sì poco frutto, perla 
sollecitudine di reprimere questo crescente spirito 
di discontento, che si passò agevolmente ad un fat- 
to, clic venne a miicchìare la gloria di tutte le ma- 
gniGcIie azioni eseguite da Cortes . Senza riguardo 
alla passata dignìlì di Guatimozin , o sentimento 
alctmo di reverenza a-quelle virtù che egli aveva di- 
mostrate, sottopose il disgrasiato moBarca nnìla- 
ntente con il principale suo Fsvorito alla tortura , 
per isfòrtargli allo scoprimento del regio tesoro , che 
si supponevano tener celato. Guatimozin sofferse 
qaalunque raffinata crudeltà, che i suoi tormenta- 
tori potessero mai praticare, con l'invitta fortezza 
d'un Americano guerriero. I! suo martorii/alo com- 
pagno, oppresso dalla violenza dei patimenti, voltiì 
un occhio abbattuto verso del suo signore, con il 
quale pareva implorare la di lui permissione di ri- 
velare tutto ciò cir ei sapeva . Ma l'altiero principe 
lanciandogli uno sguardo d'autorità mescolato di 
edegno, trattenne la di lui debolezza, dicendogli 
sto io adesso sopra un letto di fiori? „ BallVeii^to 
da tal rimprovero perseverò colui nel suo doveroso 
silenzio , e poi spirò . Cortes vergognandosi d' una si 
orrida scena , tolse la vittima reale dalle mani 
de' suoi tormentatori , e prolungò una vita risetbala 
a nuove indegnità e patimenti 
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Il falò (Iella città capitale, come atnl>e(Iue le 
parti avevano preveduto, decise di quello dell' ini- .impe- 
perio . Lo province si sottomisero una dopo i'altra ioni«iioii8. 
ai coiiquist;itiin : picculi distjcc^iiiieiili rli Spjgiiuoii 
che vi niarciatono senza iiiterrumpimeiilu , peiie- 
traroDO per diOcreiUi parti Gno al grande oceano 
meridionale, che secondo le idee di Colombo a' ìm- 
piaginsTano dovesis aprire un comoda pauaggia 
all' Indie orientali , ed «saicurare sita corona di C»- 
. atjglia tntla 1* invidiata riccheaia di ^oelle fertili re- 

gioni 1 e la mente vivace di Gottea cominciava già a •■( nno» 
formar dei progetti , per tentare questa importante 
scoperta . 

Ei non sapeva , che durante il progresso delle cbatonoat 
vincitrici sue armi in Messico, lo stesso piano, ^^^u^ìia* 
quale principiava a concepire qualche pensiero, era 
già stato intrapreso e compito. Siccome questo è uno 
dei più splendidi avveuimeuti nella Storia delle sco- 
perte Spagnuole , ed ha partorito effetti interessanti 
particolarmente le vaste province sottoposte da G>r- 
tcs alla corona dì Castiglia ; la narrativa del ano na- 
ficiuieoto e del suo progresso , merita che se ne fàc- 
cia apposta un dettaglio . 

Ferdinando MagalUaens o Magellan gentiluomo 
Portoghese d'ooorevol famìglia , avendo servito per 
parecchi anni nell'Indie orientali coti segnalato va- 
lore sotto il famoso Albuquerquc, domandò la ri- 
compensa, che egli credeva dovuta a se stesso, colla 
baldanza naturale ad un animoso soldato . Ma per 
qualche ragione, che non è mai venata alla ]uce , 
il ano sovrano ed il atto generala rìgattarotio le di lai 
suppliche con una sdegnosa freddezza, che rìnsd 
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insopportabile ad un uomo pcrsii^isu di qiid clic e- 
gli aveva operato, e di quanto si merilava. In un 
trasporto di risentimento, rinunciò furmalracnte 
d'essere Liltrinieiili vii5S[illo d'un tal padrone, e se 
ne vulò a\ìii corte ili Castiglia colla speranza , die la 
sua propria abilità vi sarebbe più giustamente sti- 
inatH . Si stadià dì raccaniBudarvisi proponendo 
d'esegaìre egli medeBtino un piano , il compiniento 
del quale , sapeva clie ferirebbe nella parte più te- 
nera il monarci , contro di cai egli era esacerbalo . 
Ravvii^d l' originale e favorito progetto di Gristo- 
fano Colomba di scuoprìre un passaggio alf India per 
meizo d' un corso occidentale, e senza attraversare 
quella porzione del globo, che era concessa ai Por- 
tugliesi per la linea di demarcazione . Fondava egli 
le xtje speranze dì buon successo sopra le teorie di 
quel grande navigatore, confermate da molte os- 
servazioni , c il resultato della sua propria esperien- 
za navale, come ancliedi quella de' suoi compalrì- 
otti nella loro comunicazione con il levante. Ei con- 
fessava die l' impresa era ardua e dispendiosa , non 
potendosi tentare cbe con una squadra di forza con- 
siderabile, e vettovagliala almeno per due anni. 
S' indirizzi per buona fortuita ad un ministro, che 
non era capace di spaventarsi all'arditezza d'un di- 
segno, né alla spesa che vi occorresse per metterlo 
in opera. Il cardinale Ximenes, cljs dirigeva in 
quel tempo gli affari di Spagna , discernendu a pri- 
ma vista quale accresci mento di roba e iniietne di 
gloria ridonderebbe alla sua patria , se riuscisse la 
proposta di Magellan, vi presti il pift favorevole 
orecchio. Ciirbi V. al suo arrivo ne'snoi domioii 
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Spagnnoli ne approvò con ugaole ardóre il dìugna; 
ed uscirono aubito ordini, elio ri appronlasse una 
squadra a carico pubblico , il comando della quale 
fu dato a Magellan , cui il re onorò dell'ordine di S. 
Jago , e del titolo di capitan generale . 

Ai dieci d'Agosto mille cinquecentodiciannove Sm 
Magellan salpò da Siviglia con cinque vascelli , i 
quali secondo il pensar di quel secolo furon creduti 
di molta furia , bencliè non eccedesse centoventi ton- 
nellate il maggiore. La ciurma di tutti moatava a 
d ugen tetre n la quattro uomini, tra i quali erano alcu- 
ni dei più rinomati piloti in Ispagna, parecchi ma- 
rinari Portugbesi , nella pratica dei quali, siccome 
la pili provata , Magellan poneva la sua massima 
confidenza. Dopo d'aver toccato le Canarie, si stese 
addirittura a mezzogiorno verso la linea equinoiiale 
lungo la costa d'America, m.i fu ritardato Si lungo 
tempo dalle noiose calme, e ne consumò tanto in 
cercare ogni baia ed ogni passaggio a quella comuni- 
raaimi& wll'oceano meridionale cU'ei bramava sco- 
^^^^^ non arrivò al rio della Piata fino ai 12. 
di gennaio. Quella spaziosa apertura , per la quale Ìl 
Silo gran volume di acquo si scarica nell'atlantico, lo 
iiiviLò ;icl entrarvi ; ma dopo d'avarvi 'veleggialo por 
alcuni giorni , couciiiuse dalla poca profondità della 
rorrciilo , c dalla dolcezza dell'acque, cbe il deside- 
rato non era in quel luogo, e continuò il SDO cammi- 
no verso mezzogiorno. Giunse ai 3i. di marto nel 
porto di S. Giuliano , quasi quarantotto gradi meri- 
dionali della linea , dove risolvè di overnare. In que- 
sta ditaggraderole sitaasione perdè nn l^no della 
«US squadra j e gli Spinoli patirono tonto per 1' bc- 
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cbmìto rigore del clima , che la àiirma d! tre ds'anà 
vascelli, con gli ufiiiali alla*testa si solleTÓ in an 
dichiarato ainiuutlnameiitu, e pretose che si abban- 
donasse il vìiiìoiiario progetto d' un disperato avven- 
turiere, e si ritornasse addirittura in Ispagna. Sop» 
presse Magellun questa pericolosa fiollevazioue cor 
uno sforzo di coraggio non meno pronto elle intrepi- 
do, e ne putii i capi con esemplare gastigo. Con il 
rimanente de' suoi seguaci, raffrenati egli è vero, ma' 
non per anche riconciliati col suo progetto, coutinud 
il suo vìtg^o alla volta di messogioruo, e scoperse 
alhi Bue vicino al cìiH[Dauteaia)oterzo grado di lati- 
ludiue la bocca d' odo stretto, nel quale egli entrò 
in dispetto delle mormorazioni e dei rimproveri del- 
la gente sotto il di lui comando. Dopo d'aver fatto 
vela per venti giortii in quel girevole e pericoloso ca- 
nale, a cui puae il suo medeaimo nome, e dove una 
de'suoi vascelli l'ubbanduuù, gli presentò alla visita 
il grande oceano meridionale, e con lagrime di gioia' 
riugraziò il cielo, che aveva coronato le di lui premu- 
re con SI plaaaibile riuHnmento. Era ^li però tutta- 
via in una distanza mag^ore di quella die s' irama-' 
gioBva dall' oggetto delle sue brame. Seguitò per tre 
mesi e venti giorni in una direzione uniforme al nort- 
ovest , senza mai se uoprir terra. In questo viaggio, 
il pili lungo che fosse stato mai fatto nelt' intermi- 
imbile oceano, soffri delle iucreditnli disaweutare: 
Le sue provvisioni eraDO qaaù alla Gue , 'l'acqua 
marciva , gli uomini eran ridotti alla piti pìccola 
porzione colla quale sostenere la vita; e lo scerbato , 
la pifi spaveotosa di tutte le malattie, che affliggono 
le genti di mate, GomiBciava a spaiasi fra la ciur- 
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ma. Una circostanza sola fu quella che diede loro 
qualche coururto: gudevaiia un carso non interrotto 
di bel tempii con venti così farevoli , che Magellan 
diede B queir oceano il nome di Pacifico , che ritiene 
tuttora. Ridotti all'estremità di dover soggiacere a dei 
patimenti , s'imbatterono in un gruppo di piccole ma 
fertili isole, die somministrarono loro dei rinfreschi 
in tale abbondanza , che in breve si ristabili la [oro 
«alute. Ba fjueste isole, alle quali diede il nome De- 
lus Ladrunes prosegui il suo corso; e fece subito nna * 
più importajite scoperta di altre isole, conosciute in 
oggi col nome di Filippine. In una di queste' incon- 
trò una disgraziata lite coi nazionali , che lo attac- 
carono con un corpo numeroso di truppe bene arma- 
te; e mentre che egli combatteva alla testa de' suoi 
con il solito suo valore, cadde morto per le mani di '^■■P'''' 
quei barbari insieme con diversi de' suoi ulTiziali. 

La spedizione fu seguitala sotto altri coman- 
danti. Visitate molte delle più piccole isole, sparse 
Bella parte orìeutale dell' oceano Indiano , toccarono 
la grande iiOla di Borneo, ed approdarono alia fino 
in Tidore una delle Molucche con iatnpore dei Pop- 
tughesi , i quali non sapevan comprendere come gli 
Spagnuoli, lenendo un corso occidentale, fouero 
arrivati a quella seguestrala sede del loro più va- 
lut.ibil commercio, che eglino stessi avevano sco- 
perta veleggiando con una opposta direzione. In 
quel luogo, e nelle isole adiacenti trovarono un po- 
polo informalo dei benefizi d'an traiHco esteso e 
desideroso d'aprire corrìspotidensai con nna nuova 
nasioae. Preaero un carico delle pi& prenose apesie<- 
ne, che uno la piodtaione piò ^rtinttva' dì quelle 
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isole, come anche dei saggi dei ricchi generi che &b- 
110 negli altri paesi che avevano visitatile coD tali co- 
se la VitturÌB, che dei due vascelh superstiti delU 
squadra era il più ntto ad un lungo viaggio , sciuhe 
la vela per Europa sotto il comando di Giovanni Se- 
baslinuu df!t C.uio. Questi seguilo il corso dei Portu- 
glitsi por il Gjpo di Jiiiuiia Speranza, e dopo molte 
disgra/ae e travagli giunse a S. Luca ai di Set- 
tembre iSia, avendo veleggiato intorno al globo 
lo spazio di tre anui e venlotto giorni. 

Senchè una morte inteoipefltiva privasse Ma- 
gelUn della aoddisfasione di tirare a fine questa 
grande intrapresa, i suoi contemporanei facendo 
giusiiiia alla di lui memoria e talenti, ascrissero a 
lui non solo l'onore d'aver formato il piano, ma 
d' aver superato quasi ogni ostacolo che oppancvaai 
per compirlo; e nel presente secolo il di lui nomo ù 
anche scritto tra i più fitmusi nel ruolo degli eccel- 
lenti e felicissimi navigatori. La gloria navale di 
Spagna eclissava oramai quella d'ogni altra nasione, 
e per Una ùngoUre pcosparìtà, ebbe essa il merito 
cofio di pochi «uni di tcaoprire un nnovo con- 
tinente, quali Tasto al j»ti della parte di quella ter- 
ra, che fu primiera mante cunuaiuta, e di accertare 
con l'esperiéuu, la focms e l'esteusìone di tolto 
quanto il globo terraqueo: 

Gli Spngi.iioli UDO tran conlenti del vanto d'es- 
sere stati i primi a fare il giro della terra; si aspet- 
tavano di ricavare dei gran commerciali vantaggi 
da quello nuovo e arditissimo sforzo della loro ua- 
TÌgauone. Sostenevano gli uomini di scienza fra loro, 
ohe r isole, delie speuerie, e diversi dei piìi ricchi 
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paesi in levante erano così siluntì clie appartene- 
vano per diritto alla corona di Castiglia, in couae- 
guenza della spartizione fattane da Àlearandro VI. 
I mcrcaiui seoza badare a ai tati» diipata, s'impi»- 
gavano ingordamente a quel lucroso ed allettante 
comniercio che loro ai presentava. I Portughesi al- 
larmati al vedere intniderviai dei rivali cosi formi- 
dabili , facevano dei lamenti e dei negoziati io Eu> 
ropa, mentre che in Asia trattenevano il traffico de- 
gli Spagnuoli per fona d'armi. Carlo noD informala 
per anche a sufficienza dell' importaoca di qneato 
TalutalHleraraodi commercio, o distratto dalla noi* 
tipUcità de' Miai progetti e operaaioni , non diede 
suoi sudditi la necenaria prànione. Alla fimi le sue 
afiàticule finanze, atten gli alóni -dalla sue armi in 
ogni parte d'Eorapa, iaileme con il timore d'ag^ 
giugnere un' altra guerra col Portogallo a quella ncl- 
U qaale era di già impanato, lo indnMsro a cedere 
le sue pretensioni alle-HoIncche ai Portoghesi per 
trecento «inqaaatB mila dncati. Biserbò per altro 
alla coroua di Caitiglìa il diritto di &r rivivete te 
ane ragìoni per il rìmborao di qnella lomma; altri 
oggMU pi& graDdloocnparoBB pòi la di luì attenr 
Rone e qoella de'Buoi uweeMari; e la Spagna fu fi*- 
nalniente «Klim.da db capo di cemmarciD, nel 
quale eian imp^itala oon aride e^tlanoai' d'in- 
finite guadagno, ^enchè fitne riluciate 'ài trafiìn 
colle Moluoc^, il viaggio di Hagellanfii oontìnoalo 
per gli effbtti conHperciali di gran momento in lsp»r 
•gna . Filippo IL iiell' anno i5G4- rìdnsH a toggeai»- 
ne quelle isole che egli acoperse nell'oceano orien- 
tale ^ e vi stabili delle popolaaionì, fra le quali ed 
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il regno della nuova Spa^, è continuata tuttora 
una regolare conifipoodeuu, di cui si spiegherà la 
uatura al suo proprio luogo : ritorno adesso ai fatti 
della nuova Spagna'. 
<3i Nel tempo cho Cortes acquistava dri territori 
sì grandi per il suo nativo paese , e preparava la stra- 
da alle future conquiste, ebbe per singolare destino 
ad esacre non solamente privo di commissione a au- 
torità dalla parte del suo sovrano, cui egli serviva 
con uno zelo tanto felice; ma di sentirai riguardalo 
di più come un suddito nemico del suo dovere, e se- 
dizioso . Mediante ìl credito che aveva Fonseca ve- 
scovo di Bnrgos, la sua condotta in assumere il go- 
verno dalla nuova Spagna fu dichiarata uUa irr^o- 
lare' usarpaiionc e ub dìapreuo delb real maestà ; 
e Grislofano di Tapia ricevè ordine che lo autoriz- 
zava a licenziare Cortes, ad assicurarsi di stia per- 
sona, a conGscar le sue robe, a fare un severo esame 
del suo procedere, e a trasmetterne il resultato al 
Consiglio dell'Indie, del quale il vescovo di Burgos 
era presidente. Pocbi giorni dopo la resa di Mes- 
sico, Tapia approdò alla Vera Croce col regio man- 
dato di spogliare il conquiftatora del suo potere, e 
di trattarlo come colpevole . Ha FonBeca aveva scel- 
to lo strumento il meno adattato pan idògare la Bua 
vendetta sopra di Gortea. Tapis non aveva nè la re- 
putazione, nò i talenti neceuari per l'alto comando, 
<a cni era destinato. Cortes mentre cbe agli occhi 
del pubblico palesava la più rispettosa veneraiione 
-air autorità dell'imperatore;, prendeva in segreto 
-delle misure per. impedire l!effiettc( della sua com- 
missione ; a tratteneodo Tapia ed i suoi segnaci in 
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una moUiplicilil di Iraltati e Ui conferenze, ricor- 
rendo alle volte hIIc minacce, ma più frequeote- 
meate adopraudo U subornasioDe e le proinewe per- 
niaae alia fiae quel debole uomo ad abbandonare 
naa provìncia, che erd indegno di governare . 

Nonostante però la Telice destrezza , colla quale S'ipprin^i 

Tinto del mendicato titolo, per cui esercitava Ìl suo ,5,, 
potere, die spedi tre deputati in Ispagna con ua '5- °"b»'o 
pumpuso racconto del buon successo delle sue armi, 
con altri saggi dei prodotti di quel paese, con ric- 
chi doni all' imperatore, c eoo sicurezza di future 
contribuzioni dalle sue nuove conqniate; ricbiedea- 
do in ricompensa di tnttì i anoi serviti l'approra- 
lione del suo procedere, e die gli fosse fidato il go- 
Terno di quei territori, che la sua condotta e il va- 
lore de* suoi seguaci avevano aggiunti alla corona dt 
Castiglia. Fu favorevole la circostanza, in cui i suoi 
deputati arrivarono alla Corte . Erano appunto pa- 
cificati i movimenti interni in Ispagna, che ave- 
vano inquietato i principiì del regno di Carlo . Po- 
tevano i ministri rivolgere comodamente la loro aU 
tenzione agli affari esteri . Il racconto delle vittorie 
di Cortes rìempieva i suoi concittadini d'ammira- 
zione . li pregio e la grandezza di sue conqm'ste, di- 
veniva l'oggclto di vasto e interesseati speranze. 
QiKilun(|ui; macchia pertanto che egli avesse con- 
tratta jx-T l'jiL'ej^ularità dei passi da lui avanzali per 
avere in mano il potere, poteva esaere cancellata si 
pienamente dallo splendore e dal merito delle gran- 
di a-zioui, che il potere stesso l'aveva posto in grado 
di fare, che ogni cuore si disgustava al pensieco cbe 
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doTesae censurare un uomo, t cui servìzi domaor 
davano i più alti segui di distinzione. La pubblica 
Toce si dichiarò ardeulemeute in favore delle di lui 
Ed i àrM- pi-etoosioni ; e Carlo arrivando in Ispagna intorno a 
gc»nLe, gquet tempo, aduttò COR giuTauilc vagliezza i aenti- 
StùVnuTri Olenti de' suoi propri sudditi . Malgrado i lamenti di 
SfHu. Velasquez e le parziali rappresentanze del vescovo 
di Burgos, egli nominò Cortes capitan generale e 
governatore delia nuova Spagna, giudicando non es- 
servi penona tanto capace per mantenere la reale 
aotorità, e stalnlire un bngn ordine tra g\Ì Spagnuo* 
li, e i sudditi Indiani , come il comandante, a cui ì 
primi ubbidirebbero volentieri, e che gli ultimi e- 
sano da lun^u l«mpu assuefatti a temere e a ri- 
l>etUre . 

Anche prima clii! la sua giurisdizione ricevesse 
sàol prò- ^esta legale conferma , Cortes erasi arrischialo a 
JJJ^^'- esercitare tutta la potestà di governatore; e con va- 
rie dìspoaiaioni aveva procurato di rendere la sua 
conquista stabile e vantaggiosa per la sua patria . 
Deteroaiud di fissare il governo aelìa sua medeiinoa 
antica sede, e di rialsare la città di Messico dalle 
sue rovine: ed avendo concepito idee elevate di 
quello stato, di cui gettava i fondamenti, cominciò 
a rilkbbricare la capitale sopra un disegno, cbe di 
mano in roano ha formato la città piìi magnifica nel 
nuovo mondo . Nello stesso tempo impiegò gente a- 
bile alla cerca delle miniere in diOèrenti parti del 
paese, e ne aperse alcune cbe si trovarono le più 
ricche di quante fino allora gli Spagnuoli ne avesser 
provata in America ■ Mandò i suoi principali uffi- 
nalialie riouite proTÌncie, e gli animò a stabilii^ 



LIBRO SETTIMO 3; 
ì isi , non submciitc concciietiilu loro luiiglii tratti 
di terra, ma aiiclie il medeainio domiaio supra gl' In- 
diauì , e il diritto alla Iota servitù che godevano gli 
Spagnnoli nell' isole . 

Ma non senza difficoltà l'imperio Mesaicano ^"JJj'gJ^ 
potè intieramente ridursi alla forma d'nna colonia liuni , ■ 
Spagnuola. Furibondi e disperati i nazionali per-jggii Sfm- 
l'oppressione, sì dimenticavano spesso della supe-l""""' 
riorità dei loro nemici , e correvano all'armi in di- 
fesa della luro libertà. Pravalevano però in ogni con- 
tesa il valore Europeo, e hi disciplina. Ma a scapito 
dell'onore del loro paese gli Spagnuoli contamina- 
van la gloria cbe ridondava dalle loro ripetute vit- 
torie , con il modo in cui trsttavano i vinti . Dopo 
d'avere arrestato Guati raozin e d'essere divenuti 
padroni della sua capitale, supposero che il re di Ca- 
atiglia entrasse in possesso di tutti i diritti del pri- 
gioniero monarca, e mostrarono di riguardare ogni 
sforio dei Messicani per mantenere la loro iudipen- 
denia, come la ribellione di vassalli contro il lorb 
Bovrano, «l'ammutinamento di schiavi contro il 
loro signore. Sotto la difesa dì queste masmme mal 
fondate, violavano qualunque cosa che doveva es^ 
sere tenuta sacra fra le nazioni nemiche . Seguita 
una sollevazione , riducevano il popolo comune nel- 
le Provincie cbe soggiogavano ali» più umiliante di 
tutte le condizioni, cioè alla scliiuvitìi persou^ile. I 
capi supposti i più colpevoli si pLiiiiviiuo con mag- 
giore severità, ed erano messi a morte nella più igno- 
miniosa e crudele maniera che si potesse inventare 
dall'insolenza e dalla barbarie dei loro conquistatori. , 
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Qnan in ogni provincia dell' imperio del Mestico il 
progresso delle armi Spagnuole è contrassegnato col 
■angue, e con fatti cosi atroci , clie oscurano l'intra- 
prendente valore , die gli scortava alla gloria . Sel- 
la provincia di Panuco sessanta Cazicliì o condot- 
tieri, e quattrocento nubili furono abbruciati tutti 
alla volta . Nè si praticò questa straneiia in un ac- 
cesso improvviso di rabbia , a da un comandanlo 
d'inferior nota • Fu un' opera di Sandoval , uffinials 
il di cai flome aspira al seconda rango negli BDuati 
della soora Spagna , ed esegnita dopo aoa solenne 
consulta con Cortes ; e per aggravare l'orrore della 
scena, furono adunati ì 6gliaali ed Ì parenti delle 
infelici vittime, e costretti ad essere spettatori del- 
l' ultime loro agonie. Sembra appena possibile il su- 
perare in barbarie un esempio sì spaventoso di se- 
verità ; eppure fu seguitato da un altro die trafisse 
i Messicani più al vivo, perchè fu la più sensibile 
prova della loro degradazione e del poco riguardo 
cbe i loro altieri padroni ritenevano per l'antica di- 
gniUk e splendore ^1 loro stato . Sopra un leggici 
sospetto conièrmato da imperfettissima testimonian- 
za, che Guatimozin avesse formato il disegno di 
scuotere il git^o, e d'eccitare i suoi antichi sudditi 
a prender learmi, Cortes, senza la formalità del 
processo comandò che lo sventurato monarca insie- 
me con i Gazidii di Tezeuco e Tacuba, i due per- 
sonaggi di maggior lustro in tutto l'imperio , fosse 
impiccato ; e i Messicani con isbalordi mento ed or- 
rore videro questo infame gsstigo dato a signori, 
che erano solili di riguardare con riverenza , appena 
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inferiore a quella che prestavatia ai loro medesimi 
Dei (i). L'esempio di Cortes e de' suol principali 
uBziali, incoraggi e giustiiìcò pcrsoiii.- di rango su- 
bordiuato ad arrischiarsi a commettere più gravi ec- 
cessi . Nunohe di GuKraan in modo particolare mac- 
chiò un illuitre nome con fatti di speciale enormità 
.e rigore nelle farie Bpedizioai che egli condusse. 

Una circostanza per altro salvò ■ Messicani da 
una maggior distruzione, e forse dalla totale, e si- 
jnile a quella cbe spupolò l' isole . I prìtni conqni* 
statori non teiitaruno di cercare i preziosi metalli 
nelle viscere dcild terra. Essi non er.ino nè ricciii 

vori clic si ricliiciloiui ptr iiprire i jiioruinli n.tmjii- 



b,uci.ti, „ eli .Uri c,tl.^,;c,= ,[ t.,a™„, y.,..,o più i ..n- 

TirariLi d>i (otaDticiU lulori SpifniHiIi. RiiftllD ■ qnHto ne- 
cnaM.neiB ptn «hi Corica abbia nn' ombn dì crlilciiu , cbt (lo- 
MlfaU quHto MnaiuuiHi alto iB crndilU. Tor^iHiuda bi ricHilD 
aa Dm lUina m inauca Eompaiiain iiagiiB nanaat, una narn- 
xisna ài qiHta Alto fiiii faTOTETolEa CBatiminln , d! iiaclla digli 
■acriUorl 5ppiBoli> DIai aUmu eb* Gnaltoailn «1 1 noi loruni- 
tili coDipigiiI autrinma li loro isnouiiii Buo all' ulliino fiato, e cht 
DoUI dà (oldali Sfafniiali affldaninnuiD quarta iilona di Corlaa 
cane ragioita ■ non vanto lucaHarla. 

St. d" Am. T. ir. 4 
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dell'allento, nè bastantemente iogegnori per bene 
eseguire le operazioni, calle quali san separati dal- 
la luro rcspcttiva mondiglia . SÌ coutentarono del 
più semplice metodo pruticato dagl'Indiani, di la- 
vare la terra che i torrenti tirano giù dalle ntoata- 
gne , e di raccogliere i grani dei naturali metalli de- 
positativi . Le ricche miniere della nuora ^»gna , 
che hanno versato i loro tetori con tal profuìione 
■opra ogni parte del globo , non furono scoperte che 
diversi anni dopo della conquista . Intorno a quol 
tempo s'introdusse na governo più ordinato, ed una- 
inigUor polizia nella colonia . L'esperienza frutta 
dei primi errori, aveva suggerito molti ntili e dnld 
regolamenti per proteggere e conservare gì' Indiani, 
e quantunque fosse allora necessario l'accrescere :il 
numero degl' impioti nelle miniere, e fossero essi 
destinati ad una specie di lavoro più pernicioso al- 
l'umana costìtuidone , pativano meno travagli e di- 
minuzione, che quando servivano ai nulpensatì e 
peggio regolali piani del primi conquistatori. 

La strana mortalità fra gì' Indiasi deluse lé 
speranze del loro nuovo padrone , Pare che pochis- 
simi abbiano ricavato ricchezze considerabili dalle 
loro non bene intese ricerche. I primi coltivatori 
«Ielle colonie, secondo Ìl comune loro destino, dove- 
vano incontrare il pericolo, e combattere colle dif- 
ficolti : i frutti delle loro vittorie, e travagli erano 
riserbati per il tempo di tranqnillità , e si matura- 
vano dagl'individui successori , che avevano un'in- 
dustria pili ralBnata , benché fossero inferiori di me- 
rito. Nella nuova Spagna la lor condizione rende- 
vasi più aBauttosa, atteso un più particolare regola- 
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mento. Carlo V. promosse Cortes al governo di quel 
paese, e desliuò nel medesimo lempu dei comiuis- 

rendite eoo iudipendeDte giurisdizione. Questi uo- 
mini, scelti da posti inferiori nei vari dipartimenti 
degli al&ri pubblici di Madrid, erano tanto insù- 
perbiti della loro elevazione, che si pensavano d'es- 
ser chiamati a fare una figura della maggiore im- 
portanza - Ma essendo assuefatti alle minute forma- 
lità d'uGzio, e pieni di piccole idee corri spondei! ti 
alla sfera in cui s'erano fino allora aggirati, arri- 
vando nel Messico, restarono attoniti al vedere la 
grande autorità cba Cortei eaercitava ; e non pote- 
rono concepire che la maniera d'amministrare un 
paese soggiogato e riordinato di fresca, dovesse dif- 
ferire da quella cbe aveva preso piede iu nn altro, 
dorè la tranquillità e il regolare governo erano sta- 
liiliti da lungo tempo: Rappresentavano uelln loro 
lettere Cortes come un aniltiiiuaj tii;iiiiiu , clieaveii- 
do usurpato una giurisdizione supiitiore alla legge, 
aspirava alla indipendeuza , e clie per la sua esor- 
bitante ricchezza ed eflicace influenza, poteva tirare 
a fine quei disleali progetti, cbe appareutemente 
aveva in capo. Queste insinuazioni fecero tale im- 
pressione nei ministri Spagnuolì, molti dei quali 
erano stati rilevati per gli ufTuri sotto la rigida e 
gelosa amministrazione di Ferdinando, che scordali 
di tutti i passati servizi di Cortes, e non apprez- 
zando quel che egli allora soffriva nel condurre (|ucl- 
la straordinaria spedizione , iu cui dal lago Ji Mes- 
sico si avanzava all'estremità occidentale di iluu- 
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dtirai (i) ìaipirarouo il tnodeaimu sospetto Della 
mente del loro sovrano, e lo persuasero a comanda* 
re, cUe si facesae una solenue revisione di sua con- 
dotta, colla facoltà al Dott. Fonsìo de .Leon , a coi 
fu aOidata la commissione, d'assicurarsi ddiadi lui 
persona qualora lo giudicasse espedienlef e di man- 
darlo prì|^ooe in làpagoa • 

Ijh morte repentina di Poniio de Leon.seguita 
pocbi giorni dopo il suo arrivo alla nuova Spagna, 
impedì cUe si eseguisse tal commissiooe . Ma sapen- 
dosi l'oggetto della di lui destinazione, l'animu di 
Qortes fu vivamente traGtto per questa iuasjicltata 
ricompensa a' suoi servizi cbe superavano ili gran 
lunga quel cbe ogni altro suddito della Spagna aves- 
se mai fatto per il suo proprio sovrana - Procurò non 
ostante dì mantenersi il suo posto , e di ricuperan 
la canCdenza alla corte. Ma ogni persona impiota 
in ufizlo,e venuta di Spagna dopo la conquista ^ era 

Criilòl.L) .Le <lj;.i um. .I.'^ual uftjlll, eh^gU li en H^iU Co»- 




pm ilHUto , s colLliilD KkaoHinU in poclii InoghE. (J^iel clic egli 
pili daJU lam ( dall' oitiliU dei mlioamli , dal climi c <lii diurtri 
d-ogni gnere, non ha «lu alcana di •omigliante ndb ilDria, as 
wui qnd chft ^ trovi ndlfl aTTBDtun degli aUrì diieuoprìlorì b coq- 
quiilalorì dal niiow inoulc». Cortw ■'impiegò in i^aeata terribll* 
■l>rdiitioDe per dui iQni, a lieaclii non vi ti dlilingue» con alcuno 
aprcDiUdo HvveDimeiilo , ino* tré nd «no dtlli nudaiiiR nifflar 
CDiiggio perionala , plii tarlata d' auiD» , fiii ptruTuanu t pacian- 
cIh Id alcun' 'Ino periodo OKtu delUm* ilta. Hemn. Di». 
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ana spìa sopra il di Ini operare^ e con maliziosa ac- 
cortezza 5! dava (li tuttt' le di lui azioni una svan- 
taggiosa iiiformaziuiie . Crescevano ìntaulo i sospetti 
di Carlo, e de'siioi ministri. Usci l'ordino elicsi 
facesse un nuovo esame , e con piii allargato potere; 
si presero anche varie cautele per impedirgli , o per 
punirlo , se fosse tanto presuntaoio di tentar cosa , 
che non andasse bene colla fedeltà di suddito affe- 
zionato. Cortes riguardava la vicina crisi di sua for- 
tuna con tutta la violenta agitazione naturalo ad un 
animo alliero, consapevole ilei suo proprio merito, 
e elle riceveva un iiigiiistisainio trattamento. Ma 
sebbene alcuni de' suoi disperati seguaci lo stimolas- 
sero a sostenere i suoi propri diritti contro la sco- 
noscente sua patria , e a prendere con mano ardita 
quella potenza , che i cortigiani lo accusavano sola- 
mente di ambire, egli seppe ritenere «l bene il co- 
mando di se medesimo, e conservò tali sentimenti 
di lealtà, che rigettati i loro pericolosi consigli, si 
determinò a quello solo , che poteva assicnrai^li la 
sua dignità , senza farlo discostare dal suo dovere . 
Risolvè di non esporsi all'ignominia d'un processo 

c,li,,.,Ursió,lJ,riUL,r>aCG,l,|.l,. n.,p,:ll,„; 
l'arrivo dei giudici, e di fidare se stesso e la sua 
causa alla giustizia e alla generosità del suo sovrano . 

Cortes comparve adunque nel suo nativo paese 
con quello splendore, che conveniva al conquista- 
tore d'un regno polente. Portò seco una gran parte 
di BQS ricchezze, molte gioie, ed ornamenti' (i) di 
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gran Teinre, diversa cario» prodozìoDÌ di quri luo- 
ghi, ed era accomp^nato da alcuoi Messicani di 
prima sorta , come pure da un numero de' suoi più 
(lisijtiti iilTmaU. La sua venuta in Ispagna rimoase 
subilo ogni soletto e timore delle sue inteiiEioni. 
L' ini perù t ire non avendo oramai motivo d'impau- 
rirsi (lei disegni di Cortes, lo accolse come una per- 
sona , clic dalla certezza della sua propria iniiuceu'^a 
era condotta innanzi del suo sovrano, e cbe per i 
suoi segnalati servili si meritava i contrassegni più 
alti di distiuuone e di rispetto. L'ordine di S. Jsgo, 
il titolo di marchese del Valle de Guaxaca, la con- 
cessione di diversi territori!' nella nuova Spagna gli 
si diedero successivamente ; e siccome le sue maniere 
erano aggiustate e graziose , contuttoché egli avesse 
passato la maggior parte della sua vita fra ruvidi av- 
venturieri, l'imperatore lo ammise alle medesime 
familiari conferenze con lui, che godevano i nobili 
di prima classe . Ma in mezzo a queste prove eite- 
riori di stima , pareva che rimanessero dei semi di 
difGdenza . Cortes sollecitava TÌgorosamente d'esser 
rimesso nel governo di nuova Spagna; ma Carlo 
troppo sagace per non commettere una carica di tan- 

i1uE«i>Iomiti pesai d'oro fina, t ditdintli dìitga inferiore. Sa molta 

rd allre liigatldle « orn ■menti di preiio. Egli l'impignòa dm illl 
>iu llgLii aai dote di cenLoiulii ftut, L'endill clic latclA l'inoi 
fìlli fu imptiMEiDa. Hi liccome noi thhìtmo gii detto, Ia nmiaft 
diTiH fri 1 coDqiu'liLori Ael Manica fq piccQlliiiiua. Apparite* 
■danqua ctwni qnilibg njlono di impeltani , che le accoH dei ne- 
mici di Carica nsn fonata aRmtta prÌT> di fandunintcì. Eu! la Uo- 
Clara» cba ti Ione ippRiprlata lB|ÌDiUDnla per proprio a*s ona 
(ploponloull parta delle ■pogliaMcItiuna, d'anr aatcoiloit luoiO 
lula di HoteuiH • Gullnailii, d' •r» Mumiàto U n del quIaU» 
a rabto a'aDDi coaapagai qqri aba on loro dorato. IHil. 



LIBRO SETTIMO 45 
ta importania ad un uomo, di cui aveva già sospet- 
tato una volta, rìcuad di conferirgli di nuovo quella 
poteità, alla quale gli riuscirebbe forse iroposaibile 
poi di porre un freno. Cortes benché insignito di 
nnovi titoli , ritornò a Messico con minore autorità. 
Fu rilasciato iu sua mano il dipartimento militare 
colla facoltà di tentare altre scoperte; ma la dire- 
zione degli affari civili, fu posta in un tribunale 
cliiaraato l'udienza di nuova Spagna. E siccome 
nei tempi successivi, atteso l' accrescimento della 
Colonia, vi abbisognò l'esercisio d'un'autorìtà più 
unita e più ampia, Antonio di Mendoaza , gentiluo- 
mo d' illtutre nascita , vi fu mandato come viceré a 
prendervi le redini del governo. 

Questa diviaìone di poteslà nella nuova Spa- 
gna , riusci, come era da aspettare, la sorgente di 
perpetua disputa , che amareggiò la vita di Cortes, 
e (i attraveraò a tutti i suoi piani . Egli non aveva 
più altra occasione di spiegare ì suoi vivaci talenti , 
ebe nel tentare nnovfi scoperte. Per questa ragione 
, formò vari sistemi con nn tal fina, ì quali tutti di- 
mostrarono cbe il>di lai ingegno si dilettava di ciò 
cbe era ardito e luminoso. Concepì anche di bua- 
nora l'idea , che stendendosi per il golfo di Florida 
lungo la costa a levante dell'America settentrionale, 
si traverebbe qualche stretto, che comunicasse col- 
l'occano occidentale; e che esaminando l'ismo di Da- 
rien ti scuoprirebbe qualche passaggio fra i mari 
settentrionale, e meridionale. Ma essendo restata 
deluso nella sua eapetlativa rispetto a tutteddue 
queste cosa, confinò le soe mire a quei viaggi di sco- 
perta , che poteva &re dai posti della nuova Spagna 
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nel mare merìdionalc. Ivi egli alleati dì mano tu 
mano alcune piccole squadre, die o perimiio nel- 
l'altcntato, o ritornarono senza aver fuHo alcun ri- 
trovaiuciilo eli coiiscgufLiza . Cortes non volendo fi- 
dare ad altri la eoiiduttu delle suo proprie operazio- 
ni, preso il comanda d'un nuovo armatitento in 
persona, e dopo d'aver soBerto incredibili angustie, 
ed incontrato perìcoli d'ogni specie, trovd la vasta 
i53fi pei)i»la di California, ed osservò la maggior prie 
del golfo che la separa dalla nuova Spagna. La sco- 
perta d' un paese di tale estensione avrebbe aggiuato 
credito a nn avventuriere comune, ma accresceva 
poco onore di più al nome di Cortes, e non appaga- 
va le avide espetla'/.iuni da lui formale. Disgustato 
adunque d'un infelice successo acni non era mai 
alato avveszo, e stanco di contrastare con avversari, 
coi quali considerava come disgrazia lo stare in 
oppoazione, cerei di rìstabiliisi di nuovo nel suo 
nativo paese. 

Ma il fiuo ricevimento in Ispagna fu molto 
diverso da ^]u^■!^l, che dovevagli riserbare la gra- 
titudine e la decejiza. Il r.xn-.tu de' passali suoi 
falli eni giii in i;riin p:irLe dinienlica to , e oscu- 
rato dalla fama "di recenti o più valutabili coii- 
quisleda un'altra banda d'America . Non si aspet- 
tava più alcun servizio di gran momento da ua 
uomo net declinar de' suoi anni, e die cominciava 
ad essere sfortunato. L'imperatore ai comportava 
verso dì luì con fredda garbatezza , i suoi mini* 
atri io trattavano qualche volta con non curanza, 
e qualche volta con insolenza. I suoi ricorsi non 
ottenevano riparazione} e dopo parecdii anni spesi 
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in lamenti inutili coi cortigiani e coi giadici , oc- 
cupazione la più dura e la più mortificante ad un 
■uomo di spirito elevalo, che trasi mosso sempre 
in uJia iffi-a, duve lousti.ivasi |ùù ^ul.ittato a eo- 
«la.idiire cl,c a solK'cilare , Cal ici lini i suui gior- 
ni ai a. di dicembre iniUecinr[ucccntoquaranta5ctte 
nell'auno sessantadue di sua età. 11 di'lui fine 
fu Bppnnto lo stesso che quello di tutte le per- 
sone che si distinsero nella scoperta , e nella con- 
quista del nuovo mondo . Invidiato da' suoi con- 
temporanei, e mal ricompensato dalla corte a cui 
egli serviva, è stalo poi ammirato e celebrato dai 
secoli successivi, ed è rilasciato a una considera- 
zione ingenua delle sue azioni il determinare, qual 
cosa alibia formato la più giusta estimazione del 

Fino dal tempo cbc Nitgnez di Balboa scoperse 
il grande Occanu meridionale , cdebbc i primi oscuri P 
indizi degli opulenti paesi , coi quali poteva aprire P 
una comu[iica/.ioiie, i desiderii e i progetti di tutte le 
intraprendenti persone nelle colonie di Davìcn e di 
Panama, sì rivolsero alle ricchezze di quelle scono- 
sciute contrade. In un secolo quando lo spirito d'av- 
ventura era cosi ardente e vigoroso, die si cunsuma- 
■vano i più grossi fondi, e si alTronlavano ì più spa- 
'Ventusi pericoli in traccia di scoperte meramente pos- 
sibili, il più debole raggio di speranza era seguitato 
da avide espettetive , ed il pili l^iero racconto ba- 
stava a inspirare quella perfetta arditezza, che eon- 
duceva gli uomini alle pà difficili intraprese (i). 

[■} nel riniRcciin i profRuI dtila «rat Spagnuiils hI ano- 
» iDDiido, ■Uuun iiiiùtala il nnUiimi) GorUi comi oMtn flb 
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*"™>"" Erano adunque approntali divera armaménti 
per qailcle per ricercare e prender poueaso dei paesi al levante 
*™'°' di Panama, mft soUo navigatori, che non avevano 




bV.cU nel luQ linEmpjIn origluil». Hiorbi timrnù in [ipigiii ori 
medesima Icwpa clic XtrcT. Si Jcc pr.'iKr grin Me i n»'l 

mi Udimùn dcfli SpignuolTiiil Pcrb cri ayu il bnvo il Icnpa 

|j*ni , ClH II 1dr> cogniiizmi dei BKdl e coMbibÌ PctutìuI i mal- 
to Inpeifctla. 

L'Iitarico emlomparniMi, eòa ni tin dopo i Pìiln Cim dE 
LtiHi, chi pubblicd 1. Il» cronlM d*I Pttii i Slrlglli «d iSS3. Sa 
egli avcBSQ QnitD lultD qaeì che propoDB Dilli ffunl dlrliloiM dil- 
li lui open , quFiU Hnbbl ititi la ConpIlU Iturìa, cbl folla 




Quella perditi è lirgimiBla rlcBupeaiiU di D. AgortiiD Zin- 
te, che piihblicA atl i5SÌ. Il IDI itorii dd ducaprimulta ■ dilk 
confuidi del Perù. Zintg eri nn Danio di nnga ■ d'eduuiEoDi , 
ed impitgita ad Parli case controllar pnenlo della pabhlicba ren- 
dita. Li di Ini Marta, aa et rlgniida li mitarii a la compaiiiiim, 
i mo (criKa df Bcrito amidaralHla; a ticcOBaatll ebbe ocailona 
di bene iafonurit , ( gti* me dlL'fealamuUa wmìiiaa i coituait 
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dato il nome di Terra ferma , regione montnoM, 
coperta di busclii, disabitata ,e a maggior segno in- 
salubre; così ne ritornavano con malincuniclte nar- 
rative dei travagli, ai quali s'erano trovati esposti, 
e dell'aspetto poco invitante dei luogbi, che aveva- 
no visitati. II furore della scoperta diretto a quella 
scopo e smorzalo da simili relazioni , si reprimeva, 
e intanto correva come generale opinioneclie Balboa 
avesse fondato le sue visionarie speranze sopra le 
favole di qiialcbc ignorante Indiano, o male intese 
o fabbricale per ingannare. 
IntnpTMi furono però tre persone residenti in Panama, 

■Piiurro, sulle menti delle quali le circustan^u clic distoglie- 
ilnMau' "vano gU altri fecero cosi poca impressione, che nel 
momento stesso, quando tutti riguardavano come 
cliimcriclio le lusiugbe di Bulboa di scoprire un ric- 
co paese dirigendosi verso levante, risolverono di 
tentare l'esecuzione del di lui pipno. Erano questi 
uomini straordinari Francesco Pizzarro, Diego de 
Almagro, e Uernando de Luca. Pizzarro era Gglio 
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Fizzarro edegnando quell' umile occupazione , ^li 
abbandonò in nn tratto l'impiego, sì arruolò per 
soldato, e dopo d'aver servito alcuni anni in Italia 
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s'imbarcò per l'America, la quulc additando un va- 
fiUssimo campo agli attivi talenti, invitava tutti gli 
avventarierì , che non avevao fortuna aguale ai loro 
elevati penneri.Kmrro vi sì distìnse abaonora. Con 
uno spirito uon meno ardilo di quel che fosse robo- 
sto il «no corpo, egli si ritrovava mai sempre il pri- 
mo in ogni pericolo, paùente nelle maggiori asprezze, 
e instancabile in qualunque fatica. Benché idiota a 
sogno di non sapere nemmeno leggere, fu considerato 

ragione np[>uggiata alla sua coi}duLta riusciva prospe- 
ramente, poiché per una felice ma rara combinazione 
egU univa la .perseveranza all'ardore, ed era ugual- 
mente cauto nell' eseguire , che animoso nel fermare 
ì suoi. piani. Impegnandosi così perun tempo in una 
vita laboriosa sentaalcun nitro rinfranco, clic i suoi 
propri talenti e l'industria; e dipeudendu unica- 
mente da se medesimo per trarsi fuori della oscurità, 
acquistò nna cognizione cosi perfetta e degli all'uri e 
degli nomini, che fu capace ben presto d'assumere 
la parte supo'ìore nel condurre i primi, £ nel gover- 
nare i secondi. 

Al magro aveva coma Pìzzarro da vantarsi poco 
della sua nascita. Rilevato anch'agli al pari del suo 
compagno nel campo , non gli cedeva in alcuna del- 
le quaUlà di soldato , essendo intrepitlo Ìl suo valo- 
re, costante l'attività , e in vlncìLde la fermezza nel 
soSrirc ì travagli cliu accompagnavano il servizio 
militare nei nuovo mondo. Ma in Almagro queste 
virtù andavano congiunte con la fraiicliezza, la ge- 
nerosità, e con il candore naturate ad uomini, che 
scelgono per loro professione le armi ; ed in Pìzzarro 
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j,^^!^^ erano nnìte all'accortezza, all'astuùa ed alla d!s> 
■Hociaui>- simulazione d' uu uomo politico, eoo l'arte di na- 
scondere i suoi propri pensieri , e eoa la sagacità di 
penetrare in quegli degli altri. 

Hernaodo de Luca era un ecclesiastico, che fa- 
ceva da maestro di Scaola e da preLc in Pauama , e 
che per mezzi , che gli scrittori contemporanei iioa 
hanno indagati, aveva acquistato quelle ricchezze 
che grinspiraTanoipenatatid'inoBlzarsi amaggiore 
eminenza. 

Tali erano i soggetti destinali a rovesciare nno 
dei più eslesi imperi sopra la Taccia della terra. La 
loro confederazione per questo fniefu autorizzata da 
Fedrarias governatore di Panama. Fizzarro il meno 
LenestatiLe dei tre, non avendo danaro da metter 
fuori nel coraun fondo, come fecero i suoi associali 
con grosse somme, preso sopra di se la parie della 
fatica e del maggior pericolo , cioè di comandare in 
persona t'armamenUi, che doveva partire il primo 
per la scoperta. Almagro SÌ estbì di condurre i sup- 
plemcnli di provvisioni , ed i rinrorai di truppe, dA 
quali Pizzarro potesse aver bisogno. De Luca doveva 
rimanere a Fauamn per Iraltarc con Ìl governatore, 
e sopri nleiiiìere a qualunque cosa occorresse per il 
ben generale. Lo spirito di zelo rciigioso, accompa- 
gnava costantemente quello dell' avventura nel nuo- 
vo mondo, e tutteddue acquistavano forza da tale 
unione. Qnesta confederazione perciò, che pareva 
da principio formata dall'ambizione e dall'avari- 
ùa, ib poi ratiGcata dagli atti ì pia solenni e pià 
sacri. De Loca celebrò la messa; ed il particc^r 
in quella funzioue ri fa, che egli consacri e divise 
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l'ostia in tre parti, comunicaudosi egli stesso con una, 
e ammÌDÌstrando le altre due a' suoi associati: e così 
iu nome del principe della pace si confermò il con* 
tratto d'nnione, il quale poi degeneraDdo dalle pri- 
me ìnteozioni cotanto pie, ebbe per oggetto il sac< 
chcggiamento e lo spargimeiiio di sangue. 

Si diede principio all'opra con una fona più 
co rrispoD dente all' umile condizione dei tre avveiitu- ' 
rieri ,cbe alla grandezza della intrapresa acni a'im- 
pegnavano. Pizzarro sarpò da Panama con un solo 
vascello dì poca importanza , c ccnludodicl uomini. 
Ma in quel secolo erano gli Spagnuoli cosi poco in- 
formati della particolarità del clima in America, 
che il tempo che scelso Piizarro per U soa partenia, 
fu il meno proprio di tutto l' anno, essendo diretta- 
■BeRtecontrarial corso eh' ei proponeva di prendere, 
i reati periodici di giìl leraU. Dopo d'essore stato 
sbalzato e percosso per settanta giorni con molto pe- 
ricolo e incessante fatica, il progresso di Pizzarro 

t'Spcrto piloto' fiirebbe inoggi iu altrellaiite ore. Tuc- 
cò diversi luoglii nella costa di Terraferma , ma tro- 
vò da pertutto il medesimo ingrato paese, clie i pas- 
sati avventurieri avevan descritto; le terre basse 
convertite in pantani a cagione del traboccare dei 
fiumi, le pili alte coj)Crtc d'impenetrabili boschi, 
con pochi abitanti, e (]iicsli feroci e persecutori. La 
fame, la fatica , i frequenti incontri coi nazionali, e 
eoprattutlo le malattie provenienti da uriiidiiii , e da 
nn clima infuocato, si combina idi lo [ler dialniggcre 
il piccolo corpo de'suoi segnaci, L:i li.'i'ma rj^olutezza 
del condottiero continuò per qualche tempo a soste- 
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nere i loro spirili _ beiiclif; non fosse [M-Tanclie com.. 
parso un segno di doversi scoprire quelle regioni 
d'oro, allequali aveva promesso condurgU. Fu ob- 
bligato alla fine ad abbandonare qaelta impratìcabila 
costa, ea ritirarsi a GhucUama, dirimpetto all'isole 
dello perle dove sperava ricevere ua soccorso di 
provvisioni e eli truppe da Panama- 
Ma Almagro aveudo sciolto la vela da quel 
porto eoo settanta uomini, andò addirittura verso la 
parte del continente, dovecredeva incontrare il suo 
associato, e non trovnniJovelo fece saltare a terra i 
Kuoi soldati, i quali nel cercare i loro compagni sof- 
iersero le medesime asprezze , e furono esposti agli 
atesù pericoli, fiìspinti alla fine dagi' Indiani in na 
fiero conflitto , dove il lor comandante perdè no oc- 
chio essendo ferito da una freccia, furono costretti a 
timbarcjre. Il caso gli eondusse al luogo della riti- 
rata di Pizzarro , iluvc provarono qualche conforto 
nel raccontarsi le loro vicende , e nel fare il parago- 
ne dei lor paliraculi. Siccome Almagro erasi avau- 
siato fino al fiume di S. Giovanni nella provincia di 
Popayan, dove e ìl paese e gli abitatori parevano 
d'un aspetto più seducente, bastò questo lampo di 
miglior fortuna a' determinare quegli avidi proget- 
liiiti a non abbandonare il loro sistema , ad onta di 
tutto quello che aveTano inconlrato di male Bel 
seguitarlo (.). 

e dcUi inululiriii delli regioni ebs vIiliaroDD dilln oortdl» itnor. 
dinam cli> prmlH In la». Piiuin uadnua duri tuttodnincl 

laircnia, l'ocUi ciddero per li ipida, Boltt di cui furono porUU 
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Almagro si refogìd in Panama nolla fidacia di ^, 
' recintarvi ijneUe meschine troppe. Ma ciò che eg]i 
e Fizzarro avevan patito , diede a' anoì compatriotti 
una così disfavorevole idea di quella spedizione , che 
con gran difficoltà sì potè farvi la leva d'ottanta uo- 
mini. Per quanto apparisse debole questo rinforzo, 
non esitarono punto a riassuoiere le loro operarioni. 
Dopo una lunga serie di disastri e di Iraversie non 
minori di quelle che aravano sperimentate innan», 
iina parte dell' armata giunse alla baia di S. Matteo 
mila Costa di Quito , e approdando a Tacamez al 
mezzo giorno del fiume degli smeraldi , videro in mi 
paese più campestre e più fertile di quanti ne ave- 
vano lino allora scoparti Uf^U'oceann meridionale ^i 
nazionali coperti d'abiti di lana o di cotone, e ador- 
ni di varie galanterie d' oro e d' argento. 

Ma con tntte queste vantaggiose apparenze in- 
grandite di ìk dal vero dalla vanità di quegli che ne 
portavano il racconloda Tacamez, e dalla invaghita 
immaginazione di chi gli ascoltava, Pizznrro ed Ai- 
magro non ^ardirono d' arrigcliìarsi a invadere un 
paese così popolato, con pochi uomini indeboliti 
dalla fatica e dallemalaltìe. Si ritirarono all' isolctta 
di Gallo, dove Pizzarro restò con una parte, delle 
truppe; ed il suo associato ri tornasse ne a Panama 
colia speranza di raggìugnerlo con tal rinforzo, che 
lo abilitasse a impadronirsi dei ricchi tetri tori, l'mi- 
•tenza dei quali non era oramai pià doblnosa. 

Alcuni avventurici però meno iotrapreudenti 
o meno audaci dei loro condottieri , avendo segreta- 
mente portato dei patetici ragguagli dei lorpatimeu- 
ti, e delle perdite dei loro amici a PauanM, AJma- 
St. d-Am. T. ir. 5 
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grò ebbe per qneato una tnala accoglienm da Pietra 
de Los Bios, che era succeduto e Pedrarias nel go- 
verno di quello stabilimento. Dopo d' aver pesata la 
inaleria con quella fredda ed economica prudeuza, 
che pure esser la prima di tutte le virtù in persone, 
i talenti liiiiilatt delle quali sono incapaci di conce- 
pire e d'eseguir gran disegni, coucliiuse, che una 
spedizione accompagnata da uno sterminio sì certo 
d'uomini, era affatto perniciosa a una nascentee 
debol colonia , e che egli perciò proibirà non sola- 
mente il fai- nuove leve , ma spediva un- vaicello 
che conducesse indietro Fìzsarro e i suoi compagni 
dall' isola di Gallo. Almagro e de Luca benché viva- 
mente in iliili da queste risoluzioni, che essi non po- 
tuvanii in:{i(filiie, ed quali non osavano opporsi , 
trovarono ilei mezzi da comunicare in privato i lor 
Benlimeiiti a Pizzarro, e l'esortarono a uoa rilasciare 
un' impresa che era il fondamentò di tutte la loro 
speranze, e l' unico modo di ristabilin; la loro ripu- 
ti tazioiie e fortuna, pur troppo oramai per terra. La 
mente di l'izzarro attaccata con inflessibile ostina- 
tezza a' suoi progetti, non aveva bisogno di simile 
incentivo i>cr persistere ni'll' intento, lìicusò subito 
d' ubbidire agli ordini del governatore dì Panama, 
ed impiegò tutta la sua accortezza ed eloqucnz;i in 
persuadere i suoi uomini a non abbandonarlo. iMa le 
incredibili calamiti, alle quali erano stati esposti, 
duravano ancora ri Tresche aella loro memoria , e 
l'ansietà di rivedere le loro famiglie ed amici dopo 
. una lunga assenza, aggiravari con tanto giubbilo nel- 
la br ianiasia , che quando Pizi^rro tirò con la sua 
spada una linea sopra l'orena, permettendo a quegli 
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che ImmaTam tornare a casa il passarvi sopra, tre- 
dici sdameute Ira tintigli arditi yeteranidel sdo ser- 
vizio ebbero il coraggio di rimanere con il lor co- 
mandante. 

Questo pìccolo, ma delerminalo stuolo, del 
qaale gl'istorici Spagnuoli ricorduiio i numi me- 
rilamenle con lode, come di persone, alla perse- 
■verante fortezza dello quali il loro paese è debi- 
tore del più pregiubile di tutti i suoi poascasi in 
America, fissò la sua resideuza nell'isob di Gor- 
gona. Questa, perchè era più lontana dalla costa 
di Gallo, e disabitata, la considerarono come un 
più sicuro ritiro, dove senza essere molestati, po- 
tevano aspettare le provnisioni da Panama, cbe 
si fidavano vcrrcbboru lur prorurale dall'attività 
dei loro associati. Almagro e de Luca non furono 
disalteiiti o freddi sollecitatori, e la loro continua 
importunili fu secondata dalla voce generale della 
colonia, cbe altamente sclamava contro l'iniàmia 
d'esporre uomini bravi , impegnati nel servizio pub- 
blico, e non rei d'altra mancanza, se non dì quel- 
la cbe derivava da un eccesso di zelo e di corag- 
gio, a perire come i più detestabili delinquenti 



affatto des 



veri, acconsenti di mandare un piccolo legno- ìn 
loro sollievo. Ma per non mostrare d' incoraggira 
Pizzarro àd alfiuna nuova intrapresa, non volle 
■die OD uomo solo da terra vi andasse a bordo- ^^^^ 
Pizzarro ed i suoi compagni erano restati ciir- qii «oh. 
que mesi in un'isola inrao», per eoservt il pili 
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innlnbn ciiina ndla re^na d'America (i). la 
tutto quel tempo i loro ocebi e le loru Bpcranee 
si rivolsero verso PanaioH, sperando un soccorso 
dai lor compatriottii ma coDaumati alla fine da 
inutili espettative, ed abbattuti dalle aspreiie, 
dello quali non vedevano ii fine, vennero dispe- 
rati alla risoloaione di gettarsi fra Tonde di quel- 
roceano/pìnUosto che durare a stare in quella 
eaecrabiU abitasdone. Ma all'arrivo del vascelto 
dà Panama si sentirono assalire da tanta gioia, 
ebe sì dimenticarono sabito delle passate lor tra- 
terde. Si ravvìvaroDo le loro sperarne e con aa 
rapido passaggio, naturale ad uomini, per il loro 
modo di vivere avvezzi alle vicende improvvise 
della Tortunaj nei quali succede per Io più una 
grande arditezza all'estrema pusillanimità, Piz- 
Carro, facilmente gl' indusse a riassumere il loro 
primo progrtlo con nuovo ardore . In vece di ri- 
tornare a Panama, s'indirizzarono al sud-e«t,piii 
felici in questo che in qualunque dei loro aforei 
passati, poiché il ventesimo giorno dopo la- loro 
partenza da Gorgona scopersero la costa del Perù . 
SeiiDfn il Dopo d'essersi appressati ad alcuni luoghi di 
Vwi, poco conto , s'accostarono a Tumbei luogo di qual- 

fr) QmM» Ì»t., dice Htrrtro, t ni, cnjl pcrnidm. dall' ìn- 
aluliriLA del tuo din», di' luci impinelnhili baicUi, c dilli mol- 
tilDdinc dcgl-inHltl » dei mitili, di. mi d=irrÌTtrl. , di r.da.' in. 
pie|i un cf ietto piò dolce di qaello d' ipfrraAle. Sion fi ti redequ»^ 
li nii Mie, >d appin* CBlHii la piogge une Tolli por Intlo l'iiino. 
11 Sif. Diapier (trlvò * qDUt'iiDte l'anno i6B5.,cd il iud reccoD- 
to dil dini noi 1 piò fironToIe. EgU, donndo il laa piiuggio 
per qadh coti*, vttitS ncM dd InogM, don ippndò ninrm, 
a li dueriiioM, che pat at bte, dà lumi Mmtir* in fit 
liatiehl Kpinnoli Utoriei. 
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che nota «opra i tre gradi meridionali della li' 
nea , distinto per il ano maestoso tempio , e per 
il palazio dql'Incaa o vogliam dire sovrani di quel 
paese . Qui?i agli Spagnuoli si rall^rarono gli oc- 
chi alla prìrna vista dell'opulenza « della cìtìIìz- 
sazione di quell' imperio . Videro nna regioae po- 
polatissima, e coltivata con l'apparensa dì r^O' 
lare industria; Ì nazionali decentemente Tastiti j 
e corredati d'intendimento co^ aaperiore ■ quel- 
lo degli altri abitanti del nuovo mondo, che ave- 
vano pei'lìiiu r uso dei domeslid domati animali . 
Ma quello che principalmente ai meritò la loro 
attenzione, si fu una tal mostra d'oro e d'ar- 
gento non aolo negli ornamenti delle loro per- 
tone e dei tempii, ma in diversi vasellami ed at' 
trez'/i d' uso urdinario , formati degli stessi pre- 
ziosi metalli; cosa ciie non hsciaya Iliaco lii ilu- 
bitare, che ne abbondasse con profusione tutto 
quanto il paese. Pareva a Piziarro ed a' suoi com- 
pagni d'euere oramai giunti al compimento delle 
loro intereuate qMtansej e s'immaginavano che 
tutti i desiderìt e i sogni dn ricchi dominii e de- 
gl' inesauribili tesori, dovessero ben presto realiz- 
zarsi . 

Ma con la miserabil furza , che aveva allora 
sotto del suo comando, Pìzzarro potè dar solo un 
occhiata alle ricche terre, delle quali credeva im- 
possessarsi per l' avvenire . Andò vagando per qual- 
che tempo lungo la costa, mantenendo da per- 
tutto uua pacifica corrispondenza coi nazionali, 
non meno attoniti dei loro nuovi visitatori, di 
quel che lo fossero gli Spagnuoli BU appurenza 
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nnìrorniB, non meno di ricchezza, chadicaHon. 
Avendo riconosciuto quei luc^hi fin dove era ne> 
cessano , per accertarsi dell' importanza della sco- 
perta , Pizzarro procurò d'avere dagli abitanti al- 
cuni dei loro Lbma, o siano bestiami addome- 
sticalt, ai quali gli Spaguuuli posero il nome di 
pecore, alcuni vasi d'oro e d'argento, come an- 
che dei saggi d'altri loro lavori d'ingegno, e due 
giovani che egli aveva in animo d' iustruire nella 
lingua Casliglìana , perchè gli servissero poi da 
interpreti nella apedizinae eh' ei meditava . Ar- 
rivò con tali cose a Panama in sul Guiredel ter- 
10 anno da che n'era partito. Nessuno avventu-- 
ilij riero del secolo pati disastri, o incontrò periculi 
che uguagliassero quegli, ai quali Tu esposto du- 
rante il suo viaggio. La pazienza con cui supportò 
gli uni, c la fortezza con cui sujjerò gli altri, 

genere nella Storia del nuovo mondo, che mu- 
niinistra tanti esempi di questa virtìi . 
Hnoti^Dio- splendida narrativa che fece PÌEzarro 

gìni dì|ii dell'opulenza del paese da lui scoperto, nè i suoi 
amari lamenti , a cagione dell' iu tempestivo ri- 
chiamo delle sue fune, che gli toglieva il poter 
tentare di farvi uno stabilimento, baslarouo a 
muovere il governatore di Panama a retrucedera 
un passo dal suo pensiero. Cnuliuuò a susleuere 
che la colonia non era in grado d' invadere un 
imperio cosi pussente, e ricusò d'autorizzare per 
la sua parte una spedizione , la quale egli preve- 
deva sarebbe cosi seducente , da rovinar la pro- 
Tincin dove egli presedeva quando si &ces>e odo 
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sforzo da più della sna pirlata . La di lui fred-" 
deiza per altro nou iscemò punto l' ardoi'e dei 
tre aisociati, i quali si avvidero di non potere 
«egaire il loro di^gno senza T approva/.lo.ie su- 
prema, e cbe dovevano perciò sollecitare il loro 
sovrano a conceder loro quella facoltà , die non 
poteviiiiu c'slorru tljl suo delegato. Cou questa mi- 
ra, dopo (l'avor cuucordato fra loro 8 lessi che Pi B- 
zarro ambirebbe il posto di governatore, Alma- 

r .quello di luogotenente governatore , e de Luca 
dignità di vescovo nel paese che ai propone- 
Taoodi conquistare, mandarono Piziurro come 
loro agente in Ispagua , benché i loro fondi fua- 
aero allora cosi al basso , a eausa degli sforzi rei- 
terali che avevano fatti, che durarono fatica a 
trovare in prestito la tenue somma, necessiina a 
equipaggiarlo per il viaggio.- , : . „ 

bizzarro non perdè tempo nel trasferirsi Ma 
corte ; e per quanto quella scena fo»e affatto nuova « 
per lui, comparve avanti l'imperatore con la di- 1. 
ainyolta dignità d'un uomo, consapevole di ciò 
che si meritavano Ì suoi servizi; e maneggio i 
suoi trattati con tale insinoazione ed accorta de- 
strezza , cl)e non si s.r.bl.e aspettata nè dalla sua 
educazione , nÈ <iMo prime funzioni della sua vita . 
e tenere descrizioni dei patimenti suoi pro- 



Le sue tenere descrizioni uei pji.i...ci.L. ^..w- 
pri ed il pomposo racconto del paese da Ini «co- 
perto, confermato dai saggi de'auoi prodotti cll'ei 
presentava , fecero tale impressione aopra Carlo , 
e sopra i di lui ministri , che essi approvarono 
aoD loUmenU l'ideata spedirione, ma .parvero 
uicbe intowMacii nel hugu auccos» del ooodot- 
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liero . Auimiito da queste disposizioni in suo fa. 
VOTO, Pìzxarro non pensò più ai vantaggi de'suoi 
associati . Siccome le pretensioni del de Luca non 
si sttra vena vano alle sue proprie , ottenne per esso 
l'ecclesiastica dignità , alla quale aspirava . Per 
Almagro richiese solo il comando della fortesu 
che doveva erigersi a Tumbez. Assiemi per se 
medesimo tuttocià clic la sua illimitata ambinone 
poteva mai desiderare . Fu nominato governature f 
capitan generale , e Adelantado di tutto ìl paese 
che aveva scoperto, e die sperava di conquistare, 
colla somma autoril£t sì civile che militare , e con 
un pieno diritto a tutti i privilegi ed emolumenti^ 
soliti concedn'n agli avventurieri nel nuovo mon- 
do . Fu dichiarato che la sua giurisdizione si sten- 
derebbe dugento leghe lungo la costa al raeiio 
noce- giorno del fiume sant'J^ago, e che sarebbe indi- 
^1^," pendente dal governatore di Panama ; e gli si die- 
de anche la potestà d'eleggere tutti gli u&ziali, 
che avevano da servire sotto di lui. In contrac- 
cambia d' ujia siiiiilf concessione, cbe alla corte 
di Spagna non costava niente , dipendendone il 
godimento dal buon esito dei di lui sfori!, Fia— 
Barro s'impegnò ad assoldare dngentotnnqoantk 
uomini , a provvedere vascelli , armi e provri- 
siuni da guerra che si ricercavano per assogget- 
tare alla corona di Castiglia il paese, di cui sa- 
rebbegli toccato in sorte il governo . 
i pfc- Era di poco conto il corpo degli uomini che 
Pi'-'^l'ro aveva intrapreso ad arruglare; ma i suoi 
l'oiuli ed il credito erano coii abbassati, che con 
fatica arrivò a completarlo per la metà; e dopo 
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d'aver ottennto le sae patenti dalla corona, aì 
trovò coiitretto a sparire segretamente dal porto 
di Siviglia, per eludere cosi lo sniitiniu degli 
ufiziali, incaricali d'esaminare, se egli avesse adem- 
pito le coudizioni da lui stipulale uc'guoì contrat- 
ti. Prima però della sua partenza ricevè qualche 
rimessa di danaro da Cortes, che essendo ritor-' 
nato in lapagna intorno a quel tempo, gioiva di 
contribuire col suo aiuto ad abilitare un ano an- 
tico compagno,, del quale conosceva bene i talenti 
e il coraggio, a intraprendere una carriera di glo- 
ria , simile a quella che egli stesso aveva giusto finita. 

Egli approdò a Nombre de Dìos , e marciò a 
traverso dell' ismo a Panama in compagnia de' suol 
tre fratelli, Ferdinando, Giovanni, e Gonzalo, il 
primo dà quali era nato di l^iltimo oiitrinionio, 
essendo gli altri dneal paridìluì d'illegittima na- 
scila , e da Francesco d'Alcantara fratello di sua ma- 
dre. EraBO tutti nel fiore della loro vita ; e dì tanta 
abilità e bravura , che ebbero la migliore e piìi dì- 
stìnta parte nelle di lui future azioni. 

Pizzarro al soo arrivo a Panama trovò Almagro ,sj„ . 
tanto inasprito per la maniera , colla quale egli aveva Su KtoD- 
trattato si male il di lui affare, clie oltre l'aver ricn-nn Aiin- 
sato d'andare più lungo tempo di concerlocon uno''*' 
per la di cui infedeltà era rimasto escluso dalla po- 
tensa e dagli onori eh' ei poteva debitamente pteten< 
dere, s'ingegnava dì brenna nuova associazione per 
esaere di remota, epor rivaleggiare ilsuo confederato 
nclk scoperte. Pizzarro però aveva un capitale di 
prudenza e d'avvedimento da non lasciar seguire 
una rottura, btalea'suoi progetti, efarse irreparabile. 
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Esibendosi voloDtariamerite (li rilasciare 1' ufizio di 
Ailelùntado, e promellcndo di concorrere a brigare 
ijuel titolo con un governo indipendente per Al ma- 
gro, egli mitigò appoco appoco la rabbia di uno 
schietto «olduto, che nel suo principio era violenta, 
ma non per questo implacabile. Contentissimo il de 
Luca d' esser ben riuscito in tutte le pretensioni sue 
proprie , secondò reninicnte di cuore le premure di 
Pizzarro. Si riconciliarono elTutti va niente le parti , e 
lu coiireJeraziune fu rinnovata ne' suui termini ori-- 
giuali, cioè, cbe SÌ tirasse avanti l'impresa a spese 
cumuni degli associati , e cbe gli utili cbe ne fossero 
derivati , si dividessero in egual porzione fra loro. 
liìi, A nelle dopo seguita la loro riunione, e dopo gli 

mÌd!" "' '•'n''^' maggiori del loro interesse, tre piccoli vascelli 
e centollanta soldati, trentasei dei quali andavano a 
cavallo, componevano l'arniameuto eh' e' poterono 
mettere insieme. Il progresso maraviglioso degli Spa- 
gnuoli in America aveva inspirato loro idee sì grandi 
della loro supi-TÌorilà, che PÌM[irro iiun frappuse di- 
mora , e SEirpò Culi queste raiaerabili furio all'inva- 

Febbraio iiione d' uu grande imperio. Almagio fu rilasciato 
come prima a Panama, percbè lo seguitasse poi cofi 
quel rinforzo d'uomini cb'ei potesse adunare. La 
stagione per imbarcare essendo propizia, ed il cor-. 
w>. della navigazione Fra Panama c il P^rù astai 
m^lio conosciuto, Pistarro ne compì il viaggio iu 
tredici giorni, benché tlalla forza dei venti e delle 
correnti fosse trasportato piìi di cento leghe al set- 
tentrione di Tumbez, luogo del suo destino, c fosse 
obbligato a fare scendere a terra le sue truppe nella 
baia di S. Matteo. Tenendo conto il' ogni momento 
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principiò ad avanzarai Terso il iiiejizogiorno , osser- 
vando perii di noD dilungarsi dalla spiaggia del 
mare, per esser a portala di congiugnersi con il 
rinforzo clie aspettava da Panama, e per assicurarsi jJf^ 
una ritirata in caso di qualche contrarietà , man- 
tenendosi quanto era possibile in vicinanza de' suo) 
VBScelfi. Ma siccome ÌI paese in diversi luoghi aultft 
costa del Perù è sterile, malsano , e poco abitato; 
siccome gii Spagnuoli dovevano passar tulli i fiumi 
quasi alla fuce , dove il volume- dciracciue niag- 

t' attaccare i nazionali , quando avrebbe dovuto stu- 
diarsi di guadagnare la lor confidenza, gli aveva 
fumati ad abbandonare le laro proprie abitazioni; 
la Tame, la fatica, le malattie di diverse sorte por- 
tarono addosso a lui ed a' suoi seguaci calamilk 
non punto inferiori a quelle, che aveva» aofièrte 
nella prima loro spedizione. Quel che provavano 
allora , corrispondeva sì poco alle lusinghevoli de- 
scrizioni dì quel paese fatte gii da Pizzarro , che 
molti si diedero a rimproverarlo; ed ogni soldato 
sarehbest ralFreddato nel servizio, se anche in quel- 
la infeconda regione del Perii noa avessera scorti 
alcuni indizi di opuUoKt e di coltivaaione, che 
parevano giustificare le asserzioni dei loro condot- 
tiero. Giunsero alla perfine alla provincia di Coaqne, 
ed avendo sorpreso la principale popolazione dei 
nazionali, vi portarono via dei vasi e degli orna- 
menti d' oro e d'allento per il valore di trentamila 
pesos, con altro bottino d'un prezzo si grande, 
che scacciò da loro tutti quanti i dubbi , ed in- 
spirò le speranse le pili avide e le più disperate. 
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if'^ii* Piturro medetimo era così iucanUto d'una 
8» ntnr* 'P^s''' <^'>'>'<* > '^^^ 's'' caiuìderan come 
peroiuBs-ìl primo fratto d'umi terra > di cui acatnrìva ud 
Krn' ''^ tewTOj che spedi aobito nna delle eue pavi b Pa- 
nama con una gran rimessa ad Almagro, ed uu'al' 
tra a Nicaragua con una somma cospicua a per- 
sone di qualche influenza in quella provincia , spe- 
rando di adescare avventurieri eoa questa mostra 
opportuna di roba da luì acquistata. Intanto con- 
tinuò la sua marcia lungo la costa, sdegnando di 
adoperare altri mezji fuorcliè la furia per ridurre 
i naturali. Gli attaccava con violenza uelle loro 
Kparae abitazioni, costringendogli o a ritirarsi nel 
paese interno, o a sottomettersi al di lui giogo. 
Questa improvvisa comparsa d'invasori, d'aspetto 
e di modi si strani , e dei quali pareva non po- 
tersi resistere alla fona , fece la medesima spa- 
ventosa impressione cbe nelle altre parti d'Ame- 
rica . Pizzarro non trovd resistenza , lincili non 
attaccò L'isola di Puna nella baia di Guayquill.- 
Questa era la meglio popolala del paese per cui 
era passato; aveva gli abitanti più fieri e meno 
civilizzati di quegli del continente, che si difé- 
sero con un valore ostinalo ; e perciò Pimrro vi 
spese tre mesi in ridargli a sommissione. Da Pu- 
na procedette a Tumbez, dove i morbi che de- 
vastavano le sue truppe lo forzarono a trattenersi 
tre mesi. 

i53j Mentre egli era cosi impiegato, cominciò a 

,„^'pj"" prender vantaggio dalla sua propria attenzione, 
Idiiit.M"*P*'"S^'"^'* primo successo a Coaque. 

v. Arrivarono da Nicaragua due differenti distaccamen- 
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li e benché ciascuna non eccedere il numero di 
trenta uomini, gli considerò come un rinforzo di 
gran conaegueau alla ma debole truppa, e parti- 
colarmente perdiè uno «la ntto il comando di Sa- 
iMstiano fienslcaiar e l'altro d'Hemando Solo, at- 
fiziali non inferiori in merito e ih reputazione a 
quanti avevano già servita in America . Da Tumbei 
a' inoltrò al ilume Pìura , e in un posto vantaggioso iSannla 
vicino alla sua foce, stabili la prima colonia Spa- 
gouola in Perii, alla quale diede il nome di San 
Michele . 

Contianando Pizzarro ad avanzarsi verso il 
centro dell'imperio Peruviano, riceverà di mano in 
mano un pù esatto ragguaglio della siu «teniìono 
e polizia, come anche dello stato de'suoi aflùrì in 
quella emergenza . Noa avrebbe condotto le sue ope- 
razioni con proprietà, senza averne qualche contea- 
za: e se noi lasciassimo di prestare un'adeguata at- 
tenzione a sì fatte cose, sarebbe impossibile il dar 
ragione dei pn^resii, che gli Spagnuoli avevano di 
gii latti , a lo spiegare le cause dei loro posterioii 
■accessi . ' 

Nel tempo che gli Spagnnoli invasero il Perù , g^|^,„. 
ì dominii de'anoi sovrani natendevano da «ttentrìo-iDinrìo i>«- 
ne. a mezzogiorno jàà di millecinqaecento miglia»™"™* 
lungo il pacifico oceano. La analarghena da levante 
a ponente era molto meno conriderabile , essendo 
uniformemente terminata dalle vaste droe dell' Aa- 
des, che vanno da una all'altra delle sue estremili. 
Il Perà , siccome il reato del nuovo mondo, fu poe- 
aeduto ori^nalmente da piccole indipendenti tribù, 
dascnna delle qmli aveva diversi costumi , e diverse 
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forme 4' zotica polizìa ; tulle però orano così poco 
civilimte, clic se le. tradizioni riguardanti il loro 
modo di vivere e conservale fra i loro discendenti 
meritano qualclie credilo, debbono le tribù slesse 

Senza coDoscere la mioima specie dì coltivazione o 
di regolare industria ,EenzB aver? uaa residensa fìs- 
a e eoa il cuore chiuso a quei wnliineRti e obbli- 
gazioni die formano i primi vincoli dell'unione so- 
ciale, si dice die ì loro individui andavano nudi, 
errando perle furesle, dalle quali il paese era al- 
lora cuperto , simili piuttuslo a fiere cbe ad uomini - 
Dopo clu! essi ebbero coinliiillnto per vari secoli eon. 
Iru le asprezze e le calamità inevitabili in (jiiel bar- 
baro suto, c quando non vedovasi circostanza clie 
indicasse l'avvicinamento di qualcbe sforzo comune 
per migliorarsi, vien riférilo che vi comparrero al- 
la sponda del lago Tiliaca un noma e una donna 
d'aspetto maestà»), e vestiti d'abiti assai decenti . 
Si dichiararono essere figliuoli del sole, mandati dal 
loro benefico genitore, cbe rimirava con compassio- 
ne le miserie del genere umano, a inslruirlo ed a 
currcggerlo . Alla loro persuasione, avvalorata dalla 
riverenza per la divinità , in di cui nome erano sup- 
posti parlare , alcuni dei dispersi selvaggi si uuiruno 
insieme, e ricevendo i loro avvisi come comandi ce- 
lesti gli seguitarono a Cusco, duve fermaroiisì, e 
principiarono a gettare i fondamenti d' una cittì . 

Manco Capac, e Marna Ocollo, perchè tali era- 
no ! numi di questi personiggi straordinari, avendo 
così messe iniiems alcune vaganti tribù, forma- 
rono qualche sociale auione> chi moltiplicaDdo i de- 
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eiderii e riunendo gli sforzi dell' umana specie j ec- 
cita r industria , e conduce al raiEnanwDto . Manco 
Capac instrui gli uomini nell' agricoltura e uelle al- 
tre utili arti . Mania Ocollo ins^nd alle donne il li- 
lare ed il tessere. Per il lavoro d'un sesso diventò 
meno incerta la sussistenza, e per quello dell'altro 
la vita si rese più comportabile . Assicurili gli og- 
getti di prima necessità in uno stato uasccnlo , prov- 
vedendo il vitto, il vestito e le abitazioui per i ros- 
ai JX^mIì dei quali iutrap rende va la cura , Manco Ca< 
pBC rivolse la sua attenzione a iurtnar delle leggi e 
a introdurre una polizia die perpetuasse la loro fe- 
licità . In virtiì delle sue instituzioui , che spieghe- 
remo più particolarmente io appresso, verniero a 
atahilirsi delle diverse relazioni nella vita privata, 
e furono prescritti con tanta precisione i doveri che 
ne risultavano , chu di grado in grado un popolo bar- 
Laro acquistò della dt'cenza in lutti i suoi mudi. 
Nella pubblica amnii Distrazione, gli ulBzi delle per- 
sone d' a utorìU erano definiti coisi propriaineate, « 
la subordinaztona dì qu^li clie stavano ootto la loro 
presidenza ai manteneva sì stabile, che la societii a 
cui Manco Capac soprintendeva, ebbe l'apparenza 
ben presto d'uno stato regolare e saggiamente go- 
vernato . 

Cosi, secondo la tradizione Indiana , fu fondalo 
l'imperio degl' Incas o signori dei Perù. Ua princi- 
pio la sua estensione era piccola. II terrilui-io di 
Manco Capac non passava otto leghe da Cusco : ma 
dentro al tao angusto recinto egli esercitava uo'as- 
aoluta e indisputabile autorità. Idi- lui auccessori a 
misura che ai apaadevano ì loro dominii, si arroga- 
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soggettato il regno di Quito , conquista di tale am- 
piezza e itnportansa , che quasi potè raddoppiare la 
ana potenza. Era «gli iDvagbito di fissare la sua ro- 
tidenznin quella stimabil pn>?inda, che aveva ag- 
giunta al suo doininioTe nonostante l'antica legge 
fundamentale della monarchia contro di quegli che 
macchiassero il sangue reale con qualche estranea 
parentela, sposò la figlia del vinto monarca di Qui- 
to. Essa gli partorì un figliuolo chiamato Alahualpa 
che egli alla sua morte, che pare esser seguita in 
Quito intoTiio all'anno iSag. destinò per suo succes- 
sore in quel regno, lasciando il resto de' suoi domioii 
a Huascar suo figlio maggiore da una madre di san- 
gue regio. Siccome veneravano grandemente ì Pera- 
Tiani la memoria d'un nionarca che aveva regnato 
con pili repotazione e splendidezza di qualunque 
altro suo predecessore, la nomina di liuana Capac 
alla successione , parve così opposta ad una massima 
antica quanto l'imperio , e fondata sopra an'auto- 
rilà che passava per Sacra, che appena notìficata a 
Gusco , vi eccitò una generale disapprovazione. Hua- 
scar incoraggito da questi sentimenti de' suoi sudditi, 
pregò il suo rralolloa riiiuuiiiiro il governo di Quito, 
e a riconoscere lui come suo legittimo superiore. Era 
stato però il primo pensiero di Ataliualpa di guada- 
gnarsi un gran corpo di truppe, che avevano accom- 
pagnato suo padre a Quilo. Queste erano il fiore dei 
guerrieri Peruviani, al valore dei quali Uuaua Ca- 
pac era stato debitore di latte le sue vittorie. Ripo- 
sandosi sopra del loro aiolo Atahualpa disprezzo la 
richiesta di n» fratello s marciò contro di lui- in 
-ordine militare 
St. d-Jm. T. ir. 
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>»i Gtwt l'ambiidouedi duo gìoTani fratelli, il tìto- 

lo d' uno fondato sopra 1* antica usanza , quello del- 
l'altro sosleouto djUe truppe veterane , involse il 
Perii iu una guerra civile , calamità dalla qaale era 
btulo sempre lunlano, sotto la successione di prìncipi 
virtuosi. Trionrù la furza dell' armi sopra l'autorità 
delle leggi. Ataliualpa restò vincitore, e fece un uso 
crudele di sua vittoria. Persuaso del diretto del suo 
proprio titolo alla corona , tentò di sterminare la 
razza reale , dando morie a tutti i ^li dei diaced- 
denti del Sole dal Hbdco Capac, die egli prete o per 
forza o per via di strattagemma. Per un rìQesso po- 
litico la vita del suo sventurato rivale Hoaacar, 
che era iilatu fatto prigione nella Lattuglia che decUB 
del fato dell' imperio fu salvata per qualche tempo, 
afRiichc mandando fuori gli ordini iti di lui nome, 
l'usurpatore potesse più agevolmente stabilire la sua 
propria autorità, 
mnvnii. Quando Pizzarro approdò alla baia dì S. Mattea 
^PiiurroitTdeTB fra i due fratelli nel auo maggior furore U 
guerra civile. Se ^li avesn fiitto qualche ostile 
attentato nella prima aua riaita al Perù nell'anno 
mille ciiiquecentoveotisette, avrebbe allora incon- 
trato le forze d'uno stato potente , unite sotto un 
iiiuiiarca pieno di capaciti e di coraggio, e scevro da 
qualunque altra cura che potesse dìstorglierlo dal' 
l' opporsi ai di lui avanzamenti. Ma adesso i due 
competitori, benché ricevessero in tempo i ragguagli 
dell' arrivo, e del procedere violento degli Spagnuoli, 
erano così attenti alle operazioni d'una guerra da es- 
si creduta più interessante, che non temevano pun- 
to i movimenti d'un nemico, troppo dispreualùl» 
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per il ano numero per non «citar gran pan» , e alla 
di cui carriera nreUie iàcile, come eui si davano a 
credere, il porre un ostacolo, quando poi fouero più 
a loro agio. 

Per questa felice combinazione d' cvenli cIil- 
Piizarro non poteva mai prevedere, e dellu quale 
per la sua imperfetla maniera di comunicane ft,i sva- 
zionali era rimaso per lungo tempo ull'ubciim, fu 
egli in grado di portare avanti le sue operazioni seii- 
la essere molealato: e s'inoltrò fino al centro d'un 
grande imperio , prima che questo facesse uno sforzo 
solo per arrestarlo. Ha continuando ad andare innan- 
zi, gli Spagnooli avevano acquistato una leggiera no- 
tizia dei contrasti ira k due litiganti fazioni j e il rac- 
conto il più completo, l'ebbero poi da messaggeri che 
Huascar mandò a Pizzarro, percliè sol leci tasserò il dì 
lui aiuto contro Ataliuatpa da lui rappresentato come 
ribelle e usurpatore. Conobbe Piziurio in un tratto 
l'importanza di questo avviso, e previde sì cbiara- 
ineute tutti ì vantaggi , cUe potevano derivargli da 
questo diviso stato del regno da lui invaso , cbe sen. 
za aspettare il rinforzo cbe doveva venirgli da Pana- 
ma, determinò inoltrarsi di più, mentre la discordia 
intestina vietava ai Peruviani il moversi per attac- 
carlo con tutta la loro possa, e quando, metlendosi 
dalla parte d'uno dei cum putì turi , secondo clie gli 
suggerissero le circostanze, potrebbe col Itmpo rovi- 
nargli ambedue. Intraprendenti com'eruiiu gli Spa- 
guuoli di quella età, e distinto conte era Pizzarrofra 
isuoi compatriotti per il suo ardito coraggio, non 
si può supporre cbe avendo ^li proceduto fin qui 
lentamente e colta massima cautela, volesse in un 
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inu^ento cambiare il suo sistema d' operare, c av- 
venturarsi ad UD passo cosi azzardoso , senza ([uikhe 
uuovo motivo o prospetto che lo giustificane. 

sutweiia Essendo egU obbligato a diridere le atte truppe . 

mi fbru. per lasciare una guarnìgiime ia S. Michele, che ba- 
stasse a difendere un posto d'uguale importanza, e 
come luogo di ritirata in caso di qualche disavven- 
tura , e come buon sito per ricevere i soccorsi che 
verrebbero da Panama , cominciò la sua marcia con 
im miserabile treno , e con malamente allestiti se- 
guaci . Consistevano questi in sessautadue uomini a 
cavalta(i), centodue soldati a piedi, venti dei qua- 
li erano armati di balestre, e tre dì moschetti. Di- 
resse il suo corso verso di Caxamalca, piccola cìtth 
alla distanza di dodid giornate di marcia da S. Hi- 
cbele, dove Atahualpa erasi accampato con un cor- 
po di truppe considerabile . Prima che egli si avan- 
zasse di troppo, un nfiuale spedito dall'Inca venne 
a incontrarlo con un prezioso regalo dalla di lui par- 
te, accompagnato coli' oSèrta della sua alleanza, e 
con le assicurasioni d'un amichevole ricevimento a 
Gaxamalca. Pizcarro, secondo l'artifizio usato dai 
suoi compatriotti in America, finse dt venire come 
ambasdatored'un potentìsriraore, e li dichiarò cbs 
giungeva con intenùone di esibire a Atahnnipa la 
tua assistenza controdi quei nemici, che disputava- 
no il di lui titolo al trono. 

(0 qi'I tempo i anIH tnae grmndRHDl* moltipliati ingU 
■labi li menti Ijpi|nua1i «I contincut*. Qundo CortH prinelfiiA ■■ 
lua ifcilitiDne mi iSiB., bocU il ■» UDinnita fin ptA conri- 
denbilo di qiitUa di Piium, ■ cdv penta di jhmom nparinri In 
ringo 1 quelle cha ìaTuero 11 Puil, tfll nmi poli pncwduii pib 
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Era afiktto incompreiuibila ai Ferariani lo aco- ' 
po degli Spagnuoli nell' entrare nel loro paese, ed • 
avevau formato rispetto a cià diverse congetture, 
senza poter decidere, se dovessero rigoardare i loro 
novelli ospiti come esseri di superiore natura, clie 
venivano a visitargli con qualche beneGco intento, 
o come formidabili vendicatori dei loro delitti, e 
nemici della loro pace e libertà. Le proteste conti- 
nue degli Spagnuoli, cbe essi erano giunti per illu- 
iniuargli colla cognizione del yero, e per condurgli 
nella strada della felicità) lòroriviiao U prima opi- 
nione : gli oltraggi poi eh' e' commettevano, la loro 
rapacità e la ferocia , erano terrìbili prove della se- 
conda . In mezzo a questa incertezza spiegò Fìizar- 
ro le pacifiche sue intenzionj , e queste rimossero co- 
si lontano dall' Inca ogni timore, che egli si deter- 
minò a riceverlo come amico . In seguito di questa 

tranquillamente a traverso del deserto arenoso fra 
$. Michele , e Motupè, dove il movimenta più debole 
d'nn nemico, e i patimenti inevitabili cb'e' soffri' 
vano passando per una sì desolata regione , dovevano 
essere a tutti loro fatali (i). Da Motupè si avanza- 
rono verso le montagne clic circondano il paese bas- 
so del Perù , e si sfilarono per un passaggio cosi an- 
gnsto e inaccessibile, che pochi uomini l'avrebbero 

(i) Ncll'inna 1740. il Dott. Antonio Ulloi 0 Don Giulio 
JuD TiiggiiroDO àt Goijquil ■ MolopJ p«_r li medtiin» lindi cKe 

iim ddli difficolU ddli Hi minii. Le piuon^npiwa fn S. 
SUdMiI* di Plori I • UMofi tt MBndoBo »nnta migtia mu (ui- 
'tM MBfn, MBu OD lUim, <m> [liuU, « tinnni ■Icd» par au 
icnllllt dliliB d'udmlo nlildi. 
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ben Jiresu contro on esercito nonierosa. Quvì pure 
H cngione (Iella ìmpciidente cr«lDlit& dell'Ines, gli 
Spogiiuoli non incontrarono opposizione, e preiera 
un quieto jiossessod' un forte, erettovi per la sicu- 
rezza di quel posto imiMrtante . Siccome allora si 
avvicinavano u Caxnmaica , Alaliualpa rinnovò le 
proteste dL-ir amicizia j ed in riprova della ma sin- 
cerila mandò dei regali di maggior valore dei primi. 

KcU'eutrare iti Caxamalca Pi^Mrro s'impa- 
dronì d'un vasto cortile, da una parte del quale era 
una' casa cbe gl'islorici Spagnuoli chiamano i) pa- 
laiio dell' Inai, e dall'altra un tempio del sole, il 
tutto contornalo d'un fortissimo terrapieno. Acco- 
modate clie egli ebbe le sue truppe in un sito cosi 
vantaggioso, spedi Hernaiido Solo , ed il suo fratel- 
lo Ferdinando al campo di Alaliualpa clie era distan- 
te dalla città inlurnoa una lega. Gì' incaricò di con- 
fermare la dicliiarazioue che egli aveva già fatta dei 
suoi pacifici sentimenti , e di domandare un abboc- 
camento con l'Inca, acciocchà potesse spiegare più 
a lungo te mire d^li Spagnìioli nel Tisitara il di lui 
paese . Furono essi trattati con tutta la rìipettosa 
ospitalità , solita praticarsi dai Peruviani coi loro più 
cordiali amici , e Ataliualpa promise d'andare il di 
seguente a far visita al comandante ne' suoi alli^ 
giamcnti . Il decoroso comportamento del Peruviano 

eolla ijuale i suoi sudditi s'accostavano alla sua pcr- 
suua, e ubbidivano a'suoi comandi, sorpresero lutti 
qu^li Spaguuoli, cbe non avevano mai incontrato 
io America oggetto piìk degno del piccolo Caxiche 
d'una barbara tribìi; sebbène i loro ocelli furono 
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anche più potentemente percossi dalla gi-an profu- 
sione di cose di prezzo che osservarono nel campo 
dell' Ino . I ricdù omamenU portati da Ini mede- 
simo, e da'sncH nffiziali, i vasi d'oro s d'argento 
coi quali servirono si banchetto lor preparato, la 
quantità dei mobili d'ogni genere formati di questi 
preiion metalli, esibirono dei prospetti, cha supe- 
rarono grandemente qualunque idead'opulenia, che 
un Europea del decimosesto secolo potesse mai con- 
cepire . 

Bitornati a Caxamalca nel tempo appunto che 
le loro menti erano tuttavia riscaldate dallo stupore 
e dal desiderio dei tesori che avevano considerati, 
ne f scero una tal descriiione .ai loro compa^otti , 
che confermd Fixzarro nel partito che aveva già pre- 
so. Per l'osservazione che aveva fatta dei costumi 
Americani nel tempo del suo lungo servizio nel nuo- 
vo mondo; e per i vantaggi che Cortes aveva rica- 
vati dalla cattura di Moteeuma , conobbe di qual 
momento sarebbe il tenere Tinca nelle sue mani . 
Formò a questo Une un piano altrettanto perfido 
quanto ardito. Con tutto ii carattere che aveva as- 
sunto d'ambasciatore d'un potente monarca, che 
desiderava W alleansaeoU'Inca, e-eaa laviobu»- 
ne delle oflèrte reiterate che egli aveva già &tte del- 
la sua propria amicizia , si determinò prevalersi del' 
k schietta e naturale semplicità con cui Atahualpa 
fidavasi alle di lui proleste, e di prendere la sua 
persona nel tempo della conferenza , alla qnale ave? 
vaio invitato . Si preparò ad eseguire il suo disegno 
con ana deliberala lolonià, e con d poco rimorso j 
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come se ciò non Juvease riflettere dìagmia alcDna 
sopra (li lui , c sopra della sua patria • Divise la sua 
cavallerìa in tre piccole squadre sotto il comando 
del suo fralcllu Ferdinaudu, SotOj e Seualcalzar ; la 
sua iiifaiileria era tutta in un corpo soloi centoventi 
di più provato coraggio, clie egli ritenne vicini alla 
sua propria persona per sostcocrto nell'azione peri- 
colala, che aveva riserbata a se stessoj l'artiglieria 
consisteva in due pezzi da campagna ; e i balestrieri 
furono appostati dirimpetto al viale, per cui dovo- 
Tano Rpprouimarà ad Ataliualpa . Avevano tutti 
l'ordino di tenersi dentro alla piazza, Guchò aoa 
venisse dato il segno di muoversi al fatto . 

La mattina a buon'ora il campo Peruviano prò. 
■ tutto quanto in molo; ma siccome Ataliualpa ora 
' sollecito di comparire con il maggiore sfarzo e ma- 
gnificenza nel suo primo abboccamento coi forestieri, 
riusci così tedioso il prepararvisi, che il giorno era 
molto avanzato prima ch'ei principiasse la marcia. 
ILd anche allora , per paura che l'ordine della pro- 
cessione si scomponesse, venne così adagio, che gli 
Spagnuoli s'impazientarono, temendo che qualche 
sospetto della loro intenzione potesse essere il mo> 
tivo di questo indugio . Pizzarro per dissipare que- 
sta apprensione, spedì due de'suoi ufTizìali con nuo- 
ve assicurazioni della sua amichevole disposizione. 
L'Inca alla fine si approssimò . Comparvero prima 
di tutti quattrocento uomini in abito uniforme, co- 
me forieri per pulirgli innanzi la strada. Egli stesso 
ledendo sopra d'un trono, o sedia, adornata dì pen- 
ne di vari colori, e qnasi coperta tntta d'oroed'ai>> 
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geato, e arricchita di pietre preziose, era portato 
sopra te spalle de' suoi prìucipali cortigiani; di- 
Teni drappelli di cantatori e ballarÌDl accompa- 
goavano la cavalcata , « tutta la pianura era ingom- 
Iwata da truppe che montavano a più dì trentamila 

Quando Tinca si fu accostato ai quartieri Spa- FiriiUJIri 
gnuoli , il frate Vincenzo Valverde cappellano della 
spedizione sì avaiiid con un Crocifìsso in una mano , 
e coibreviario nell'altra, egli spiegò con un lungo 
discorso la dottrina della Creazione, la caduta di 
Adamo, rincarnazione, i patimenti, e la Biaurre- ^ 
sione di Gesù Cristo , la deetinauone di S. Pietro co~ 
me Boo vicario sopra la terra , la Iraamìsnone della 
di luì apostolica potestà per vìa di successione nei 
papi, la donazione fatta al re dì Gastìglia dal papa 
Alessandro di tulle le regioni del nuovo mondo . in 
conseguenza dì questo, egli ricliiese Atahuaipa d'ab- 
bracciare la fede Cristiana, di riconoscere la supre- 
ma giurisdizione del Romano pontefice, dì sotto- 
mettersi al re di Castiglia come al legìttimo suo 
sovrano, promettendo, quando egli aderisse sabito 
alle domandate cose, che il monarca Castìgliano 
proteggerebbe i di luì dominìi, egli accorderebbe 
di continuare nell' esercizi o della reale autorità; 
ma che se empiamente ricusasse ubbidire a simili 
instanze, esso gT intimava la guerra in nome del 
cuo padrone, e gli minacciava i pià tarìbilì ef- 
fetti dì sua vendetta . 

Questo straordinario discorso che spiava àeì^^^^ 
proloDiU misteri , e alludeva a fatti sconosciuti , dei 
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qiulila fona dell' «loqoeaBft noa poteva comoucare 

ili un tratto l'ideB distinta ad un Americano, fu 
cosi malamente tradotto da no ignorante tnterproltt 
poco priitico dell' idioma della lingua Spagnuola , e 
incapace d' esprimersi con proprietà in quella del- 
l'Inca , die tutto il suo tenore fu afiatto incompren- 
sibile ad Àtahualpa. Alcune parti del discorso mede- 
simo d' un significato più ovvio, lo riempieroiio di 
stupore e dì sdegno. La sua replica per altro fu mo- 
derata. Principiò dall' osservare, die egli era il pa- 
drone dei dominii , sopra dei quali regnava per luc- 
ceuioae ereditaria, ed aggiunse cbe non sapeva con- 
oepire , come uu forestiero pretendesse disporre dei 
territori che non appartenevano a lui : cbe se una 
concessione cotanto ingiusta venisse mai fatta, egli 
clic era il legittimo possessore, ricuserebbe dì confer- 

ziare alle religiose instiluzioni stabilite da' suoi an- 
tenati: cbe non voleva abbandonare il servizio del 
Sole, divinità immortale, che egli ed il suo popolo 
riverivano, per adorare Iddio degli Spagnuoli stata- 
gli rappresentato come soggetto a patimenti ed a 
morte ; cbe rispetto alle altre materie contenute nel- 
la sua predica , siccome non le aveva udite mai pri- 
ma, e non ne capiva adesso il significato, desiderava 
sapere dove egli le aveva imparate. "Iii questo libro" 
rispose Valverde, presentandogli il suo breviario. 
L' luca avidamente lo prese , lo aperse , e scartabel- 
landola se lo accostò alt' orecchio. " Questo, gli disse 
non parla, non mi dice nieate" e con iad^no lo 
geLtò in terra. U frate incollerito corae verso i auoi 
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cotnpatriuttì grìdandoall' armi ,jcrÌ8tiailì , all' trvaii 
la parola di Dio è iuniltata, vendicateae la prolàiut'- 
sione sopra di questi empi cani (i). 

Pitzarro, die nel tempo d'una conftrenia « 
lunga aveva riteuuto con diOìcollà i suoi soldati bra- lariui. 
mosi di rapire le ricche spoglie die avevano allora co- 
si vicine alla vista , diede subito il segno per andare 
all'attacco. Risuouil tosto la musica marziale , cOt 
minciarono a far fuoco i cannoni ed i mosdiettii 
saltò fuori la cavalleria iafuriata alla pugna , e l'io- 
fanteria si pr«ipìtà colla spada alla maoct. Attoniti 
i Peruviani alla prontezza d' un atto che non siaapet- 
tavana, spaventati dagli ^ètti distrt^gitori delle 
armi da fuoca, e dall'orto irresistibilfl dei cavalli, 
foggirono da ogni banda con univemle costernasi one^ 
senza tenture o di molestare il nemico, o di difeu- 



«BE larL^il buouo^Olmcils, che .UDDipignd CorlFi^ Dan si ite 
licolpire uniomcnte lui itusQ dell' iiiurdltà dilla parlili id 
Alilidfllpa. Il di lai diicnrao i cliibrammle una tradaiianfi a pan- 
frali di quella furma concertala dai tcolafi e ledali Spa^naclj l'an- 
Bci ìSng. per llpiegare il diritta del Isro n alli aorraniti del napTo 
nOBdo , ■ pur dirigile (li nSiiili Impiliti in Amerio di «mia do- 
VuHis p render poUMM di itiMlcb* Bonn fot, Ae nei (IiUmm 
|il ripotUlo. I Hnllmeiill «antannll ulU «hmHoik di Vainrda sn 
drisbong dunigi» «len Imputiti ilio ula, o alla InbacllliU d'un 
Doma portieolin, benil ti earitlira di quel Kcala. Gooian e Ben- 
. Uni rireriKono Dna circoitania locoDtl VaWarde , li <|m>Ic m è 
Wn . lo rende nn DE(etla ann ulamenle diipmaabile , ma ri-orrote. 
AffirmanD eui . cbc iu lulla qiielta azione cintinnò Valrerde a in- 
dura i aniilati alla alnge, ebiamandofli a colpirà 11 IHOliro non 
con il ti|liD, ma con la punta di loco ipade. On li) procede» em 
diSerentiiiimo d( quelli) del ItomanD callolica clero In altra pirtt 

•ttìTiU , per protefEcra gl' Indiial, a par Bndnara la Ancia dd 
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derat, Fiesarro' alla teata delle <oe scelte froj^ n 
avanzò addirittura alla volu dell'Ioca ; e benché i 
suoi nobili sì afitillassero intorno a lui con religioso 
zelo , e cadessero in gran Dumero a'suoi piedi , ga- 
reggiando gli uni con gli altri a gacrificare Ja lor 
propria vita per aasìcurare la persona sacra del loro 
Bovrauo, rinscì agli Spagnuoli di penetrare fino al 
seggio reale ; e Fiszarro prendendo per un braccia 
Tinca lotirdgiAa terra, e lo condusse prigione a' suoi 
alloggiamenti. La sorte .infelice del loro monarca, 
rese più precipitosa la fuga de' suoi sq^mcì. Gli per- 
segaitaroDD gli Spagntmli per ogni parte , e con de- 
terminata e irremissibile barbarie continuarono a 
truddnré quei poveri fuggitivi, che neppure una 
volta si rivoltarono a fkr resistenza. Non cessò la 
strage se non col finire del giorno. Rimasero uccid 
intorno a quattromila Peruviani. Non cadde nem- 
meno uno Spagonolo, e nessuno restò ferito fuor- 
ché Piizarro, a cui fu leggermente ollésa una ma- 
no da uno de' suoi propri soldati , mentre afiatica- 
vasi ardentemente di tener forte Tinca (i). Il sac- 

(i) Da< dlSiinnlI tàUemì uno Hill formati rìgurdo illicoD- 
dDtti d[ Aubnilpn. Gli icrìllorì Sptguiioli, ptriiuttiBun li rio- 

ci«> dilli parlo dell' Inci (nno aote;'e cAeli lui ^otcniioni ngt- 
1- idcrin > DB ibbocnniiiito con Piiurro . C>»niilci , in per 
nccldtn tuE, ed i lusl i^mci con un lol colpa; e cbt per qiKilo 

Quello i II ncconta dito da Xeni a Zarita , a adalUlo di Heireri. 
Hi H fbue iuta ìl progatlo dall' Inca di dlitro^ere gli Gpifiiaali , 
ai pnA ton ùltia imaigiain ehi agli ivane parmiua loro di laiT- 

di di&ndar* i pani ntlla nontafoap dora polaviDO aaian atUccati 
eoa tnto ianti||Ia. S« 1 Ptrariiid nircIiTaiu > Cauwalca am 
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cheggiamento del campo fu ricco, oltre qualun- 
que idea cbe gli SpagDuoli avessero fino allora for* 
mata della dovizia del Perù; e furono coli in Va- 
ldo di kieIìirì lopni àtfll $pi|aaoU, « inCDOopibila , gobs di 
un corpo il |nnd( d'uomini pnpintl ■ll'mloiia , neoneiio ano 
tenti)» di br nriiUau; mi cho inlli il liKliHini TitmedU In- 
cidi» di un Hnico , che tin nnlTiM inniti par ituccirb li moda 
in cni Atibnilpa ri nuiiA all' ibbaRinieata, iia l' Mpeltn d' un 
procedei» tSalto peelHeo, non d' une miliUro inlriprru. Egli me- 
drilmg ■ i noi »|iuel onno negli »Wli di «ririnnia , prefrdull 
«.rat in liana dt tatainiU de di.-rn,..! furitn. Bencl.ó le ro.io 

d' inginno • di Indlaitnta itiÌH inipuKrii •> • i>> m^o.rti. , che 
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Girdluada la V^a •oIIkìIìhìb» di dlfadm t Panriiai tuoi 
compaMotU dal delitto d'iTar conceriito la diatniipiM di Pinna 
e ètfiaol Nfaacl , e non menn piuroio di lacdar gli SpiiaaaU di 
cmdnlta impropri, itr» dell' la» , III fihliricala aa altra Bita> 
ma. nctouta che nn uomo di miiitau S(an , eoa laD(a barbi 



rocha' Qaaada gli Spegauoli miiero il pieda la primi »lla - D«t 
Vera , la iBDghnH di loro barba , (li abiti dia pmtaTlDa , cdlplr»- 

di Vinec^.^tgil lappoiarD Bgliuall dal Hit, dliml dal daia 



obbadiiBH ai loro conindi. Da qacHl Mnlimciti il deiÌTi 
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aatì dal valor dell' acquisto e dalla grandezza del 
buon successo, die passaron la notte nella pin 
Etravagaute esultaziaiie, naturale a poveri avveiltu- 

lae pinleitfl d'amoit t di TÌ»pct1n. A quelli ti dvTCTA Ijl cordiiT* 

rcDu «iiDidct», eoa k qualo ti BTiaxò * vitiUre il generile Spa- 
gniiolo nel luQ qnemere, ma per 1a chu igDonnu di FiUppello 
l'interprele, dicliSiiriiiuHH defU S|H|iiiiBli e !■ di Ini ri>iiottK 
ella nMhIrtin», fumilo coti male tpitgàit, che per le lem iceubleTal* 
ineepicità di e^mprtndcn rìeicoH i ptnncri dcll'eltro» h nicqin 
lad fatale iacanln ■ CaMiaalea tu tulle la ani larriliili coniijaen». 

ireaemioDe dai FaraTiaDi p» gU SpafnnoU il^tn»i in'xeRa, o 
In Subn, 0 ZsnU, pracadanle airaU»ccamenlo a Caiimil»: 



firtl d' Amarlca , ai w>i pouiaino cnJm agli icritlori Spignnelì , 
i Icwo eoucitUdiul fanno rignanlBli come ciieri dÌTini diaceli dal 
cielo. Ha In qniila coii|ianlqn , aleeoDa In molte ebe accadono 
nelle cuderenu fra le naalonl . dalle qeali II f rafietio sai inigUo- 
tmt% è aaaai diaagnale « l' idee di qaasli che facevano aio dell' eapra^ 
aioni, erano dlffiontl dille Idee diqnefli die atenno e leiitlrle. Poi- 
chi tate 1 l'Idiome dal HD(iunÌa Indiaoo.o tale « la aanpIictU di 
qaegli ebe lo piclaiin, eheqniHio Tcdono nna cow, ddle quale non 
«no infimalt pcliu , a delle quale uen aaaa l'oilpiUj dicoaa 
chi olla i (Il dia»» dal ddo. Heioei, e Seranelo. 

Il n(|»|lÌD ebe ha dato dai aentimenti e del procadae dei 
FecBfiani, appariaco eeeer plb nitonla • pih pnAablIa dal dea prò- 
cedaaU, ed 1 naitio conlhmata dai btti titerìli diil'Idericl coq- 
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rieri in un camliUineiito coù celere d' imprarvìu 

fortuna. 

Il prigioniero monarca appena da principio 
poteva figurarsi vera una calamitb^die punto non 
Bspcttavasi. Conobbe perà subito la minria' del ano 
di>stiiio, e comparve sommerso in una aOUsione 
uguale alla grandezza da cui era caduto. Fizzarro 
temendo di perdere tutti i vantaggi che sperava 
di ricavare dal possesso d'un tal prigioniero, stu- 
diavusi di consìotarlo con proteste di benevolenza 
e di rispetto , che mule corrispondevano alle di lui 
azioni. Ma Tinca nel dimorare fra gli Spagnuoli 
scoperte subito la dominante loro pastions, cbe 
eglino veramente non erano abbaataDU lolleciti 
d'occultare; e fidandosi e questo, fece un tentativo 
di ricuperare la sua libertà. Offerse per suo riscatto 
quel che sbalordì gii Spagnuoii , anche dopo che co- 
noscevano l'opulenza del di luì regno. L'apparta- 
mento, in cui l'avevano conQnatoera venlidue piedi 
lungo, e sedici largo; si obbligò di riempirlo di vasi 
d' oro, lìu dove ai poteva arrivare sn in alto. Pizzarro 
cedè ingordamente a questa seducente proposta e fn 
tirata una linea sopra la muraglia di quella stansa 
per contrassegnare la stipulata altezza, alb quale d<>- 
Teva giugnere iltesoro. 

Al^ualpa lieto al vedere qualche prospetto £ 
libertà, prese immantinente ddle mienre per a- 
derapire alla sua parte del convenuto, .mandando 

nuRiem ddl. ilr.gt > s-ì in uU« nitii. Dtl ncconto da li Tegi, il 

deduce che ei..,|i.cmih fniano IriKiditi. Il auKn clw liD ntnaten- 
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dei measaggieti a Giuca, h Quito, s ad bUtì ìao^ 

gbi, dove l'oro era alato Binmamto in grandi»- 

sìma quantità o per adomare ì tempii dei loro Dei , 
O le caae deli' Inca, perchè portassero quel che era 
necessario per eBèttuare il di lui riscatto, diret- 
tamente a Casamalca. Benché Ataltualpa stesse in 
guardia de'suoi nemici , nondimeno erano i Peru- 
TÌani tanto avvezzi a rispettare qualunque ordine 
veniva dal loro sovrano, che i di lui comandi st 
eseguivano con grande alacriU. Goafiiristi dalla 
speranu di ricnperare per queiti tneià U di lui 
libertà, lemeTana i sudditi dell'Inca di roettera 
in pericolo la di Ini vita col formare altri dise- 
gni per il suo scampo ; e quantunque la forza 
dell'imperio fosse tuttavia nel suo pieno vigore, 
non si fecero preparazioni , nè si radunò armata 
per vendicare i loro torti o quegli del loro mo- 
(■»ò][ rm- D^rcs . Gli Spagnuoli restarono in Gaicamalca tran- 
uno diiTc-quiiii Q sicuri. Piccoli distaccamenti di laro trnp- 
tim pe marciarono nella rìmote province; e in vece 
d'incontrarvi opposiaìone, furono per ogni dove 
ricevuti con dei contrassegni del più sommesso ri- 
spetto ())• 

flj ainls pnft •nrin di piò nimi|IIiin pnn di tallo qat- 
ito n non ci» in SpigDuoli liiigfiraoD d* CiuimIoi > Catco. La 
diituu 1^ Ioni j diieiunta mielÌB. In ognllaogo ftt Islla qndU 

Ferafiiul prulariDO •! loro loinni , e<t •nelle ilh hm diTisitk 

violin il tilnnueDlD dtl loro Dio , i In SpignooK ruliaroas eoa 
mjKi dri aiitDuli ilio loro pmoqv , che quinldotjuD rimiisaHro 
a ■ dlitarbuva li Goanluioaei Zants, Sincho» ■ fiiDuJo. 
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Per quanto poco caonderalnli fonerò queste ji^„ 
partile, e per quanto desideraase ardentemente j^fm^^ 
PÌEurro d'avere qualclie notizia dello stato interno 
di qud paese, egli non si sarebbe arrischiato a 
scemar punto il principale suo corpo, se non a~ 
yessa avuto in quel tempo 1' avviso che Almagro 
era approdato a S. Michele con un rinforzo, die 
quasi raddoppierebbe il numero de'suoi seguaci. 
L' arrivo di questo lungamente aspettato soccorso, 
quanto portò piacere agli Spagnuoli , tanto cagio- 
nò solito Dell' luca. Vedeva egli accreicern il 
potere de'saoi nemici, e non sapendo nè la sor- 
gente di dove cavavano sì fatti aiuti , nè i meni 
per i quali erano condotti al Perù, 'non poteva 
nemmen prevedere a quale altezza l'inondazione 
che apat^epasi pc'auoi doniinii, potrebbe elevarsi . 
Mentre lo lr;ivagli;ivano questi dubbi , intese che 
alcuni Sp.'ignuuli nell'alto di andare a Cusco, ave- 
vano f^tto visita al suo fratello Huascar nel luogo Hn.mJ oc- 
dove lo teneva ristretto, e che Ìl prigioniero ave- 
TB loro rappresentato la giustizia della sua causa; 
e che per allettatali a proteggerlo aveva promesso 
loro una quantità di tesori, che sorpassavano di 
multo quegli che egli stesso erasi impegnalo a pa- 
gare per il SQO proprio riscatto . Conobbe anche 

presla'sstro favorevole orecchio; o determinò di 
sacrificare la vita del suo fratello per salvare la 
propria; ed i suoi ordini per questo fine furono 
ubbiditi al pari di tutti gli altri suoi comaudi con 
scropuloaa puntualiU. 

St.^Jm. T. ir- 7 
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'j.[Ì|: Intanto offìi giorno arriraTanoIndiuiia Caxa- 
' Al. nialcB da diflerenti luoghi carichi di tesoro. Era 
lii già ammassata la maggior parte della quautità 
slijnjlula , e Auliualpa assicurava gli Spagnuoli , 
clie il tuCLu non veniva ancora portato, percLò 
stava ilcpusìtutu iu remote province. Ma monti 
così enormi d'uro, presentati continuamente alla 
vista (li bisognosi lioidatj , avevano cosi iuGana- 
mata la loro avarizia, che era impossibile il ri-, 
tenere più lungo bempo hi loro impazienza d'im-i 
posKMarai di qa.fi ricco bottino . Ordini arona aVon 
ti dati che « struggesse il tatto, eccettuati alenili 
peKzi di curioso lavoro, riserbati come regala per 
l'imperatore . Dopo d' aver messo da parte il quin- 
to dovuto alla corona , e centomila pesos come do- 
nativo ai soldati venuti con Almajjro, vi rima-i 
uova un milione, cinquecento vanlolto mila cin- 
quecento pesca per Pizzarro, e i suoi seguucì. Il 
giorno della festa di S. Giacomo, il santo protot- 
iigUa tore di Spagna , fu scelto per la 'fpiilizioiie di 
questa immensa somma, e la maDÌora tenuta 
&rla, conferma la strana unione del religioso fer- 
vore coll'avariziii , die più d'una volta bo avuto 
occasione di acctujore, come qualità particolare 
del carattere dei conquistatori del nuovo mondo. 
Bcucbè adunati per dividere le spoglie d'nn po- 
polo innocente , procurate per via d' inganno , 
d'estorsione e di crudcltit , l'atto s'incominciò con 
una invocazione solenne del nome di Dio , come 
se avessero dovuto aspettare la guida del cielo, in 
distribuire le mercedi della iniquità. In quella 
dÌTÌsione, di ottamìla pesos, non iDlèriori ìu 
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quel seculo al valore d' altretl.mle lire sterline nel- 
la preseute età , caddero iu porzione di ciascun 
uomo a «avsUo, e la meli di ^uestu somma ad 
ogni soldato a piedi. Fimrro medeaimo e i sooi 
tliEBÌali , riccTerano la loro quota io propotzioae 
alla dignità del loro rango. 

Sua a7Tt esempio nella storia d'un acquisto di tSSì 
roba COSI repentino, fatto nel militare servizio, nè 
mai si divise una somma si grande , Tra un ai scarso 
numero di soldati. Molti dt loro avendo ricevuta una 
ricampeusa, aiiclieda più delleavide loro sperauze, 
furoau coù impaiieutt di ritirarsi dalla fatica, par 
passare il resto de'loro giorni nel toro oativo pae«e 
Del ripòso , e nella opnlfluza , «he domandaronp la 
lor dimiaùoaa con clamorosa importuuilà. PlEzarro 
vedendo bene cLe du uomini tali non poteva aspet- 
tare nè iutroprcndimento d'azione, nè tolleranza di 
patimenti ; e persuaso, che in qualunque luogo se ne 
andassero , la mostra delle loro ricchezse adeschereb- 
be nuuviavveuturicri, meno comodi , ma più arditi 
al dì lui atcndardu, graziò senza relultanza veruna 
la loro supplica , e permise a più di sessanta l'accom- 
pagnare il aoo fratello Ferdinando che egli mandava 
iu Ispagna con Ìl racconto del sue fdice successo, e 
con il r^alo destinato per l'imperatore. 

Avevauo gli Spagnuoli diviso fra loro il tesoro ^J,™ 
accumula tu per il liscattu dell' luca ; e questi insiste- ^<x> ■>■• 
\a uiieiupissero alla loro promessa di metterlo in 
libertà. Ma niente era più lontano dai pensieri di 
Piszarru. Durante il suo lungo servire nel nuovo 
mwido, orasi egli imbevuto di quelle iJce e massime 
de'fiuoi guerciori compagni per le qusli ne conside- 
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radanogli abitanti come d'una ram inferiore, inde- 
gni del nome d'uomini, ed esclusi dai loro dìrìlti. 
Nel mio trattato eoa Atabualpa non aveva altra mira 
die di trattenere il suo prigione colla lusinga di re- 
stituirgli la libertà, per poter poi indurlo a prestar- 
gli tutto il suo aiuto e tutta la sua autorità, onde rac> 
cogliere le ricclie7.ze del di lui regno: ed avendolo 
oramai fiitto, ei non pensava piii alla data sua Tede; 
e nel medosimo tempo cbe il credulo principe spe- 
rava vedersi ristabilito «opra il suo trono, Piziarro 
aveva segretimente risoluto di privarlo di vita. Para 
che molto circostanze concorressero a stimolarlo ad 
iSìì lina simile asiono, la più atroce che abbia niaccliia- 
to il nome Spagnuolo fra gli atti di violenza praCir 
cati nel procurar la conquista del nuovo mondo. 
Egli e^i Piazarru, egli è vero, aveva imprigionato l' In. 

B imìtasione di quel cbe fece Cortes verso il ma^ 
mento (*lo- ^jj^ Messico ; ma non possedeva talenti per ese- 
guire il medesimo urtilìcioiiu piano di polizia. Priva 



dell' iudole e dell'avviidulezzu cbe si lidiiedeva per 
conciliarsi la stima dui suo prigioniero, non seppe 
mai condurre u maturità nè raccogliere tutti i vun- 
lu^gj ciie [lutevaiiu derivargli dal farsi padrone della 
(li lui piirsona e uuturità. Atabualpa era veramenta 
un principe di maggiore abiliti e discernimento di 
Hoteauraa, e pare che penetrasse più iaternaments 
nei carattere, b nelle intenzioni d^li Spagnuoli; 
Quindi fu che un sospetto scambievole , ed una scam- 
bievole diffìdenza presero piede fra loro. La severa 
attenzione colla quale era necessario guardare uQ 
prigioniero di tanta importanza, accrebbe dimolto 
la fatica del militare dovere. Pareva da non curarsi 
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ruUlitìi di ritenerlo: e Pizzarro Io sentiva già rome 
un carico, dal quale bramava d'esser liberato. 

Almagro e i suoi seguaci avevano domandato j^^***"^ 
nn'uenal poTSione nel riscatto delt' laca : e benché tt dooun- 
■r. t ■ ■ ■ . . Il iota II dt 

Piziarro avesse accordato ai pnvati nomini quella ini morLc. 

generosa gratiBcazione che ho già detta, e procurato 
d' appiacevolire il loro condottiero con dei presenti 
di griin valore, continuavano eglino ad essere tutta- 
Viii discontenti. Temevano che fintantoché Atabual- 
pa rimaneva prigione, i soldati di Pizzarro volessero 
impiegare tutto il teioro che ai acquisterebbe , per 
compensare ciò che mancava alla quantità stipulata 
per il di lui riscatto, e sotto questo pretesto escluder- 
gli da qualunque altra parte. Insistevano perciò ar- 
dentemente die si desse la morte hU' Inc.T , afìiachè 
tutti gli avrcnturieri nel Perù fossero sopra un pie- 
de uguale noli avrenirc, 

Piz^arro medesimo cominciò a disturbarsi all'av. Mmrvi che 
viso delle forze, che s'adunavano nelle proviiicie re- i'iii„rm n-i 
mote dell'imperio, e sospettava che Atahualpa avesse °«™™'*'" 
mandato ordini per questo fine, I suoi timori erano 
anche artìficiotamente ingranditi da Filtppetlo, uno 
dql'Indiani che Pìasarra aveva condotti da Tum- 
bra l'anno mille dnqneceDtoventt , e dei quali ser- 
vivasi come d'interpreti. La funzione che egli face- 
va, ammettendolo ai famigliari colloqui con il pri- 
gioniero monarca , ardi , non ostante la bassezza della 
sua nascita, d'innalzare i suoi afiètti ad una Coja, 
o discendente del sole, una delle mogli d' Atahual- 
pa; e non vedendo il mudo di Eodislàre a questa pas- 
sione durante la vita del monarca, s'ingegnò dì rìem- 
piera gli orecchi degli Spagnuali coD tali racconti dei 
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ili lui occuiii disegni «prapAratìri, dio dotassero la 

lor gclusìa , ti gl' iuciUisero a lavarlo di mezzo ai tÌ- 

veuti. 

Mentre che Alma^ ed i suoi seguaci domaada^ 
vano apertamente la vita deirioca, e Filippello si af- 
faticava di rovinarlo con segrete macchinazioni, lo 
sveiiimalo principe, senza avvedersene, contribuì 
udaUVeltarv il suo proprio destino. Nel tempo della 
prigionia egli crasi attaccato con aSetto particolare 
a Ferdiuondo Piszatra^ead HecnandoSoto, che es- 
sendo penane di nascila e bene educale, e molto da 
più dà ruvidi avvealnrierì con i quali servivano , si 
comportavano con maggior decenza e attensione ver- 
so il detenuto monarca. Preso dal rispetto d'uomini 
di n alto rango, sì ditettava della lor societi. Ma in 
presenza del governature era sciiipi-c inquielo ed at- 
teiTÌto . Qutstu timore passò poi ht-ii [H L-alu ad essere 
mescolato di disprezzu. Fra le orli liuropee egli am- 
mirava più quella di leggere e scrivere^ e slette lun- 
go tempo a deliberare fra sé medesimo, ss fossa na- 
turale o acquistato talento. Un giorno per chìanr- 
seuc, pregò uno dei soldati cnstodi suoi a scrivere il 
Dome di Dio ueli' unghia del di Ini pollice. Lo mo- 
strò di niauo lo mano a diversi Spegnuoli, doman- 
dandune il siguifìcato, e tutti con di lui stupore, sen- 
za punto esitare, gli davano la spiegaiioiiu medesi- 
ma. Lo prcstiilò anco a Pizzuiiu : e queiti ai russi , 
e con una ceila cuuliisiuDe l'u tostteUu a cuiiltsiare 
la propria ignoranza. Fino da quel luumentu Ata- 
hualpa lo considerò come una vile jtersuuaj meno 
ìustruita de'snoi propri soldati, e non chbe accori ez- 
«t bastante per mtanuutere i sentimenti, iuspirati- 
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jli danna tale scoperta. L'essere così Io scherzo d'un 
barbaro, non solo mortificò la superbia di Piszarro, 
fDa gli eccitd nel petto nn risentimento, che come 
mova forza aggiunta alle altre ane coMÌderasiom , lo } 
stimolò a lare uccidere Tinca . 

PiEiarro però per dare a questa ■violenta azione Suo p». 
un'apparenza d'i giustìzia, e per assicurarsi dal peri- 
culod' esser chiamato egli suloa render conto d'averlo 
ordinato, risolvè di fare il processo all' Inca con tut- 
ta le fòrinalicàj praticate nella damerà Criminale dì 
Spagna. Fizzarro stesso ed Almagro con dueauùtenti 
. furanoeletti giudici, con potestà assoluta d'assolvere 
odi condannari?. Si nominò un auditor generale, 
elle porlasse avanti la causa in nome del re ; si scel- 
sero dei consiglieri per assistere Ìl prigtuiiicro in sua 
difesa , e si comandò a dei commessi di mettere in 
carta il procedere del tribunale, avanti al quale furo- 
no portate accuse le più sorprendenti. Consistevano 
questein vari articoli: che A tahualpa benché bastardo 
avara ibalsito dal trono il legittimo pn^rìetario, e 
niDi^tD il r^o potete; che avera dato morte al soo 
fratello e vero sovrano; che era un idolatra, perchè 
aveva non solamente permesso, ma comandato che 
si sacrificassero vittime umane ; che teneva un nu- 
mero grande di concubine; che dal tempo del suo 
imprigionamento aveva dissipato e dato fondo ai rn;ili 
tesori, che appartenevano d'attuale dirilLn ni cii\i- 
quistatori ; e che aveva incitata imioi sudditi j {ircJi- 
der le armi contro degli Spaglinoli. Sopra questi capi 
di accuse , alcuni dei quali sono cosi ridicoli , ed altri 
tmn fisinfdì, «bela a&ccìata^ine di PiBcarro nel 
là^Vi servire di fondamento ad un serio procesto non 
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è mena aingoiare della sua iugiugUxia, coutinuò quel 
tribunale a giudicare il sovrano d'un grande imperio, 
sopra di cui non aveva giurisdizione. Si esamìaarono 
dei teslìmoai rispetto a cìaachedun degli articoli ; ma 
siccome essi davano i loro deposti ucUa propria lin- 
gua nativa, Filippello aveva la libertà d'applicare 
alle loro parole il senso che meglio adatta vasi alle sue 
maligne iuleniioni. A giudici predeterminati nella 
loro opinione, parve più che bastante una simile te- 

E' coadtiir ■tinioDÌanza. Senteiuiatono Atahualpa per reo, o lo 
condannarono ad esaere braciaio vivo. Il Irate Val- 
verde abosò dell'autorità delta sub sacra funaione , 
coureroundo questa seotenu, che in vigore della 
di lai aottoicrisione ù tenne per giusta. Atabualpa 
attonito al suo destino , ingegnavasi d'allontanarlo 
con lagrime , con promesso e con preghiere, chic- 
duudu d'cssLT maiidiiLo iti Ispagnu, dove uu monarca 
bareljLe l'arbilru della di lui surte. Ma la pietà non 
toccò mai il cuore iuMnsibile di PizEarro. Comandò 
egli che il principe false condotto subito al snp- 
pliiioj e quel che caponi al principe maggiora 
amareziB n^lì ultimi suoi momenti iu, che il 
irate medesimo che aveva pocanzi ratificata la sua 
condanna, si esibì per confortarlo, e procurò con- 
vertirlo. L' argomento il più poderoso che Valverde 
impiegò per indurlo ad abbrucciaie Va fede Cri- 
stiana, Tu ij pruniL'ssa di mitijjaziuiie dtlla diluì 
pena. Il timure aJuiii[ue d' una niorLe crudele in- 
dusse la treiuaute viLlima a mostrar desiderio di 

E' ''''^'"'^ il santo Batlesinia. Se ne, fece la cerimonia j 

ed Atabualpa ìa vece d'euere abbraciato, fu strau- 
golato ad un palo. 
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Felicemente per i! creiìito Jella nazione Spa- ^^^l'^^^i 
gnuolaj fra gli scellerati avvcuturicri clie vennero " " 
fuori a coD([uistare e a desolare il nuovo mondo, couin. 
t' erano delle persone, che ritenevano qualche scin- 
tilla della generosità e dell' onor GastigUano. Ben- 
ché avanti il processo d'Atabnalpa, Ferdinando 
Pizzarro fosse partito per ta Spagna , e. Soto fosse 
spedito con altro comando lontano da Gaxamalca ; 
un atto cotanto odioso non potè farsi senza cen- 
sura e opposizione. Molti ufiziali, e fra questi alcu- 
ni della maggiore riputazione, e delle più rispet- 
tate famiglie in quell'armata lo disapprovarono, 
e si protestarono contro qnesto passo del generale, 
considerBiidoIo come una disgrazia per la loro pa- 
tria , come repugoante ad ogni massima d'equità, 
e come una violazione della pubblica fede, e un 
abuso di giurisdizione sopra un indipendente mo- 
narca, a cui non avevano il minimo titolo. Ma 
furono vano le loro premure. Prevalse il numero 
e l'upiuiune di quegli che tenevano per legittima 
qualunque cosa eh' e' credevano vantaggiosa. L'Isto- 
ria per altro rammenta con applauso anche gli 
esercizi inutili della virtù; o gli scrittori Spagnuoli 
nel riferire i fatti dove il valcro della loro nasione 
è pili manifèsto della ina anuDità, non hanno 
mancato di preservare il nome di quegli che fecero 
uno sforzo cosi lodevole di salvare la loro patria 
dall'infamia d'aver commesso un simil delitto. 
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Seguita la morte d'Atahualpa Pi zza rro rivesti del-^ 
le insegne delia maestà uno de' di lui figli, spe- 
rando die un giovane senza esperienza , potesse ; 
fra le sue mani riuscire un istcumeiilo più docile 
d'un ambizioso mooarca, stato già avvezzo all' a b- 
(oluto comando. 11 popcJo dì Ciuco, ed il paese 
adiacente riconobbero per nuova luca Manco Capac 
fratello di Huascar. Ma nessuuo dei due ebbe l'au- 
torità, die apparteneva ad un sovrano del Perù. 
Le violenti convulsioni nelle quali era caduto 
l'imperio, prima per la guerra civile fra i due 
fratelli, e poi per l' invasione degli Spagnuoli , 
avevano scomposto l'^irdiLic del Pcruvl^mo gover- 
no, e quasi giiastataoe allalto la iariiia. Qii:uido 
essi videro il loro monarca prigione nelle mani di 
Ibrestieri, e patire alla fine una morte ignominiosa, 
i popoli nelle divem provìnde, come se £usera 
stati sdolti da ogni frmo di legge e di. decenza , 
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prorappero negli eccessi i più licflnziori. Tanti di- 
scendenti del sole, dopo d' essere stati trattati colla 
massima iiiJegnità, erano stati fatti acddere da 
Ataijuiilpa, clic! non sulamcnlc U loro influenza 
nelle cose Jul regno si diminuì col loro numero, 
ma si scemò anclie se usi bit mente la solita riverenza 
a quella razza stimala sacra. In conseguenza di 
ciò, diversi uomini amliiziosi in varie parti del- 
l'imperio a spi i-a va no a una indipendente autoritù, 
ed usurparono giurìsdixìana die loro non si com- 
peteva. Il generale che comandava per Alahualpa 
in Quito, prese il Tratcllo ed i figli del suo padrone, 
diede loro una morte crudele, c negando ugni mi- 
nima relazione con l'uno e l'altru Inca , tentò di 
'SM stabilire un regno separato per se medesimo. 
Pliurra si Vedevano gli Spagnnoli con gran piacere dif- 
•iinu u fondersi lo spirilo di discordia , e rallentarsi il vigo- 
°™' re del governo fra i Peruviani. Riguardavano questi 
disordini come i sintomi d' uno stato, che andava ve- 
locemente alla sua dissolutone , PiiaaiTO non esitò 
pìà ad avanzarsi verso Gttsco ; ed avendo ottemito dei 
riofoTEi tanto considerabili , poteva avventorarsi con 
poco rischio a penetrare nelle parti interne di quel 
paese. Il racconto delle ricchezze acquistate a Caxa- 
malca operò appunto come egli previde. Non era ap- 
pena il di Ini fratello Ferdinando con gli uGziali e i 
soldati, ai quali aveva accurdato la dimissione dopo 
lo spartimento del riscatto dell'Inca, arrivato a Pana- 
ma; ed avevano appena spiegate le loro ricchezze agli 
occhi dei loro attoniti cotnpatriotti , che la &ma ne 
•parse la narrativa con tale esagerazione per tatti gli 
alatùlimenti in sol mare meridionale, die i gover- 
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naUiri (li Guatinialu , di Panama e ili Nicaragua po- 
teroDO cou falicu ritenere i popoli solto la loro giu- 
risdizione dall' abbandonare i loro possean , e dui 
portarsi in folla a quella solvente inetavritùte di te- 
soro, che pare?a aperta in Perù. Ad onta d'ogni 
contrasto e d'ogni regolamento ve ne concorsero tan- 
ti , che Pizzarro principiò la sua marcia alla testa di 
cinquecento uomini , dopo d' aver lasciato una consì- 
deruLile guarnigione in S. Michele sotto il comanda 
di fienalcazar. Avevano adunato i Peruviani dei cor- 
pi grandi di truppe per opporsi al di lui progresso. 
Seguirono diversi lierissimi incontri ; nta terminaro- 
no come tutte le altre axìoni in America : pochi Spa- 
gnnoli furono nccìn o feriti ; i nazionali l'estarono 
trucidali con incredibile strage. Alla fine Hsiarro ai 
apri per forza la itraila a Guaco, e prese il poasesao 
di quella capitale. Iie riccbesae trovatevi, anche do- 
po tutto quello che i nasionali avevano portato fuori 
e nascosto, o per superstiziosa venerazione agli orna* 
meuti dei loro tempii, o per odio ai loro rapaci con- 
quiatutori, superarono nel valore ciò che erasi rice- 
vuto per il riscatto di Atahualpa. Ma gli Spagnuoli 
essendo oramai accostumati alla dovizia del paese* 
e dovendMi adesso questa spartire fra un maggior 
numero d'avventurieri, la divisione non' eccitava 
più la atesfa sorpresa, nè per la novità, nè per la 
quantità delle somme che cadevano in porzione a 
ciascnuo individuo (1), 
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Durante la marcia a Cusco , quel figliu Ui Ala- 
bualpa che Fizrarru trattava come luca, veoue a 
morire: e siccome gli SpagDuolì non soatitairoao al- 
cano iu di Idì luogo , pire clie il titola di Maoco Ca-- 
pac fosse allora uni versai mente riconosci nto. 
liJS Mentre cbe i suoi militari compagni erano cosi 

•J^'^^i^^impiegati , Benalcazar governatore di S. Micliele , 
ìamkMar. abile c intraprcndeitte ufiziale , si vergognava di ri- 
manersene ozioso, c bramava impaziente moli te di- 
stinguere il nome suo fra gli scuoprilori , e i conqui- 
statori del nuovo mondo. L'arrivo opportuno d'un 
altro corpo di reclute da Panama e Nicaragua, lo. 
mise in grado di couteiitare la sua passione. Lascia- 
ta una difesa bastante a proteggere la Ducente popo- 
lazione a lui confidata, si pose alla testa del rima- 
nente, e andd a tentare la resa di Quito, dove se- 
condo quel cbe dicevano i nazìonuti , Atahualpa ave- 
va riposto la maggior parte del suo tesoro. Kon ostan- 
te la gran distanza di quella città da S. Micliele, hi 
dillicoltà della marcia per un paese montuoso e co- 
perto di hosclii , ed i frequenti e feroci attacchi dulie 
niigliorì truppe del Perù, comandate da un liraviasi- 
mo couduttiei'o ; il valore, la saggia condotta, eia 
perseveranza di Ik-nakacar tnperarono tutti gltosta» 
coli, ed egli entrò in Quito cullo Tincitrìcì suvarmi. 
I nazionali informiti oramai con loro rammarica 
della passione predominante dei loro invasori , e sa- 
pendo come deluderla, avevano portalo via tutti qaeì 

diriUo alt imJi pArLc maggiore ili f]nclU degli aomillf frìntf, ti UDIink 
(ninEc ilcivcv.i Iniijtluirdi uirrltn yiù ii quello che-Ila detto» GoBun* 
ZftrDta li coTitcì'triiin d* ip»ierire in B'uerilB » cbe il Lotti» di Cuco 
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lesorì, dal prospetto dei quali a'eraiu sentiti mno- 
Tere a questa spedizione , ed erano stati soateDuIì in 
mezzo ai pericoli ed alle asprezze, che ebbero da 
combattere nell' esegui ria . 

Benalcazar non fu ìl solo comandante Spagnuo- ^'^^l 
lo che attaccasse il regno dì Quito. La fama delle 
sue riccbt/ze vi attirò un più potente nemico. Pietro 
de Alvarado, che si era cosi egregiamente segnalato 
nella conquista del Messico, ottenne il governo di 
Guatimola, come una ricompensa del suo Ttdore: ma 
■i disgustò subito d' nna vita di troppo unìfiHtns 
tranquillità, e sospirava d'impanarsi dì nuovo fra 
lo stretto del militare servizio. Ingrandivano qn»T 
Ita di Ini passione la gloria e le riccbeaze , che ù pro- 
cacciavano i conquistatori del Perù , e le presenta- 
vano nn oggetto determinato. Credendo, oraostran- 
do di cri^dere che il regno dì Quito non fosse dentro 
i limili della provincia concessa a Pizzarro, pensò 
d' invaile rio . L'alta reputazione del comandante, al- 
lettò dei volontari da ogni parte. £i s'imbarcò con 
cinquecento uomini , [nà di dogento dri quali erano 
di tal pregio, da poter servire a cavallo . Approdò a 
l'ucrlo Vicjo, c senza una sulGcientc notizia di que} 
paese , c scii/.a guide che lo scortassero , tentò di mar- 
clure aiUiriltm'a a Quito, seguitando il eorso del 
fiume Giiayquil, e Iraver.sauJo il corsu delle Andes 
versola fiuas„rgcntc. in quosta stra.la , una delle 
più impraticabili in tulta l'America, suffrironu le 
sue truppe una fatica si grande, atteso il loro cam- 
mino forzato a traverso di foreste, e di paludi nel 
basa terreni, e patirono tanta per l'eccessivo fred- 
do, quando cominciarono a salir le montagne, clic 
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prima d'arrivare olla pianura di Quito, la quinta par- 
te d^li □omini, e meni i cavalli erano morii, «I il 
resto coù illanguiditi e conianti, da non eiura pun- 
to atti per il servizio (i). Quivi incontraroni) un 
corpo non già d'Indiani, mi i^Spagnuoti, fetta an- 
dar colaatù con ostile intenzione contro di loro. 7i&^ 
carro ricevuto l'avviso dell' armamento di Alvarado , 
aveva diitaccato Almagro con alcune truppe, perchè 
faceMeraresiiteau a questo formidabiloinvasoredd-' 
la^ua giorisdizioae, le quali furono ancbe raggiunte 
da Bèiialcasar, e dalla sua vittoriosa brigata ■ Alva-< 
rado benché sorpreso da nemici che non aspettava^ 
si Bvanzd arditamente all'attacco. Ma per la inter- 
posizione d'alcani uomini moderati da ciascheduna 
parte, si diede luogo ad un amichevole accomoda- 
mento, c fu dilTerito per pochi anni il fatale periodo, 
di quando gli Spagnuoli sospesero le loro conquiste 
per imbrallursi le mi) ni nel sangue dei lorocoucitla- 
dini. Alvarado impegnassi di ritornare al suo gover-- 
no, con patto che Almagro gli pagasse centomila pfr^ 
eoa, per rimborsarlo della spesa del suo armameata^ 

(ij NCUDIU ÉpcdizionentlnnoTO niundafta miicnndotU eoa pib 
parHKriuU connlo di qatlli d'AInnda. ed in uhbu li piUran 
naggìorì dluitrJ. Holtt dalla pinaoB inpvfDflltT' « tntto gon il Iwr 
nHuloUitni,nlinni,ch>aTminMrrilB tallo Carlu, imui ■ tut- 
to li rìgoH dalli (aern AnirìuBi. 1 miei lillori d» non haaiol'op- 
porlnnili di Ji^gcrs la torprundeiila dncriiionn dei tor palimeati fitta 
d>Zi>r>Ie,ed> llirnn.poiiu'iarnrrain qualche idra della natundcUi 
loro marcia, dalla CD>f M mare a C^uìlo, canl^llando il ramalo 
cha di D. Anlonin UH.» , del (un proprio viageis '7^, qi»rf 
per la mediniitia ilraja, o quello del ti|. Boiifuer, clw procadetta 

Egli p>r=t""= 'I T'^P"" viaggio ■ qDdk) dal eondottiani 5p«- 
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VkiJà de'iooi s^ad rìmiuero nel paen; e tina ^le* 
dizione che miuacciara rovina a FizEarro ed alla sua 
colonia conlribuì ad accrescerne la potenza . 

In questo tempo Ferdinando Pizzarro era giun- 
to in Ispagna. L'immeusa quantità d'oro e d'ar- 
gento cli'ei vi portò fi), riempiò il regno Ji non 
minor maraviglia Ji qiiull.-i, clic aveva eccitata a 
Panama e nelle provincie adiacenti. Pizzurro fu 
accolto da Cesare colf attenzione dovuta al rendi- 
tore d' un lì ricco presente, che eccedeva qualunque 
idea, che gli Spagnuoli arenerò formata, riguardo 
al Talare dei loro acquisti in America, anche do- 
po che erano stati per dieci anni padroni di Messico. 
In ricompensa dei servizi di suo fratello, la sua 
autorità fu confermata con maggior potere, con 
privilegi, e con l'aggiunta di settanta Icglic, da 
doversi stontlcre lungo la costa verso il mezzogiorno 
del territorio concessogli nella sua prima patente. 
Almagro ottenne gli onori che aveva da lungo tem- 
po desiderati. Gli fu conferito il titolo di Adelao- 
tado o sia governatore, con giurisdizione sopra 
dugento leghe di paese, da comindare di là dai 
limiti meridionali della provincia destinata a Piz- 
sarro. Ferdinando medesimo non se ne parti senza 
premio- Fu ammesso nell'ordine militare d! S. Ja- 
go I distinsioae sempre aggradevole a un gentiluomo 

(1} Secondo quel cha ■wriice Hirrcn Ti «Dlrirgno pir conta 
dal n. In on, CEntvclDqmalicinquHiila trcciBta pati, o cinque- 
Buia qiuUTDUato nuRb* (ciiucuiu otto oacij d'ar|uta , oUn di. 
Tvd mi ■ onuntali, ■IcobI d'Dro,a illrl d'ugnilo: a par amia 
di parMHM prinla, in aro, gnuttracnita nOTintuoTv mila pMÌi,* 
dnquBtaqHUra miU nwtdM <l'*t|>«to. 

Jl. d'Jm. T. ir. e 
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SpagDiiala; e subito ai approntò per il suo nnbró 
viaggia al Perù, accompagnato da molte persane 
del più alto rango, che avessero fiqa allora servito 
in quel paese. 

PrìMiplo Arrivò al Perù qualche sentore dei negosìati 
dilli di Ferdinando, prima che vì giugnesae egli stesso. 
ITiìw- Tosto che seppe Almagro che egli aveva ottenuto 
^^^^''la real concessone d'un indipendente governo, 
pretese che Guaco, l' imperiai residensa degL' Incas> 
fosse dentro i limiti dei territori commessi a lui, 
e tentò d' impadronirsi di quel posto importante. 
Gìavasni e Gonsalo Pizsarro si prepararono a farli 
contro. Ciascuna delle patU ìa lite aveva dei po- 
derosi aderenti che la Goatenevano, e git la dispula 
era per terminarsi con l'armi, qnando capitò iu 
quella città Francesco Pizzarro. La riconciliazione 
fra lui ed Almagro non è mai slata cordiale. Il 
tradimento di Pizzarro. nel tirare a se tutti gli 
onori ed emolumenti, che dovevano essere stati 
divisi fra i suoi associati, era sempre presente al 
pensiero di ambedue. Uno consapevole della sua 
propria infedeltà, non aspettava perdono; l'altro 
GonoscBudo d'essere stato ingannato, era impaiieate 
di vendioarsHie; a bencbi l' avariaia e l'ambizione 
gli avessero indotti non solo a dissimulare i lor 
sentimenti, ma ad agire di concerto in cerca di 
ricchezze c di potenza: subito che ne ottenevano 
il possedimento, le passioni medesime che avevan 
formata la poco durevole loro unione, facevano 
nascere la gelosia e la discordia. A ciascheduno di 
loro s'crauu afTezionati alcuni pochi dipendenti, 
ma servi dell' ìnterease, che con l'arte aalizioui 
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fl propria di ntnil geote, iugrandivaoo i loro ao- 
spetti, e magnifica va uo ogni apparenza d' offesa. 
Ua eoo tutti questi semi d' iniaucicia nelle loro 
mesti, e coltivati cou taDta agsiduìtà, ciascoDo era 
cori esattamente ia&irmato dell' alulìtà e dei corag- 
gio del suo rivale, dio temevano ia ngual modo 
le conseguenie d'una dìcliiarata rottura. Il fortnuB- 
to arrivo di Fizzarro a Casco, e la sagacitit eh' fi 
dimostrò mescolata colla fermezza ne' suoi risenti- 
raeutì con dimagro, e con ì di lui partigiani , al- 
loutanarono per allora quella tempesta. Si fece Ino- 
go ad una riconciliazione, il primo articolo della 
quale fu , che Almagro andasse a tentare la con- 
quista de] Cbili; e se in qnella provincia non ri- 
trovava uno stabilimento adeguato al suo merito 
ed alle sue espeltntive , Pizzarro per vìa d'inden- 
nizzamento gli cedesse una parte del Perù. Questo isì^ 
nuovo accordo si confermò colle medesime sacre '* b'"*"" 
-solennità del loro contratto, e fu poi osservato o- 
gualmente con poca fedeltà. 

ConchiuBo questo importante a&re, bizzarro R«so''^^ 
tornò indietro ai paesi in snlla costa del mare, e turo, 
godendo allora d' un intervallo di tranquillitìt , senza 
essere disturbato da alcun nemico né Spagnuolo 
nò Indiano, diedesi con qucU' ardore perseverante 
che è il distintivo del suo carattere, a immaginare 
■e a iiilroihirre una furma di regolare governo nelle 
vuste province sottuposle alla sua autorità, liencliè 
lincapace per la sua educazione d' intraprendere a 
ragionare dei prìncipii della civil pidiaia, e poco 
avveizo per la nia panata -numiera -di tìvn^ ad 
osiervaroe le leggi, noudimeno cdla aua naturale . 
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avvednteuB, sappi! alU mancann b dì ràpere. m 
d'esperìeaEa. DiviM il paeM io rari distreltì ; de- 
etiaò magistrati propri che preieiIesBero a datche- 
duno, e stabili dei regolamenti riguardo all' am- 
miiiistrazione della giastizia, alla leva delle regie 
renditi;, al lavoro delle miniere, e al trattamento 
degl'Indiani, regolamenti aflàtto Gemplici , ma be- 
ne iJouti per promovore la pubblica felicità; e 
sebbene egli adattasse allora il suo piano al nascente 
stato di sua colonia , tenera coli' elevals aiu mente 
un occhio alla sua futura grandeaxa, e ù coiuide- 
rava come Dell' atto di gettare il Andamento d' no 
graDde imperio; e stava deliberando da lungo tem- 
po e con molta sallecìLudine in qual luogo dovetse 
fissare la sede del governo. Cusco la città imperiale 
degl'lncas era situata in un angola dell'imperio, 
più di quattrocento miglia lontana dal mere , e 
più assai da Quito, provincia del di cui valore 
erari formato un'altissima idea. Nessun' altra po- 
polazione dei Peruviani era tanto considerabile, 
da meritarri il nome dì città, o da invitare gli 
Spegnnoli a stabilirvi la loro residenta. Ma cam- 
minando per il paese, Pizzarro era stato colpito 
dalla bellezza e dalla fertilitil della valle di RÌ- 
mnc, una delle più estese, c meglio coltivate in 
Perù, Ivi, alle sponde d' un piccolo fiume del 
medesimo nome della valle, che ionaOìa , ed im- 
pingua, alla distanza di sei miglia da Gallao, uno 
dei più comodi porti nel pacifico oceano, egli fondò 
una città da lui destinata ad esaere la capitale del 
■no governo. Le pose il nome dì Ciudad de lai 
ig Bejea, o per la circottan» d'aver gettata la pri- 
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Un pietra ìd quel tempo, che la chiesa celebra 
In festa dei tre rè, o come è più probabile in ouore 
di Giovanna e Carlo sovrani di GasLiglia. Ella ri- 
tiene tuttora questa denominazione fra gli Spa* 
gimoli io tutti gli atti legali e formali; ma è me- 
glio conosciuta dai forestieri per quella di Lima, 
corruiione dell'antica appellazion della valle, in 
cui è situata. Sotto la di lui inspezionc crebbero 
gli edilìzi con tale rapidità, che prese subito l'aspet- 
to d'una cittii, la quale per il magnilico palazzo 
che egli vi eresse per se medesioiu, e por le nobili 
case fabbricate da diversi de' suoi ufiziali, diede 
anche osila sua infanzia indizi della sua ^Ddezxa 
avvealre. 

In consegueusa di quel che erasì convenuto Almulai 
con Pimrro, Alniagro cominciò la sua marcia"*'*'''' 
Terso il Chili: e siccome possedeva in grado emi> 
nente le virtù che pii\ si ammu'anD dai soldati, 
ana illimitata liberalità, ed un coraggio imperter- 
rito, seguitarono il suo stendardo cinquecento iset- 
tanla uomini, corpo più rispettabile d' Europei 
che /ossesi fino allora messo insieme in Perù. Per 
l' impaaienxB dì tirare, a fine la spedisione, o per 
qael dispreezo dei travagli e dei pericoli acquistato 
da tutti gli , Spagnuoli ' che avevano lungamente 
servito in America, Almagro, invece d'avanzarsi 
per il paese piano dalla costa del mare, scelse 
d'attraversar le montagne^ strada che veramente 
era più corta, ma quasi impraticabile. Per questo 
attentato le sue truppe furono esposte a tutte le 
calamità, che gli uomini posson soffrire dalla fatica, 
dalla fame, e dal rigore del clima in quelle regioni 



ia9 STORIA DI AMERICA 

elevale Jellu lorriiia sona, dove il grado del ùcilda 
è appena inferiore a quello cbe sentcsi dentro il 
cerchio polare. Molti di essi perirono; sd> i super- 
stiti, qtiaudo ocesero nelle ftrtili inannraidet (^li, 
s'imbatterono in nuore difficoltà. Vi travarono una 
razza d'uomini diOerentissimi dal popolo del Perù^ 
intrepidi, arditi, indipendenti, e nella costiLuzioue 
dei loro corpi, come nel vigure del loro spirito» 
quasi sumigliunti alle guerriere tribù dell'America 
settentrionale. Quantunque pieni di maraviglia alla 
prima comparsa degli Spagniioli, e molto più di 
stupore alle operazioni della loro cavalleria, ed 
agli effetti delle loro armi da fuoco; ì Cliilesl n 
TÌmiscra così presto dalls loro sorpresa, -che non 
solamenle ai diresaro con ostinatezza , ma stlacca- 
rona 1 loro nuovi nemici con più determinala 
tocìa, che ivcsse Guo allora mostrata qualunqna 
altra nazione Americana, Gli Spagiiuoli per altro 
cuntinuuroDO a inoltrarsi deiTtro il paese, racco- 
glieniiuvi quantità ragguardevoli d'oro; ma erano 
tanto lontani dal pensar di fare alcuno stabilimen- 
to fra dei vicini sì formidabili , che in dispetto 
dell' esperìenKa e del valore del lor condottiero, il 
termine finale della spedizione rimaneva ancora 
molto dubbioso, quando furono richiamati per nna 
inaspettata revoluzimie in Perù. Procurerò di rin- 
traceiiire le cause alla BorgtoLe. 

Tanti erano gli avventurieri andati a stuoli al 
jD-Perù da ogni colonia Spagnuola in America, e tutti 
con sì alte espcttative d' accumularvi fortune im- 
mense in un tratto, clic per uomini imbevuti d'idee 
cosi stravaganti , qualunque discorso d' acquistar ro- 
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ba appoco appoco , e colle opere d' una paziente in. 
dustria , sarebbe stato non solamente uu' illusione, 
ma anvero insulto. Per trovare un' occupinone a 
geate, ftcni non si poteva accordare con aicnrem 
il rimaner aciaperata , Pizzarro incoraggi alcuni dm. 
pi& distinti .uGEialì, che s'erano ultimamente con- 
giunti con lui,8 invadere differenti province dell'ini' 
perio, che gli Spagnuoli per anche non avevano vi' 
situte. Si formarono diversi numerosi corpi per que- 
sto fine , e intorno a quel tempo die Almegro parli 
perilGliiti, marciaroQo essiaipiù rìmoti distretti. 
Non prima ebbe Tinca Manco Capac osservato T im- 
prudente fidansa degli Spagnuoli , nel dispererò in 
tal modo le loro truppe, e diewlamonta ttna brigata 
d* uumii^ restava in Gusto sotto Giovaimi e Gon-zalo 
PitEiiTro, che subito pensò essere alla line venuto ìl 
pionieDto felice di rivendicare i 6uoi propri diritti , 
di punire i torti della «ua nazione, e d' esterminare 
i suui oppressorL. Benché strettEimente guardalo da- 
gli Spagnlioli , che gli accorila va no di ri.wJere nel 
palazzo de'suoi antenati a disco, seppe trovar dei 
mezzi di comunicare il suo disegno a persone j alle 
^uali era da con6darseneresecnzìone.Fra gente av- 
vecw a rìrerire il Suo sovrano come una Divinitlt , 
ogni cenno del suo volere porta seco l'autorità d'un 
comando. 11 popolo stesso per l' accrescimento conti* 
luio del numero de' suoi invasori era oramai convinto 
chela lusinghiera speranza che aveva persi lungo 
tempo nutrita della spontanea loro partenza, era 
del tutto Tana. Vedevanoi Peruviani che ci voleva 
uno sforzo vigoroso della nazione intiera per cspcl- 
lergli;e le preparazioni per furlocrano uffreUate se- 
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gretamente e con il silenzio particolare agli Ameri- 

,sx cani. 

dtCSriS Dopo alcuni yani attenuti cbe fecel'Incaper 
*uu. jicappare, Ferdinando Piszarro arrìrando casual' 
meo te in quel tempo a Guscu, egli ottenne da esso 

la permissione d'iiiterTenire ad una festa , che do- 
Tcvu celebrarsi a pucbe leghe dalla capitale. Sotto il 
preleslo di quella festa si adunarono insieme i princi- 
paii uomini deirimperto. Subito cbe l' luca si con' 
giunse con loro, s' inalberò lo stendardo di guerra , 
ed in breve ora ai videro iu armi tutti i guerrieri, 
dai confini di Quito alla frontiera dei Cliili. Molli 
Spagnuidi cbe stavan aicuri negli atabilimeaii con- 
cessi loro, furono trucidati. Vari distaccamenti nel 
tempo che marciavano spensieraU per uu paese che 
pareva domalo e sottomesso al loro dominio, resta- 
rono uccisi sino ad un uomo. Un esercii» composto, 
se si dee credere jgli scrittori Spagiiuuli, di dugento 
mila uomini venne ad attaccar Cusco, cbe i tre frai 
telii procuravano di difendm^ con soli centoaettantB 
Spaguucdi . Un altro formidabile corpo investiva Li< 
ma , tenendovi il governatore strettamente rinchiii- 
so. Non oravi più comvnieauone fra le due città; le 
potenti forse dei Peruviani difiòndendMì per il pae- 
se, intercetta va no qualunque mfssaggioj ealccome le 
truppe in Gusco ed in Lima non erano per la slessa 
ragione inforniate della sorte dei loro cumpatriotti, 
ciascaua si presagiva il [leggiu rispetto ali' altra , e 
s'immaginava d' esser la sola a sopravvivere alla ge- 
nerale estinzione del nome Spagnuolo in Perù. 
AhMo il A Casco, dove Tinca comandava in persona, 
CuKo. Acero i Pemvìani i loro sforzi maggiori. Continova- 
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fono r assedio per nave mesi con un coataoto ardora 
ed in varie furine, e benché non aveuero la medfr 
«una invitta fermezia dei Messicani guerrieri , ese- 
guirono alcune delle loro proprie operaziaDÌ in roa- 
BÌera> cbe mostrarono una grande sag sciti , e un 
ingegno più suscettibile d'aramegliora mento nell'arte 
■lilitaro. Osservarono non solamente i vantaggi cbe 
gli Spagnuoli ricavavano dalla lor. disciplina e dal- 
le loro armi, ma s' ing^narono d' imitare la prìnui 
e di rivolgere lasecondecontro di essi. Armaronoua 
ragguardevole corpodei Joropià bravi guerrieri colle 
spade , lance e scudi che avevano presi dui soldati 
$paguuoli, ammazzati da loro in difFereoti luoghi 
del paese. Procurarono dì disporgit in quell'ordine 
unito e regolare, al quale avevano conusciuto per 
esperienza, elicgli Spagnuoli erano debitori della 
loro insuperabile forza in tempo d'azione. Compar- 
vero alcuni nel canipu con dei moschetti Spagnuoli, 
edavevanogìì acquistato destrez;^a e risoluzione ba- 
stante, per farne uso. Alcuni pochi dei più animosi, 
fra i quali eravi Tinca, vennero montati sopra ca- 
valli predati, e si avanzavano leggiadramente alla pu- 
quw cavalieri Spagnuoli con le loro latice in re- 
Ita^Ma più cbequeste prove imperfette d' imitare le 
arti Europee , e d' adoperare le armi Europee , il lo- 
Ht numero inquietava e molestava gli Spagiiuoli 
(i). In dispetto del valore rinforzato dalla dispera- 

■ •pjxiì degli Spi|nDall. Siceoma 1 Canili innn it ;rì«ipi]< <if-_ 
gttlo Jcl loro ttinn, piiKuttviiio di rudii^li iuupicidi openn 

capo. QukU iDlnldinti^i il unito ed 11 unlltre, e gf iia[>Ie- 
cuTa a Ufno di nnder|li iuapaci d' agire* Dica Unrera , che qiw 
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ùone, con cui i tre frutelli difendevano Casco, Man- 
co Capac ricuperò il possesso di mezza la capitale, e 
prima cbe gli Spagnuoli potessero rispiiigerlo fuori , 
perderono Giovanni Pixzarro il più amalo dei tre, 
unitamente con alcune altre persone di merito. Con- 
sumali dalle fatiche d'un incessante dovere, afflitti 
dalia mancanza di provvisioni , e conoscendo dì noa 

numero giornalmente cresceva , erano Ì soldati im- 
pauenti d'abbandonar Casco, luiingandosi o di do- 
versi rìcongingnere Coi loracompatriottìaevÌTaVBaOr 
odi aprirsi per forca una strada al mare, e trovar 
qualche meszo di fuggirsene da un paese, cha era 
stalo così fulale al nome Spagnuolo. Mentre stavano 
ruminando sopra questi disperati pensieri, cbe iloro 
utixiali s'affaticavano invano di discacciare, Alma- 
grò yionsc improvvisamente nel vicinato di Cosco. 
Arriia dì avvisi trasmcssi ad Almagro della solleva- 

Aioi.g.o. ziun generale dei Peruviani furono di tal peso, che 
lo indussero, senza esitare nn momento ad abbando- 
nare la conquista del Chili , ed a venire in frettt al- 
E MI I di de' suoi. Fu però confermato in questa rìsola' 

nu coniut- none da nn mcn generoso, ma più intereassata 
**' motivo. Dal medesimo messaggero che gli portò la 

•U fa n inmiion» luH« lor propri». Ui «sue ho gii wwmlo; 
quul'ai'U * lomun* jpprcMO vms tribù hirburs verni l'utnoril* 
ditU* Amarìcii neridioDale ^ ed è pib prgbibile che I Penivuni urt^ 

in qsMU occulona l' iilcilUiHra par tg medeiimi. GII tlpa|iii»]i 
potò »«■■» «mriieralNliiHBtg nulaUli. Dn iltiaMeiaplD dill'fD. 
gif no dei PeniTiul meriti d'iiHr Motonto. Finado •ett dkIm 
1ID Una» fsorl del eoo aule, iOBadenna nu nSU don in ippo- 
Malo nn cupo di SpiQBaoli, ■ lo ftcora coil all' inpraTTi» , li» 
«E ginn fUfic<dU •! fntsmns ulvua. 
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nuova (Iella rivolta dell'Inca, riceve la pnlciitc rcule 
clie Io creava governatore del Cbili, e definiva i limi Li 
della eaa giurisdizione. Considera udune il tenore, 
vide mani^lameuteeruori di con tradizione, cbeCu- 
>co era compresa dentro i cuiiGnidel suo gOTeruo» e 
divenne perciò in un tratto ansioso ugualmente d'im- 
pedire ai Peruviani il ricuperare il possesso d^lU lor 
capitale , e di levarlo anco di mano a Pìzzarra Con 
la brama impaziente di poter fare tutteddue queste 
cose, si avventurò a ritornare per altra strada; e 
marciando per le arenose pianure sopra la cusla , pa- 
tì dal caldo e dalla sete disastri di nuova specie, ap- 
pena paragonabili a quegli dai quali si trovò circon- 
dalo perii freddo e per b fame in sulle cime del- 
ti sin arrivo a Cusco seguì in un momento assai 
critico. Gli Spagnuuli e i Peruviani fissarono i loro 
occliL^opra.di lui con eguale sollecitiidiuc. I primi, 
gÌ3cc|ièegli non si studiava di nascondere le sue pre- 
tensioni , se di datali il benvenuto come a liberatore, 
odi cautelarsegli contro come a nemico. I secondi 
iofÒrmati degli urticoli in di.iputa fra lui, e suoi 
compatciotti , ai figuravano che avrebbero più da 
sperare che da temere delle atte operazioni. Almagro 
medesimo non sapendo minutamente ciò che era ac- 
caduto nella sua assenza, ed ansioso di intendere lo 
stalo preciso di (quegli affari, s'avanzò verso la capi- 
tale a lento passo, e ccu molta circospezione. Erano 
sul tappeto vari trattati con ambedue le parti, h' In- 
es dal canto suo gli mane^iava con grande accor- 
teiu. .S'ingegnò da primo di guadagnarsi l'amici- 
aàt d' Almigro« dopo molte inutili proposizioni, dì- 
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sperando una cordiale uiiioiie con ^li Spagnuoli f 
andò ad attaccarlo per sorpresa con un corpo nume- 
TOSO di scelte truppe. Ha la disciplina ed il valore 
Spagnnolo nuntennero la solita siiperiarità< Furono 
i PeraTÌani rispinti cun tanta atraga, che una gran 
parte di loro armata ai disperse, ed Almagro senza 
interro mpìmenlo s'inoltrò alle porte di Cutco. 
Pnnilcpni. I Tratelli Piizarro non avendo più da far fronte 
ICO. si Peruviani, rivobero tutta la loro a l tensione re'rso 
il loro nuovo nemico, e presero delle misure per 
impedirgli l'ingresso nella cilt^. La prudenza peral- 
tro ritenne ambe le parti perqualclie tempo dall' ado- 
perare le loro armi una coatro dell'altra, mentre che 
erano attorniato da comnnl nemici, che siMH^bero 
rallegrati della scambievole distruzione. SÌ propose- 
ro diversi progetti d'accomodamento. GiaKuuò pro- 
curò d'iiigatinar l'altro , o di suborniire ì di lui se- 
guaci . La generosa , aperta, ed alTabilc indole di Ai- 
magro ei conciliò molti aderenti di Fimrro, che 
erana di^ustatì delle loro aspre e signor^gianti ma- 
uìere. Incoraggilo da questo distacco si avviò alla 
volta della città di notte tempo, sorprese le senti- 
nelle, e fu da loro lasciato passare, ed investendo la 
casa dove stavano i doe Fratelli , gU costrìme dopo 
un'ostinata difesa ad arrendersi a discrizione. Fa 
universalmente riconosciuto Ìl titolo di Almagro alla 
ginrisdiiione sopra Cusco, e si stabilì in di luì nome 
nua forma d'amministrazione. 
Gnern ci- " '''^ persone rimasero solamente uccise 

'"°'mo'™ l^lo primo incoulro di civile ostilità, cIie veiv- 
Ainupo. ne subito seguitato da scene più sanguinose. France^ 
SCO Pizzarro avendo disperso i Peruviani venuti a 
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inTsstir Lima , e ricevati alcnni riiiforri considerabì- 
li dalla Spagnuola, e da Nicaragua, ordinò cbe cin- 
quecento uomini sotto il comando d'Alfonso de Al~ 
varado marciassero a Cusco, eolla fiducia di soccor- 
rere ì suoi fratelli, quando essi , e la lor guarnigio- 
ne non fossero stati già trucidati dai Peruviani . Que- 
sto corpo, cbe nell'infanzia del potere Spagnuolo in 
America si dee considerare eoiue una fursa cospicua , 
ai avanzò vicino alia c-apitale, prima che si sapesse 
cbe avrebbe da incontrare un nemico più formidabi- 
le degl'Indiani. Videro con istupore i loro compa- 
triotti appostati alle sponde del fiume Abancay, e 
preparati ad opporsi ai loro progressi . Almagro però 
voleva piulCoato guadagnarli cbe vincergli, e per via 
di subornazioni e di promesse si studiò di sedurre ìl 
lor condottiero. La fedeltà d' Alvarado mautennesi' 
ìnanperabile . Ma i suoi talenti per la guerra non 
ngnagUavano le sue virtù. Almagro lo trattenne con 
diversi movimeati, dei quali egli non comprendeva 
l't^getto; ma nn distaccamento grande di scelti sol- 
dati varcò ii fiume di notte, si lanciò per sorpresa 
sopra il di lui campo, sbaragliò le sue truppe, pri- 
ma che avessero tempo di ordinarsi , e lo fece prigio- 

Perla rotta improvvisa di questo corpo, le con- ,55, 
tese fra ì due rivali dovevano restar decise, Al- Jf'„Vr«" 
magro avesse sapulo profittare della vittoria , come imtaiit, 
aveva saputo ottenerla. Rodrigo Or{[ognea afitùledi 
grande attività, cbe avendo servito sotto il conteota- 
Lile Bourbon quando questi conduceva l'armata im- 
periale a Roma , erasi abilitalo per gli arditi e deci- 
aìvi consìgli, gli suggerì che mandane subito un'oc- 
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dine dì dar morte a Ferdinando e Gonzalo Pizxarroì 
a Alvarado c ad altre poche persone, che egli noli 
pateva sperare di cattivarsi , e di marciare diretta- 
mente colle vittoriose sue troppi; a Lima, prima 
che il governatore avesse tempo di approntarsi per 
la difesa. Ma Almagro, benché contucesse alla pri- 
ma L'utilità del consiglio » e aTCSse anche il cu(»e(U 
metterlo io esecuzione, sì lasdd pmttosto muovere 
da senti menti dissimili da quegli d'un soldato di for- 
tuna invecchiato fra l'armi, e da scrupoli che si di- 
sdicevano al capo d'un partito, che aveva gii impu- 
gnata la spada nella guerra civile. 1 dettami d'uma- 
nità lo ritennero dallo spargere il sangue ile' suoi 
□ vvtTsari i Cd 11 timore d' esser dicliiavalo ribelle, lo 
distolse dal porre il piecic in una provincia, che il re 
'aveva concessa ad un altro, Sebbene egli sapesse che 
le armi dovevano alla fine tei:Diinare la disputa fra 
lui e Pizzarro, e Ibsse anche pronto ad ìnlnprend»- 
re questo mododi venire a una decisone , nondime- 
no con timida delicatezza , non buona in simile con- 
giuntura, desiderava tanto che il suo rivale ai giudi- 
casse come il primo aggressore, che quietamente 
marciò indietro a Gusco per aspettarvi la sua venuta. 

Era Pizzarro tuttavia inconsapevole dt'gli evcu- 
ti interessanti seguiti in vicinanza di Cusco. Gli 
giunsero tutte in un tratto le nuove del ritorno di 
Almagro, della perdita della capitale, della morte 
d'nn suo fratello, dell'imprigionamento degli altri 
due, e della disfatta d'Alvarado. II ragguaglio dì 
tante disgrazie oppresse quan uno spìrito che eraai 
mantenato fermo ed elevato sotto i più crudi colpì 
d'avverdtà. Ma il bisogno di procnrare la sua prò- 
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pria calvezza , ed il desìo della vendetta lo preserva- 
rooo dall' Dltimo abbattimento. Colla sub solita sa- 
gaùtà press delle misure per tutteddue queste cose . doiu. 
Ayera ^li il comando della cosU del nure » ed aspet- 
tava dei gran soccorsi d'uomìui e di proTvisioaì mi- 
litari , e perciò nou era meuo suo interesse l'acqui- 
star tempo e lo scansare un attacco, di quel clic Io 
fosse per Almagro l'afirettare le operazioni, e porta- 
re ad uno spedito fine il contrasto. Bìcorse alle arti 
che aveva già praticate prosperamente, ed Almagro 
fu di nuovo si debole da lasciarsi adescare colla spe- 
ranza che si dovesse terminare la differenza con 
qualcbe amichevole accomodamento. Variandoadun- 
que le atw propoaìzìoiii, eam l aa a do terreno, tutte 
le volte che tornavagli a conto, ora mostrando di ce- 
dere ogni cosa che il suo rivale desiderava, ed ora 
ritrattando tuttociò che aveva accordato, Piziarrq 
seppe destramente mandare il negoziatosi iu lun- 
go, che sebbene ogni giorno fosse per Almagro pre- 
zioso, sì passarono molti mesi senza che si venisse 
ad un finale aggiustamento . Mciitre che l'attenaìoue 
d'Almagroedegli ufizialich'ei consultava occupa vasi 
a discoprire e ad eluderete fVodolenti intenzìoDi del 
governatore, Gonzalo Fizzatro e Alvarado trovarono 
modo di corrompere ì soldati, alla custodia dei qua- 
li eran fidati; e non solo se ne fuggirono eglino stessi, 
ma persuasero sesssanta degli uomini che gli aveva- 
no già guardali, ad accompagnare la loro fuga. Aven- 
do co3Ì la fortuna liberato uno de' suoi fratelli non sì 
fece scrupolo il governatore dì passare ad una perfida 
Azione di più, per procurare l'allargamento dell'al- 
tro. Propose che qualunque artìcolo in controversia 
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fra Àlmagro e lai stesso d lottoponsne alla dedaìoB» 

del loro sovrano; che fino a Unto che non si sentisse 

il di lui giudizio, ritornasse ciascuno in un quieto 
possesso (iella parte del paese che at-tual melile occu- 
pava j elle Perdinaada Pizzarro fosse posto in libertà 
c andasse di nuoro e immediatamente in Ispagna 
insieme con gli nGmli che Almagro destinerebbe 
mandarvi , a esporre la giustizia delle sue pretensio- 
ni. Per quanto Fosse chiaro il disegno di Piziarro in 
tah suggerimenti, e per quanto noti potessero essere 
oramai idi lui artifizi al suo rivale, Almagro con 
una credulità cbe quasi accostavasi alla pazzìa, cre- 
dè fidarsi alla di lui sincerità , e coucliiuse uua con- 

,53, Nel momento che Ferdinando Pizzarro ricu- 

^j^^P^J; però la sua libertà, il governatore non più tratte- 
iur«. nulo nelle sue operaiioni dall'ansietà intorno alla 
viu di suo fratello, si levò la maschera, cbe il 
pensiero della medesima l'aveva obbligato a met- 
tersi. Il trattalo andò subito in oblio; più non 

sizioiii; ed egli si didiiarù che non altrimenti nel 
gabinclLo , bejisì nel campo, non per via di trat- 
tali , ma d'armi , si doveva adesso delerminare 
cbi sarebbe il padrone del Perù. La rapidiLà dei 
suoi preparativi corrispose a questa decisiva riso- 
luzione. Settecento uomini furono subito in ordine 
per mardar verso Cusm . Ku fu dato il comando 
ai due suoi fratelli , de' quali poteva assolatamente 
fidarsi per l'esecuzione de' suoi violenti disegni, 
perchè avrebbero bene operato, non solamente por 
la inimicÌEta che nasceva da rivalitìi di bmiglie^ 
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ma audio percliù erauo animati dal desiderio delia 
Teodeth, eccitata dalla mem uria della loro> Fresca 
disgrazia e dei lor patimeati. Dopo ub infruttuoso 
tentativo d'attraversar le mun lagne per la diritta 
strada fra Lima e Cusco, marciarono verso mezzo 
giorno lungo la costa ìniìuo a Nasca; e poi voltando 
alla sinistra, penelraruiio per le angustie in quel 
ramo dell' Andea, clic giace fra loro e la capitale. 
Almagro invece di dar rett.i .n.l oirnni de'suoi 
ufizialij che l'esortavano ad intraprendere la di- 
fesa di quei dilHcili passi, aspettò l' avvicìnanieii- 
to dei suo nemico nella pianura di Cusco. Pare 
che due ragioni lo inducessero a prendere questo 
temperamento. I sue» segnaci appena arrivavano 
a cinquecento; e mandando no distaccamento ver- 
so delle montagne, temeva d'indebolire di più 
uti corpo si tenne. La sua cavalleria superava di 
molto quella del suo nemico in numero e disci- 
plina , e solamente a campo aperto poteva pre- 
valersi di questo vantaggio. 

Si avanzarono i Pizzarro senza ostacolo at- l 
cuno, eccetto quello, cbe proveniva dalla natura™ 
del deserto e delle orride regioni , per le quali 
marciavano. Arrivati che furono alla pianura, 
ambedue i rivali divennero ugualmente impaelenti 
di portare a fine il contrasto sì lungamente pro- 
crastìnatu. Jìencliè fossero concittadini ed amici, 
sudditi d'uno stesso sovrano, e spiegasse ciascuno 
lo stendardo reale; benché vedessero le monta- 
gne, cbe circondavano la pianura dove erano schie- 
rati , coperte da una vasta moltitudine d'Indiani, 
adunati apposta per godere detto spettacolo della 
Si. d'Jm. T. IV. j) 
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turo scambievole strage, e preparati ad attaccare, 
la parte che rimBoesse padrona del campi) ; era 
cosi maligno e implacabile il roocorB che tiran- 
neggiava ogni petto, che un solo pacìfico consì- 
glio, un cenno solo d'accomodamento non venne 
da nessuna delle due bande. Alraagro per sua di- 
sgrazia era cosi consumato dalle Taticbe della mi- 
lizia , a cui non poteva altrìmeoti servire la sua 
grave clh , die in questa crisi del suo destino gli 
inuiicò la sua soWla altivit^\ , e si vide ubbligato 
a commetter la giiiJa delle sue truppe a Orgo- 
gncsj il quale bcucbè uGziate di merito grande, 
non aveva lo stesso ascendente né sopra lo spiri- 
lo, né sopra gli affetti dei soldatii come il co- 
mandante cbe erano da lunga data assuefatti a se- 
guitare di buona voglia e a rispettare . 
,S3S II conflitto fu fiero, e sostenuto da ambe le 

Mi.Triie. pgp[[ (.Qj, uguale coraggio. Erano con Almagro Ì 
^jij^'i^''"' veterani soldati, ed uu maggior numero di ca- 
valli ; ma gli contrabbilanciava PizzaiTO colla su- 
pcriurilà dolla gente, e con due compagnie di ben 
disciplinati moscliettieri , che alla nuova della sol- 
levaeione 4Bgr Indiani, l'imperatore aveva man- 
dati di Spagna . Siccome l'uso delle armi da fìjo- 
co non era frequente fra gli avveuturieri in Ame- 
rica, che si preparavano in fretta per 11 servizio, e 
a loro proprie spese , questo piccolo stuolo di sol- 
dati, instruito ed armato regolarmente, comparve 
come una novità in Perù , e decideva sempre del 
fato della giornata. Da qualunque parte clic si avan- 
zassero i moscbettieri, la fuma d'un grave e bei» 
raantenato fuoco mandava a terra e cavalli e fanti. 
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e Orgognez , mentre clie prucurnva di raccogliere e 
d'animar le sue truppe, BTCìidu riceTuCa una peri- 
colosa ferita , diventò ge\ier3le la rotta . La barbarie 
dei vincitori maccbid la giuria che avevano acqui- 
stata in un'azione così felice. L'impeti) della rab- 
bia civile, BoUecitava alcuni a trucidare i loro con- 
cittadini con cieca crodeltà ; la vile e prìvaU ven- 
detta , ìnatigava attri a scollerai alcuni individai 
come o^tti del loro furore . Orgc^nee e diversi uf- 
fiiiali di distinzione furono morti a sangue freddo ; 
pifi di centoquaranta soldati perirono nel campo, 
quantità notabile dove il numero dei combattenti 
era piccolo, e presto Guito l'arJov dell'attacco. Ai- 
magro , benché tanto debuie die non poteva suiTrire 
il muto del suo cavallo , pregò d'esser portato in 
lettiga ad ana eminenza , dì dove acorgevasi il cam- 
po della battaglia . Da quel luogo, nella maggiora 
agitazione di spirito, vedeva i vari ntovimeutt 
d'ambe le parti; eriniirò alla Gne l'ultima disfatta 
delle sue truppe , con tutto lo sdegno appassionato 
d'un condottiero iuvccciiiuto, e stato avvezzo alle 
vittorie. S'ingegnò di salvarsi fuggendo; ma fu fat- 
to prigione , e giiaidato colla vigilanza la piò severa. 

Le vittoriose truppe sacclieggiarono Cusco, e vi 
trovarono un rispeltabil buttino, con s iste u te parte 
dei rimasugli del teatro Indiaitu , e parte della roba 
accumulata dai loro antagonisti coll« spoglia del Pe- 
rà 1 del Chili. Ma ci mancava tanto , che questo- e 
lutlociò che la butitì del loro condottiero poteva ag- 
giugi^ci'vi, coiTispuiidesse alle alte idee di ricom- 
pRiisa, elle coUiruci eiie vano meritare; che Ferdinando 
Pizzarro non jHilendo gratificale simili stravaganti 
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espetUtiTS, ricorm all'espedieDle medesimo pntV> 
cato dal sao fratello in fiimile occasione ; e procurd 
di far nascere occnpazioDi per quegli spiriti turbo^ 
lenti e4 altieri , perchè la cosa non andasse a finire 
in nn dìcfaiarato animati na mento. Con questa mira 
incora^ i suoi più Taionui nfiziali a tentar la sco- 
perta ola resa di vario provìnce , che non ai erano 
sottomesse per anche agli Spagnuoli. Con l'ardore e 
calle speranze particolari del secolo, si riTugiavano 
i volontari sotto qualunque stendardo inalberato dai 
condottieri, che intraprendevano alcuua di quello 
nuore spedizioni ■ Molli dei soldati d' Almagro si 
' nntron con loro , e cofi. Piziarro ebbe il contento 
d'esserà liberato dall' importnoiti de'moidi^nshi- 
ti amici, e dal timore de' suoi antichi avversari, 
Aimacro Almagro medesimo restò per parecchi mesi in 

procemto. arresto , e in tutta la smania della sospensione, poi» 
cliè , quantunque la sua condanna fosse detcrminata 
dai Pizzarro fin dal momento clic egli cadde nelle 
lor mani , b prudenza gli obbligava a digerire la 
sHjgo di loro vendetta , fìiicliè i soldati die avevano 
militato sotto di lui, e multi altri dei loro seguaci, 
dei quali non potevan ^arsi, fiuierq partiti da Cuscq, 
Subito però che questi andarono ai lorq dififerenti de- 
stini, Almagro fu accusato di tradimento, processalo 
formalmente, c condannato a morire. La sentenza Io 

f^"^""""" sbalordì ; e liencliù egli avesse spessissimc volte af- 
frontata la morte con imperterrito cuore in sul catn. 
po, il di lei avvicinamento sotto questa forma igno- 
miniusa tanto lo sbigotti , che adoperò le pili abiet- 
te suppliche, indegne della passala sua fama. Pregò 
i Piizarroaricoidarsi dell'antica amici^q fm il iQfR 
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fratello eluì, e di come egli aveva contribuito al hiioii 
successo ed alla prosperità di loro famiglia; ram- 
nientd loro rnmaoità , colla quale oppoticudo.>ii alle 
ripetute istanae de' buoi propri ed olTeitiona ti aderenti 
risparmiò la loro vita quando avevn;;]] in suo putere; 
gli scongiuri ad aver compassione di sua età e delle 
eoe ioferiDÌtà , e di lasciargli passnrc l' infelice avan- 
zo dei giorni suoi in espiare isuoi pcrcuti, e ìu rap- 
pacificarsi col cielo. Le pregliiere, dice un islorico 
Spagnuolo , d'un uomo cotanto amato, mossero molti 
insensibili cuori , e spremerono le lagrime da molti 
durissimi occhi. I fratelli però rimasero inlle.uibili. 
Tosto che A Lm agro seppe essere inevitabile la sua 
Ktagura, la incontrà colla dignità , e colla fortezza 
d'un Teterano. Fu strangolato in prigione, e dopog- . 
pubblicamente decapitato. Fu giustiziato negli anni 
settantacinqiie di suu età: e lasciò un figlio da una 
madre Indiana di Panama ; e quantunque in quel 
tempo stesse prigione in Lima , lo lasciò successore 
al suo governo , secondo la facoltìt cbe l'imperatore 
gli aveva accordata. 

Siccome nel tempo delle dissensioni civili in j^^,^^ 
Perii, ogni comaicazione colla Spagna era «upesai liimi iiriii 
la notista delle cose straordinarie che vi aeguìrono ^"^.^^ 
non arrivò così presto alla corte. Disgraziatamente "■"'''^'V' 

, . . - . ... - toilelP«rò. 

ppr la vittoriosa fazione, 1 primi ragguagli vi furono 
portati da alcuni ufiiialid'Almagro, clie perduta la. 
loro causa abbandonarono quei paese : ed essi riferi- 
rono quel cbe era accaduto , con ogni circostanza in 
disfavore di Pizzarro, e dei di luì fratelli. Si dipinse 
con tutta la malignità, e con l' esagerazione dell' mlìo 
di partito la loro ambizione, la mancanza ai più so- 
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leuni trattati , In viulenza, la crudeltà. Ferdiimiiilb 
Fìzzarru, che arrivò poco dupo , e comparve alla 
corte ia ano sfarzo utraordinario , procurò di scan- 
cellare l'impressione fatta dalle loro accuse , e di 
giusliGcare il suo fratello e se stesso, rappresentando 
Almagro come aggressore, Cesare e i suoi miiiislri, 
bellclic non potesSLTo sentenziare qua! dello due fuzio- 
ui fosse la piò culjievule , scuperseru chiara melile 
l'oggetto fatale delle for dissensioui. Sì vedevaaper- 
taiuente , clie mentre i comuadautì , ai quali era ap- 
poggiata la coudotta delle due nascenti colonie , im- 
piegavano le armi, cbe dovevano esser rivolte contro 
il comune nemico, in distruggersi l'uno l'allrot 
veniva per conseguenza a ccssure tutta l' attenzione 
ni pubblica bc[ie , ed eravi ragion dì temere, che 
gì' Indiani pnililtcrebbci'i) del vantaggio , che presen- 
tava lu luru ili.MiiiluiK.' , ed eii tir perebbero finalmente 
i vinciluij ed i vijiLi. iU apporiva il amie, e hoii il 
rimedio. Essendo dircLlusa e sospetta t'infurmazioue 
già ricevuta e la scuna dell' azione ritrovandosi così 
rimota, diveniva quasi impossibile il segnare la liuea~ 
di condotta da seguitarsi : e priraacbe si potesse met- 
tere in praticaqualunquc piano approvato inlspugna, 
la situazione dei due parliti , e le circostanse degli 
affari correvan pericolo d' alterarsi iu modo ,da ren- 
derne perniciosi gli efletli. 
I; Non altro adunque vi riiiiauuiu , clic mandare 
" una persona al Perù , rivesti tu d'un uiiipio e pruden- 
'' ziale potere, che dopo d' avere osservata seriamente 
cui propri. ocelli la positura degli allari , e ricercata 
Bui lucfo sliMsoh condotta dei diversi regolatori, 
iòsso autorizzata a Btabilirvì il governo , in quella for- 
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ma che giudicaste più conlàceTole all' interessa dello 
■tato pateruo,eal Tantaggio della colonia. L'uomo 
scelto per questo importante carico fu Crìstufano 
Vaca (le Castro, giudice nel tribunale dell" udienza 
reale a Vagliadolìd ; e la di lui abilità, l' inlegrilà, 
e la fermezza ne accreditarono l'eleziune. Le sue in- 
struziuni hencliè estese , non erano tali da soffrire ri- 
sili nyinieiao nel suo operare. Aveva egli la facoltà 
d' assumete differenti caratteri, secondo Ìl differente 
aspetto delle coae. Se egli trovava ìl governatore an- 
cora vivo , doveva soltanto prendere la fuoùone dì 
giudice , per mantener 1' apparenza d' agire dì con- 
certo con lui , e per guardarsi dal dare alcuna giusta 
causa d'offesa ad un uomo , clic aveva meritato t^iuto 
dalla sua patria. Ma se Pizzarro era morto .portava 
egli seco una corannssioue da prudiirsi iu quel caso, 
in vi-or della .piale era deslinaluUi lui successure 
nel governo del Ptrù. Questa i,Lteiizioi.e per altro a 
Fizzarro pare, che si derivasse piuttosto dal timore 
di sna potenza , cbe dall' approvazione del suo opera- 
to : potchi nd tempo cbe la corte mostravasi ansiosa 
di non irritarlo, il dì luì fratella Ferdinando Ri 
arrestato a Madrid ,e confinato in carcere , dove ri- 
raase per pi& dì veoti anni. 

Mentre che Vaca de Castro stava preparandosi ^S4a 
per ìl suo viaggio , accaddero nel Perù cose di gran dìvldiii 
momento. Il governatore, considera» dosi alla morte H^Uj^'.' 
d'Almagro come possessore non più rivaleggiato di 
quel vasto imperio, prucedè a distribuirne i territo- 
ri fra ì conquistatori : e se questa divisione fosse sta- 
ta fatta con qualche grado d'imparzialità, la gran di- 
atesa del paese cbe egli aveva da concedere, era pi& 
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che bastante a rii^mpeiisaTei nun amidi « * gnads' 
gnargli perGoo i nemici . Ha Pizzarro ai comportò 
in quesla occasione non con l'equità e il candore 
d'un giudice attento a ncuoprirc ed a premiare il me- 
rito, niu con l'ignobile spirito d'un Capo di partito . 
I pili ampli distretti, e nelle regioni le più coltivate 
epopolate, gli mise da parte come suoi propri, o gli 
diede a'suoi fratelli, agli aderenti, ai favoriti. Gli 
altri che erano appannaggio men valutabile e meno 
invitante, furono auegtiaU. I seguaci d'Àlmagro, 
fra ì quali erano molti degli originali avventurieri , 
al valore e alla peraevcrania dei quali Pizzarro do- 
veva le sue fortune, restarono totalmente esclusi da 
,ml„.,,,™ ,.«l,„>= ,1, ,,.,1 i™„i,.Il'„c,|„i.i„,l„i 
,„.li avevano csli»= .lo», co„lril„nlo .1 laigr,,,,,,,!.. 
Siccome la vanilà di ciascuno indivìduo poneva un? 
smoderato valore sopra il suo proprio servizio, e l'idea 
dì tutti, riguardo alla ricompensa loro dovuta, in- 
nalxavasi gradualmente ad una più esorbitante gran- 
dezza, a misura che si dilatavano le conquiste, que- 
gli che riraanevan delusi nella loro espeltaUva, 
sciamavano altamente contro la rapacità e la parzia- 
lità del governatore . I partigiani d'Almagro mor- 
moravano in segreto, c covavano la vomlctta . 
ProgMSB Rapido come era stato il progresso degli Spa- 
done irmignuoli nell'America meridionale, da che Pizzarro 
'*'*''* approdò nel Perii , la loro avidità di dominio non era 
per anche contenta . Gli uGunli, ai quali Ferdinando 
Pizzarro diede il comando dei diversi distacca menti, 
erano penetrati in varie nuove province; e benché 
molti di loro fossero stati et^posti a grandi asprez» 
nelle fredde e sterili regioni dell'Andes, ed altri sot- 



□Igilized tiy Coogle 



LIBRO OTTAVO 145 
frìssero de' travagli non iiiferìori in mezzo ai boschi 
e alle paludi delle pianure, fecero DODdimeDo aco- 
perte e conquiste, che ÌDgrandirono la loro cognizio^ 
ne di qxteì paese , ed accrebbero il loro potere . Pie- 
tro de Valdivia riassunse il progetto d'Almagro d'in- 
yadere il Clitii; e non ostante la forza dei nazionali 
in difendere le lor possessioni, si avanzò talmente 
nella conquista di quei territori, clie \\ fondò la 
cìtlà di S. Jago, e dieilevi principio allo Stabilimen- 
to del dominio Spagnuolo. Ma fra le imprese fatte 
intorno a quel tempo, Gonzalo Piizarro ne ultimò 
una delle più memorabili. Il governatore che pa- 
reva aver risoluto, cbe nessuna persona nel Perù 
possedesse alcun posto di distinnono eniinente e 
d'autorità, fuorcbÈ la gente di sua famiglia, spogliò 
Benalcazar, il conquistatore di Qnito, del suo co- 
mando in quel regno, e destinò il suo fratello Gon- 
zalo a prenderne l' amministrazione. Lo instruì, per- 
chè tentasse la scoperta , e in un la conquista Aà 
paen allevante deU'Aiidea,cln secondo le ìnlòrnia- 
noni degl'Indiani abbondavano in cannella e in 
altre stimabili dr<^he. Gonzalo non punto inferiore 
ad alcuno de' suoi fratelli in coraggio, e non meno 
ambizioso d'acquistarsi rinomanza; s'impegnò avi- 
damente in quella dillìcile commissione . Se ne parli 
(la Quìto nlla testa di trecentoquaran la soldati , qua- 
si la malk del quali erano cavalleria, e con quattro- 
cento Indiani , percLè portassero le provvisioni. Nel 
forzarsi la strada per luoghi stretti, e sopra le cime 
dell' Andes, l'eccesso del freddo e della fatica, a cui 
non erano accostumati, riuscì fatale alla maggior 
parte de'niù maturati compagni. Gli Spagnuoli 
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benché jàù robusti e assue&tti alla varieU dei 
climi, patirono conndenbil mente , e ri perderono 
degli uomini, e qaaaào poi scesero nei Intubi basai 
si raddoppiarono i loro disastri . Piovve sensa mai 
cessare per due mesi, senza alcuno intervallo di ciel 
sereno, che durasse almeno tanto, da lasciar loro 
asciugare i vestiti. Gli spaziosi e piani terreni, uei 
quali entravano allora, o affatto privi d'abitatori , o 
occupati dalle piiì rozze e meno industriose tribù 
del iiDovo mondo, non davano sussistenKa. Non po- 
tevano avanzare un passo, se non si tagliavano sua 
strada p« boschi, o non se la facevano per i pantani. 
Questa incensante fatica , e la continua scarsità di 
cibo, paiono pili che sufficienti per iscuorare e rifini- 
re qualunque truppa; ma la furtezza e la perse- 
veranza degli Spagiiuoli nel decìmoscsto secolo era- 
no in:juperabl1i. Allettati dai frequenti ma falsi rac- 
conti dei ricchi paesi, che avevano d'avanti agli oc- 
chi , persisterono nell'andare avanti, finché giunse- 
ro alle sponde del Coca o Napo, uno dei gran fiumi, 
l'acque dei qnali sgorgano nel Marìgnune e lo ren- 
dano più copioso. Ivi con infinito stento iàbbrìcarono 
una barca, che speravano dovesse riuscire di grande 
utilità sì nel portargli sopra delle risiere, si nel 
procacciare le provvisioni , c nuli' esplorare il paese. 
Fu questa montata da cinquanta soldati sotto la gui- 
da di Francesco Orellana, ufiziate il secondo ia 
rango dopo Pizzarro. La corrente gli portò via con 
tanta celerità , che si videro ben presto molto piii in- 
nanzi dei lor compatriotti, che gli seguitavano lea- 
Umenle per terra e con somma diflicoltà. 
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Trovandosi cosi ionlano dal auo comandante, ' 
Qrellana giovane d' uuo spirito io tra prendente, » 
conaincid i concepir delle idee d' indipeodenza ; e 
traportato dalla passione predominante del oecolo 
formò il pensiero di distinguersi come discuaprito- 
re, seguitando il curso del Maragiione Gu dove ei 
congiugneva con l'oceano, ed osservando intanto 
le immense regioni per dove scorre. Questo pro- 
getto di Crei lana ebbe in ae tanta arditezza, quan- 
to ebbe di tradimento, poicbè, se dee imputarsi 
a lui come delitto l'aver mancalo al dovere verso 
il suo comandante, e l'avere abbandonati i suoi 
compagni iti un deserto impraticabile, dove non 
avevano altra speranza di buon successo 0 di scampo 
se non cbe quella cbe si fondava sopra l'aiuto cbs 
prometteva la barca; questo delitto è in qualche 
parte cotUrubbìIanciato dalla giuria d'essersi arri- 
schiato ad una navigazione di circa a dugentolegbcf 
fra sconosciute nazioni, in un vascello lavorato in 
iretta con. legno verde, e da mani non pratiche , sen- 
sa provvisioDi, senza una bussola, e senza un piloto. 
Ma il suo cuore e la sua alacrità supplivano a qua- 
lunque altra mancanza. Abbandonandosi intrepida- 
mente alla guida della corrente, il Napo lo condusse 
per la parte di mezzogiorno Gno a farlo arriviii'e al 
canale del Maragnone. VollaiiJoai con esso verso la 
costa, continuò il suo corso pur qudla direzjonc. Fé- 
ce frequenti scese all'una o all'altra parto dei fiume, 
alle volte portando via per forza d'anni le prov- 
viaioui dei £eri selvaggi , che si vedevano in sullo 
Bponde , ed alle Tolle procnrandosi il cibo per mezzo 
à' un anùcberole abboccamento colle pili gentili tri- 
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a un opinione , che ìn quella parte del nuoTo moa^ 
do si ritrovasse un paese abbondante d'oro col nume 
di Eldorado , ed una comunità d' Amassoni ; e tale è 
la propensione dell' unun genero a credera quel che 
è portentosa, che lentamente e con dilEcoltà la ra- 
gione ba conFutate si fatte favole. Il viaggio però 
spogliato di qualunqae romanEesco abbellimento, 
merita d'essere ricordato non solo come nuo dei più 
memoraliìli eventi dì quel secolo aTventuroio, ma 
come il primo clic condusse alla sicura notizia dì 
quelle imnicnse regioni, cbe sì distendano per il 
levante dell' Andes all'oceano. 

Parolenon possono esprìmere la costemasione iJ{o_ 
di Piuaro quando non ritrovò la barca alla conflu-pjj^^^' 
ente del Napo, edel Maragnone,dove aveva ordinato 
a Orellana di aspettarlo. Non sapeva indursi a sospet- 
tare, che l'uomo, a cui aveva fidato un comando 
così importante, Tosse tanto vile e inumano di pian- 
tarlo ili simile congiuntura. Ma imputando la di lui 
assenza dal luogo dell'uppuutametito il qualche igno- 
to accidente , si avanzò più di cinquanta leghe lungo 
le ripe del Maragnon , aspettando ad ogni momento 
veder comparire la barca con un soccorso di provvi- 
sioni. S' imbattè alla :Gne io un ufiziale, che Creila' iSti 
na aveva lasciato a perir nel deserto, perchè questo 
infelice ebbe il coraggio di parlar contro alla di lui 
perfidia. Intese da esso l'enormità del delitto di 
Orellana ed i suoi seguaci udirono nel tempo mede? 
sima la disperata loro situazione , sentendosi privati 
del toro unico scampo. Mancò lo spirito ai veterani 
i più fermi di cuore , e tutti domandarono d' essere 
cubilo condotti indietro. Fissano benché mostrasse 
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un aspetto tranquillo, non si oppose al loro desiderio. 
Ma egli si trovava mille diigento miglia lontano da 
Quito ; e in quella luDgfatsnnia marcia , gli Spagnuali 
iiicoatraroDo paUmenti maggiori di ({npgli ,che ave- 
van sofferti nei loro aiiteriuri progressi , e di più 
seDza le allettatrici speranze che allora gli coiifuria'' 
vanD,eanimavaiio alla pazienza. La fumegli custriu- 
se a cibarsi dt radiche e di caccole, a mangiare tutU 
i loro cani e cavalli, a divorare i più sto madie voli 
rettili , ed a rodere per fi uo il quoiu delle loro selle , 
edi brudieri di loro apu de. Quattromila Indiani, e 
dugeuto dieci Spagnuoli morirono in questa fiera • 
disastrosa spediiiuae , che darò quasi due anni; e 
siccume cinquanta nomini erano a bordo sopra alla 
Inrca con Orellaoa , ottantasolì ritornarono a Quito> 
Questi erano ignudi come i selvaggi, e così emaciali 
della fame , e logorati dulie futicbe, che avcvan piut- 
tosto r apparenza di spettri che d' uomini. 
^ Ma in vece di ritornarsene a godere il riposa 
ti che richiedeva la sua condizione, Pizzarru all'entrare 
in Quito ebbe le nuove d' un evento fatale , die nii- 
nacciava calamità per lui più terribili di quelle , per 
le quali era passato. Fiuodaltempocfae il sno fratello 
fece la mentovata parzia) divisione di sue conquiste, 
gli aderenti d'Altnagro considerandosi come proscritti 
dal partito regnante, non fonientavano più spcreoza 
alcuna di migliorare la lor condizione. I più si rifu- 
giarono disperati a Lima, dove la casa ùel giovine 
Almsgro era sempre aperta per loro , e dove la pic- 
cola porzione dell'eredità di suo padre , che ìl go- 
vernatore gli permetteva godere spendevasi in dar 
loro di che sussistere. Quel fervoroso affetto con ìl 
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quale ogni persona ciie serviva sulto il vecchio Ai- 
magro si attaccava ai di lui interessi, fu trasrerito 
ben presto al di lui figlio, «trivato oramai all'eli 
Tirile, e che era Bdomo di tutte le qualità rlie si 
cattÌTano l'amor dei soldati. D'un aspetto grazioso, 
agile e destro in tutti i militari esercizi, franco, a- 
perto e generoso, pareva esser formato per il coman-- 
do; e siccome suo padre persuaso della sua propria 
inferiorità per la mancanza totale d'educazione , era 
stato scrupolosamente attento in farlo instruire in 
ogni scienza convenevole a gentiluomo, le doti cbe 
egli aveva acquistate ricrescerano il rispetto de'suù 
seguaci , e gli davano distìniione ed eccelleDia fra 
gl'idioti avventurieri, In questo giovane trovarono 
gli Almagriani il punto d' unione , che essi bramava- 
no; e riguardandolo com^ lor capo, erano prontia 
intraprendere qualunque cosa per il di lui avanza- 
mento. Nè era colameote l'afiétlo verso d'Almsgro, 
che gl'incitava; vi erano anche portati espintì dai 
loro prtq>d iofortnnii. -Molti di loro privi affatto del 
necessario (■) ed annoiati di TÌTere.impigrìti ed o- 

(ij Hamn Hlblm mim mijrFuJniiit piilDm ddli loro Indi- 
(lan. Dodici («liliiflinlni , clic crmio alali unzinli di dlatlatlon 

chi di lom Dccjuiont di campitirc in pukblieo , mnit» eW 

lolla di cui uiienrin ìt Uno t^tt, mnin cb« minni» gli nitrii 
il ircciin ed II Knliia iti quii WHi (nao da iiKai|ltani ■! loroi 
TÌfin cDB iflaulon deolro a^ia^U bJìSu. 
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ziosi, e d'essere un peso al laro priacipale, ed a 
quegli dei loro associati che avevaii salvalo qualche 
mio (Idia lori) iurtiina dal sa echeggi a mento e dalla 
coiifiseazioue, susjiiiavaiio un'opportunità d' eser- 
cllare il loro coraggio, e principiarono a deliberare, 
come potrebbero veudicarai coutta l'autore di tutta 
la loro miseria . Le loro frequenti cibale non pas- 
uroDO se DM estera onervate, ed il gOTématore fn 
avvertito a starsene in guardia contro nemici, che 
meditavano qualche disperato eccesso , e che aveva- 
no risolulezia per eseguirlo. Per la naturale ìntrepi- 
dilà della sua mente , e per il disprezzo di persone , 
la povertà delle qaaYi rendeva le loro macchiuaziuni 
di poco contOj non curò l'amnionizioue de'suoi ami- 
ci "non vi mettete ìn pena, egli disse da spensierato, 
rispetto alla mia vita; questa è perfettamente sicura 
fiucl)è ià sa nel Perii, che io un momento io possa 
Ibr data la morte a chi ardisse Ibrmarvi contro na 
penuero' " Questa aìcureua diede agli Almagriani 
un pieno comodo di digerire e di maturare ciascu- 
na parte del loro progetto; e Giovanni di Herrada 
ulìzialedi grande abilità , cheavcva il carico dell'edu- 
cazione d' Almagro , si fece il capo dei turo conven- 
ticoU con tutto io zelo die l' occasione iuspìrava, e 
con tutta l'autorità datagli dall'ascendente che egli 
aveva , come sapevasi , ia sull'animo del pupillo. 

Xd domenica Tentisà dì giugno a meziogior- 
no, ora della tranquillità e del riposo in tutti gli 
qrdcuti climi , Herrada alla testa di diciatto con- 
giurati dei più risoluti, scappò fuori della casa di 
Almagro in tutta la sua armatura, e ^rdikrando 
tultì le loro s|ude, meotie c|ie ai avauzavauo 'u\ 
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fruita verso il |):il3zao del governatore gridiiv.inu u 
viva il l'e pur luiigliissimo tempo, ma muoia il ticuii- 
no. D 1 luru :i!ifiociali, avvertiti di quando duva?a> 
ou muoversi da un certo segno, ve Duero armati in 
difiereiitì posti per sastcticrgli. Benché PÌzmitu fos- 



ae oidi 


iiariumniU: attorniato ila! iiur 


Deroso treno di 


■etirtigi; 


„ii, c),c- c„,.,.,.i.a .Ila m,s„ 


iiiceiiza ilei più 




udililu di (jucl secolo, in cui v 




sendosi 


1 appuiUo alzato da tavola , c li 


i maggior parte 


de suoi 


domestici ritirati nei loro 


ippartanienti , i 










servali . Erano quasi giunti in 


capo delta sca- 



la, prima dia un paggio che era di guardia desse 
l'allarme al suo padrone, che discorreva In «la con 
alcuni de'auui amici. Il governatore, il di cui fermo 
spirito nessuno aspetta di pericolo potè mai pertur- 
htn, richiese le armi, e comandò a Francesco di 
Chuves di far serrare la porta. Ma questo ufìzialc clic 
non ebbe tanta presenza di mente da ubbidir subilo 
al [iLuJenli; ordine, correndo alla scala, iloniauiló 
lit'raraeiUc ai congiurati che cosa volessero, e dove 
andassero. In vece di rispondere, gli diedero una 
pugnalata nel cuòre, e tostasi lanciarono nella sala. 
Alcune delle persone che vi erano , si gettarouo dal- 
le finestre; altre tentarono di fuggire, e pocbe met- 
tendo mano alla spada seguitarono il lor condottiero 
uell'apiiui'lamentu iiiteriore. I congiurati infervoriti 
di più, )>er avere in vi.ita l'oggetto di lor vendetta, si 
scagliurmio contro di essi. Pizzarro non con miglio- 
ri armi clic la sua spada e lo scudo difese l'ingresso, 
e sostenuto dalla piccola unione d'amici , e dal suo 
cognato Alcantara , (lugnò uel disuguale conQittu con 
St. d'Am. T. IF. 10 



i5C STORIA DI AMERICA 

una intrepidezza degna delle sue azioni passate, « 
con il vigore d'un giovane combattente, a Coraggio, 
egli gridò, coraggio o compagni, uoi siamo ancora 
tanti da iàr pentire della loro temerità questi tradi- 
tori. D Ha i congiurati erano protetti dall'armatura; 
ed ogni colpo che esù avventavano &ceva e&tto. 
Alcantara cadde morto ai piedi del gao coogiuato , a 
gli altri suoi difensori restarono mortalmente feriti* 
Il governatore così stracco, che. con fatica poteva 
regger la spada , c non più capace di parare le molte 
armi, che furiosamente miravano a lui, riceve una 
mortai ferita nella gola , cadde a terra , e spirò. 

Subito che egli fu ucciso, gli asialttori corsero 
.fuori per le strade, e agitando le sanguiiioie loro 
spade, pubblicarono la morte del tiranno. Più di 
dugento dei loro associati essendosi a loro cougiuati 
condussero il giovane Almagro in processione solen- 
ne per la cittì, e radunando ì magistrati e i prin- 
cipali cittadini gli forzarono a riconoscerlo come 
legittimo successore a suo padre nel di lui governa. 
Il palazzo di Fizzarro, insieme colle case di diversi 
suoi aderenti fu saccheggiato dai soldati, che ebbero 
nel medesima tempo la soddis&iioae di vendicarsi 
dei loro nemici, c d'arricchirsi colle spoglie di que- 
gli, per le mani dei quali era passata la rìcchezu 
tutta quanta del Perù . 

L'arditem e il -buon successo della congiura, 
''siccome anche il nome e le qualità popolari d' Alma- 
gro tirarono molti soldati al di lui stendardo. Ogni 
avventuriera di disperata furloiia , tutti quegli che 
erano raalcontenli di Pizzarro (e attesa la rapacità 
del suo governo negli ultimi anni della sua vita il 
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numero di qucsU lt^ grande) si dichiararono senza 
esitare in làvore di Almagro: ed egli si trovò subito 
«Ua tetta di ottocento deijùù valorosi veterani iu 
Perù. La aw gìoyentn e l'ÌDespericnza non lo abili- 
taraao a prenderne il comando da se : e perciò egli 
deputò Herrada a -fare da generale. Ma benché Al- 
magro avesse raccolta speditamente una forza sì 
grande, non fu possibile che tutti si accomodassero 
generalmente al di lui governo. Pìzzarro aveva la- 
sciati molti amici, ai quali la sua memoria era cara; 
il barbaro assassinamento d' un uomo , a cui la sua 
patria era altamente tenuta, riempieva ogni perso- 
na imparziale d'orrore. La nascita ignominiosa 
d' Almagro, c il titolo incerto sol quale fbndava 
le sue pretensioni, iiiducevano altri a considerarlo 
come aa usurpatore. Gli uUziali che comundavuno 
in alcune provincìe, ricusarono di ricono.scKie la sua 
autorità, finché non la confermasse l'impcriituic. 
Li altri luoghi e particolarmente a Guaco , fu eretto 
lo stendardo reale, e fecero i preparativi per vendi- 
care la strage dell'antico lor coudottieio. 

Questi semi di discordia che non dovevano ad- 
dormentarsi per lungo tempo, presero maggior vi- 
gore e attività, quando si seppe l'arrivo di Vaca de 
Castro. Dopo un lungo e disastroso viaggia, fu egli 
sbalzato dalla fortuna del mare ìli un pìccolo porto 
nella provincia di Popayan , e di là tirando avanti 
per terra , dopo un cammino non meno dilCcile che 
tedioso, arrivò a Quito. Ricevè ptr istrada la nuova 
della morte di Fizzarro, e degli eventi che l'aveva- 
no seguitata . Egli produsse immediatamente la leal 
conuuisaione, che lo destinava governatore del Perù 
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Cui) i niedesinii privilegi e autorità : e la sua putì- 
i^'iUoVD'di ^'^'''Qc riconosciuta senza il mioimo contrasto 
(uttruuinda Benalcaftar Adelanlada o )oc^o>lenEnle' general* 
{wt-l'imperatora inPopByàn,eda Pietro di Purile«« 
cbe in assenza di Goniialo PìEzarro aveva il comand* 
delle truppe lasciate in Quito. Vaca de Castro non 
solamente assunse il supremo potere , ma mostrò 
anche ch'ei possedeva i talenti, che in quella con- 
giuntura vi volevano per esercitarlo . In virtii tlella 
sua influenza e accortezza, mise subito insieme un 
corpo di truppe, che io assicururouo da ogni limare 
d'essere esposto agl'insulti del partilo contrarlo; e 
Con il quale potè partirai da Quito, colla dignità che 
coavenivasl di luì carattere. Spedì delle persone dì 
conlìdeuza ai diversi «tabilimentì in Perù, con una 
formale noLificazione del suo arrivo e della sua com- 
niissioiie, « fece comunicare ai suoi compalriolli il 
reale l'cscrilto, riguardo al governo di quel paese. 
Per mezzo di privati emissari ecciti! gli ufiziaU clie 
avevan mostrata la loro disapprovazione dell'opera- 
re d'Alm;igro, a manifestare i loro doveri verso del 
loro sovrano , sostenendo la persona onorata della 
rcal commissione . Produssero questi temperamenti 
dei grandi effeLti . Rincorati dall' avvicinamento del 
nuovo governatore, o preparati dai di lui maneggi, 
i fedeli e ì leali si confermarono nei loro principii,e 
gli ratificarono con gran baldanza: ì timidi si avven- 
turarono a dichiarare ì lor sentimenti j i neutrali e 
gli ondeggianti, vedendo necessario lo scegliere un 
partito, principiarono a piegarsi a quello, che appa- 
riva essere il |ùù acnm ed il pìi!t giusto . 
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OBRTvaVa Atmagro il rapido progresso del dì- (J^Jotu 
SHffeLto alla di lui cauaa , e per rcprinierlo eflìca- dlAii»!''''- 
ceniente iunaiizì l'arrivo di Vaca de Castro, se ne 
parli alla testa delle sue truppe per Cusco, dove Ìl 
corpo più Tor mi ci abile de' suoi opponenti aveva iiiaU 
berata l'insegna reale, sotto la condotta di Pietro 
Alvarcz Ilulguin. Nella sua marcia a quella volta 
mori llcrracla, la saggia guida della sua giovane età 
e de'suoi cunsìgli j e fin da quel tempo le sue opera- 
sioai Eurono rìmarcabili per la loro violenza, ma 
ideate con poca sagacilà, ed eseguite senza destrezza. 
Holgnin eoa tone molto inferiori a quelle dell'op- 
posto partilo, scenderà appunto verso la costa, 
quando. Al magro era per la strada a Cusco. Con un 
semplicissimo, strattagemma egli ingannò il suo 
inesperto avversario, scansò un impegno, e si. con- 
giunse felicemente con Alvarado ufiziale di nota,, cbe 
era stato il priofO a dichiararsi coutro Almagro co- 
me usurpatore. 

.,^oco dopo. Vaca de Castro entrò nel (=3™po 
colle sueLtruppe che condnceva da Quiio, ed erigen- Cuu" 
do la reale bandiera avanti alla sua propria tenda , 
fece intendere, cbe come govcrnatoi'e, voleva ese- 
guire in persona tutte le fuuzioni di generale delle 
loro armi combinale. Egli per il buou tenore della 
pa9&:ilii .sua vita, uvcva coiili'^tto gli abiti d'una 
prolVsaiune seilentiiiia e [liicilìc.i; ma prese in un 
tratto l'attività , e mosli-ò la risolutezza d'un ufizia- 
le, rìlevato da lungo tempo per il coniando. Cono- 
scendo clie la sua forza era superiore ui a mai a quella 
del (DO nemico, bramava con impazienza di termi- 
nare il contrasto colla battaglia ; nò i seguaci d'Ai- 
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magra sfbggìvsno questo modo di decUtone, giacdiè 
non avevano speranza d'otteoere il perdono d'no 
delitto cotanto atroce, come era etato l'aniinazia- 
■8- gl^™- mento del governatore. S'incontrarono a Chupaa, 
quasi dugento miglia da Cusco, e combatterono con 
tutta la feruce animosità inspirata dall'impeto della 
rabbia civile, dal rancore della privata inimicizia, 
dal desiderio della vendetta, e dagli ultimi sforzi 
Di>ri Al-*'^"" disperazione. La villtoria dopo d'essere stata 
■■•ira. lungamente indecisa , si dichiarò alia fina per Vaca 
de Castro . Il numero superiore delle sue truppe , Iq 
aua propria ìntrepidezia , i marziali talenti cÙ Fran- 
cesco di Carvayal antico ufiziale, allievo del graa 
capitano nelle guerre d' Italia , e che in quel giorno 
gettò il fundamento della futura saa riuomanza in 
Perii, trionfaroDo sopra la bravura de' suoi avver- 
sari , benché condotti dal giovane Àlmagro con uno 
spìrito valoroso, degno d'una causa migliore, e 
meritevole d'altra sorte . La strage Tu grande, para- 
gonata co) numero d« combattenti . Molti dei vinti 
e massime quegli che sapavano dover eascre accusati 
come complici all'assassinamento di Piizarro, pre- 
cipitandosi verso le spade nemiche , scelsero di mo- 
rir da.soldati, piuttosto che d'aspettare una igao> 
mìniusa condanna. Dì millequattroceoto uoitiini, 
totale dei combattenti fra l'una e l'altra parte, 
cinquecento rimasero morti in sul campo, e fu an- 
che maggiore il numero dei feriti. 
■S4i , Se i militari talenti spiegati da Vaca de Castro 

d*iiw;n>-e oel consiglio e nel campo sorpresero gli avventu- 
(«Uin. in Perù, si stupirono questi molto pììi della 

■ua coudolta dopo la riltoria . Essendo ^1i di sua 

J 
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vatora un rigido dispensator di giustitià , ed essendo 
altresì persuaso che vi yoUvano esempi di straordi-, 
naria scverilfi , per raffrenare lo spirito licenzioso di 
soldati tiiuto lontani dalla sede del principale gover- 
no , procedette subito a processare i suoi prigionieri 
come ribelli. Quaranta furono condannati a soffrire 
la morte dei traditori , e altri furon banditi dal 
Perà . Il loro condottiero che era scappato dalla 
battaglia, essendo stato scoperto per tradimento 
d'alcuni de' suoi propri ufiziali, fu pubblicamente 
decapitato in Gusco , e si eslìnse in lui il nome 
d' Almagro e lo spirito di partito . 

Nel tempo di convulsioni cosi violente nel Pe- 
rij , r imperatore c i suoi ministri stavano seria- 7 
mente occupati nel preparare dei regolamenli, coi c 
quali speravano ristabilirvi non solamente la tran- . 
quillità^ma d'introdurre un piiì perfetto sistema - 
d'interna polixia in tatti i loro atalnlimentì nel 
nuovo mondo. Rapide ed estese come erano state 
le conquisto degli Spagnuoli in America, non erano 
il frutti) d'un regolare esercizio di nazionale po- 
tenza , bcnsi degli s^oxià accidentali di privati av- 
ventui ieri , Dopo J' avere allestiti i primi arma- 
Spagna solto i regni ili Ferdinaiiiio e di Carlo, que- 
gli il principe il più intrigante del secolo , e questi 
il piij desideroso dì fama , era ingombrata dalla 
moltìplicilà di tanti e tanti pn^etti, ed involta in 
guerre con tante naùoni d'Enropa^che non aveva il 
tempo di dare attenzione a remoti e meno importan- 
ti Inetti . Qoindi è che la cura di continuar la scor 
perta o di tentar la coatpiista , era abbandonata agli 
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ÌDdividai; e gli aumiui si avuuzaruiiu con tanto nr- 
dorè ÌD questa iuusiuta carriera, a cui gli stimola- 
va la novità, lo spirito d'avventura, 1' avariua, 
l' ambizione , e la sperai)» di meritarsi il cielo, che 
iu menu d' un mezzo secolo , quasi tutto qud vasto 
imperio che la Spagna pussicde inoggi nel nuovo 
mondo , era assi^gettuto alla sua dominazione . Sic- 
come la corte di Spagna non contribuiva niente 
alle diverse spcilixìmii clic s'intraprendevano per 
l'America, nuli aveva nemmeno il diritto di pre- 
tender molto dui loro riuscimento . La sovranità 
delle conquistate pruvtocic , con il quinto dell'oro e 
dell'argento era riserbata alla corona; prendevasi 
ogni altra cosa dagli associati come loro dovuta . li 
saccheggia mento dei paesi cbe invadevano , serriva 
.1 indennizzargli di quel che essi avevano sjwso in 
equipaggiarsi per il servizio; ed il territorio acqui- 
alato ai divideva fra loro , secondo le regolo dal co- 
stume introdotte, come durevole ricompensa , me- 
ritata dot loro furtiniato valore. Nel prìncìpb di 
questi stabilimenti , quando non conoscevasi la loco 
cilensìone nè il loro prezzo, molte irregolariUt doq. 
craijo osservale; e fu anclie necessario in Tar le vista 
ili min vedere ben molti eccessi . Ai popoli conqui- 
stali si Java il sacco con distrugfjitrice rapacità, ed 
il loro paese dividcvasi fra Ì loro nuovi padroni in 
(aule parli, ma cosi osurbilaiili, clit sujìoravalio di 

I ruvidi conquistatori d'America, incapaci di for- 
mare i toro stabiliroeoti sopra qualche generale o 
esteso piano di polizia, intenti nuicamcute al priva- 
to iutcì'esBe, aliali dall' abbandonare il guadagno 
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presente per il prospetto d'an rimoto o pubblico be- 
nefizio, non pare clie abbiano avuto altro oggetto, 
che ([uellu d'amiuaasar roba in un tratto, icnza ri- 
flettere a quali putevano essere le conseguenze dei 
roe-iizi aduprati per acquistarla . Ma quando alla per- 
fine il tempo svelò alla corte Spagli uol a l'importanza 
de' suoi potsessi Americani , si fece anche palese la 
neceffiità di modellare di pianta tutta la loro forma ; 
e invecs delle mauime a delle pratiche, che preva- 
lènoo irii i militari BTTeDturini, ai credè Ìndi- 
^usabile il surrogarvi le' instituaoni di regolare go- 
lii) cei-to male particolare domandava un pron- 
to rimeJiu. I conquistatori del Messico e del Pe- 
rù , a norma del fatale esempio dei turo compa- 
triotti otabititi nell' isole, si davauo a cercar l'oro 
e l'argenin culla medesioia inconiiderata avidità. 
Ne nascevano i seguenti eflétti : i nazionali im- 
piegati io quella fatica dai loro padroni, i quali 
imponendo loro il compito, iion riguardavauo uè 
a quel die essi sofiVivano , nè a quel cUe erano a 
portata dì fare, s' tnfiaccLivano e presto morita- 
uu, dimodocliè eravi ragion di temere, che la Spa- 
gna in vece di possedere paesi popolati a segno, 
da essere suscettibili d' un progressivo amm^lio- 
ramento, rimarrebbe in poco tempo padrona d'un 
vasto e disabitato deserto. 

L'imperatore ed ì suoi' ministri erano coA 
fìersuasi dì tal verità, e sì solleciti d'impedire 
la totale estìniioae della razza Indìnua, che dì 
tempo in tempo si fecero varie leggi , che ho gii 
tneutovate, per asiicarare - a (^ueì disgraziati po- 
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poli un più discreto e più gentil trattamento. Ma 
lu (lislatiza d'America dalla fede dell' imperio, la 
debolezza del governo nelle nuove colonie , l' ava- 
riiia e l'audacia dei soldati non avvezzi ad al- 
cun freno , impedivano a questi salutari regola- 
menti l'operare con frutto. Il male contiiiuara a 
crescere; ed in quel tempo l'imperatore ebbe un 
intervallo di riposo dagli aOari d' Europa per pren- 
derlo in seria considerazione. ConsoUà non sola- 
niciile cu' suoi ministri, a coi membri del consi- 
glio dell'Indie, ma cliiamù diverse persone, che 
avevano liingameiitu dimorato nel nuovo mondo, 
acciuccliù dessero dei lumi col resultato delU loro 
c esperienza e della osservazione. Per buona fbrttma 
'del pipolo Americano, intervenne &a questi Bar- 
tolornmeo de las Casas , cbe per caso era stato giu- 
sta allora mandalo a Madrid dal capitolo del soo 
ordine a Cliiapa. BencbÈ dopo la coduta de' suoi 
progetti per il sulliero degl'Indiani , egli si fosse te- 
nuto sempre rinchiuso nel suo cbiostro, occupan- 
dosi in religiose funzioni , lo zelo cbe egli aveva per 
il bene dei prìmi oggetti di sua pietà non erasi pun- 
to scemato, che anzi per U ci^niiÌDne accrescitita 
dei lot patimenti, ne riseotÌTa più infiammato l'ar- 
dore. Egli aDerrd avidamente l'opportunità di iàr 
rivivere le favorite sue massime rispetto al tratta- 
mento degl'Indiani. Colla persuasiva eloquenza na- 
turale ad un uomo, sulla dì cui mente le scene che 
aveva vedute , fuccvajio una pruFunda impressione, 
descrisse l'irrepji'iiijilc dijvjslami^iUij del genere u- 
mauo nel nuovo muiidu , lu ruzza Indiunu quasi ti>.- 
talineute mancata uelL' isole io meno di cinquanl'au- 
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ni, e che afirettavasi a perdersi nel continente colla 
medesima celere decadeuza. Gol tuono decisivo 
d'nii oratore, che è fbrtemeDte preveuoto delU ve- 
rità del ano ngteiMf imputi tutto questo a una sola 
cagione, cioè all' eiaiioni e alle crudeltà de'suoi com- 
patriotti; e soslenne, che nulla potrebbe tener lon- 
tana la spopolazioue d' America , se non ciie il di- 
chiarare, che i suoi nazionali erano uomini liberi, 
ed il trattargli come sudditi, e non come schiavi. 
Nè si fidò per il buon successo di questa proposizio- 
ne alta sua sola facondia. Per aggiuugnervi una for- 1543 
za maggiore, compose il suo famoso trattato concer- 
BCnte la distruzione Americana , dove riportò le tan- 
te orribili circostanze, sebbene con segni apparenti 
d' esagerazione , della rovina d'ogni provincia, che 
era stata visitata dagli Spagnuoli • 

L'imperatore s'inteneri vivamente alla narra- Sn. wiinri; 
tiva di tante azioni ingiuriose alla umanità. Ma sic- inicDaiunt 
come le sue mire si stendevano piìi di quelle del laa ]■"■ r^.f^J^Ji 
Gasas, vedeva che il sollevare gl'Indiani dall'op- "l' e»""'^ 
pressione, sarebbe un passo solo per convertire in 
valutabili acquisti i suoi possessi nel nuovo mondo i 
e che riuscirebbe affatto inutile, quando egli non vi 
limitasse ÌI potere e le usurpazioni de'propri suoi 
sudditi. I conquistatori peraltro d'America, per- 
quaulo avessero un merito grande colla loro patria , 
erano la maggior parte persone di sì bassa nascita , 
e di un rango si abietto nella società, da non meri- 
tarsi distinzione veruna agli occhi d'un monarca . La 
ricchezza esorbitante colla quale alcuni di loro erano 
ritornati , diede ombra ad un secolo non assuefatto 
B vedere uomini d' loferior condizione innalzati so- 
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pra liei loro grado, ed ingranditi per emulare, e jier 
superare nello splendore la vera ed a n ti eli issi ma uo- 
biltà . I territori che i Ìor condottieri .avevano ap- 
propriaU a se raedenmi erano di coti enorme diste- 
sa (i), che quando il paese ammegliorasge , in pro- 
porzione alla fertilità dei terreni, dovevano eglino 
diventare tixippo ricclii e troppo potenti per sudditi. 
Pareva a Carlo che ijuesto abuso richiedesse un ri- 
medio non meno che l'altro , e che i regolamenti n- 
goardo B tntteddue, bì avessero ad avvalorare con 
un genere di governo più rigoroso di qualunque fi»- 
60 stato lino allora iutrodoLto in America . 
TimningO' ' Con questa mira egli Formò un codice dì leggi* 
qiiuTo Su ''^"'^ "'"'^^''^ articoli riapetto alla co- 
stituzione , e alla potestà del supremo cuUsiglio del- 
l' Indie, al posto e alla giurisdizione delle udienze 
reali in diflcretiti parti d'America, uH'ammiuistra- 
7,ione della giustizia, all'ordine del governo, si ec- 
clesiastico che civile. Queste furono approvate da 
ogni rango di uomini . Ma uuitanieute con esse ven- 
nero fuurì i seguenti ordini, che eccitarono l' onivcr' 
tale apprensiune , e cagionarono le piii violenti agi- 
tasioni . „ Che siccome i reparlimientoa, o divisioni 
di terrò prese da diverse persone parevano eccessive, 
le reali udienze erano antorizzate a ridurle a una 
moderata titensioue : che alla morte di qualunque 
conquistatore o coltivatore, i terreni e gì' Indiani 

[i] HrrrFn il ptfi ucanlo d^l'Iitorìci Spiinuall ■Bìirnw, 
ch^ Gemila Piturro pauaàm iA domltiJI ndle tIcIduu di Cho- 
qucuci ile la , ebg |li IhiltaTuio Dti' umi» rnuiiU nugtian 
ili riuclhi ilcir AmieKOvìdo di TolcAo. cb< 1 11 ledo la meglio do- 
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concessi a lui non passassero alla sua vedova 0 a' fi- 
gliuoli , ma ritornassero alla corona : die gl' Indiani 
fttssero ìa avvenire esenti dalla servitù personale, e 
uo» più fortatì a portare il bagaglio dei viaggiatori, 
a lavorare alle miniere, o a travagliare alla pesca di 
perle : clic la tassa dovuta da essi al loro superiore 
lijsse (issata , e che si pagassero come servi per ogni 
opera che da lor si prestasse: die tutte le persona 
clic erano, o erano state in ullizi pubblici, ecclesias- 
tici di qualunque deiiuiiiinazioiie , sjieLUiH , c iiiii- 
iiasteri fossero privi delle terre, e dcijl' IiiJijiii ac- 
cordati loro, e da annettersi alla corona: die a 
ciascuna persona uel Perù, che avoiise avutu qualebe 
criminats interssw nelle dispute fra Pizxarro ed Al- 
uiagro , fossero conGscale le terre e gl' Indiani . 

Tutti i ministri Spagnuoli, ai quali era stata inoinioU 
fino allora fidata la dirwioiif degli affari Americani , 
e die erano i meglio iitrurniati delle cose di quel 
liacse, parlarono contro questi regolamenti, come 
perniciosi alle loro nascenti colonie. Bappresenla- 
rono clie il numero degli Spagnuoli emigrati nel 
nuovo mondo era così notabilmente pìccolo, die 
non ai poteva aspettare gran fratto da qualunque 
lor tentativo di megliorare le vaste regioai, per 
le quali si trovavano sparsi ; cbe la riuscita d'o* 
gni disegno per questo fine dipendeva dal mini- 
stero e dalla servitù degl'Indiani, dei quali nè 
prospetto di Lenefiiio, nè promessa di premio, 
potevano vincere la naturale indolenza, e l'avver- 
sione alla fatica; die nel monieutu clic si levava 
ai loro padroni il diritto d'Imporre un tributo, 
e d'esigerne il pagamento, ogni opera d'industria 
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verrebbe a cessare, e si chiuderebbero por sem- 
pre tutte le sorgenti, dalle quali i tesori princi- 
piarcoo a spargerà per la Spagna . Bda Carlo te- 
nace in ogni tempo delle ane proprie (^niom, ed 
inTOgliato di aaiardare anche i più pericolosi ri- 
medi ai disordini iAe vedeva attualmente regnare 
in America, persistè nella si^ risoluzione di pub- 
blicare le leggi ; ed atHoc!]^/ si facessero eseguirà 
con maggior vigore e autorità, destinò Francesco 
Tello di Sandoval, pcrctiò andasse a Messico in 
qualità di visitatore, e soprintendente di quel pae- 
se, e cooperasse ad avvalorarle, insieme con il 
Va tIot* viceré Antonio di Hendosia . Nominò Blasco Nu- 
(i^rti' Po^ gnei Vela governatore del Perù col tìtolo pure di 
■ viceré ; e per fortificare la di lui amministraiione , 

eresse una corte di regia udienza in Lima, dove 
quattro dei più eccellenti legali dovevano riseder 
come giudici . 

Il viceré, e il soprintendente spicgaron la vela 
Eflctti del nel medesimo tempo ; e la notizia dulie leggi che essi 
"to'n""" dovevano fare osservare giunse in America prima di 
anon Spi- loro. L'ingresso diSandovalin Messico fu considerato 
come il preludio di generale rovina. La concessione 
illimitata di liberti agi' ludianì , amare^ava sensa 
distinzione tutti gli SpagnuoH in America: ed appena 
eravì uno che con qualche pretesto non dovesse esser 
compreso sotto gli altri reguiaraenlì, e patirne. Ma 
la Colonia della nuova Spagna era stata oramai da sì 
lungo tempo aasuefutta ai ristriiigimenti della legge 
e della autorità , sotto la ferma e prudente amniiiit- 
straziune di Mendozza , che por ijujniu lo spirito dei 
nuovi statuti si delestasise e si temesse, non si tentò 
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d'impedirne la pubblicaiìone con atto alcuno di 
violenza dtadicevole a sudditi. I magistrati peraltro 
e i principali abitautì presentarono delle respettive 
memorie al viceré e al soprintendente , esponendo 
le conseguenze fatali cbe nascerebbero dal fargli va- 
lere per foraa. Folicemeate per lorO) Hendona, at- 
tesa la sua lunga residenia in quel paese, era in- 
tieramente informato della sua situazione, e sape- 
va quel che era di suo interesse, e quel die pote- 
va soffrire; e Sandoval bencliè nuovo in uGzio, mo- 
strava una certa moderazione , clie di rado si possie- 
de dallepersoue , allora cbe entrano ad esercitare la 
potesti. S' impanarono ambedue a aospeadere per 
qualche tempo quel che oravi di offensivo nelle nuo- 
ve l^i; a non solamente acconsentirono , cbe una 
deputazione di cittadini si mandasse in Europa ad 
-esporre all'imperatore i timori de' suoi sadditi nella 
nuova Spagna riguardo ai loro possessi , ma concor- 
sero anche con essi ad appoggiare Ì lor sentimenti, 
Carlo mosso dall'opinione d' uomini , all'abilità e o- 
noratesza dei quali toccava a decidere di quel che 
immediatamente cadeva sotto dei loro occhi , accor- 
dò un alleviamento al rigore degli itatuti, eristabilì 
la Gotonia nella sua primiera tranquilliti. 

Nel Perii la tempesta si condensava con un Bspet-K«i PnA. 
to anche più fiero: e non si potè dissipare con tanla 
facilita. I conquistatori del Perù d'un rango mollo 
da meno di quegli che avevano assoggettato il Messico 
alla corona Spagnuola , ed assai più lontani liuUa hì- 
spe/.ione dello stato paterno, e infatuati dell'improv- 
viso acquisto di ricchezze, portavano avauli tulli; le 
loro operazioni con maggior licenza e irregolarità di 
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qualonque altra corpo d'avventarieri nel inioro 
mondo. In mezzo alla general aorvcrsìone ddle leggi 
e dell'ordine, cagionata dalle due eccessive guerre 
civili ] quando ciascuno individuo era in libertà di 
decidere per se medesimo, senza altra guida che Ìl 
suo proprio interesse e le passioni, s'innalzò questo 
spirito turbulcutu ni di sopra d'ogni sutrardi nazio- 
ne. A uomini cosi corrotti dall'anarchia, l'intro- 
duzione d'un regolare .governo , la potenza ^' un 
viceré, e l'antorità d'an rispettabile ttibunale di 
giudicatura, sarebbero parsi foraiidabili freni, aì 
quali si sottoporrebbero di mala voglia. Perciò ai 
rivoltarono con isdegno 'coniro l'idea di dovere ub- 
bidire a leggi, dalle quali erano spogliati in un tratto 
di tutto quello che s'erano procacciati si duramente 
in tanti anni ili servitù e di patimenti. Si sparse la 
notizia lìm ijuuvi 6l:i[iiU ili mano in mano per i di- 
versi sLabilimcnti, e gli abitatori accorsero insieme, 
le donne collelagrirac agli occhi, gli uomini sciaman- 
do contro l'ingiustizia e l' ingratitudine del loro so- 
vrano che gli privava senza ascoltargli e senza che 
fosser convinti, dei loro possessi " £ questa , grida- 
vano essi, la ricompensa dovuta a gente che senza 
l'aiuto pubblico, a proprie spese, e con il suo proprio 
valore ha sottomesso alla corona di Castiglia territo- 
ri di si grande estensione ed opulenza? Son questi i 
premi dati a chi ha solTurto incomparabili traversie, 
e incontrato ogni sorla di pericolo nel servizio della 
sua patria ? E chi è tra noi, che abbia un merito cosi 
grande, e la di cui condotta sia stata così irrcpreii- 
«bile, che non po^sa essere condannalo da qnalclie 
clausola penale in questi regolamenti, concepiti in 
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tennini co^ vaghi e cosi comprendivi, coma te fos- 
aer diretti b pT«nderGÌ tutti quanti alla rete? Ogni 
Spagnnolo di qualche nota in Perù, ha ammini- 
strato qualche pubblico d1Bsìo> e tutti promiscua- 
mente sono stati costretti a prendere una parte at- 
tÌTO' nelle contese fra i doe capi rivali. Debbono 
dunque i primi eswr prìTati della lor proprietà per 
aver fatto il loro dovere ? Debbono i secondi esser 
poniti per avere eseguito quel che non potevano evi- 
tare? I conquistatori d'un imperio si grande, in vece 
di ricevere dei contrassegni di distinzione, perde- 
ranno eglino il naturale conforto di jiruTvciIure alle 
loro vedove ed ai figliuoli, e gli lasceranno Ji|ien(liìre 
per la lor sussistenza dai miserabili usscgni , clic po- 
tranno estorcere dai dorissimi cortigiani ì Noi non 
siamo adewobnoRÌ, continuavano essi, per esplorare 
sconosdnte Kj^oniia cerca dipiùsicnri stabilimenti: 
il nostro vigore indebolito dalla vecchiosa; i nostri 
corpi ricoperti di ferite, non sono pili atti per unVi- 
vace servizio, ma abbiamo FaTZa bastante du difen- 
dere i nostri giusti diritti, e non wSriremo paziente- 
mente che ci siano adesso tolti. 

Da discorsi dì questa specie, pronunziati con 
impela, e sentili con universale approvazione, le 
loro passioni furono a sì alto segno infiammale, 
che tutti erano preparati alle più violente misure, 
e principiavano a tenere delle consulte in vari 
luoghi, di come opporsi all' ingresso del viceré e 
dei giudici, e impedire non solo l' esecuzione , ma 
anche il promulgarsi dei nuovi statuti. Furono 
però distornati dal farlo dalla destrezza «li Vaca 
de Castro, il quale gli lusingava colla sperania, 
St.^Am. T.ir. II 
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ette subito che [ossero arrivatì il viceré ed i giu- 
dici, e avessero Ìl tempo d'esaminare le loro do- 
mande e ricorsi , concorrerebliero con loro Dell'in- 
gegnarsi di procurare una qualche mitigasitme alla 
severità della leggi, che erano state fatte senza la 
debita attenzione o allo stato del paese , o ai sen- 
timenti del popolo . Bisognava adesso accaraodarsi 
in qualche maniera a questi, e ci voleva anche qual-- 
che concessione dalla parte del governo, per quìe- 
tiirc la presente fermentazione ; e per ridurre i co- 
lonisti, conveniva inspirar loro la confidenza net lo- 
ro superiori . Ma senza una profonda avvedutezza, 
senza gentili e GODciliatrici maniere, esensa flessi- 
bilità di temperantentOj non poteva efièttotrsi un 
tal piano ■ Il viceré non possedeva aicnna di queste 
prerogative . Di tutte le qualità che abilitano gli uo- 
mini all'alio comando , egli era dotato solamente 
d' integrità c di coraggio , che nella di lui situazione 
apparivano non già virtù, ma difetti. Dal momento 
che approdò a Tumboz, pare , che Nugnez Vela si 
considerasse puramente come un ministro esecutivo, 
senza alcuno illimitato potere : e non guardando 
punto B quel che egli o vedeva o udiva rispetto allo 
stato del paese , aderiva con on costante vigore ella 
lettera dei regolanienti. In tutte le città per le quali 
passava, i nazionali erano dichiarati liberi, ogni 
persona impiegata in uflìxia pubblico era privata del- 
le sue terre e dei servi : e per dare agli altri un e- 
scmpio d'ubbidienza, egli non permetteva che nep- 
pure un Indiano desse mano a portare il suo baga- 
glio nella sua marcia alla volta di Lima. Lo sbalor- 
dimento e la costernazione la precedevano dovun- 
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que si approssimava, i; gì' impuilava puou di tuli 
cose, che enlraudo nella cajjiub, cuiifessò puLI}li- 
camente, che Teniva per ubbidire agli ordini del sua 
soyrano> e non già a dispensare dalla di lui leggi . 
Queste acerba dtcliÌBrazione andava accompagnata 
da quel che la rendeva anche più intolUrabib, ciuè 
dall'alterigia del portamentOj da un tuuiio d'ar- 
roganza e di decisione nel suo discorso, da uii'iiisu- 
leoza nelle funzioni , dispiacevole ad uomini assue- 
fatti poco a tenere in gran rispetto la civile autorità. 
Ogni tentativo, che procurasse di sospendere , o di 
mitigare le nuove leggi , il viceré lo considerava co- 
me derivante da uno spirito di disafietta> cbe ten- 
deva alla ribellione . Molti personaggi di rango l'u- 
roDO confinati, e ad alcuni fb data la morte senza al- 
cuna- forma di giudicatnra. Vaca de Castro fu arre- 
alato, e non ostante la dignità del primiero sue ran- 
go, fu carico di catene , e rinserrai» nella comune 
prigione . 

Ma per quanto fosse generale il disgusto d'un j'''''i'.„|| 
GÌ futto procedere , egli è probabile che la mano del- lculì sn i- 
l'aulorità sarebbe stala abbastanza forte per intpe- ^l'i'"'i',i'ù',rl 
dirgli il non prorompere in un'aiicrta violenza, se ^^^ij^^nl^JH 
i malcontenti si fossero provveduti d'un coiidutticru 
di credito e d'eccellenza, cbe si unisse a dirigere i 
loro sforzi . Fino dal tempo cbe sì seppe il tenore 
de'nuovi regolamenti in Perii, ogni Spaguuolo ri- 
voltò gli occhi a Pizzarro Gousata, come alla sola 
persona capace di rimuovere le rovine, delle quali 
niinucciavasi la colonia . Lettere e suppliche erano 
mandate a lui da ogni parto da persone che lo pre- 
gavano di star furte come loro comun protetlnre, e 
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clic ai C6Ìbìvano di sostenerlo coi loro beni, e perlia 
culla vita. Gonzalo, beocliè in genere di tatenU in- 
feriora agli altri suoi fratelli , era come eui amln- 
sioso, e ardito ugualmeDte . Gli a aggirara del con- 
tinuo per la memoria il procedere della corte di Spa- 
gna verso de' suoi germani e di se , Ferdinando pri- 
gioniero di stato in Europa , i figliuoli del governa- 
ture in cuEtodìa del viceré, la sua flotta mandata a 
bordo , e lui stesso ridotto alla condizione d' un cit- 
tadino privato in un paese, per la scoperta e la con- 
quisla del quale , la Spagna era debitrice alla ana 
famiglia. Questi pensieri lo stimolava no alla ven- 
detta , e a difendere ì diritti della sua casa, della 
quale consideravasi adesso come gnardiano ed erede- 
Ma siccome tìoa vi è Spagnnolo, che possa mai su- 
perare quella venerazione per il suo sovrano, che è 
111 (.-desi mata coU'c&ser suo, l'idea di marciare colle 
urmi contro lo stendardo reale , lo riempiè a&tto 
d' orrore . Egli esitò per qualclie tempo, mantenen- 
dosi lieinprc irresoluto ; ma la violenza de| vicerò , 
l'invito universale de' suoi compatrtolti, e la cer- 
tezza d'essere per divenire ben presto egli stesso 
una vittima alla severità delle Duove leggi, b 
mossero a laacÌBre la sua residenza a Gbuqntsact 
da la Piata, e a ritirarsi a Gusco . Tutti gli abi. 
latori uscirono fuori ad incontrarlo, e l'accolsero 
con dei trasporti di gioin , coma iibcralorc della 
colonia. Nel fervore del Lro zdo lo elessero piu- 
curator generale della naziuiii; Spagnuola in Perù, 
per sullbcilaie l'appullo agli ultimi regola meiili- 
Lo auluriz/aroiio a presentare i loro ramina rìelii 
Hvauti l'udicuaa reale iu Limai ^ ^i^^to il prete- 
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sto di perìcolo dalla parta degl'Indiani, vollero 
che vi marciasse coli' armi . Premunito dì qucato 
titola, Fixiarro s'impossessò del tesoro regio, de- 
stinò uQlziali, levò soldati, prese un gran treno 
d'artiglieria , clie Vaca de Castro aveva depositati 
in Guamanga, e se ne andò aLiraa, come se egli 
ai avanzasse contro un nemico pubblico . Ma aven- 
do oramai il disgusto assunta una regolare appa- 
rensa} ed essendo tutti imiti sotto un capo d'un 
nome cosi distinto^ anche molte persone di conto 
n ripararono al suo stendardo, ed una parte con- 
siderabile delle truppe, messe insieme dal viceré 
per opporsi al di lui progresso, disertò in corpo, 
e si uni colle sue. 

Prima che Pizzarro arrivasse a Lima, eravi 

dere quiisi colla certezza Ji ben riuscìr.?. La vio- 
lenza dell'amministrazione del viceré non era men 
rormidafalie agli Spagnuoli del Perii, di quel che 
foste odiosa la di lui alterila a' suoi associati, e 
giudici dell'udienza reale. Erano già comparsisi- 
,cuni segni di freddezza nel tempo del loro viag- 
gio da Spagna . Subito però che eglino entrarono 
all'esercizio delle loro cariche respeltive, furono 
ambe le parti <Ìosl esasperale da frequenti contra- 
sti, derivati dall'attraversamento di giuripiliziunc, 
e dalla contrarietà di jwreri , che il loro scambie- 
vole dissapore passò ad un'aperta inimicizia. I 
giudici ti opponevano al viceré in ogni occorrenza, 
davano la libertà ai prigioni ch'ci confinava, giu- 
stificavano i malcontenti, e applaudivano ai loro 
clamori . tempo che i due dipartimenti del go- 
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verno avrebbero dovuto aodaro uniti cotilro il ne. 

nirco die avvìcinavasi , alavano a disputare la sa- 
\ienonla l'uno cuU'altro. Alla fine prevalsero» 
jjiwlici. Il viceré dclcslato universalmente, e ab- 
bandonalo Cn dalle proprie sue guardie, fu arre- 
slulo nel suo palazzo, e condotto ad un' isola di- 
fteria sopra la costa , per esservi rilenulo fincliè si 
avesse il comodo di rimandarlo iu Ispagna . 

I giudici in conseguenza di ciò, avendo presa 
eglino stessi la diresione suprema di tutti gli af- 
fari, mandarono fìiorì un proclama, cbe sospen- 
deva l'esecuzione di quelle nocivo leggi, ed un 
messaggiero a Pizzarro, imponendogli, giaccbè gli 
avevano di già concesso qualunque cosa da lui ri- 
chiesta, di licenziar le sue truppe, e d'andare a 
Lima con sedici o venti de" suoi seguaci . Potevano 
essi dillicilineJite aspettarsi clie un uomo cosi am- 
bizioso ed (irdìlo, volesse di buon animo aderire 
ad una tale intimazione. Probabilmente ciò non 
fu latto con questa intenzionej ma solo per tirare 
un onesto velo sopra la loro condotta ; poiché Ce- 
peda , il presidente della corte d'udienza, pramma-, 
lieo e pretendente legale, pare clie avesse tenuto 
una corrispondenza segreta con Pizzarro, e avesse 
mollo prima formato ti piano cbe egli eseguì dopo, 
di consacrarsi al di lui servizio. L'imprigionamento 
del viceré , l' usurpazione dei giudici insieme coll'u- 
iiiversal confusione, e con l'anarcliia, conseguenza 
d'eventi così singolari e inaspettati, apersero nuovi 
e Tasti progetti a Pizzarro. Vedeva egli oramai il 
inpremu potere nelle sue mani, nè gli mancava il 
coraggio di spingersi avanti- verso l'uggeLto che la 
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furtuna gli presentava alla vista . Carvajal , il solle- 
citatore delle sue risoluzioni, eia guida di tutte 1<; 
me aEÌODif vi aveva da lungo tempo fissato l'occliioi 
come al Bolo scopo, a cui doveva mirare Pizzarro. 
In vece dell'inferiore Funiìone di procurature per 
gli stabilimenti Spagnuoli in Perij , domandò pale- 
semente d'essere governatore e capitan generale di 
tutta quanta la provincia ; e fece istanza alla corto 
d' udienza , che gli ai desse la commissione per tale 
effetto • Alla testa di milledugento uomini dentro 
un miglio di Lima , dove non era nè condottiero , 
uà armata da opporsegli, una simil richiesta , por- 
tava teca l'autoriU d'un comando. Ma i giudici, o 
non volendo rilasciare il potere o desiderando di di- 
mostrare qualche attenzione alle apparenze , esita- 
rono , o fecer le viste d'esitare intorno all' aderirvi . 
Carvajal iulollerante d'indugio, e impetuoso in tut- 
to il suo operare marciò dentro alla città di notte, 
prese diversi ulSziali di distinzione contrari a Piz- 
zarro, e senza forma di giudizio veruno gli stran- 
golò . La mattina seguente la corte d' udienza pub- 
blicò una commissione in nome del re , che desti- ^s'' 
nava Pizzarro governatore del Perii con piena potè- 
stà così civile che militare: ed ^li entrò nella città 
quel medesimo giorno con una pompa straordinaria^ 
a prender possesso della nuova sua dignità . 

Ma in mezzo al disordine e alla turbolenza, che is. 
accompagnarono questa dissoluzione totale di forma il 
di governo, lo menti degli uomini sciolte dal freno or- 
dinario della legge e della autorità , operavano con sì 
capriccioso disordine, die ne Bruirono eventi non 
meno straordinari che inaspettati con rapida succes- 
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BÌone. Pioarro aveva a;^na prÌDcipiato a eBOcitara 
la onova potestà delb quale era stato investito, 
qoaudo vide sorgere spaventosi nemici per contra- 
stargli. E«sendo il viceré stato posto a bordo sopra 
un vascello dai giudici dell'udienza perchè fosse 
trasportato in Ispagua sotto la guardia di Giovanni 
Alvarex uno del loro numero; subilo cUe furono fuo- 
ri in mare, Alvarcz, o penetrato dal rimorso, o in- 
dotto dalla paura, si prostrò ai piedi del suo prigio- 
uìera dichiarandolo libero da quel momento, e pro- 
teitandon che egli stesso, ed ogni persona in sulla 
nave gli ubbidirebbero come a legittimo rappresen- 
tante del loro sovrano. Nugoez Vela ordinò loro che 
s'indirizzassero a Tumbez; ed approdatovi, eresse 
il reale stendardo , e ripigliò le sue funzioni di vice- 
rè. Varie persone di nota, alle quali il contagia 
dello spirito sedizioso che regnava a Cusco ed a 
Lima non era ancor pervenuto, si mostrarono im- 
mediatamente invogliate di sosteuei-e la di lui auto- 
rità- 11 governo violentissimo di Pizzarro, clic os- 
servava ogni individuo con timida gelosìa, naturale 
agli usurpatori, e puniva severamente ogni appa- 
renza di disafiètto, gli Decrebbe subita il numero 
degli aderenti ; poiché molti dei primi nomini della 
colonia erano da ciò forzati a correre a lui per tro- 
vare un. rifugio. Mentre stava egli raccogliendo a 
Tumbez una forza, che già cominciava ad aver l'ap- 
parenza di quel che in America chiumavasi armata, 
Diego Genleno ardilo e bravo uiiziale, inacerbito 
contro la crudeltà e l'oppressione del governatore 
luogo tenente di Fizzarro nella provincia di Cliar- 
cas, formò una congiura contro la di lui vita, l'ac- 
cise, e ai dichiarò in invoie del viceré. 
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PÌEUtro, bencbà iiuospettito da queste appa- 
renze d'oitìlitì n^Ii opposti angoli dell'impcriu," 
non ne fu Koncertato. Si preparò a sostenere l'au- 
torità a cui era giunto, collo spirita e la condotta 
d'un uilziale assuefatto al comando, e marciò addi- 
ritlora contro del viceré, come nemico il più vicino 
ed il più da temersi. Siccome egli era il piidroue 
delle pubbliche rendite del Perii, e molli dei mili- 
tari TÌvevano aOézionati alla sita famìglia, sì fecero 
per tal ragione le sue truppe cosi numerose, cbe il 
viceré, incapace di far ior fronte, si ritirò verso 
Quito. Pizzarro lo seguitò, e in quella disastrosa 
marcia per un paese montuoso, patì a^reue, ed 
incontrò difficolùk, che nessuna altra truppa, fuori 
di questa indurita al servino in America, avrebbe 
potuto sopportare e superare (■). Era appena arri- 
vato il viceré » QdìIo, quando la vanguardia di Piz- 
zarro comparve guidata da Carvajal , il quale benché 
prossimo agli ottant'anni, era ardito e bravo, quan- 
to ogni giù vi n soldato sotto del suo comundo. Nu- 
gaex Vela abbandonò subito una città incapace di 
difesa; e con una celerità, rassomigliante piuttosto 
a fuga che a ritirata, marciò nella provincia di Po- 
payan. Pizzarro continuò a seguitarlo, ma vedendo 
impossibile il raggiugnerlo, ritornussene a Quito. 
Di là spedi Carvajal ad opporsi a Centeno, che face- 

(1) Tatti gli icrittoti Spignaoli deMTÌTanDl* (m mudi , e 1 
piUiBHili d' imbedm le parti nìistioimiatiitt. Zaratt omn da 
con Mici d tnri HilLalarli àà hn do caotronto eoa Hii, o ri- 
«petto elle luii(lieiu delli ritinti , 0 ill'udan ddli pmecntioot* 
Flnura Kcoada II ibd eoopalo KfaiU il viceri w vilidltccidb 
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vasi formidabils nelle pravincie merìdionflli del- 
l'imperio, ed egli rimase & (at teata al viceré. 

tiTioirtdi- Con la sua propria attìvità, e con l'auìsteDKa 

''*"°' di Benalcazar, Nugnez Vela niiae prestìinmo insie- 
me quattrocento uomini in Popayan . Egli in meno 
a tutti i suoi disastri riteneva la stessa elevatezza dì 
mente, e la stessa alta idea della sua digniUk ; ood'è 
che rigettò con isdcgno il consiglio d' alcuni de' suoi 
seguaci che lo stimolavano a iàr con Fizzarro del 
trattati d'accomodamento, dicendo, che solamente 
colla spada era da deciderai una contesa con i rilielli: 
e con questa intenzione ritornò indietro a Qnito.- 
Fizzarro fidandosi al numero superiore, e molto più 
alla disdplina ed al valore de' suoi, inoltrassi ani- 
mosamente a incontrarlo . La battaglia fu ostinata e 

,g '^^„,io sanguinosa , Pugnarono da ambe le parti come uo- 
mini che sapevano, che il possesso d' un grande im- 
perio , il fato dei lor condottieri , e la loro propria 
fortuna avvenire , dipendevano dall'esito di ijuella 
giornata. I veterani perii di Pizzarro incalzavano 
con un impeto cosi regolare e cosi hea. diretto, che 
principiarono subito a fare impressione sopra dei lo- 
ro nemici . Il viceré con azioni straordinarie, nelle 
quali spiegava ugualmente l'abilità dì capitano e 
l'animo di soldato, tenne la vittoria per qualche 

E' ucci», tempo dubbiosa. Alla line egli cadde, trafitto da 
molle ferite j e Fu poi generale la rotta de' suoi segua- 
ci vigorosamente inseguiti . La di lui testa fu tagliata 
dal busto , e posta sul pubblico patibolo in Quito , 
dove Pizzarro si portò in trionfo . Le truppe aduna- 
te da Cenleno furono anch' esse he» presto disperse 
da Garvajal ; ed egli medesimo si trovò forzalo a 
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fuggirsene alle montagne, dove roslò paii:cclii nitsi , 
nBBCom in una caverna • Ogni jicrsona nel Perù , 
dalla frontÌBre di Popayan a quelle del Chili , si sot- 
tomiae a Piuarro , e per ineBZO della sua flotta gui- 
data da Pietro de Hinojoaa , potè avere non solamen- 
te il quieto comando del mare meridionale , nia 
prese anche il possesso di Panama, e lasciò nna 
guaroigione in Nonibre de Dios alla parte opposta 
dell' ismo, die la rendeva padrone della strada or- 
dinaria di comunicazione , fra la Spagna ed il Perù. 

diportata questa vittoria , Fizzarro e i suoi se- Fiiiarra 
gnacì rimasero per qualche tempo a Quito, e Sd^Mnìot- 
primi trasporti di loro esultazione prorappero in ec- ^J^p^ 
cesa di compiacenza la più licenziosa , con lo «Tre- r&. 
nato spirito dei bassi avventurieri , arrifati ad una 
fortuna straordinaria . Ma in mezzo a qiiesla dispo- 
UEÌone il loro capo ed i suoi confideuli , erano obbli- 
gati a rivolgere di quando in quando i loro pensieri 
a cose serie , e a deliberare con mulin sollecitudine 
rispetto alla parte, che egli attualmente doveva 
fare . Carvajal non meno ardito e risoluto in consi- 
glio che in campo , avvertiva Pizzarro , che nella 
carriera in cui era entralo sarebbe vano il pensare a 
tenere una strada di mezzo; e che egli doveva , o di- 
rigere la sua mira al tutto, o non intraprender 
niente; e queste medesime nassinie gliele aveva di 
già inculcate, e di proposito, fino dal tempo che 
egli otteaae il possesso del governo del Perii . Nel- 
l'atto di ricevere la nuova delia vittoria a Quito, 
egli si spì^d con lui in un tchore anche più decisi- 
vo . ■ Voi avete usurpato ( disse egli in una lettera 
«ritta a Pizzarro ìu quella occasione) il supremo 
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potere in questo paese, in disprezzo della comion»' 
sione dataoe dall' imperatore ad un' altro ; siete mar- 
ciato in treno militare contro il regio stendardo: 
avete attaccata in campo il r,-ippresen tante il nostro 
sovrano, l'avete disfatto, e tagliata la di lui tetta. 
Tfoo Ti crediate che un monarca voglia mai perdo- 
nare rimili ininlti alla soa dignità , o cbe ^alunqos 
riconciliazione dalla parte di lui sia per essere cor- 
diale c sincera . Non vi fidate più lungo tempo sopra 
il favore incerto d'un altro. Prendete per voi mede- 
simo la sovranità d' un paese , al dominio del quale 
la vostra fami;;!!:! lia un giusto titolo, fondalo sopra i 
diritti e di scoperta e di i-onqijista . Dipende da voi 
raffczioiiare ogni Sjiagnuuio di qualsivoglia condi- 
zione nel Perù inviolabilmente ai vostri interessi , 
con una concessione liberale di tetre e d' indiani , o 
inatitnendo d« gradi di nobiltà, o creando ordini 
onorevoli simili a quegli cbe si ambÌKonocon tanta 
aviditii in Europa. Collo stalnlire dei cavalieri ornati 
di privilegi e distinzioni , come ai pratica in Ispa- 
f na , potete gratiGcare gli ufiziali di vostro serviùo 
in uD modo corrispondente all' idee d' uomini mili- 
tari. Kè vi fermate ad accarezzar solamente i vostri 
compalriotti ; procurate anche di guadagnarvi i na- 
zionali. Sposando la Goya , o sia figliuola del sole, la 
prima in successione alla corona, indurrete gl'In- 
diani per motivo di venerazione al sangue dei loro 
principi antichi , ad unirsi cogli Spagnuoli nel so- 
stenere la vostra autorità . Cosi alla testa dei princi- 
pali abitanti ddPerù,e di quegli dei nuovi stabi- 
limenti , potrete sfidare la potenza di Spagna , e ri- 
spingere agevolnunte ogni debole Forza , che possa 
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essere qua mandata da una disianza si grande . Ce- 
peda il legale che era diveouto it consigliera fidato 
di Fiiiarro , secondava con molto calore l'esortaiio- 
ni di GarTajal , ed impilava tntta la sdenia eh' ei 
possedeva, per dimostrare, che tatti i ibodatoii 
della gnc monarchie erano stali innalsati alla 
preeminenza non daU' antichità del loro lignaggio , 
o dalla validità dei loro diritti , bensì dal loro in- 
traprendente coraggio , e merito personale . 

Pizzarro porse attentamente orecchio a tnt- HiHtgliB 
teddue, e non potè celare il giubbilo con il quale ^^"|]^^ 
contemplava l' oggetto , che eglino gli presentavano *• ^ 
ulia vista. Ma fortunatamente per la tranquillità 
del genere nmano, pochi uomini sono corredati 
di quella forza saperiore di mente e di quella esten- 
none d' abiUtà , che si richiedono per formare e per 
esegniro gli arditi disegni , che non possono ridar- 
si a praUca, senza rovesciare l'ordine stabilito di 
società , e senza violare le massime di dovere, che 
gli uomini sono avvezzi a riguardar come sacre. 
niodìucrità dei talenti dì Pizzarro, confinava la sua 
ambizione dentro i limiti i più angusti. Lontano 
egli dall' aspirare all' indipendente potere, ristrinse 
le sue mire a ottenere dalla corte di Spagna la con- 
ferma dell'autorità, che già possedeva ; ed a tal li- 
ne vi mandò un ufizialedi distinzione che informas- 
se della di Ini condola, e dello stato del paese in 
modo , che l' imperatore e i suoi ministri s'induces- 
sero o per inclinazione o per non poter fiire altri- 
menti, a cootinuargli la presente sua carica. cantaUi 

Mentre Pìzzarro stava deliberando del partito timi ^ ^dei 
eh' ei prenderebbe , si tenevapo in Ispagoa con non sptowit- 
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minore sollecitudine dei consigli, in riguardo alle 
misure da concertarsi per ristabilire l'antoritft nel 
rerù. Bcncliè la corte non fosse informata degli ul- 
timi altruggiusi eccessi , ai ^uali erano trascorsi i 
malcontenti, aveva però avute le nuove della solle- 
vazione contro del viceré, del ano imprigiona mento , 
e del governo nsnrpato da Fizsarro . Vm rivolarì.o- 
UB così da temere, domandava l'uio immediato 
delia potenza di Cerare. Ma essendo egli in quel 
tempo occupato totalmente in Germania nel condur- 
re la guerra contro la famosa lega di Smalkalde, 
una delle più ardue e iateressaoti intraprese nel dì 
Ini regno, la cura di procurare un rimedio ai disor- 
dini del Perù, spettava a Filippo suo figlio, e ai 
consiglieri, che Carlo avea destinati ad assisterlo 
nel governo di Spagna durante la aoa astenia . A 
.prima vista le azioni di Pìaurro e de'raù adeteati 
' parvero così repugnanti al dovere di sudtUd contro 
del loro sovrano, clic la maggior parte dei ministri 
iniiistc, clic fossero immantinente dichiarati rei di 
ribellione, e che si procedesse a punirgli con esem- 
plare severità . Ma quando il fervore del loro zelo, 
0 lo sdegno cominciarono un poco a calmarsi , si 
presentarono iniiumerabili ostacoli all'esecuzione di 
questo provvedimento. La banda dei veterani d'iii- 
^nleria, gloria dell'armata Spagnuola, era allora 
impiegala in Germania . La Spagna rifinita d' uomi- 
ni e di danari , per una lunga successione dì guerre , 
nelle quali era stata involta dall'inquieta ambizione 
di due successivi monarchi, non poteva facilmente 
approntare un armamento di Ibrze, bastante a ridurre 
Fizzarro. Il trasportare un rispettabile corpo di truppe 
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ad an paeso cosi rìmoto, pareva quasi impossibile . 
Fiacliò Pizzarro continuava padrone del mare meri- 
dionale, la strada diritta da Nomlire de Dios a Pa- 
nama, era impraticabile. II tentare di marciare a 
Quìto per [errn , a traverso dei nuovi regni di Gra- 
nata, c delle Provincie di Popayan, passando per re- 
gioni di gran distesa, desolate, insalubri, e abitate 
da fiere ostili tribù, sarebbe accompagnato da peri- 
coli e da dureufi insuperalùli . Il transito al mare 
merìdionale per gli stretti di Magelloo era coù te- 
dJoso, cosi incerto e così poco nolo nel secolo, che 
non si potrebbe porre fiducia alcona in qualunque 
fiforao si facesse ìd ud corso di navigazione cosi lon- 
tana e riscbìosa. Niente adunque vi rimaneva, se 
non che d'abbandonar il sistema, che l'ardore della 
loro lealtà aveva sti^erito da primo, e tentare con 
dei lenitivi, quel che 'non era da efiettuarsi con for- 
za . Si vedeva chiaro dalla sollecitudine di Pizzarro 
in rappresentare la sua coodotta in una iàvorerole 
luce all' imperatore , che non ostante gli eccessi dei 
quali era colpevole, durava a maat«nere i sentimenti 
di venerazione verso del ano aovrano. Dando retta a~ 
questi, e con qualclie condescendenza che indicasse 
uno spirito di moderazione e dì benignità nel gover- 
nare , egli si potrebbe correggere ; oppure le idee di 
lealtà naturale agli SpagnuoL, si ravviverebbero 
tanto fra i suoi seguaci , che non vorrebbero più con- 
correre con la loro assistenza a sostenere la di lui 
naurpata autorità . 

nsnccesso per altro di queste n^suadoni deli- 
catìssime e importanti dipendeva aBàtto dall'abilità d>»>'ii'*- 
B dalla destrezza della persgna alla qoale si commeb- Fcuidoi*. 
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tei sarò. Dopo d'aver pento con grande aUnuione il 
concorso dei meriti di diveru st^getti, ì ministri 
SpBgnuuH fissarono unanimemente la loro scelta so- 
pra Pietra de la Gasca, prete che hod aveva pi& 
alto posto elle quello di consigliera della inquisiuo- 
ne. lìeiicliè privo d'uGzio pubblico, egli era slato 
impiegato alle occasioni dal governo in aSari gelosi 
e di rilievo, e gli aveva condotti con grande abilità 
e con ottima riuscita mottrando una gentile indole 
iniinuante accompagnata da gran ièrmezza e probi- 
tà superiore a qualunque incentivo di privato inte- 
resse, ed una cauta circospezione nel concertar le 
misure, seguitata da un vigore Dell'eseguirle, che 
le vadi rado congiunto. Queste qualitit lo rendevaua 
adattato per la funzione a cui si destinava. L'impe- 
ratore conosceva Gasca personalmente, e neappravò 
moltissimo l'elezione, anzi gliela partecipò con una 
Icltcru , che conteneva espressioni di buoua volontà 
e (li fìilucia, non meno onoreroli al principe che le 
scriveva , die al suddito che le riceveva. Gasca non 
ostante la sua avanzata età ed il suo debole tempe- 
ramento, e benché per l'apprensione naturale ad un 
uomo, che per tutto il corso della sua vita non wa 
mai andata fuori del suo paese, temesse gli elletti 
d'on lungo Ttaggio, e d'un clima insalubre, non 
esitò un momtulo a cedere all'invito del suo sovra- 
no. Pi;i' l':ir vedere clic egli agiva, mosso unicamente 
da i]ws\,n priiicipiu, ricusò un vescovado, offertogli 
percliè vi anilassc con un carattne più decoroso; nò 
volle accettare più insigne titolo di quello di presi- 
dente della corte d'udienza in Lima, dichiarandosi, 
che non prenderebbe salario per soddisfare ai cariclu 
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Ai quella incombeuxa. TuLtu quello ch'ei dumaudd, 
■i Al che la spera di maiiteuere la sua famiglia si fa- 
cesce dal pubblico : e occome egli se ne andava cu- 
ne nu miiiislro di pace colla sua gunuella e il bre- 
Tiario, e con il seguilo dì pocbi Servi , non aggrave- 
rebbe (l'enorme peso l'erario. 

Mentre però die egli mostrava una moderasio- l 
ne cosi di si u le ressa la in tutto quello che sì riferiva 
persouulmeute a luì stesso, domjiidjva in diverso 
leuore la potestà del suo ulìzio- Egli insisteva che es- 
sendo per andare a impiegarsi Ìi) un pacsL' cosi rimo- 
to dalla iéde del governo, dove in ugni emergenza 
non poteva rìcom» alle inienùoni del suo sovrano, 
e dove tutto il buon esito de' suoi maneggi dipeude- 
rebbe dalla caiffidenza, cbe il popola, con il quale 
avea da trattare porrebbe nell'ampiezza del ano po- 
tere, cbe egli fosse corredato d' un'autorità illimita- 
ta , acciocché la sua giurisdizione si estendesse a tut- 
te le prsoiie e a tutte le cause j cbe aversela facoltà' 
di perdonare, di punire, e di premiare, seoondu 
cbe le circostanze ed Ìl procedere di diversi uomini Io 
richiedessero; che in caso di resistenza dalla parte 
dei malcontenti, fosse autorizzato a ridurgli ad ub- 
bidire per lòrza d' armi , a levar truppe per questo 
line, ed a chiedere aiuto ai governatori di tutti gli 
stabilimenti Spaguuoli in America. Queste &coIt& ,. 
benché manifestamente proficue ai grandi oggetti di 
sua missione, parvero ai ministri Spaguuoli prero- 
gative inalienaiiili dalla sovranità, da non doversi 
delegare ad un suddito, e negarono d'accordarle. 
Ma le vedute dell' imperatore erano molto più am- 
pie. A.Gssca,.per U natura del suo impiego, biso- 
St.d'Am. T.IV. la 
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gnjva fidare uu potere assoluto io diversi articoli ; « 
tutti ì di lui sforzi sarebbero riusciti inefficaci, quaa- 
do egli fosse ristretto in ([liBlche particolare, e per-. 
ciò Carlo ebbe acrapolo a non rìvesUrlo di quella 
piena autorità cb'ei domandava . Soddislàtto alta- 
meute dì questa recente prova della conCdenza del 
suo pailrune, Gasca accelerò la sua partenza, e senia 
danari, e senza truppe, se n'andò a reprimere uua 
formidabile ribellione . 
inilio Al SUO arrivo a Norabre de Bios trovò Ilernaa 
inriToMexie uGziale dì credito, appostulovi d'urdiue di 
Pizzarro con un corpo d'uomini rispettabile, per- 
chè impedisse di pigliar terra a qualunque ostile 
brigata . Ha Gasca comparve in si pacifico aspetto ■ 
con un treno da temeru al poco , e con no titolo noD 
di al alta dignità da incuter terrore, che fa ricevuto 
con gran rispetto. Da Nombre de DIoi si avauzA a 
Panama , ed ebbe la stessa accoglienu da Hinojosa , 
a cut Pizzarro aveva conferito il governo dì quella 
tiUà, ed il comanda della sua flotta stanziatavi. 
Tcune ili ambedue i luoghi uu linguaggio medesimo, 
cioè clie egli era mandato dal turo sovrano come 
mcssaggieru di pace , non come ministro di vendetta, 
clie veniva a raddulcìre le loro amarezze a rivocare 
le leggi che avevano eccitato l' allarme, a perdonare 
le ofièse passate, e a ristabilire l' ordine e la giutti* 
aa nel governo del Perii , Il mio docile comporta- 
mento , la semplicità delle sue maniere , la san-, 
lità della sua professione, e un aspetto avvenente di 
candidezza, guadagnarono credito alle di lui dicbia- 
razioui. 11 rispetto dovuta a una persona rivestita di 
legittima autorità , e die agiva in virtù d' una com- 
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missione mie, coinincid subita a risvegliarsi fra uo- 
iniai assuefatti ila iju^lclie leiiipu a non venerare al- 
cuna litro cusa di rispetiuliile, se non che l'usurpata 
ginrisdiiione . Hinujos», Me\ia, c vari altri ufisiali 
di dial in sione , a ciascuno dei quali Gasca si presen- 
tò separatamente, si attaccarono ai di lui interessi, 
ed aspettavano solo una decente occasione, per di- 
chiararsi apertamente in di luì favore . 

Questa fu loro somministrata ben presto dalia v'iokoia 
violenza di Pizzarro. Tosto che egli udì l'arrivo di J.'f,^" 
Gasca a Panama, benché ricevL's^c ticl nicdesiiiio . 
tempo il ragguaglio della qualità della di lui com- 
missione, e faencbè iòs» informato che egli si esi- 
ìàn di rendere i^ni Spaglinolo del Perù contento 
rispetto al pasnto con un atto di generale oblivione, 
e d'ouicurare le cose per il iìitnro, annullando te 
pesanti l^gi ; invece d'accettare eoa gratìtodine la 
grazioM condeacendenza del suo sovrano, fu tanto 
inasprito dal vedere che^li stesso non continuereb- 
be altrimenti nel posto di governator del paese, cbe 
risolvè immediatamente d'opporai all'iogreiiD dal 
presidente in Perù, e d'impedire che vi esercitale 
giurisdizione veruna. À questa disperata determina- 
zione ne aggiunse un'altra totalmente indiretta. 
Spedì una nuova deputazione in Ispagna a giustifi- 
care la sua condotta, e a domandare in nome di 
tutta la comunità dal Perà la conferma iei governo 
nella sua persona a vita , essendo egli l' unico adat- 
tato a conservarvi la Iranquillitik. Gli uGiialì inca- 
ricati di commissione sì strana , comunicarono l'in- 
tenzione di Pizzarro al presidente , e lo richiesero in 
di luì nome di partir da Panama, e di ritornare in 
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Ispagoa. PartaroQO uuiUmeate st^relì ordini a IIU 
nojoaa di offerire a Gasca un regalo di cinquantamila 
pesos , se (?gli volesse eseguire di buona voglia quel 
che venivagli domandato; ed in caso die continuas- 
se ad ostinarsi di ucciderlo o per via d'assassiuameu- 
lo, o di veleno. 

Molte circostanze concorsero astimolare Pizzar* 
ro a questa frenetica risoluzione. Essendo egli stato 
una volta avvezzo alla preminenza del supremo co- 
mando, non poteva soKrire il pensiero di doversi alt- 
lia»sare ad una vita privata. Consapevole de' suoi pro- 
pri demeriti, sospettava clie l'imperatore studiasse 
^olamcnte a deluderlo, e che in sostanza noo gli vo- 
lesse mai perdonare gli oltraggi , che aveva commessi . 
I principali suoi confidenti non meno colpevoli , e- 
rano disturbati dalla stessa paura. La venuta di Ca- 
sca senza aiuto militare, non eccitava terrore. Vi 
erano oramui più di seimila Spagnuolì stabiliti nel 
Perù, ed anche alla testa di (juesti dubitava poter 
mantenere la sua indipendenza, quando la corte di 
Spagna ricusasse accordargli quel tanto che richie- 

Ma non gli era per anclic noto , che uno spirilo 
di ribellione aveva di già principiato a spargersi fra 
quegli, dei quali più sì Gdava. llinojosa, meraviglian- 
dosi della di lui precipitata risoluzione di contrastare 
alla commissione imperiale, e sdegnando di servirgli 
d'istrumento nell'eBeguiregli odiosi delitti,anuuuzia- 
ti nelle di lui segrete instruzioni , riconobbe in pub- 
blico il presidente come suo solo legittimo superiore. 
Gli uGziali sotto il suo comando fecero altrettanto. Era 
tale la contagiosa inilueuza dell'esempio, che perfino 
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nei deputati , poc' auzi spediti dal perù , e nel tempo 
che PìBzarro aapettavaai di teHtire o il ritorno dì 
Casca in lapegna, o U di Ini morte, ricevè la nnova 
che questi era pidrons della flotta' di Panama , e 
delle truppe stamiatevL 

Irritato quasi sino al furore da uii evento cori Wm'w^'* 
improvviso, si preparò apertamente alla guerra, Bfatm. 
per dare qualche color di giustizia alla mossa dello 
sue armi, volle che la corte d'udienza a Lima , 
procedesse a compilare il processa di Casca, per 
I delitti d'aver preso i suoi vascelli , sedotti i suoi 
ufiziali, e impedito a' suoi deputati il proseguire il 
loro viaggio iu Ispagna. Cepeda , benchà facesse da 
giudice in virtù della commissione reale, non ai 
fece scrupolo di prostituire la dignità della sua fun- 
zione, giudicando Casca reo di tradimento, e con- 
dannandolo a morte. Per quanto un tal procedere 
lèsse strano ed anche ridicolo, bastò per soprafliàre 
gli Bnimi dei vÌ1Ì , e idioti avventurieri , dei quali 
era ripieno il Perù, per la somiglianza che ciò por- 
tava a una legale conferma , che accreditava Pix- 
sarro a continuare le ostilità contro un traditore 
«onviuto-. I soldati per cons^uente vennero da 
ogni parte ntto il di luì stendardo, ed egli si tro- 
vò subito alla testa dì mille uomini, i meglio equi- 
paggiati che si fossero mai veduti al campo in Perù. 

Casca per la sua parte, conoscendo essere ne- p—aMU^ 
cessarlo l'adoperare la forza per ottenere l' intento 
di sua missione, non era meno assiduo nel rac-. 
cogliere truppe da Nacaragua , da Carlagena ed al- 
tri stabilimenti nel continente, e vi n'uscì cosi 
bene, che fu presUàiinKi in grado di distaccare 
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nuo iqaadroiié della ma flutla , con tin corpo rig- 
guardevole di, soldati per la costa del Perù. Cagioui 
UH terribile allarme la loro comparsa ; e benché so- 
ipendeaiero per qualche tempo di furc alcuna scesa, 
furono di più eRicace servizio, perchè posero intanto 
per la spiaggia ili diversi lùoglii , persone che distri- 
huirono le copie dell'atto di generale indennità, a 
della revoca degli ultimi editti, e che palesarono per 
ogni dove le paciGcIic intenzioni, e la gentile indola 
del presidente. Fu maravigliuso l'elTetto dello spar- 
gersi i[uesta uoti/.ia. Tutti <{ negli olio ciano disgnstati 
della violenta amministrasìone di Fixzarro, tatti 
quegli clie ritenevano sentimenti di fedeltà perillo- 
ro sovrano, cominciarono a meditar rilielliDne. Al- 
cuni abbandonarono apertamente una causa, che 
alla fine credeTano ingiusta. Ceuleno, uscendo della' 
Soii^t^rn- caverna dove st teneva nascosto, adunò intorno a 
tm ^ cinquanta de' suoi primi aderenti , e con questo de- 
hule mezzo armato stuolo si ava\izò arditamente a 
Cuiico. Con un attacca improvviso di nottetempu, in 
cui dimostrò scienza e valor militare, s'impadnmi 
di quella capitale, benché difesa da cinquecento Do- 
mini. La maggior parte di questi si ridusse sotto U 
sua bandiera , ed egli ebbe subito il comando d'uà 
rispettabile corpo di truppe. 
Cantra il FiiEarrU) quantunque attonito al vedere un ne- 
nltwm " ""'^ avvicùnarsl per mare, ed un altro per tern , 
nel tempo che credeva sicura l'unione di tutto il Pe- 
rù in suo favore, era d' un animo troppo imperter- 
rito, e troppo avvezzo alle vicende delia fortuna, 
per isconcertarsi o sbigottirsi. Siccome pareva più 
urgente il pericolo dalle operazioni diCentcuo, andò 
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imniodiataiAóite i^tponegli. ATendoproTredulp 
cavalli per ttttti i ano! aoldati, marcià con mirabile 
celeriU. Ma ogni mattina trovava la soa propria for- 
u acemata dì onnierD, poiché lo lasciavano i suoi 
nella notte; e Benché diventasse sospettoso all'ec- 
cesso , e punisse senza pietà tutti quegli ch'ei sospet- 
tava, la rabbia della diserzione era oramai troppo 
ardeciLc, pi;rcbà si potesse reprimerla. Prima die 
egli giugnessealla vista del nemico a Haarina vicino 
al lago Titiana , non aveva più dì quattrocento sol- 
dati. Quatti pacò gli considerava giuatamenle come 
uon^ini di provato affètto , e dei quali potei fidarsi . 
Erano per vero dire i più arditi e i più disperati 
de' suoi seguaci, consapevoli al pari di lui dei delitti, 
dei quali aspettavano dinicilniente il perdono, esen- 
za alcuna speranza , fuorché nel prospero esito di 
loro armi. Con essi non dubitò d'attaccare Centeno, 
lienchÈ avesse più gente il doppio di lui. I realisti 
con isfuggirono la battaglia. Hiuscì la più ostinata e 
la più sanguinosa che ai fossa mai fatta sino allora *^ 
in Perù . Alla fine il valore intrepido di Fizzarro , e ^ 
la superiorità dei militari talenti dì Carvajal trion- 
farono sopra i pili , ed ottennero ima completa vit- 
toria , Il buttino fu immenso ( r) , e crudtle il trat- 
lamciilo dei vìuti . Con questo segnalalo successo si 
ristabilì la reputazione di Pìzzarro, ed essendo egli 
attualmente stimato invincibile in campo, la sua ar- 
mata accrescevasi di giorno io giorno di numero. 
Seguivano però cose in altre parti del Perù, 

(0 Blonlft, Mcoido FanuBdn, l'iitorìcn ncglia iabnuta 
di i|iigl t*Dpo 1 ■ BB miUiuH « luiUnKenloiBili ffàt. 
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dalle quali era più che contrabUbnciiti la splea> 

dida TÌttorÌA a Huarioa. Finurro aveva appena 1*- 
scìbIo Lima , che i cittadini, Ktancliì <lel sua oppres- 
■ivo dominio, inai bera.ro no il reale stendardo^ e Al- 
dina con un distaccamento di soldati della Qutla, 
prese il possesso della citt& . Qannì al tempo mede- 
fimo il pt'esideute approdò a Tumbez con cinque- 
cento uumirii. Ogni stabilimento net paesi basii, in- 
cornggitu dalla di lui presenza , ai dichiarò per il re> 
Lo stato dei due partiti era oranui (terfettameuta op- 
posto. Guaco e le proTÌnce adiacenti «i poasedevano 
db Pizzarro; tutto il resto dell'imperio da Quito 
verso il mezzogiorno, riconosceva la giurisdizione di 
Gasca Siccome le di luì trujipe si accrcscerano pre- 
sto di numero, Gasca si avanzò nella parte interna 
del paese. Il suo procedere continuava ad essere 
sempre gentile e moderato ; e in ogni occasione egli 
esprimeva l'ardente sua brama di terminare il con- 
trusto senza spargimenlo dì sangue . Piii sollecito di 
correggere clie di punire, non rtniàcciaTa ad alcuna 
le ufTt'se passate, bensì gli accoglieva come accoglie 
il padre i figli pentiti, ch« ritornano al sentimento 
de] loro dovere. Bencliè desideroso di pace, non tra- 
scurava ì suoi preparativi per la guerra. Destinò per 
generale adunanza delle sue truppe la fertile valle 
di Xauva nella strada a Gusco . Ivi rim.tsc per al* 
cuni mesi , non solo per aver tempo di Hire un allRj 
tentativo d'accomodamento con Pìzzarro , ma per 
potere animaeatrare i suoi nuovi soldati all' uso del- 
l' armi, ed asaaefiirgli alla disciplina del campo, pri- 
Toa di condurgli contro un corpo di vincitori vete- 
rani. Fiziarro infatuato del buon mcceuo cbe avevi 
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fioD ■Utira accompagnati) leone armi,'e tiuoperbìlo 
d'aver di nuoro quasi mille nomini al ano comando, 
ricusò di porgere oreccliio a termini alcuni, benchà 
Gepeda insieme con vari de' suoi uflìziali, ed il me- 
desimo Carvajal (i) dessero per consiglio il finirla 
con l'ofTertadel presidente d'una generale indea- 
niU,e culla revocazione dei troppo gravi slatut; . 
Gasca avendo provato invano ogni modo per iscan- ,^ 
Bar d'imbratterai le mani nel sangue de' suoi concita 
ladini , comiocii a mnovérai verso Cusco , ella testa 
di milleseicento Domini . 

Piszarro confidando della vittoria , lasciò i rea- j^""^",* 
ììiti paatar lutti i fiumi che Korruno tra Guamsnga pn^ni» 
e CuM» sena oppoEniione, e avanzarsi dentro aÌ!^h^^^ 
qnattro leghe di quella capitale, lusingandosi che la 
disiàtta in un Iu<^o che renderebbe impraticabile la 
ritirata, darebbe fine in un tratto alla guerra . Egli 
marciò allora ad incontrare il nemico, e Carvajal "prii*- 
Bcelse il ano posto, e dispose le truppe con l'occhio 
■discomitore, e colla profonda scienza deirarta di 
^emij.Ghe tanto spiccano in tutte le sue opera- 
sìoni< Siccome, le due armate si muovevano lenta- 
mente, all'attacco, era ringolerìsàma l'apparenn 
di ciascheduna. In, quella di Fizxarro arricchita delle 




■ lui fimìliirc, qatilD prrte mindt fwii gr.iioie bolle. E|U II d* 
1« Il Colin come rellqsii. feroiBd™ lib. II. * f^™" 
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spoglie del più opulento paese d' America , tulli gli 
ufiziali, c quasi lulLi i privati uomini, erano ve- 
stiti di Klunu di scia o di hrorraln ricnniate d' orù 
e d'argeiilo: i loro cavalli, le armi, le bandiere 
mellevaiio in mostra [ulto io sHirzo della pompa 
guerriera. Quella di Gasca, bcncliè non tanto splen- 
dilla, spiegava quel cUe nun era men sorprendente) 
cioè lui medesimo a':cDnipaguata dall' arci vescovi 
di Lima, dai vescovi di Quito e di Cusco, e da un 
gran numero d'ecclesiastici, che marciavano Inngd 
le linee, benedicendo le truppe, e animandole a 
un risoluto adempimento del loro dovere. 

Quando erano lultedduc vicinissimi ad attac- 
carsi, Cfpeda diede di sprone al suo cavallo, uscì 
galoppando fuori , e si arrese al presidente. Garcilos- 
so de la Vcga , ed altri ufiziali di conto, seguitaionu 
il suo esempio. La rivolta di persone d'un rango 
sì alto, colpi di slupore tutti. La scumbìevole con- 
lìdcnia, da cui dipendeva 1' unione e il nervo delle 
armale, i neon tanente cessò. Il sospetto e la coster- 
nazione si sparsero di genie in geutc. Alcuni se 
ne fuggirono via in silenzio, altri abbassaron le 
armi, e si riTu^iò il maggior numero fra i rcalisli. 
l'izzarro Carvajal,ed alcuni dei condottieri facevano 
uso dell'autorità, delle minacce, o delle pregbiere, 
ma invano. In men di mezz'ora un corpo d'uo- 
mini, die avrebbe poluto decidere del fato del- 
l' imperio Peruviano, fu lotalmente disperso. Piz- 
znrro vedendosi irrimediabilmente perduto, gridà 
ntlouito ad alcuni poclii uGziali , cbe tuUavìa fe- 
delmente lo seguitavano, u che cosa ci rimane da 
lare? » Avvenliamuci, replicò uno di loro, sopra il 
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liattaglìone piik fermo clell'ininiico , e muoiasi da 
Romani, n Abbattuto da un roverscio tale di fortu- 
na , non ebbe egli spirito d' abbracciare questo con- 
siglio degniasimo d'ut) suldalOj e con una mansue- 
tudine ingiuriosa alla passata sua fama, si arrese ad 
UDO degli Diluii di Gaica. CarTajal neiratto che iu- 
g^navaai di scappare, fu r^ìantos amatata. " 

Casca, felica in questa iucruenta vittoria, non e' 
la screditò colla ctodeltk. Pìzzarro, CarTajBl, ed un 
piccola numera dei delinquenti i più distinti o i pià 
noti , furono puniti capitalmente . Fizzarro fu decol- 
lata il giorno stesso che egli si diede per vinto. 
Si sottomise al suo destino con una decente dignità, 
e parve desideroso d'espiare col pentimento ì misfat- 
ti che aveva commessi . La morte di Carvajal fu co- 
me ludi lui vita . Nel suo processo non addusse di- 
lén. Quando si pronunziò la sentenza die lo con- 
dannava ad essere appiccato, replicò con disprezio 
« si può morire solamente una volta n . Nell'intera 
vallo fra la sentenza e l' esecuzione, non diede segno 
nè di rimorsa per il passato, nà di sollecitudine per 
il fuluro, motteggiando tutti quegli che andavano a 
visitarlo colla sua aolita deriioria vena di scherzo, e 
colla medesima concettosa prontezza , ed offensiva 
celia , come era aolito fare in ogni altra stagione del- 
la sua vita. Cepeda più reo di tatteddue, doveva 
partécìpare il &to niededmo; ma il merita d'aver 
disertato da'suoi associati in momento si critico e 
con DR efiétto si decisivo, Io salvò da uu immedia- 
to gastigo. Fu però mandato prigione in Ispagna , e 
nion in esilio. 

Nel minuto dettaglio, che gl'istorioì contempo- 
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rane! hanno dato delle diuensìooi civili, che imper- 
versavano nel Perù con poco ìntnrompimeDtD, i'ìd- 
contrailo molte eircosUnze còsi «orprendenti, e che 
indicano una manina d'agire con inaiitata, che pa- 
iono meritare una particolare attenuone. 
Ko'^i'm- Benché gli SpagnuoU che invasero i primi il 
no uiitiii Perù fossero dell'ordine il più basso nella socieU, e 
■Fiiifiitm la maggior parte di quegli clie s accessi va mente ai 
Pr'r'fL ''■'congiunsero con loro, persone di disperata fortuna; 
nondimeno in tutti i corpi di truppe guidati in cam- 
po dai diversi condottieri, che disputavano la sope- 
riorità, non eravt un uomo solo che operasse come 
saldato ingaggiato, e che s^uitasK it ano sleodardo 
per paga. Ogni avventuriere nel Periì si considerava 
come conquistatore, con il diritto, per il serviaia 
che vi prestava, d'avere nno stabilimento in qnel 
paese che venisse acquistato dal suo valore. Nelle 
dissensioni fra i Capi rivali, ciascuno sceglieva la 
sua prie, secondo che lo dirigeva il suo proprio 
giudizio ed affetto. Si univa al suo cuntanJanle co- 
me compagno di sua fortuna , c sdegnava di abbas- 
sarsi col ricevere il soldo qual mercenario. Uuica- 
mente alle loro spade, e non già alta sublimità del- 
l' ufiiio, oaIU aol)ilt& della nascita, la maggior par- 
te dei condottieri cb' e' seguitavano, erano debitori 
del loro innnlaamento ; e ciascuno dei loro aderenti 
i^rava d'aprirsi per i medesimi mezzi , una stradft 
al potere ed alla ricchezza , 
Ls innati Ma sebbene le truppe nel Perù servissero seoaa 
„iE^V'^ alcun regolar pagamento, si raccoglievano con una 
immensa spesa. Fra uomini assuefatti a dividersi la 
spoglie d' un paese opulento, il desiderb d' acquistar 
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nba aveTB incredìbile fòrza . L'ardore del loro prò- 
seguimento accreKevaai iu proporsione della tperan- 
za di riuscirvi. Dove tutti erano intenti al medesi- 
mo oggetto, sotto il dominio delle paaaioni medesi- 
me, non vi ai vedeva che un modo solo di guada- 
gnar* nomini, o d'aaiicararsidel loro affetto. URzia. 
Ji di nome e d'ìnfloena, oltre la promessa di futuri 
etabìlimenti,riceTflTBiio«lla mano copiose gratiGca- 
zioni dal Capo eoo cOi s'imp^avano . Ganzalo Fiz- 
zarro per far la leva di mille uomini , anticipò cìn- 
quecentoroila pesda. Gasca nelle truppe che egli eb- 
be contro Pìzzarru , ne apcM novecentoraila . La di- E pn 
stribuzione delle proprietà concesae in premio del L'i! "^dl 
buon successo, era anche piìi esorltitunte. Gepeda in"*"* 
ricompensa di sua perfidia e accortezza, in persua- 
dere il tribunale dell'udienza reale u conrermare 
colla aua autorità l'usurpata giurisdizioue di Pizzar- 
ro, ricevi un assegnamento di terre, che gli frutta- 
vano anno per anno la reudita di centocinquantami- 
la pesos. Hinojusa, cbt; per il suo opportuno alie- 
namento da Pizzarro , e per la consegna della flotta 
a Gasca decise del fato del Perù , ottenne un distret- 
to di paese, die dava dugentumila pesus d'entrata 
annuale . Mentre tali ricuiiuscenze si prodigavano ai 
principali uGziali , è credibile che parti proporziona- 
te si facessero anche agli altri di rango iuferiore . 

Un cambiamento « rapido di fortftna preduce- j^^^' 
va ! suoi efietti naturali. Faceva nascere nuovi biso- [||^^ 
gni e nuovi desìderii. I veterani avvezzi da lungo 
tempo ai travagli ed alla fatica prendevano in un 
tratto il gusto al profuso e inconsiderato scialacqua- 
tsento, e si compiacevano in tutti gli eccessi della 
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militare -Bcenza. Alcuui gli occupava il diwvdiiM 
della dissolutezxa ; in altri sorgeva il genio alU cose 
di loiso . Il più vile soldato nel Perù avrebbe credu- 
to degradarsi , cammlDaDdo a piedi ; e appunto quan- 
do il prezzo dei cavalli in quel paese era altìssimo, 
oguuiio insisteva d'avere il suo, prima di prendere 
il campo. Ma beucliè fossero poco suiTereuti nelle du- 
rezze del loro servizio erano sempre pronti ad af- 
frontare il pericolo e la morte con più intrepidezza 
che mai; ed animati dalla speranza di nuovi prfltui 
non mancavano il giorno della battaglia di dimostra- 
re tutto il loro antico valore . 
randa Insieme con il loro coraggio riteaeTRno tutta U 

^^,|[^ ferocia , perla quale erano originaloiente distinti. 

bn atuc-ij discordia civile non s'infurià mai con più torbido 
qurito , cbe fra gli Spagnuoli in Perù. A tutte le 
passioni cbe per lo più avvelenano i contrasti fra i 
concittadini , vi ai aggiugneva l' avarizia , cbe rende- 
va più accanita la loro inimicizia. L'avidità di affer- 
rare le ricche confiscazioni , aspettate alla morte de- 
gli opponenti , cbiudeva le porte della pietà. L' essere 
dovizioso, bastava di per se ad esporre un uomo 
all' accusa , e a sopportarlo al gastigo. I più leggieri 
sospetti indussero Pizzarro a condannare a morte 
parecchi degli abitatori più ricchi del Perù. Carvajal 
sepZB cercare pretesto alcuno che giustificasse la sua 
crudeltà, ne uccise moltissimi. II numero di quegli 
cbe patirono per man del carnefice fu poco inferiore 
K quelli cbe perirono nel campo (i); e la maggior 

(i) Dnnnte la ribtlllntdl GoDula Plnarra, Mtucenta no- 
alol fon)» narti in biUaf Ila , • tnoBto DtUnU iaipicciU a ds- 
capiUtì. Piò di tr«caala di qacitl fama TmIU Dccidara par ardi» 
di Canralil, * bdica Pamandat. ZaiauaN* il BOBVOdl luetUaba 
tbbeto moria nvlaata a cEniBMmls. 
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parte venivano QDildaQiiatì aeoia formaliUi di proce»- 
so legale. 

Ttolenaa colla quala le parti in dispou tret- ^ ^'{^^ 
tavano i loro arvenarì, non era accompagnata con 
il suo solito treno, l' attaccamento, eia fedeltì a 

quegli coi quali militavano. I vincoli d'onore, che 
fra i suldfili si tengono sacri , e il principio d'iote- 
grìU intiniamt^ntccuniicaso con il carattere Spagnuo* 
Io, come con quello di qualunque altra nazione, 
pare che fussero ugualmente dimeiUicaLi. Aiiclie Ìl 
riguardo olla clccciija, e il sentimento di vergogna , 
erauo affatto perduti. Finché duravano lediGsensioui 
appena eravi nel Perù uno Spagnuolo die nua ab- 
baiidonasae il partito, the aveva originalmente spo- 
sato, che non tradisse gli associati, coi quali erosi 
unito , che non violasse t patti , con i quali era ve- 
unto. 11 viceré di Nugiiez Vela Tu rovinalo dal tra- 
dimento di Cepeda , e degli altri giudici dell' ultima 
udienza reale, i quali per dovere di loro funzione 
eran tenuti a sostenere la di lui autorilì. I pi lun|,nli 
eoiisiglieri e compagni della rivolta di Cjiizalo l'h- 
xarro, furono i primi ad abbandonarlo, e a sotlomcl- 
terei a' suoi ueiuici. La di lui ilolta fu ceduta a Ga- 
aca dall' nomo stesso, che Pizsarro aveva prescelto 
fra i suoi uGziali per fidargli quell'importante co- 
mando. Nel giorno die doveva decidere delia di lui 
sorte , un' armata di veterani, in faccia del nemico, 
gettò a terra le armi senza lanciare un colpo , e di- 
sertò da un cundoltiero , elici aveva spesso guidala 
alla vittoria. Dove gli uomini stanno lunlani dalla 
sede del governo , dove il freno delle leggi e dell' or- 
dine è gocu sentito, dovei! pruspelto del guadagua 
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è interminabile, e dove immensa riccbezxa pud ri- 
coprire 1 delitti , per mezzo dei quali è acijuistala , 
gì può sulameute trovare qualche paragone alla leg- 
gerezza, alla rapacità, alla perfidia, ed alla corruzio- 
ne, che prevalsero frn gli Spagnuoli in Perù. 

Seguila la marte di Pizzarro, i malcunlenti 
per ogni angolo del Perù posarono le loro armi, 
e parve clic la tranquillità si ristabilisse perfetta- 
mente. Ma due interessa ti liiìsi mi oggetti vi rima- 
nevano tuttora, per occupare l' attenzione del pre- 
sidente. Uno era di trovar subito impiego per una 
moltitudine di turbolenti e arditi avventurieri, 
dei quali era ripieno il paese, che gl'impedisse 
dall' eccitare nuove sollevazioni. L'altro, di dare 
delle proprie gratificazioni a quegli, alla lealtà ed 
al valore dei quali, egli era stato debitore del pro- 
spero suo successo. 11 primo fu in qualche maniera 
ultimato col destinare Pietro de Valdivia a prose- 
guire la conquista del Chili; e culi' autorizzare Diega 
Geuteno a intraprendere la scoperta delle vaste re- 
gioni confinanti col rio de la Piata. La reputazione 
di questi condottieri , e la speranza di migliorare la 
condizione in un nuovo paese, allettò multi dei più 
bisognosi e disperati soldati a seguitare Ì loro sten- 
dardi ; e si dissipò in tal guisa una porzione di quel 
sedizioso ìuliammabilc spirito, che Casca temeva 

11 secondo era un affare di maggiore diflìcoltì, 
e da essere accomodato da muiiu più attenta e più 
delicata. I ripartimìentos , o concessioni di terra o 
d'Iikdiani, che erano da distribuirsi in seguito della 
morte , e della conGscaziuue dei possessori passati , 
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montaTano a più di due milioni di pesoa di rendita 
annuale. Gaaca diventato padrone assoluto di qneata 
immensa riccheiBa, rit«nne ! roedesimi dinnteres- 
sati sentimeuti che proTeasò fin da principio, e ri- 
cusò di rìserbarne la minima porzione per ae. Ma il 
numero dei ptelendentì era grande: e mentre la ya- 
nitù o l'aTariua d'<^ni indiridao fissaranii il valore 
del aoo proprio tervirio, e giudicavano della riconi- 
pensa che gli si credeva dovuta, le domande di da' 
sclicduno erano così stravaganti, die riusciva impos- 
sibile il contentar tutti . Gasca gli ascollò a uno a 
uno con la più paseiente attenzione; e per aver tem- 
po di pesare il merito comparativo delle loro di- 
verse instanze con accoratezza , si ritirò, insieme 
con l'arciTCSCovo di Lima ed un sol segretario, in 
un villaggio dodici legbe da Guaco . Vi passò alcuni 
giorni, anegoando a ciascnno nn diMretto di teira , 
e nn numero d' Indiani in proporaione alla sua idea 
del loro passato óervizio , e della figura cbe Fareb- 
bero in avvenire. Per trovarsi poi lontano dalle fie- 
re tempeste , e di clamore e di rabbia , cbe preve- 
deva solferebbero alla pubblicazione del sno de- 
creto , non ostante l' imparziale equità con cui Io 
aveva formato , se ne andò a Lima , lasciando l' in- 
stm mento di spartizione sigillato, con ordine che 
non si apriue, se non alcuni giorni dopo la sua par- 
tenza ■ 

Lo sdegno eccitato dal pubblicarri il decreto di ^ iiniia. 
spartizione, non fu minore di quel cbe si aspettava 'i>i<utn 
a Cusco. La vanità, l'avarizia, Temuiazione, l'in-^o'Jf 
vidia , la vergogna , la rabbia , e tutte le altre pas- 
sioni cbe agitano con più impeto le menti degli no- 
St. d'Jm. T. IF. la 
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mini I quando vivameate 81 toc£B il loro onore e il 
loru interesse , congiurarono ad accresceteli forsa . 
Si manirestd con tutto il fracaam della mitibura li* 
cenu . Galnniiie , minacce , é maledisiooi n acan» 
carono apertamente contro del presidfinte • Fu agHi 
accusato d'ingraUtudine, di panialità, e d' ingiù- 
■tisia . Fra wldati pronti all' aùone , uo tal sedi* 
uoso discorso sarebbe stato sulnto segoitato da làttì 
non men riioluti; e già priocìpiavanu a rivolgerei 
loro occbì verso alcuni malcontenti condottieri, 
singaiidosi, cbe eisi starebbero forti ad esigere la re- 
paraiione dei loro torti . Il gOTerno coli la sua rigo* 
rosa interposizione pose un freno opportODO a qoe> 
sto spirito di fazione, e il pericolo d' un altra guerra 
civile fu per allora allontanato . 

GascB peraltroj vedendo <^ la fiamma et» 
I ^oppressa ma non estinta, afbtieavan colta mag- 
giore assiduità ad appiacevolire i malcontenti, daq- 
do liberali gratificazioni ad alcuni, promettendo 
dei repartimientos quando venissero a vacare, ac- 
carezzandone altri, e lusingandogli tutti. AHiucbè 
perà la pubblica sicurczzu rimanuiisu sopra un foa- 
^amento piii stabile di quello del loro buono af- 
fetto, procurò d'avvalorare le mani de' suoi suc- 
cessori in ufSzio, e dì ristabilire una regolare am^ 
ministraaione dì giustizia in ogni parte dell'im- 
perio. Introdusse ordine e semplicità nel riscuo- 
tere le regie readita, mandò dei regolamenti ri- 
guardo al trattamento degl' Indiani, bene immagi- 
nati per proteggergli dall'oppressione, e per prov- 
vedere al loro ammaestrameli [u nei principii di re- 
ligioiie, senza privar gli Spagnuoli del beaefiuo, 
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ricavato dal loro lavoro . Avendo alL finu compilo ^ J^J", 
qualunque oggettu dì sua misaiuiie, Gasca dcsìde- p^nepir 
roso di ritornare ad. una vita ^Ì»U, fidò il go. "P'B"*- 
verno del Perù alla cortf d'ndiraza, e « uè partì 
per la Spagna, Siccome durante l'anarcbik, e la 
turbolenza dei quattro auui pa^ti, non erasi fitt- 
ta rimessa alcuua delle regie eutrate, egli portà 
seco un nniiione , e Ircccntomila pesui di danaro 
pubblico, che l'economia e l'ordine della sua am- 
ministrazione gli fecero risparmiare, pagate le speso 
tutte della guerra. 

Fu ricevuto nel suo nativo paeae, come me- Suo 
rilava la sua abilità, e la sua virtù. TutLeddue i^^i. 
erano veramente cospicue. Senza esercito o {Lotta, 
o fondi pubblici, con un treno n semplice, cbe 
soli Iretnila ducati à spetero per metterio in or- 
dine, egli se ne parti par andare ad opporsi a 
nna fiirmiilablle ribellione . Con la sua destrezza 
e talenti supplì a tutte queste mancanze, e parve 
che creasse gl'iostru menti per l'esecuzione de' suoi 
disegni. Seppe acquistare una forza cavale, cbu 
diedegli il comando del mare . Haccolse un corpo 
d'uomini capace di far fronte ai veterani, clic da- 
vano legge al Perù . Vinse il loro condottiero , le ili 
cui armi erano state sempre accompagnate dalla 
vittoria i e in luogo dell' aoardua e della usurpa- 
zione stabili il governo dellel^i, e l'autorità le- 
gittima del sovrano . Ma la lode della tua alnliU fu 
oltrepassata da quella cbe nicritavasi la aoa virtù. 
Dopo d' essere dimorato in un paese, dove i tesori 
presentavano allettamenti cbe avevan sedotta ogni 
.|)ersona cb« vi aveva goduto un qualcbe potere , i^li 
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l'iLurDÒ Ja quel luogo di vera prova , eoo una inte- 
grità seosa maccfaia, e perfino senza sospetto. Dopo 
d' avere dlstriboita fn i iiuh ooDcittadini possesmoni 
di dirtesa a divaloniiuggiiive,di([aelche ibase mai 
■tato in mano d' no nddito in alcun secolo , o in al- 
cuna naaione di conlèriié,egIi stesfo rinuw.nelnio 
(tato primiero di povertà: e nel tempo medenmo 
che porti una sì amjus recluta al regio erario, fu co- 
stretto a presentare una supplica per una tenue som- 
ma , a fine di sodisfare ad alcuni piccoli debiti da lui 
contrattati nel corso del suo servizio. Carlo non fu 
insensibile ad un merito tanto disinteressato . Gasca 
fu accolto da lui coi contrassegni i più distinti di 
stima: ed essendo promosso al vescovado dì Palcn- 
cia,passò il resto dei giorni suoi nella Eranquillità 
del ritiro, rispettato dalla sua patria, onorato dal 
suo sovrano, ed amato universalmente da tutti . 

Nonostante tutti i saggi regolamenti di Gasca , 
la tranquillità del Perù non fu di lunga durata. In 
un paese, dove l'autorità del governo era quasi dir 
mcnticata nel lungo tempo che vi prevalsero l' anar- 
chìa e il disordine , dove condottieri delusi stavano 
prond alla ribellione, e sediziosi soldati preparaUa- 
simi a s^uitargli, non era difficile il riav^liarvi 
un incendio . Alcune soccesnve solleraEloni desola^ 
rono per alcuni atmi il paese. Ha dccame queste 
sebbene strane, erano passere» tempeste, eccitate 
piuttosto dall'ambizione e dalla turbolenza d'nur 
mini particolari, che da generali e pubblici motivi , 
il loro dettaglio non è 1' oggetto di questa storia . I 
tumulti in Perù , simili ad ogni altra cosa d'estrema 
YÌpl^uu, o nel naturale o nel politico cor^iD, non 
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duravano lungamente, e portandoai fuori gli umori 
guasti e corrotti, che avevano dato origine ai disor- 
dini, contribuivano alla Ilue a fortificare la societ!) , 
cui da principio minacciavano di distruggere. Nel 
tempo dei loro fieri contrasti molti dei primi inva- 
aori del Ferii, e parecclii di qnegli sn^lati arven- 
tsrierì, che vi aveva sUettatila.fiima dd lóro suc- 
cessi , caddero l'uno per man dell'altro. Ciascuna 
delle parti, siccome alternativa mente prevalevano 
nelle contese, votava il paese d'un maggior numero , 
giustiziando, proscrivendo o esiliando gli avversari , 
Uomini meno intraprendenti e disperati, e più as- 
suefatti ad andar per la strada della sobria e pacifica 
industria si stabilirono poi nel Perù, e la reale au- 
torità vi fu gradualmente fissata colla fermezza me- 
desima, come nelle altre colonie Spagnuole . 

Siccome la omquista dei due grandi imperii del 
Messico e del Perù, forma il più splendido e interes- 
sante periodo nella storia d'America; un esame delle 
loro politiche inRliluzioni , e una descrizione dei loro 
nazionali costumi, rappresenterà agl'intendenti os- 
servatori r umana specie in uno stato singolarìsmmo 
del suo progresso (i)- 

(0 VeUe mie ricerclie coDcenwnti i coilumi e !• potili» dei 
Heuiuuì, ho ricanto molta notitit da no gran miDoicrittn di D. 
Alouu di Coril*, Dna d>I giudici del Iribanale d'qdieuu di Moiico. 
Hdl-U)» i553. Filippo 11. pei iicoaprìn il moda di Hsigualcr., il 
tributo da' luoi luddilt IndUni, clw foua il più nnli>Bgii»o alln 
corona , ad il nei» oppraMlni ai Budiiiiiii , mandA ima notificailona 
■ talli itribuDalid'udicau In Amcria, comandando loro il liiiaa- 
dcrt a corte dcndabdo olia proponora loro rigoardo all'antica fbrou 
di fonroo (talilllta tn 1* varia natlonljo alla maidtn, incnfeiM 
pugaTano h taw ai loro n o ai loro ca^. la abulia di qunta nu- 
tiflcaiIoBi, Cotlla, die ama litedota dlclanDora anni ia Anuicai 
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ni n'pli^ ^' Metsìeoed il Perù, quando si paragonai» 
^iijiroiu- con altre parti del onom mondo, si possono consi- 
r.nqU^ ài- derare come diroaiìto nasoni. In vece dì piccoic, 
Auerie».''' i "di pendenti 6 nemichi tribù, cbe ai aggirano in cer- 
ca di sossistenza pei boschi e per le paludi, prive 
d'industria, e d'arti senza idea di subordinai ione, 
e quiisì scnxa apparenza d'ordinato governo, noi tÌ 
troviamo paesi dì grau distesa , sottoposti al dominio 
d'un principe, gli abitanti raccolti insieme nelle 
città , saviezza e antivedimento di regolatori , impie- 
gati a procurare la vita e la sicurezza de' popoli , ini' 
periodi leggi stabilito in qualche maniera, autorità 
riconosciuta dì religione, molte delle arti necessarie 
al viver sociale portate u (jualchc grado di maturità 
e il nascimento di quelle , che servono al puro or- 
nato. 

riorL'aik Ma Tacendosene il confronto coi popoli del coD- 
ra"i°i!/eaté.' tinen te antico, vedremo chiaramente l'iafèriorità del- 

«fujitlDrdidi dti qtmli avcva pasfilt Dclli diioti Spugun^r compoM 



Boma di qualche uperc, b Bbs ibliii fiLlo la tm rieetcLa con dtll- 
ganu B ncBunilitu , con* «glt ^rMindi. Io ili Ini latiisaiilnH n - 
noita u crtdila gnalB fa nu cirButua pirlicolnt. Id «■■ 
open wm ta compusU coIIb min di pibblicarlii o con l'iBÌmo di 

DB ilipotta doBiiadB (tiMglI ftlt« cono ■ aa«'ili. Banchi Btr- 
Ton non Io namati fn gli ulDrl àm lai nettati coaac (aids ndU 
mi itorii , io cndcrd di dlrard bttl , dal qnall <|II prtnda BoUtii 
* *■ pmuoiti dalla qui" ' " ■ 

ia di CoriI*. 
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l'AaiDnca in genere d'ammeglioramento; g i Mes^i- 
ekni,e i PtoruviaDi non potranno pretendere d'andar 
del pari colle naàani, clic ai meritano il nome di ci- 
Tilizzate. EsatiCome le rocce tribù, che stavano loro 
d'attorno, non conoscevano ponto i'oao dei metalli 
ed il progresso, cbc avevano Tutto stendendo il loro 
dominio sopra la creazione animale, non era gran 
coso. I Messicani non erano arrivati die ad addo- 
mesticare, e rilevare galline, aaatre, una specie di 
piccoli cani , e di conigli. Con questa debole prova 
d'ingegno, avevano reso i mezzi di sussistenza in 
qualcbe modo più abbondanti e sicuri , clie quando 
gli uomini dipendono per nutrirsi dalla sola caccia ; 
ma non avevano per anche l'idea dì taitare di sog- 
giogare i più robusti animali ; e di rilrarne un qual- 
che aiuto per il loro servizio nell' eseguire le opere 
di fatica. Pare che i Peruviani non curassero gli 
animali inferiori, e che non ne avessero mansuefatti 
alcuni , eccetto l'anatra. Furono però più fortunali 
nel l'appiacevolire il Lbma, animale particolare del 
loro pacst!, che nella forma sumiglia al caramello, 
ed in grandezza è poco più della pecora. Sotto la 
protezione dell' nomo , questa specie raoltiplicavan 
ecceisiramente. La sna lana aomministrava ai Peru- 
viani di che vestirsi , la sua carne di che dbarsi. Lo 
impiegavano anche come bestia da carico, e portava 
delle moderate some cun molta docilità e pazienza. 
Non era mai messo al traino; e la sua razza essendo 
conGnata ai paesi montuosi, il SQO servizio , se pos- 
aiam giudicare da cloche si legge n^liantidii scrit- 
tori Spagnauli, non era troppo eiteso fra i Feraviani 
nel loro slato originale. 
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Nel rintracciare k linaa, per eni le nazioni al 

avanzano verso la civiltà , lo scuoprimento degli o- 
tili mctalti, e l' acquisto di dominio sopra la crea- 
zione animale , sono stati contrassegnati come passi 
ili somma importanza nel loro progresso. Net nostro 
continciile la società durò in quello stato che si tle- 
nomiiia barbaro, lungo tempo dopo che gli uorain^ 
giunsero a lutlcdJue queste cose. Anche con tutto il 
comando in mano, che elleno conferiscano aopra 
delta natura , ci vogliono molti «coli prima che 
l'industria divengaco^ perfetta da asncnrare la ana- 
sistenia; prima che si a no inveii tate le arti che suppli- 
scono ai bisogni, e somministrano i comodi della vita; 
e prima che si coucepisca idea alcuna delle varie in- 
stituzìuni', che si ricercano in una società bene ordi- 
nata. I Messicani ci Peruviani senza la cognizione 
degli utih metalli, c l'aiuto dei domestici animati, 
suflVivano degli svantaggi , che dovevano ritardare di 
molto il loro progresso ; e nel loro più alto stato di 
ralfinamento , era cosi limitato il loro potere, ecoM 
debole l'operare, eh e neppure si possono conaidcrarQ 
come gente avanzata sopra l'infanzia della vita 
civile. 

Dopo questa generale osservazione risguardante 
la circostanza la più singolare e distinta nello stato di 
tutleddue i grandi imperii in America , procurerò di 
porre in vista le instituzioni, e la polizia interna 
di ciascheduno in modo, che possa metterci in grado 
di det^minare il loro posto nella bilancia politica ; 
di assegnar loro il proprio luogo tra le roz» tribù 
del nuovo mondo , e le Dazioni eulte del mondo an- 
tico; e di decidere quanto esù si erano imtaUaU 60- 
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fra la prinM* e qnaato compaTÌvano iareriorì alle 
■econde. 

Il Messico fu il primo ad essere assoggettato 
alla corona Spagnuola. Ma una simile circuslaiiza wf<--"^ <|i 
Don reiiJe più completa la cognizione delle auc leg- luriio al 
gi e costumi. Quello elicilo già osservato riguardo 
alle difettose e trascurate notizie, sulle quali pos- 
siamo appoggiarci , per sapere la cotidizioue e i co- 
si unii delle tribù selvagge in America, si può pari- 
mente applicare alla nostra notìzia dell'imperio del 
Messico. Cortes, e i rapaci arveuturierì che lo ac- 
compagnarono, non ebbero il comodo o la capacità 
d'arricchirne con nuove osservazioni la civile istoria 
o la naturale. Eglino intrapresero la loro spedizione 
in cerca d' un solo oggetto ; e pare che con fatica ri- 
volgessero gli occhi a qualunque altro. 0 se, nel 
tempo di qualelie lircve intervallo di trauquillità, 
finite le opere della guerra , e sospeso l'ardore del 
saccheggiare, le iastituzioni e i costumi del popolo da 
essi invaso svegliava no la loro attenzione , le ricerche 
di soldati idioti, enmircDndotte con à poca sagacità 
e precisione , che i racconti dati da loro della polizia 
e dell' ordine stabilito nel Mesnco, sono anperficiali 
e confusi , e il più delle Y(^te iaesplicalùli. Dagli ac- 
cidenti piuttosto che eglino riferiscono casualmente, 
e non già dal loro raziocinio e osservazione, si può 
dedurre qualche idea dell'ingegno e dei costumi di 
quella gente. L' oscuriti, ncllaquale l'ignoranza dei ■ 
ricercatori ravvolse gli annali del Messico, venne 
accresciuta dalla superstizione di quegli, che vi an- 
darono dopo di loro. Siccome la memoria dà passati 
eventi n conserraTa fra ì Mesncani per mezzo di fi- 
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gare dipìnte in pelli, in paoni di cotone, o in itcor- 
» d'alberi} i primi missionari, incapaci dì deci- 
frarne il significato, e disgustati delle loro aconce 
forme, credwonocberoiBero monumenti d'idolatrìi, 
che meritavano d'esser distrutti, per facilitare la 
conversione degl'Indiani. In obbedienza a un editto 
mandato da Giovanni di Zummaraga frate france- 
scano, e primo vescovadi Measicu , tuUe quelle ri- 
cordanze della Storia Messicana furun raccolte , c 
consegnate alle fiamme. A cagione di questo zelo i- 
nollrato dei claustrali die visitarono i primi la nuo- 
va Spagna , e cbe i loro successori cominciarono pre- 
sto a compiangere, ai perdà totalmente ogni noliiÌK 
dei più remoti fktti, eapcMiti in qnd ravidi moDu- 
menti; e non vi rimase traccia veruna concernente 
le antiche rìvoluziani e la polizia dell'imperio, tolta- 
nequellache proveniva dalla tradiiione,a da alcnni 
frammenti delle istoriche loro pitture, che scampa- 
rono dulie barbare ricerche di Zummarsga. Si vede 
chiaro per l'esperienza di tutte le nazioni, che la 
memoria dellepassate cose non può «saer lungamente 
preservala, nè trasmessa con fedeltà dalla tradizione. 
Le pitture Messicane, chesi suppongono aver servito 
come d'annali del loro imperio, sono poche, e d'am- 
biguo significalo. Cosi io mezzo all'incertezza del- 
l' una , ed alla oscurità delle altre, namo obbligati a 
prendere quella notìzia, che si pnd raccattare dai 
mescitini materiali, che si trovano sparsi negli scrit- 
tori Spagiiuoli. 
Origine Secondo il racconto dei Messicani medesimi , il 
■urchii loro imperio non esisteva da lungo tempio. Il Imo 
paese, come essi riferivano, fu originalmente posse- 
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(]dIo piuttosto che popolato da piccole in<lipenili-iiti 
tribù, il vivere e ì coglumi delle quali si assoniiglia- 
Tano a quegli dd più rozzi selvaggi da noi già de- 
scrìtti. Ma intorno ad un certo tempo, die corri- 
sponde at principio del deninio secolo nell'era Cri- 
stiana, si mossero diverse Irilii'i con succedanee emi- 
grazioni da sconosciuti luoglii verso 11 itort, ed il 
nort-ovest, che si stabilirono in varie provincic di 
Aoabac, antico nome della nuova Spagna. 

Queste piik civilizzate degli origiuali abitatori, 
principiarono ad istruirgli nelle arti della vita sociiile. 
Alla fine , intorno al cominciamento del decimolerzo 
secolo, ! Messicani, popola il pìiV culto di qualunque 
sltro dà primi venuti, ù avanzarono dal conGne del 
golfo di Galifurnia, e presero possesso delle pianure 
adiacenti presso un gran lago, vicino al centro di 
quel paese. Dopo d'esservi dimorati circa a cin- 
qusQt'anui, vi fondarono una città distinta poi col 
nome di Messico, e che da bassi principi! divenne 
presto la più ragguardevole nel nuovo mondo. I 
Messicani, anche lungo tempo dopo che si furono sta- 
biliti uri loro nuovi acquisti, continuarono, come le 
altre guerriere tribù in America , « non conoscere il 
r^o dominio; ed erano govemad in pace, e condot- 
ti in guerra da quegli che si giudicavano eccellenti 
pet la prudeiii», e per il valore. Ha anche fra loro, 
oome seguiva negli altri stati, dei quali si dilatava 
l'estensione e il potere, la suprema autorità si ricon- 
centrò alla fine in una sola persona j e quaudu gli 
Spagnuuii sotto di Cortes iurascro quel paese, Mote- 
zuniB era il nono monarca per ordine, clic aveva 
maneggiato lo scettro Messicano, non per diritto ere- 
ditario, ma per elezione. 
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Tale ò il racconto della tradizione dei Messica- 
ni rispetto al progresso del loro imperio ; e secondo 
questo, fu brerìssima la sua durata • Dalla prima 
venuta della tribù loro madro, possoDO contare po- 
co pili dì trecento anni . Dallo stabitimeuto del go- 
verno monarchico, non erano scorsi più di cento- 
trenta anni, per quanto dice una relazione, o cento* 
noTaatasette, per quautu vien riferito da un'altra. 
Se per una parte noi suppongliiamo, che Io stato 
Messicano abbia avato una piti alta antichità, o cbe 
stesse in piedi per si lungo tempo, come i racconti 
Spagnuoii della sua civilizzazloue ci condurrebbero 
naturalmente a credere, egli è difficile il concepire 
come fra un popolo, cbe possederà l'arte di ricorda- 
re gli eventi per via di pittura, e cbe considerava 
come una parte essenziale della pubblica educazione 
l'insegnare ai funciulli il ripetere le canzoni istori- 
che, che celebravano le gesta dei loro antenati, la 
cuguizioiie dei tutù passati fosse sì scarsa e sì limi- 
tata. Se (lall'allro canto si adotta ìl loro sìslema ri- 
spetto □ H'nnlicliilù del loro paese, non si rende più 
facile il dar ragione né dello stato di società am- 
migliorata , nè dall'ampio dominio , al qoale il loro 
imperio era giunto, quando gli Spagnuoii lo vìàta- 
roDo la prima volta. Ella è co^ lunga l'infanzia 
delle nazioni , anche quando ogni circostanza à ta- 
vorcvole al loro progresso; si avanzavano esse così 
lenlamcnle verso la maturità della forza e della po- 
lizia die la recente origine dei Messicani, pare ai 
deLha supporre una esagerazione nelle qilendide de- 
scrizioni , che sono state date del loro governo e dei 
loro costumi. 
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Ma la storia, riguardo allo stato o al carattere 
delle Daaiont, non decide per mezzo di teorie o di i"" pro- 
congetture. Ella produce dei fatti, come fondainen- »liuw- 
to di qualunque giudizio, che arrìscliiasì a pronun- 
uar«. Nel raccogliere quegli che hanno da regolare 
la nostra opinione nella presente ricerca, se ne pre- 
sentano alcuni, che suggeriscono nn'idea di progres- 
so considerabile nella civiliKzazioue dell'imperio 
Messicano, ed altri, che paiono indicare, che erasi 
avanzato pochissimo sopra le selvagge tribù, che gli 
stavano attorno. Tutleddue saranno esposti agli oo- 
chidel leggitore, affinchè paragonandogli, possa egli 
determinare da qoal banda prepondera l'evidenca. 

Il diritto di prìvata proprietà eravi perfetta- Hji^tta di 
mente inteso e stabilito in tuttala sua estensione, f^^^^^^ 
Noi abbiamo veduto che fra diverse selvagge tribù, ^uamu 
appena conoscesi l'idea d'un titolo a separato ed 
esclusivo possesso di qualche oggetto , e che appresso 
di tutte, la proprietà era limitatissima e mal dcriiii- 
ta . Ma nel Messico , dove i'agricollui a t- l'iuduslria 
avevano fatto qualche progresso, la distiriziuue fra 
il possesso reale e amovìbile, fra la proprietà in ter- 
reno, e la proprietà in beni, aveva già preso piede. 
Vutteddne potevano trasferirsi da una persona ad 
un'altra o per rendita , o per baratto; tutteciduc po- 
tevano discendere per eredità. Chiunque era deuomi- 
Dato uomo libero, godeva la proprietà delle terre. 
Queste però le tenevano con vari titoli. Alcuni le 
possedevano con pieno diritto, e allora discendevano 
ai loro eredi. In altri il titolo ai loro terreni, prove- 
tiiva dall'uSsio a dalla dignità che occupavano, « 
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(juuuJo ci'uiiu priv:iti dell' ultimu , perdevano subito 
il jiosaessi) ilei primi, Quiisli iuolIÌ però Ji possaders 
la terra c-rjiio sii liuti iiuLili, e particolari ai cittadi* 
Ili Uell:i più alta classe. Il tiLolo per cui il corpo 
grande dui popolo riteneva la sua proprietà , era a*- 
sai dilTereute . In ogni dislrelto qi misurava vmk ter* 
tu quantità di terreno in proporaionfi .delle fimuglie. 
Questo era coltivato dal lavoro unito di tutti: il sito 
prodotto si depositava in un niagazzìoo comune, e 
là distribuiva fra loro secondo le respeltive loro esi- 
gerle. I membri del Calpullee, o associazioni non 
pol^yaqn alienare la loro porzione di stato comune; 
erq questfi una proprietà indivisibile e permanente^ 
(ìwMftata pf^jifi^«i}è(^g4pfiijt^roiglie. In conso- 
^{|^q^4l9^4^ii^|]Adi territorio, ogai 
W^9, un iuteraua qet pubblico bene, e la fe- 
y^'Hti^^^viduo» aodav^ «irncsw alla general si- 

uiLi'UlQltP*^'''* ^ gi'^ndci7A della citt^ nell'impc- 
^fi^i^pAussico, sujij una dclk' circostanze le più 
lS9fpl«iulentÌ elle 111 dlfiliiiguuni) fra quelle nazioni 
ìu,A<iiBrÌca, cLe abbibiiio di già descritte. Quando 
la società si mantiene in uu rozzo stato, i bisogni 
degli uu mi ni sono ai pocbi, ed è sì poca necessaria 
la scambievole assistenza, che divengono anche ec- 
cessivamente deboli gli allettamenti, cbe gl'iniitano 
a pnirtd insieme- La Iqro industria è nel medeaimo 
tempo così. imperfetta, cbe non può atsicurarela stu- 
sitenia per c^ni numero considerabile di fìimiglìe, 
stabilite in un solo luogo vivnno allora dispersi non 
Unto per elezione quanto por iKcesntì ; o al più ,.si 
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radunano io piccoli casolari alle ripe del fiume, che 
gli provvede di nutrimento , o al couGue dì qualche 
pianura lasciata aperta dalla naturaj e ripulita dulia 
loro pròpria fatica. Gli Spaguiiuli, avvezzi a questo 
modo d'abitaiiaui fra tutte le selvagge tribù, del- 
ie quali eraUD gìit informati, restarono attoniti 
all'entrar nella nuova Spagna, e al ritrovarvi i uu- 
uonali che tìiedfliano in città grandi , somiglianti a 
quelle d'Europa . Nel primo fervore della lor mara- 
viglia, [laragonaniio Zanpoala, benché città sola- 
mente delEeeondo o del. terso rango, ad alcuno di 
fna^ier nota nel loro proprio paese. Quando poi vi- 
dero soccesslvanienle Tlascala, Gholula, Tabuca, 
Teseuco, e Messico stesoa, s'accrebbe di tanto il loro 
stupore, che portarono le idee della loro grandezza 
e popolazione a quel che confina con l'incredibile. 
Anche quando vi è il comodo di bene osservare, « 
che l'interesse non isti mola ad ingannare, il com- 
puto congetturalo, che formasi del numero della 
gente nelle rìttà, è ìnfiDitameote vago, e spessissi- 
mo esagerato . Non è donque gran fatto che Cortes 
e i suoi compagni, poco assuefatti a simili conti, e 
portali potenteiuente a niagnìllcarc le cose, per esal- 
tare il merito delle loro scoperte e courjuiste, fossero 
caduti in questo errore comune , d'innalzare le de- 
scrizioni molto al disopra del vero. Couvieuc per tal 
ragione che si faccia una gran tara alla loro uumera- 
sioue degli abitanti nelle città Messicane^ e dovrà 
fissarsi ad una rata più bassa il modello della loro 
.popdazione. Ma contatto questo, appariranno sem- 
pre ciltà di tale importanza, da essere collocate e 
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trovale solo Tra i popoli, che Iianno fatto qnalcho 
progresso ootabile nelle arti della vita sociale (i). 
'^ianTd" La separasione di profésiioni fra ■ Messicani è 
proiìBùimit una proTB non meno Alimabile del loro raffinamen- 
to, ije arti uei prìmì secoli della società sono cosi 
poclie c cosi semplici, die ciascna uomo è bastaute- 
mciitc maestro di tntte, peraoddb&re a quel che 
doniandaiiu i limitati suoi denderii . Il selvaggio sa 
formare il suo arco, aj^antare le sue frecce , alzare 
la sua capanna , scavare la sua caiifìe , senza chiama- 
re in aiuto mani più abili della sue. Bisogna che il 
tempo abbia accreacinto le necessità degli uomìui, 
e maturato il toro giudìsìo, prìmachi le produsioui 
d.'srte divengano bisl complicate ndla loro strutto- 
fu, o cosi curìow. nella .loi'. iàbbriCB, che si rìchier 
da un corso, partipol!» d'éddcasdone per rìlevarB 
jiu artefice, « per &rIo esperto Beirinreusùone e 
UqU? m^iti&ttuni . a misura che dilatasi il rafEoa.- 



(0 I pri»! Krlltorì SfiEBDell nirona coil (Vctiolo il e tmcnpii 
ni (ludiciiR drfl» quintili del popolo ntllo province c cillJ d'A- 
men», ebn i impfmihila l'MMrlirt qaello di Melico ilrsu ,cnn 
qonlohe gr>do di praiiiDne. Cortei dcicriT. ii distcn o li popot«iÌDM 
di MeMico in Urmini Komnli ! d.i qwili ti pul dedurre, ebe ma 
tra inririoro in grindnu ■Iti cittì nKcEic' d'Europ*. Comari t 
■ più c1ii»ro , «d .Ifermi , che ri tr.no s^.nnloraila cj.» 0 fimigll. in 
MeHÌ«. acrren idotu l> iu> opinione; e gli Kriltori Spiinoo» 
g.Mr.lm«ite gli legoilanD qaui .11. dee. , ««« «rupolo . « »o" 
eume. Seconda q«e.lo r-K-BlI» sii '^"**^ d. Mau» ^^=^'"'"> 

^.7o« .1 BJui.«gli«o,.«MrÌice.elMTÌ .«no c™io«ntiinil= CM« 
rf.n,igli. in Menico, e p«- co»«gn™» qu.ri »[c.utolu>1> .blUlort. 
H> in no nffin'glio »»i giudiiiandel Haulenio impuio , dilod* 
uno degU uEiwii di Corlei, U popaliddu 1 fiwt> • KU>Dt«sik, 
cflioe Mnoorl» ll.oiu.ioi *» '!■"'■ rwofflto. P"l«- 

hilmenU li iccoiU , più degli «Uri |It rllirid.ilh nriU, •ÌT«i« 
dia Mtwico e(n au ina dui, 
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mento, cresct la varìeUt delle professioni, c da 
questa sì diramano poi numerose e minute suddivi- 
sioni. Fra i Messicani la superiorità delle arti neces- 
sarie alla vita, erasi notabilmente introdotta. Le 
funzioni del muratore, del tessitore, dell'orefice, del 
pittore, e di diversi altri mestieri , erano eseguite da 
difièrenlj persoas. Ognuno era r^larmente instrui- 
to nella km TociuoDe. A questa sola confinandosi la 
sua industria, e con l'auìdaa applicazine a un og- 
getto solo, unita alla perseverante pazienza propria 
d^li Americani, i loro artigiani arrivavano a un gra- 
do di leggiadria e di perrexloue di lavoro, molto su- 
periore a ciò, die si poteva aspettare dai ruzzi istru- 
mcuti che adupciavano . Le loro varie produzioni 
erano messo in commercio; e con il loro baratto ai 
mercati fissi tenuti nella città, provvedevano ai lo- 
ro bÌK^i KambievoU, con una corrispondenia co- 
ai bene ordinata, che caratleiùia uno atato dì socie- 
tà ammegliorato . 

La diatÌDiione dei ranghi stabilita nell'imperio La dìHiV 
del Heuico è una delle prime circostanze che merita ^njbi. 
attenQone. Nell'esaminare le triLiì selvagge d'Ame- 
rica , noi osservammo, chela certezza d'essere ugua- 
li e l'intolleranza di vivere subordinati, sono i sen- 
timenti degli uomini ncll'inranzia della vita civile. 
Nel tempo di pace sentono esn diIBcilmente l'aato- 
rìtà d' un superiore ; ed in guerra la riconoscono po- 
co . Non avendo idea di proprielì, non hanno nem- 
meno (]uella della difièreoza di condizione che ns 
risulta . Ln nascita o ì titoli non conferiscono preemi- 
nenza, essendo questa acquistata soltanto dal inerito, 
è dalle otiiroe «jualìtà personali . La furma di società 
St.d'Am. T.IF. 14 , 
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era assai diversa fra i Messicani. Il corpo grande del' 
jmpolo compariva nello stato il più umiliante. XJÌi 
numero assai considerabile d' uomini conosciuti sotto 
il nume Ji Maycques, somigliavano appunto nella 
lur condizione a quei contadini, che rcj^numlo il si- 
«tema feudale, erano considerati con varie dcnomi- 
uazioDÌ conie inatrumenti da lavoro, attaccati al suo- 
lo. I Mayeques non potoTaao cambiare il loro poata 
di residenza , senaa ottenere la permissione dal supen 
rÌore,da cui dipendevano. Erano trasferiti insionw 
coni terreni su i quali stavano, da uno all'altro 
proprietario, ed erano obbligati a coltivare i campì, 
ed a prestare diversi generi d'opere servili mentre 
che altri si riducevano all'infima forma di soggezione 
cioè alla domestica servitù, e risentivano il più stra- 
no rigore di quello stato iufelice; Erano stimati di 
conditone à vile , e la loro vita aveva ìa se stessa 
si poco preselo, che chi comprava unodi qu^li sdiìa- 
tì, andava libero dalla pena. Quegli perfino che era* 
no riguardati come nomini liberi , i loro superbi pa- 
droni gli trattavano come esseri d' una specie infe- 
riore. I nobili che possedevano vasti territori, si di- 
videvano in varie classi , ciascuna delle quali aveva 
(lei titoli particolari. Alcuni di questi titoli, corno 
lo terre, tlisccndcvono di padre in Cglio in successio- 
ne perpetua; altri stavano annessi la certi speciali 
uGzj, e si conferivano a vita , come segni di persoiiat 
distinzione. Il monarca esaltato sopra di tutti , gode- 
va il massimo potere e la suprema dignità. Così la 
differenza dei ranghi vede vasi pienaruénte stabilita 
in una linea di regolata subordinaiione, dal più alta 
ni più bosso membro della comunità. Ciascuno di 



LIBBO OTTAVO sat 
questi Mper» quel che pretendere, é qaitl che ap- 
prppriBin.lA genie che non aveva la permisnone di 
portare un vestiU) della medesima foggia, o d' ubìure 
in cassiàlte come quelle dei nobili, si accostava ad 
easi con umile riverenza. Davanti al loro sovrano 
non ardivano alzare gli occhi da terra j o rimirarlo 
iti vi^o. I medesiiDÌ nobili ammessi all'udienza del 
loro sovrano, vi entravano scalzi, mediocremenla 
vestiti, e come suoi schiavi, gli presentavano no 
omaggiò che andava aJl' adorazione. Qnestn rispetto 
dovuto dagl' inrertorì aqan che erano ia rango da 
più di loro, stabilivasi con una cerimonia co^ accu-* 
rata , che ai medesimava fino nel loro linguaggio, ed 
influiva nel suo genio e nel suo idioma, abbondando 
la Messicana favella d'espressioni di reverenza e di 
cortesia. Lo stile , e i titoli usati iiell'abboccamentu 
fra ug[i:ili, sarcbbtTo stati indecenti in bocca d'uni> 
di più ]ì;issì\ m(i.-Cii , (juando si presentava api^rsone di 
maggior grado, e condannati per uninsulto (i). Nella 
società soLumciite ridotta o una certa forma dal tem- 

(l) lo 9DD debitori di queiUCiirlDMolIeriiiiiiiiieil P. Tocribb 
«cbÌKrÌ«B pionamBnto. [L Veuicann ^ egli dica . è ìl idJa IJugut^ia , 

quuU dJTadtA aubito uva propria fapreHaioDe di vcD^raiiona m bttc- 

dota pirlauJo ad un altro . lo cbiama Tcopiiqire ; una lenona di 




CIBI ddh ■»»■» Mlaonil* aomi renitnilaU , ma uncht verbi. La 
niaicn nlla quie qoutl «ds Ibrmatì dil Terbi d'uM canaM, 
è a^cpu dal Eh Uiuiappa iUduna , • Gikvita atlU •lU tr>u»u- 
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1» a dal Kgolare gantmt, si trova un ordinata dl-< 
ipoBÌEione d' nomini in diversi ranghi , e una delica- 
ta attenzione al loro difiérenti diritti. 
Loro COMI- 1* spirito dei Messicani , così familiariziato e 
j?^^ P^diaposlo alla subordinaaione, era preparato a sotto. 

mettersi al governo monarchico . Ma la descrizione 
dclb loro polizìa e delle leggi fatta dag!i Spagnuoli 
die ne AiroDO i sovvertitori, è cosi Irascuola e con- 
tradittoria , che riesce diillcile il delineare con 
jiredaiooe la forma dd loro statoti . Alle volte rapt 
presentano ì monarahi del Messico come assoluti i 
e che decìdono a lor beneplacito sopra ogni aflbra 
di stato. In altre occasioni ai trovano delle trac- 
cie dì leggi e di costumi, stabiliti apposta per cir- 
coscrivere la potenza della corona ; e si leggono 
diritti e privilegi dei nobili, cbc pajano opporsi 
come barriere alle usurpazioni della nieticsiraa . 
Questa apparente contradizlone è derivata dui non 
badare alle rinnovazioni dì Motczuma sopra la po^ 
lizia Messicana . La di lui altiera ambizione din 
strusse il Esterna di governo antico , introducendo 
il puro dispotismo. Egli disprezzo i loro statuti, 
violò i loro privilegi , e mise i suoi sudditi d'ogni 
genere in ugus^anza con gli schiavi . I capi o 
Bobili del primo rango, si sottoposero al giogo con 
tal reluttanui, che per la brama di scuoterlo , e 
per la speranza di recuperare i loro originali di- 
ritti, molli di essi cercarono la protezione di Cor- 
tes, e passarono a incorporarsi con una potenza 
straniera , contro il loro domestico oppressore . Non 
sotto il regno adunque di Motezuma, ma sotto 
(quello de' suoi predecesspn, si de? icuoprii^ ^uitt 
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era la forma primitiva, ed il genio della poliùa 
Messicana . Dal principio della monarchia fino al' 
l'elezione di Uotezuma, pare che ella si mante* 
aesse con piccola Tanasione. Quel corpo di cilta- 
dini ) che d pu& diitÌDgnere con il uonae dii nobiltà, 
GompoDOTa il prindpale ed il |hù riapetlabìle or- 
dine nello stato. Erano di ^yerù ranghi, come 
si è già osservato, ed acquistavano, e tramanda- 
vano le loro onoranze in dilTerenti maniere. Ap- 
parisce essere stato grande il loro numero. Se- 
condo un autore avvezzo a esaminare attentamente 
ciò che egli dice, si contavano nell'imperio del 
Messico trenta personaggi di quest'ordine, ciasche- 
duno dei quali aveva ne' suoi territori intorno a 
centomila, persone; ed eranvi.qnaai tremila nobili 
a questi sabordioAtì» « di classo inferiore. I ter- 
ritori appartenenti ai capi di Teieuco e di TaciH 
ba , appena cedevano in estensione a quegli del 
sovrano del Messico. Ciascuno di essi possedeva 
una completa giurisdizione territoriale, ed esigeva 
tasse da'suoì proprj vassalli. In guerra però, se- 
guitavano tutti lo stendardo Messicano, servendo 
con un numero d'uomini in proporzione al loro do- 
minio; e la maggior parte di essi pagava un tributo 
al suo monarca > come a suo supremo ngnore . 

Mei tirare queste gran ùnee della Messicana 
cosdtuuone, ci si presenta alla vista nn'immagiao 
della polizia feudale nella sua forma pià rìgida , e 
sì di scemano subito i suoi tre distìntivi caratteri- 
stici ; nobili, che posseggono un'autorità quasi in- 
dipendente, popolo abbassato allo stato piìì vile di 
■oggexione , e re ^ al qnale si fida il potere esecutivo 
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di tutto Id stalo , Il suo spirito ed i principj , pajono 
avere operato nel nuovo mondo ncUa stessa maniera 
cbe nell'aulico . La giurisdizione della corona era 
limitatissima. La vera ed eiFettiva autorità, la rite- 
nevano in raauo i nobili Messicani, e se uè rilascia- 
va al re puramente l'ombra- Gelosi all'eccesso dei 
loro propri diritti, si guardavano colla più zelante 
ansietà dallo usurpasioni dei loro sovrani . Per una 
legge fondamentaie dell'imperio erasì provveduto, 
cbe il re non dovesse determinare sopra alcon punto 
di generale importanza, senza l'approvazione d'un 
consiglio composto della primaria nobiltà . Se egli 
non otteneva il loro consentimento , non poteva im- 
pegnar la nanooe alla guerra , nè disporre a suo 
piacere dei più considerabili capi delle pubbliche 
rendite, essendo queste appropriate a certi oggetti , 
dai quali non era permesso alla regia autorità di de- 
viarle. Per assicurare un pieno vigore a questi co- 
sti toziona li ristringinieuti , i nobili Idessicani non- 
accordavano alla corona il diacendere per erediti, 
ma ne disponevano per eledone . Pare cbe il diritto 
di eleggere, risedesse ori giù al mente In tutto il corpo 
dei nobili: ma dupu, fu commesso a sei elettori, 
due dei quali erano sempre i capi di Tezeuco, e di 
Tacuba- Per rispetto alla famiglia dei loro monar- 
chi, la scella cadeva general monto sopra qualche 
persona, cbe nt: derivasse. Ma siccome per un po- 
polo impegnato perpetuamente alla guerra, l'atti- 
vità e il valurs erano di maniere importanza , cha 
la stretta adereou all'ordine della nascita, i colla- 
torali d'età matura odi distinto merito, Tenivano 
^fm preferiti a quagli , che più s' avviciiuvsao al 
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trono per linea retta . A una tal massima di polizia, 
i Messicaui soii debitori di quella snccesaioiie d'abili 
e guerrieri principi , clie in breve spazio di tempo 
portarono il loro imperio a quella straordinaria al- 
tezza dì potere , a coi era giunto, quando Cortes ap- 
prodò nella nuora ^agna. 

Quando la giurisdizione dei saenarchi del Mes- 
aico continuaya ad essere limitata , egli È probabile, ^iinro 
die fosse anche esercitala con poca ostentazione. Ma 
a misura che la loro autorità prese piede, si accreb- 
be lo splendore del loro governo. Gli Spagnuoli lo 
videro in quest'ultimo stalo; e colpiti dall'apparenza 
(letb corte dì Mutezuma ne descrissero diffusamente 
il lusso, ed anche con istupore . li numero de* suoi 
terri, l'ordine, il sìlenuo, la TÌvereasa colla quale 
gli stavano attorno, l'ampìezsa delta «aa reale abi- 
tazione, la varietà d^lì appartamenti destinati a 
diversi uQziali , la magnificenza colla quale addita- 
vasi la sua grandezza , t^ni volta che permetlRva 
a suoi sudditi il visitarlo , pnjono rappresentare U 
pompa delle antiche monarchie inAsìa, piuttosto che 
I.i semplicitìi d^Ii stali nascenti nel nuovo mondo. 

Ma i potentati del Messico non ispiegavaiio il Or^liiK 
loro potere colla pura mostra dì maestà ; lo manifc- aa. °" 
stavano pìiì beneficamente nell'ordine regolato, con 
il quale conducevano l' amministrasione interna, e 
la poliua dei loro domìnii. Id completa giuriadiiio- 
ne ai civile che criminale sopra i suoi propri ed im- 
mediati vassalli, posavasi nella corona. Ogni dipar- 
timento avera i suoi giudici assegnati ; e se dobbia- 
mo credere al ragguaglio che danno gli scrittori Spa- 
gouoU delle msuime e delle leggi, sopra le quali 
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fondavano le loro decisioni rignardo alla diatribn- 

' ""^ zionc di proprìi'tA , ed a) gastigo dei delitti, la gìxt- 
stizìa Mtir iiiipL'riu Messicano facerasi ìa un grado 
d'ordini? e d' ti^uiU , simile a quello che r^na nelle 
società altamente civilizzate. 
Pniredi' meno sagace la loro atteuzione nel 

JJJI^^^^ provvedere al mantenimento del loro governo. Si 
ponevano le tasse sopra la terra, sopra gli acquìMi 
d'industria, e sopra i generi d'ogni specie, esposti 
alla vendita nei mercati pubblici . Le imposizioni 
benché considerabili non erano arbitrarie o disu- 
guali . Venivano comandate con r^ole fisse, ed 
ognuno sapeva qual parte doveva egli portare del 
cumun peso. Non vi si conosceva l'uso della mo- 
neta, e tutte le gravezze si pagavano in generi; 
e perciò non solamente le produzioni naturali di 
tutte le difiereuti provìnce nell'imperio, ma ogni 
sorta di manifattura, ed ogni lavoro d'ingegno e 
d'atte, si raccoglievano in luoghi di deponto pub- 
blico. Da questi l'imperatore cavava le provvi- 
sioni per i numerosi buch corUgiani in tempo dì 
pace, e somministrava alle sue armate, durante 
la guerra, il vitto, il vestito, e gli ornamenti. 
La gente d'inferior condizione che non possedeva 
terreni, nè imp^navasi nel commercio, era co- 
stretta ad impiegarsi in vari servizi. Cosi, con 
un determinato lavoro si coltivavano le terre del- 
la corona, andavano avanti le opere pubbliche, 
le molte case, appartenenti all'imperatore, si fab- 
bricavano o si risarcivano (■)• 

(i) FiccBiia il cnnfronlo di dinrri piui^ in Cariti, ed Hir- 
nn, paidiEM ncuflEeri eoa qulcba (ruta d'iKcnntHu i mi 
Bodl , ui quali i Itorioml cootilbiiiiwn • MnUocra il pran» 
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Lo stato del saggia governo dei Messicani c Loco góli- 
notabile non solo negli articoli essenziali ad una 
societi bene ordinata, ma aucbe nei diversi rego- 

polizia. L'introduzione da me già mentovata dei 
pubblici corrieri , assegnati a certi Intubi per por- 
tare notizie da una all'altra parte dell'imperio, 
era un ralSnameiito di polizìa , non messo in uso 
pera&die ìn alena r^no d'Europa . La fabbrica 
della attà -capitale ìa un lago, con Fosse srlili- 
cialì, e con selciate di gran lunghezza, che le ser- 
vivano conte di strada da varie bande, ed erette 
in «nll'acqaa con non minore fiitica che ing^no^ 

Alcun* pmnia dal pHno ordini, pan ci» lòmni CKnlI dal jtgin 
tri buia ilcBini «indo 11 loto nalco dMan nm it\ pubMìcn, IJ. 
mìuto il fUTliia pwwinle nella satm, • a Mgaitin lo >ieod>rJo 

non «so óbhl^ati ad Jnn httìiìo militare colli loro perKina, 
ìa» paianDoma caria proponi oat dd prodotlo ddloro terreni ìn 
neri. 3. Quagli che godanno ofGii d'onore, o di pnhfalicii fede, pi- 
faTino nua certa parte di quel che ricevevano, per occuparli. 4' 
Ogni Capullee , o aaiodaaiane coltiraTa qualche parie dal campo co- 
muse aniKHola per 11 lerrltla della corona , a na daporitan il prodot- 
to nei iranai cealL 5. (Jaaleba perle di quel che ara portalo ai pab- 
Uid marcati , o fbaiero frnttl della tem , o lo Torle produionl d^ 
gli aitlitl • della «idbttnre , Tanira danindila per pubblico nn , 
ad 1 mareaati dia la pafaTans, anno eaintt da o(DÌ altra taaaa. 6. 
1 Uajafoea a adacripti glabaa , anno taantl a colUrai* ceri! liitraUl 
io i^i proirtiida, cba potanap coaridaranl eoa* tam dalla corarn 
< a uattama 11 Ihilla net pobUId maganiDi. Coil il eovraBD ricama 
nna parla di qaainnqoa coaa ara otiiao TalntablU- Hi pacae, oRiaa* 
pro^iInHiiatnraladdtiiolD, oieqdttal* dall' iBdottrii dal popcilo> 
Qnallo cha duchadBao indiTidao coatrìbiiln per aoataigra il gorer- 
Do f non apparlaca cha iblea troppo coDilderabila. Gorlta lo riaporta 
a una dalla rlcareba fttla ill'adlema di Uaaiico da Filippo II.. 
a'ingegBB di atimara, lilDcendola a aoneta, il talon di qiel cha 
ai potare (opporre cha ogni dtttdlno pagaiae , a non lo riduca a gii 
di Ir* 0 quattro rodi dot ÌdIoiiio ■ dw kUÌoÌ par (alla. 
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pare un'idea die non potesse cadere in mente, se 
non ad un popolo civilizzato . La medesima cu- 
aervazione si può applicare agli acquedotti o ca- 
nali, dai quali portavasi una corrente d'acqua 
dolce da una distanza considerabile nella città per 
una delle selciate (i) , li Dumero grande delle per- 
sona iocombensBte di tener pulite le strade, d' il- 
laminarle con fnocbì accesi in dlTersi posti , e di 
farcia ronda come guardie di notte, dinotano un 
grado di riflessione, die lo instruitc nazioni liauno 
indugiato moltissimo ad acquistare. 
Loro irli. Il progresso dei Messicani in direrse arti , ò da 
considerarsi come una prova la più decisiva del loro 
superiore rafQuamento. Cortes ed Ì primi scrittori 
Spagnuoli , lo descrivono quasi con estasi; e sosten- 
gono, che gli arteGci ■ pili celebrati d'Europa non 
potevano né sorpassargli , né ngaagliaigU in inven- 
none o in elegania di inanifiittura . Sapptesenta- 
vano uomini , animali , ed altri oggetti , disponendo - 
in tal modo varie penne di vari colori , cbe proda- 
cevano, per quanto si dice, tutti gli effetti del cbia- 



(.) Conci. cbt p.rt«Kr,in..r.TÌBli.ladiqt«ilD, .di .{uilun. 

Ii»l.r "Lungo"' lio. dcll.«ldiW,\'|lid'i«, peM^j^ìe Wlnraao 
ndU cittì, crino tinti dna condotti coapMti di cnt* t«pg»U 
coB oIcIb) , Ut(Iiì qaiil di» pauI > td liti intonw « ni. In ooo di 
«mI i portatv nu conmila d' wiqiu «cdiuti, quii M vohias 
d'om Bupo BiDiuio, Mi «st» dilla òtti, ■ ■■ ■> pcamdaio ib- 
I* tutti gli ibitilail. l>' litro Arasti), ■tBocM, qutnda 



qOMtO' Sìocotao quofllo conctotto palla pardne dai ponti, don lono 
1 ripari ndla lelclala , pir 1 qmli Kola l' luiaa ailit* del li(o , 
gasata è portala aopn di eiai ia canali gniil cose ns bora ; e poi 
dal eoa dotto nundaU ai qnrtitrl tiaioli dilla dUà in cania, a 
imdiiU agli aUlaolI. 
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roscan, e che imitavanu la natura eoa ytnli e con 
delicatezza . Vien riferito, clie i loro oroameoti d'o- 
ro od'argeutD, eraoo d'un lavoro non meno curiosa. 
Dobbiamo però confessare, die nel formare le nostre 
idee dalle descrizioni generali delle arti fra nazioni 
imperfettamente civilizzale, eianio soggetti ad in- 
ganiinrci all'ingrosso. Neil' esaminare le opere d> 
un popolo , il di cui progresso nell' istrnzìone avvi- 
cinasi ai noitm ^ noi Io rigaardiamo con occhio crl- 
Uco, eheae ^essogelon; laddove, qa&ndo persna» 
della saperìorìtà nostra propria, consideriamo le arti 
delle nazioni rozze in confronto di noi , ci fanno 
grande specie le loro opere eseguile con tanli svan- 
taggi ; e nel calore della iiuslra imm:igi'iazÌDne, sia- 
mo portati a decantarle come produi^iuni finite, più 
di quello che in fallì non sono. All' effetto di que- 
sta illusione possiamo imputare l'esagerazione degli 
aatori Spagnuoli nei racconti delle arti dei Messìca- 
dÌj wnza supporre ÌD essi intelizìoDe vemna d'in- 
gannarci . Jioa sì dee perà decidere del grado del 
loro merito da queste medesime descrizioni, ma ben- 
sì considerando i saggi delle' loro arti, tali quali si 
vedono preservali tuttora. Siccome la nave fu cui 
mandò Cortes a Carlo V. le produzioni le piìi cu- 
riose degli artefici Messicani, raccolte dagli Spa- 
gnuoli , quando la prima volta saccheggiarono l' im- 
perio , fu presa da un corsaro Francese, i testimoni 
restati del loro ingegno, sono men numerosi di que- 
gli dei Peruviani. Non ho potuto sapere, se alcuna 
delie loro opere in penne > a initaiìone della pittura, 
etnsta ancora in Ispagoa . Ma molti dei loro orna- 
menti d'oro e d' argento, come pure diversi attreui 
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impiegati nella vita cntnune, sono depositati nel ma» 
gnifico gabinetto di cose naturali e artificiali , aperto 
uilinianiente dal re Cattolico: e persone, al giudizio 
ed al giusto delle quali io pouo Gdarmi, m'hanno 
assicurato, die questi vantati ararzi di loro arte, so- 
no goBe rappresentaaioni d'oggetti comuni, oinn- 
maginidiforme umano, od'alcani uiimalì, prive 
di grazia e di proprietà (i). La ginsteaza di ùmili 
osservazioni vien confermata , quando si esaminano 
le stampe in carta delle loro pitture pubblicate da 
varj autori , dove ai vedono figure d' uomini , di qua- 
drupedi, d'uccelli, e tutta la rappresentanza della 
inanimata natura rustiche al maggior s^no, e mal- 
Ètte ■ Il pià duro sUle Egiziano per quanto appa- 
risse imperfetto, era sempre più elegante.! primi 



(i) n>H'irnierfi dd ptlnia mia di tttitli tì nMtnno della 
terie d*inni , che ri diceria di HotoHiou. Sono compoite di loltili 
luin di nmc Unto t pulimmta. neIi'a]nDÌDi» di jiudici inUlli- 
gegtl , uno maDifciUoHDte orìenlaU. Le fana* degli oniimeiili di 

di rallori, Iona iDSniUmenle mperlbrl a quiinn^ne allra trono 
deiriHe Americini. Gli Sptgnuoli l' ebbero proUbilmenIe dill'i- 
Kle Filippine. Il »lo indubiuhlle uggia , ehe io ifalili Tcdolo del- 

mo, che li uitleDe ipperleneHe ■ Molnuma. Pbu cinque once, o 
dniri dodici. Tn lUBipt ddU tacduin» fsroiw (libiti «111 >oet«- 
U df|ll uUitiuri il IO. liogm 1765. £' nppreHnUlii In quota 
capta Im feccia d'pn namo. De nua parte U riMa pieMt dell'altra 
Il proUc, • d«llt tana II dldittra ddb MM«. 8i dica abe il rili»- 
TO rowe auto prodotlo del ^|Iare le eoffk di deotra, teola ebe 

làndillt, a ccTtimenta rnflda troppa per <an»ti* féltan Spegooo- 
1a ■ Qooeta coppe la ewBpreta da Odoerdo conia di Oclord , qntado 
on Bai porta di Codio eoa la BotU ch'ei cuaendaTe, e id«» la 
poiriede II di Ini ni pois Lord Ardur. Io doro qoali ooliiia al 
mia liipoUaliUa a iiftfnoBO amico Ìl SI|. Bai tiu g tuB ■ 



LIBRO OTTAVO a3i 
sbozzi dei tancioUi, che comÌDciano a delineare gU 
(^getti, soQ quasi della medesima accoratezza. 

Ma per molto che ponuio atiniam rozze le pit- 
tan dà Heiaìcaiiij quando à conriderBiio puramente 
come lavori d'arte; meritano un diverso giudido se 
si riguardino come memorie del loro paese , e come 
istorici monumenti della lor polizìa, e dei loro fatti 
e divengono allora oggetti curiosifisimi, e interessano 
r attenzione. La più nobile e la più proficua inven< 
lione.dicui si vanti l'umano ingegno, c quella 
delio scrivere. Ma la prima prova di quest'arte , che 
ha contribuito più di tutte le altre ad amraegliorare 
r umana specie, fu assai debole, e si avanzò lenta- 
mente alla perfezione a cut giunse di grado io 
grado . Quando il guerriero inTaghito di fama , 
desidera dì trasmettere qualche notizia delle sue 
gesta ai secoli successivi ; quando la gratitudine 
di no popolo al suo sovrano lo stimolava a tra- 
mandare ai posteri il ragguaglio delle di lui bene- 
fiche virtù, para , che il primo metodo clie si pre- 
sentasse alla loro mente per eseguirlo, fosse il deli- 
neare nella maniera, eh' e' potevano migliore, le fi-> 
gure rappresentanti l'astone, della qoale premeva 
loro di conservare k ricordanza. Vi queato costarne^ 
che coDgran proprietà In chiamato pittura scrirenta 
se ne trovano ddle tracce appresso le tribù più sel- 
vagge d'America. Quando un condottiero ritoma dal 
campo, leva da nn albero la corteccia, e vi abbozza 
con del colore rosso alcune sconce figure , che espri- 
mono l'ordine della sua marcia, il numero de' suoi 
seguaci , il nemico che ^li ha attaccato , le capellìe- 
i-e e gli «chiavi che ha riportati a casa. Fida a questi 
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semplici animali lama reputazione, e si cottfòrta 
coD la speranza , che per questo mezzo egli riceverà 
la lode dei guerrieri dei tempi avvenire. 

Le pitture dei Mesncaui, paragonate eoo questi 
ruvidi saggi dei loro nazionali salvatici , A possono 
considerare come opere di qualche composizione o 
disegno. EsK per vero dire non conoscevauo altro 
modo di rammeotarc le cose fatte, clie quello di de- 
lineare gli oggetti, che hramavano esporre. Sapevano 
perd esibire per ordine progressivo, e descrivere con 
una propria distribuzione di figure una serie più 
complicata d'avvenimenti, gli atti segnalati di qual< 
ghp nonarca, da che egli ascese al trono fin» alla 
morte, la coodotta dell'^iicaji^one di un &,ndtiIlo, 
dalla sua nascita, fino agli anni della sua maturità, i 
diOerenti premj , e i segai di distiuzione cooreriti ai 
guerrieri , in proporzione dei loro meriti nelle bat- 
lugliu. Alcuni saggi singolari di questa pittura seri' 
venie, si son preservati, e si riguardano gius la meo te 
come curiose memorie dell' arte portata dal nuovo 
mondo. Di questi i più valutabili furono pubblicati 
da Purcbas in sessaatasei stampe, divise in tre par- 
ti. La prima contiene la storia dell' imperio del Hesi^ 
■ìco sotto i suoi died monarchi. La seconda è una li- 
di tributi, indicante quel che òascuna Città 
conquistata pagava al regio erario. La terza è un cti> 
dice delle loro instituzioni domestiche, politiche, e 
militari. Un altro modello di Messicana pittura è 
stato dato alla luce in trentadue stampe dal presente 
arcivescovo di Toledo. A tutteddue queste opere cv- 
vi annessa una piena spicgazioDe di ciò che le figure 
KO destinate u rappresentare; e l'ollconcrQ gli Spa- 
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gnaoli dagl'Indiani bene ìaronmtt delle loco proprie 
àrtù Lo stile della pittura è dapperigUo il raedenino. 
Bap presentano cose, non già parole; ìmnagÌDi agli 
occhi, non idee all'intelletto. Possono rignardarai 
perciò come i primi e più imperfètti sfòrzi degli no- 
mini, nei lor progressi intorno allo scoprire l'arte 
dì scriTere. Questo modo di rammentare le cose , do- 
vette esser subito coDosciuto per difettoso. Il dipin- 
gere qualunque avvenimento, era di sua natura una 
rincrescevole operazione: e siccome gli affari diveni- 
vano sempre piil complicati , e si moUiplìcavano ì 
fatti in ogni socielà j i suoi annali crescevano per 
conseguenza a nn enorme Tdumo. Oltre di questo 
non si poteva délineare -altri oggetti > che quegli del 
senso ; i concepimenti dello spirilo non avevano for- 
ma corporea , e sino a tanto che la pittura scrìvente 
non fu in grado di comunicarne un'idea ; continuava 
ad essere un' arte imperfetta. La necessità di miglio- 
rarla avrà adunque destata e aguzzata l' invcozionc; 
e la mente umana tenendo il medesimo corso nel 
nuovo mondo come nel vecchio, si sarà avanzata 
con gli stessi succedanei passi , prima da un attuale 
pittura al i&cile geroglifico , poi al simbolo allegorico 
quindi all' arbitrario carattere, finché si scoprisse 
alta fine un alfabeto di lettere, capace d'esprimere 
tutta la varietà dì combinazione di suoni, impiegati 
in parlando. Nelle pitture dei Messicani si vede chia- 
ro , che si cumìiiciò fra di loro un simil progresso. 
Cun un attento esame alle stampe che ho mentovate, 
si può osservare un certo avviciuatucnto ul semplice 
geroglifico, dove la parte, o la circusluuza priucipal 
del soggetto^ è posta in vece del lutto. Negli aanati 
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d«i loro re , pubblicati da Purchaa, le dtU Gonqai- 
atate da ciascheduno di essi , si rappresentano nni- 
furmemente nella stessa maniera, con il ronso dise- 
gna dì mia casa; ma per accennare le città partico- 
lari, clic sol toni ette vano alle loro armi TÌttoriose , 
sì faceva uso di emblemi anche particolari , alle volte 
di naturali i^getti, ed alle volte d' artificiose figure. 
Nella lista dei tributi data fuori dall'arcivescovo di 
Toledo è tralasciata la casa , cbe era propriamente 
la pittura della città, e il »lo emblema vi ai adope- 
ra per indicarla. Apparisce oltre di questo , cbe ean 
abbiano fatto qualche avanzamento nell' uso Aà ge- 
n^lifìci i più figurati e fantastici. Per descrivere uà 
monarca clic aveva dilatato il suo dominio a forza 
'd'armi, dipingevano uno scudo ornato di dardi, e lo 
ponevano fra lui , c le città soggiogate. Ma in un so- 
lo esempio, cioè Dell'indicazione dei numeri , si ve- 
de che essi tentarouod' esprìmere delle idee mancan- 
ti di forma corporea. Avevano inventata dei segni 
artificiali, o di eoavenuone tra loro , per questo fine- 
Contavano coA gli anni del regno dei loro sovrani > 
come anche l'importare del tributo pagabile al regio 
erario. La fignra d' un cerchio rappresentava l' unità 
ed in piccoli numeri; ed il computo a! faceva con il 
ripeterla. I numeri maggiori erano espressi da un 
segno particolare, e ne avevano alcuni che denotava- 
no la somma iiilcgrale dal venti all'ottomila. La 
ineve durala del loro imperio fu quella che impedì 
ai Messicani l'andare più avanti in quel lungo cor- 
ao, che conduce gli uomini , dal lavoro del disegnare 
gli oggetti reali , alfa semplice faciliti) dello scrivere 
per {dfabeto- Le loro ricordanze , senza parlare d' al- 
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cune idee clie polevano tuiiJarre a yià pciTellu sule 
non ai poisoiia considerare che una specie di pittura 
Krivente, raflìnata in modo, da far conoscere lu loro 
aaperìorìlfa sopra le tribù selvagge d'America; ma 
noDdimena co^dìrettou, du comprovare, che cui 
non avevano oltrepassato di troppo il primo grado di 
quel progresso, che dee riputarsi completo , avanii 
che alena popolo sia numerato Tra le nazioni civiliz- 
zate (i). 

(i) L'tndilo letlora ri con Metri , qginlo in qacUm Jarlc àrììt 

cbi biT^ilIneiti i folli iDHuaÌTi cdI qoili li minle umia> >i i i- 
TinuU in •]„tit. Ime» dì ^luo pros«uK> , ton mnllo «per»^. o con 

di icriYcri pnfiuti d>ll<i Duiionj , «onda i dlnni jndi del loro 
nHiuDeDIo. AlCDU importinli ourTHioni Kina .UH •f|(iiiDle d.l 
dattD (aton did tntuio ddli fàiDulD» mccouieo della liniH, 

SlEGDDia la j^Uam Blairìcna mia i carioil noDanHnll cba 
MittOBO da primi midi di niran, ood wrè io proprio fi darà 
quilehc i^gsijlio dai neili, per I quii Aimi» preurralu dll g«- 

ol puhbllcn.' Per !• primi «Tnmplclji raccolta di quelle pnlibllciM 
da l'orchaa, ilame ubbli«at> all' ■lleDiloDe del S\e ■ UaMnjt , co- 
riotloinia ricirolrm. D. AnLonlo AI....Uau y3ceri della ni»» 

clilo V I a Tueells aul qaali erano manilauTu lip>7na , fa prnw 
da nn corura FranceM , e vennero in nana di Tberel, |.D,r.ro del 
re, il ,,...le .vendo TÌa|,i.lD nel Bdon «ondo, e de«rÌtlo 
dille ■ueprn.inct, fn BP diligente indagalnr. di lultn cfò, eli. 

le St.tona comprale Je H>kl.ift , eappelliao allorj. dell'ini ha >ci> lare 

Gptlmin''. IWiiu, 111. loSS. '' ^ 

11 tecondo hibìd delle pitture leritenli dei Hciiicinl , f« d'Io 
alla luca dil Doli. FraKet» Genilli <;art<ri in iiimj.e. I.i 
frìma nppreaenU il prngreaio degli anticbi Mcaticaui «I hra jfrjma 

" si. Z/m.'f"J/'.' """''«"•■ "pp™-"" !■ 
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"^^ Il loro mollo di fiire il compnta dei tempi, ser- 
^ ve d'infallibile testimonio del loro profitto in gene- 
^' re d'iiistniùoDe. DÌTidcTano l'anno in diciotto rae- 



qnmtidug ddbì. L^ primf fa daU ■ luì dal Dott. Crlitorino di 
Guidilijon Dell* dtU di Un Anggln; l'ultn li rioTè da D. C.r- 
lo il Slfunu a Gonfona* Ha linsioi adauo pan dd' o^tiiod* 
ScnanliiiaDtii aceaitata , a {badata npa io aopni qail* andmaa , di* 
Carrcri non ucius mal d- Italia , a cha 11 ina bma» |iro del mon- 
do (in U iurntÌT( d'un T[i||Ia Sttiaìii, non bo btto >naini«n di 

d'emri pradaaloni Mia^H, ai agaUsna dia daBB tali daI%Mii- 

ailliia. La alila dalla ^ttnn «Ita prima i plb muIdcnliIlRianìa 
perniilo, dia ogal altro aagcio M HuiicanD diugaa;ma alccomeil 
di« ch> l'oriiinila i atito mollo danneggiata dil tcmpa, aupatto 
dw 'il auto cllDCcalo s corretta dalli nino d'un artiila Earopao. 
llirrei, CbardiilL La rota cnnolailca i no glnilo deliaeiDiedto 

da AcMla. Pars dn lomlgH qui cbt ne "^Ida qnet dallo geiurta : 

■lunt avanuo gli arliGciali o arbilnri cimieri , olln i namen, 

11 tana MgfiD di pithm Hciticau fti scoparlo da nn alito 
Iblino- Bai <;36. Lonmo Bolarini Bsnidntf parU par la Dnm 
SpigM , a fn hnpagnato par dinni cari a itadiara la linga M 
Bloa^eaid, a a nccoglltTS i rtMi dai loro tatoilol oonamantl. Faii- 
fturi anni nora nella aat ricarcbe coli' aiiliHiatno d'Dn profpttl- 
ata , a h fulaan d'nn antiqnàrlo. Ifall'nao IJ^B. paUilici ■ 
Madrid db libro Intitolata „ Idea d' una anon atorìa deaerala dal- 
l'AmerÉci aattautriouila „ coalaDento dd ngguiglio del rHoftato 

lo. Ab ii 3LIU ccUl!^o drìTe cirle'^eoBrnricbe Blruii:^i)F, delle piU 
Inm. dei ruoH dt tributi, dei cilcndari ee. « lerprendeiite. Per di- 
li ii^ve. in ciii ivevi m.ndslD uui g>irle nnlideribile di 

ircedrele ill'.illl^ii/; cd^'c pr..b9bllc che r^ri^s^ro ciiI<^ado in B>i»i 
di prinlilori iijnoniiti . Baiiriiii medesimo incorut nd diapiacen 
delii culla di S|iagni , ■ oiorl iq quo ipcdila a Madrid* 1^ «larJi^ 
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Ù) composto ciascuno dì venti giorni , e fncieiiti 
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altri giorni. Questi, che propri amea te erano giorni 
intercalari, gli chiamavano sopra ouu mera ri o supor- 
filli, e poiché ooD appartenevBuo ad alcan meM» 
non ai faceva ìu eaai verun lavoro , non si celabrarà 
fanzione veruna, ed erano consacrati intieramente 
airallegria e al passatempo . Questo stretto avvieina- 

clie dui .Messicani trasi [nestaia quell'attenzione alla 
s|)ecu]alive ricerche, alla quale gli uomini nel luro 
ruvido slato, nua aoiio mai aolilì di rivolgere il loro 
pensiero . 



ritti DEL qUAItTO TDKU. 




DIgilgedby Google 



SOMMARIO 



DEGLI ARTtCOlI 

Contenuti in questo quarto Tomo. 



\jortes si avanza verso Messico . Pag. 3 

Sue occupazioni lente e circospette ■ . . 4 
Sue singolari preparazioni per fabbricare i 

brigantini . 8 

tticeve un nuovo rinforza 9 

/ brigantini lanciati 10 

Disposiiioni per l'assedio 11 

/ Messicani attaccano i brigantini . . . 13 

Piano singolare per condurre l'assedio . ivi 

Procura di prendere la città per assalto. i4 

Eispinti , . • . . i5 

Quegli che furon presi sacrificati al Dio del- 
la guerra 17 

Nuovi disegni e sforzi dei Messicani ... 18 
Cortes abbandonato da molti dei suoi alleati 

Indiani ivi 

Riacquista la loro amicizia 13 

E adotta un nuovo sistema d'attacco . . . bd 

Coraggio e costanza di Guatimozin . , . aj 

E fallo prigioniero aa 

La citta . . ^ , , , , . . . , . isi 

Scarsità del bottino, e delusione degli Spa- 

gnuoli . . . . ■ a4 

Guatimozin messo alla tortura 3<> 



34o 

Tutte le province dell'imperio si sottomettono 37 

Cortes forma progetti di nuove icoperte . ivi 

Che sono effettuati da Magcllan . . ■ ■ ivi 

Suo viaffnia . . . Jf) 

Ordine di rimuovere Cortes M 

S'applica di nuovo alla corte 35 

Ed è destinato capitan generale, e governa- 
tore della nuova Spagna . . . . ■ . 3S 
Suoi progetti e disposizioni ivi 
Sollevazione dei Messicani e crudeltà degli 

Spagnuoli 37 

Progetti per iscoprire il Perii 4? 

Senza successo per qualche tempo . . - . 4^ 

Intrapresa di Pizzarro, dimagro, e de Luca 5o 

Termini della loro associazione. ■ . . . 5a 

Loro primo tentativo 53 

Riassumono l'impresa ■ . . 55 

Pizzarro richiamalo dal governatore di Pa- 

Persiste nel suo disegno 56 

Durezze die egli soffre ■ ■ 57 

Scuopre il Perà . , 58 

Ritorna a Paliamo ■ , . • 5g 

Nuovi progetti degli associati . .... 60 

Pizzarro mandato a negoziare in /spagna . Ci 

JVon pensa ai suoi associati 63 

E procura il supremo comando perse medesimo ivi 

Quali piccole forze fosse capace di raccogliere ivi 

Sua riconciliazione con dimagro ■ ■ ■ . 63 

Loro armamento 64 

Approda in Perù 65 

Sub misure per ottenere un rinforzo . , . G6 



Mi 



JVe riceve una parte , e continua ad avanzarsi 6Q 
Stato dell'imperio Peruviano ..... 67 
Favorevole ài progresso di Pizzarro . . 93 
E^ìi te ne prevale, e H avanza ■ • . . gì 

Stato delle sue forze 94 

Idee dé Peruviani concernenti i loro disegni. qS 

Arriva a Caxamalca 96 

Progetto perfido di Piaiarrd 97 

yisitato dall'Inca 98 

Parlata del P. Falverde 99 

Risposta dell' Inca ..'.*.... ivi 

Pizzarro attacca i Peruviani 101 

jij^woa delCInca ■ . io5 

GU Spagnuoli visitano differenti province . 106 
dimagro arriva con un rinforzo. . • , toj 

Huascar ucciso ivi 

Gli Spagnuoli fanno una dU-isionedeile spoglie 108 
Suo effetto 109 



Vinca, domanda invano la sua libertà ivi 

£gli e gli Spagnuoli scambievolmente gelosi 110 
dimagro e i suoi seguaci domandano la di 

lui morte .* . , 1 1 1 

Sfativi che indusseroPizxarro ad acconsentire in 



Suo procetso ii3 

È condannato 114 

È giustiziato ivi 

Jfiversi Spagnuoli ci si protestano contro . . ii5 



LIBRO OTTAVO. 



Dissoluzione del governo,e dell' ordine inPerù 117 
Pizzarro si avanza a Cusco 118 



s4" 

Qaito conquistato da Benalcazar . . . . i aci 

Spedizione d' Alvarado ■ 121 

Onori conferiti a Pizzarro, e ad /ilma^ro , l33 
Principio delle dissensioni fra Pizzarro, 

ed jilma^ro . . . ■ ia4 

Regolamento di Pizzarro u5 

Ffiniliiiinnr. di Lima Lafi 

y/lmugro invade Chili 137 

S(,lle,'«:ione dei Peruviani laB 

E progresso della medesima l3o 

Assedio di Cusco ivi 

Arrivo d' Alma^ro ila 

E motivi di sua condotta ivi 

Sue operazioni . , . , , .. , , . . i33 

Prende possesso di Cusco . ■ . . , ■ i34 

Guerra civile e primo successo il' /ilma^ro . ìA 
Ma non megliora i suoi vantaggi . . . 1 35 

Inquietudine di Pìt^zarro i.ìfi 

Sun artificiosa condotta 137 

Suoi preparativi per la guerra .... iSS 
La sua armata marcia a Cusco . . ■ . i3q 
Almiigro disfatto 1 jo 

JSuove spedizioni • . . \si 

Al magro processato 1 ja 

Condunnato ivi 

K m,a„ n m„rK ■ ■ . ■ ■ ■ . . LÌ3 

Deliberazioni della corte di Spagna concer- 
nenti lo stato del Perù ivi 

f aca de Castro mandatovi con ampia potestà t44 

Pizzarro divide il Perà fra i suoi seguaci . i45 

Progresso delle armi Spagnuale .... i4Q 



UigilLZed by UCtigìt 







a43 






'49 






i5< 


Numero dei malcartlenti nel Perà 










.54 


jilmagro riconosciuto come suo successore 


i5G 


JVaot-e apparente di discardia .... ivi 






.5, 


Che assume il liiulo di governatore 




i58 






Disfà Almagra 




iCo 




Corisultazioni dell' imperatore concernenti 




i suni dnminii in /imKrira . . 




Kìr 


Le persone colie quali consulta 




1O4 


Sua sollecitudine d' introdurre una 


^ene- 








iC5 


Nuovi regolamenti per questo fine 




160 


I suoi ministri et si oppongono 




■07 


Un viceré destinato per il Perù . 




1G8 


Effetti del regolamento nclln nuova 


Spagna 








,C9 


Sollevazione repressa dalla moderasi' 


one di 








■7" 


I malcontenti scelgono Gonzalo Pij 










.,3 


Dissensioni dcl viCCrè^jjkUdhimaL 










,75 






.,0 








'77 


Il Viceré ricupera la sua libertà ... ivi 



Piszarro marcia contro di lui . . . . 

Il viceré disfallo i8o 

£ ucciso i ■ ... ivi 

Pìzzarro consigliato ad assumere la so - 

fran i tà del Perà . . . . ■ . . . i8i 
Ma sceglie di negoziare colla corte di Spagna i83 
Consullasionì dei Ministri Spagnuoli . . ' iti 
Gasca destinato ad andara nel Perii, coinè 

Presidente i8J 

La potestà datagli 187 

Suo arrivo a Panama i83 

f-'iolento procedere di Pìzzarro ■ ■ . ■ 189 
Gasca si guadagna la di lui /lotta . . . 190 

Piizarro si risol ve alla gue rra 191 

Preparativi di Gasca ........ ivi 

Sollevazione di Centeno 193 

Contro di cui marcia Piizarro .... ivi 

E lo disfà ig3 

Si avanza verso Casco 194 

Tutteddue le parti si preparano per la bat - 
taglia ■ ■ ■ . ■ iflS 

Pizzarro abbandonato dalle sue truppe • 19G 

£ messo a morte 197 

Jìn vi erano soldati mercenari nelle guer- 
re civili del Perà 198 

Le armale dispendiosissime ivi 

£ premi immensi agi' individui .... 199 

Zoro profusione e lusso ivt 

Ferocia colla quale facevano i loro attacchi . 300 

Eia^ncanza di fede" . 301 

Gasca inventa impiego per i suoi soldati . aoa 
■Sua divisione del paese fra i suoi seguaci . ivi 



Dlgrluetì By Googic 



a45 

Jl disgusto che egli cagiona 3o3 

Ristabilisce l'ordine, e il i^overno . . . aoij 

Parte per la Spagna 3o5 

Suo riccfimento in /spagna ivi 

■ Jl Messico ed il Perù piii dirozzati di qualun - 
que altra parte di America . . ■ . 30S 
Loro injeriorità alle nazioni del continente, ivi 
Esame delle instituzioni e costumi diciasche- 

d uno 310 

Notizia imperfetta di tali cose rispetto al 

/Iffl.cti'rii . , . . . , , : , , ■ ali 

Origine della monardùa Messicana . . . 3ia 

Molto recente ■ . . ■ . 314 

, Fatti che provano il loro progresso nella ci - 
vilizzazione . .. , . , . . , , . 3l5 

* Il diritto di proprietà , stabilitovi pienamente . ivi 
Numero, e grandezza delle loro città . . 31G 

La separazione di professioni 318 

La distinzione dei ranchi 313 

Loro costituzione politica 333 

Potenza e splendore dei loro monarchi . . 33S 
Ordine del loro governo. ivi 
Provvedimenti per sostenerlo. - . . ■ . 33G 

Loro polizia 337 

Laro arti . . . . , , , ! : . , . 11S 

Loro modo di fare il computo de' tempi . 33G 



Digitized by Google 




PREZZO 
PAOJ.1 SETTE 




S««««a»i>fH«««a»«li»«««a»»««»«*"° 



Fi, 1^.1.282 
iJIJIIJIIlllIll 



